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CAPmUSMO HALSANO 


Il colosso chimico è riuscito a scalare la Continental 
Resa dei conti per il controllo della grande stampa 



OUNFRANCO PASQUINO 


A ' gnelli ha compiuto 70 anni; Berlusconi sta 
per conquistare Mondadori-Repubblica; Pi¬ 
relli scala la Continental; Cardini si consola 
con il pacco di soldi dell'operazione Eni- 
moni; De Benedetti è rinviato a giudizio per 
bancarotta fraudolenta. Il mondo capitalisti¬ 
co italiano è davvero tutto qui. Un mondo sostanzial¬ 
mente asfittico, almeno quanto i governi pentapartito di 
cui si lamenta, ma che in definitiva appoggia e foraggia 
e dai quali, a sua volta, in misura sicuramente diversifi¬ 
cata, ma sicura e consistente, è foraggiato. Di tanto in 
tanto c'è un momento di esaltazione, stavolta è toccato 
a Pirelli che ha vinto in Germania. Resta il fatto che que¬ 
sto mondo è fatto da poche famiglie, con interessi, fattu¬ 
rati e profitti prevalentemente localizzati m questo non 
grande paese, protetti e difesi con le unghie e con i den¬ 
ti. Questo mondo si avventura raramente all'estero, un 
po' perché non è attrezzalo per farlo, un po' perché non 
troverebbe, a differenza di altn capitalismi, il sostegno 
dello Stato italiano, debole, impreparato, incompetente, 
inadeguato a fare concorrenza ai grandi funzionari te¬ 
deschi. francesi, inglesi, olandesi (e. presto, spagnoli). 

Questo mondo ristretto mira a restare ristretto, non a 
caso respinge la sfida, nel bene e nel male, di De Bene¬ 
detti. Quello che sembrava l'homo novus del capitali¬ 
smo Italiano, dinamico, moderno, efficlerite, spregiudi¬ 
cato, europeo, é invece un outsider. In Italia, non sfonda 
la Hat, ha dei problemi con l'Olivetti. si estende al di là 
delle sue possibilità (e forse delle sue capacità) con 
l'affare Mondadori-Repubblica. AH'eslero, privo delle 
essenziali protezioni politiche, non riesce nell'ambizio¬ 
sa operazione della Société Générale Belglque. Con il ri¬ 
dimensionamento viene il contraccolpo: dal ridimensio¬ 
namento discendono i problemi di un uomo nuovo che, 
guardando a sinistra, mirando forse ad un'altemativa 
anche agli attuali assetti del potere politico, non si é fat¬ 
to amici e alleali nel mondo Industnale. Quel mondo in¬ 
dustriale che é da un lato fortemente Agnelli-dipenden¬ 
te. dall'altio legato al potere politico che conosce, e lo 
conosce, da quarani'anni (con t'eccezione di Berlusco¬ 
ni al quale l'amico e patron politico Craxi offre granitico 
sostegno dalla sua posizione di arbitro delle coalizioni 
di governo). 

Q uesta storia del capitalismo italiano dei do¬ 
poguerra iMn é la storia esaltante dei grandi 
capitalisti. È piuttosto la storia di un intreccio 
fra alcuni capitalisti e alcuni parliti. Non che 1 
governi siano stati il semplice comitato ese¬ 
cutivo della borghesia. Ma, skuramenie, al¬ 
cune scelte determinanti per il modello di sviluppo sono 
stale compiute anche perché akuni grandi capitalisti 
enino disposti a sostenete: altre scelte venivano definite 
.dal potere politko con II tacito appoggio di frazioni del 
mondo capitallstko. Ma la concorrenza Ira capitalisti e II 
sistema di regole che potremmo correttamente definire 
melcaio non facevano parte di questo mondo. Il merca¬ 
to non abliaqul. 

Adesso, «'speranza, o quantomeno l'aspettativa, di 
molti, di alcuni, almeno df pochi, é che la concorrenza e 
il mercato, come sistema di regole, entnno nel sistema 
^ italiano attraverso la piena integrazione europea a parti- 
I te dal primo gennaio 1993. Per fortuna, non é l'Italia che 
dovrà entrare in Europa. Sperabilmente, sarà l'Europa a 
cercare di entrare in Italia. Il rischio é duplice. Da un la¬ 
to. che il capitalismo, i capitalisti italiani riescano a pro¬ 
teggere le proprie isole di rkchezza e di parziale effi¬ 
cienza, anche grazie ai lacci e laccioli che skuramente 
il pentapanito politko manterrà a protezione delle pro¬ 
prie fonti di finanziamento e di consenso. Dall'altro, che 
l'Europa, vale a dire la concorrenza degli altri capitali¬ 
smi e degli altri mercati, decida di scegliere all'lntemo 
del nostro paese quelle isole di effkienza che si trovano 
fra i piccoli e i medi imprenditori e persino nella coope¬ 
razione. Che. fnsomma, selettivamente si approprino 
del meglio e lascino a quello che resterà dell azienda 
Italia le parti meno o poco effkienti. La maggioranza di 
questo |»ese flessibile e spugnoso, elastico e gommoso 
ha non solo il governo che si merita la maggioranza (o 
poco più) dei suoi elettori, ma anche i capitalisti che si 
meritano i loro azionisti, i loro politici, e persino, in buo¬ 
na misura, i loro sindacalisti. 

Non é il caso di lamentarsi più di tanto. Basta esser¬ 
ne informati e sapere che una politka riformista deve la¬ 
re icontt con un mondo capitalist'ico poco differenziato, 
poco articolato, poco dinamko, alquanto compiacente, 
molto protetto. Tutto questo, forse, cambierà dopo e 
grazie all'Integrazione europea. Il timore é che i cambia- 
menti siano, come é sempre stato nell'Intenzione, coro¬ 
nata da successo, dei conservatori italiani, troppo pochi, 
troppo tardi. 


Pirelli sfonda in Germania 
Mondadori, tdtìmo scontro 


Coni treni Si attenua l'emergenza a 

Alt Rrinrlici Brindisi Nella città pugliese 

ua DI ■1111191 rimangono poco più di quat- 

I emerOenZa tromila profughi albanesi, 

vaaltrnup Decine di treni hanno tra- 

va aiUDVC sportato gli altn nei centn di 

raccolta vicini o nel nord d'I- 
lalia L emergenza è stata 
trasferita altrove A Brindisi rimane una situazione igienico 
sanitaria grave e la difficile riapertura delle scuole. «Siamo 
fuggiti dalla povertà totale»' il racconto di tre esuli. 

_ALI E PA GINE 8*0 


Colpo grosso della Pirelli; il 51% della tedesca 
Continental è in mani italiane. E a grande mag¬ 
gioranza l'assemblea della società tedesca ha ap¬ 
provato le modifiche statutarie che porteranno al¬ 
la fusione tra i due gruppi. In Italia, invece, la lotta 
per una nuova spartizione dell'informazione, che 
ruota tutta attorno all'asse Mondadori-Repubbli¬ 
ca, segnala un nuovo durissimo scontro. 


STIPANO RIONI RIVA ANTONIO DEL QIUOICB 


L’annuncio di Cirino Pomicino 


Una batosta per P^ua 
Servono 12mila miliardi 


Cresce in Urss Si estende a macchia d'olio 

la toncinno sciopero dei minatori nei 

M KimUHC bacini carbonifcn del Don- 

I mlnStOn boss c del Kusbass. Chiedo- 

rnntrn Gnrharìnv '' dimissioni di Corba- 

conuo uoruduov (.|ov e contnbuiscono ad ac¬ 
crescere la tensione nella 
tormentata vigilia dei refe¬ 
rendum Boris Eltsin ha chiesto di poter parlare in tv ma non 
ha ancora ncevuto nessuna nsposta dal presidente della Co- 
stcleradio I mass media invitano a votare per il «si» 
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OILDOCAMPESATO 


NN L'assemblea straordina¬ 
ria degli azionisti della Conil- 
nentaL riunita ieri ad Hanno¬ 
ver, ha dato ragione alta Pi¬ 
relli. Le trattative per l'Jnte- 

f [razione dei due gruppi ita- 
lano e tedesco devono an¬ 
date avanti. La vittoria a tutto 
campo del gruppo italiano, 
che dispone della maggio¬ 
ranza assoluta delle azioni 
del gruppo «rivale», apre la 
strada alla costituzione di 
uno dei maggiori colossi 
mondiali del settore. 

Inutile l'opera di ostruzio¬ 
nismo messa in campo dal 
padre-padrone della Conti¬ 
nental Hoist Urbani col 65% 
del voti é stato cancellata la 


Q 


limitazione dei diritto di volo 
che fino ad ora aveva impe¬ 
dito qualsiasi scalata ostile. 

Il colpo grosso di Pirelli av¬ 
viene pioprio in un momen- 
' to di grandi manovre del ca¬ 
pitalismo italiano: evidente 
io scontro in atto nel mondo 
politko e affaristico per il 
controllo dell'editoria, 

Lo testimoniano i duri col¬ 
pi subiti da De Benedetti 
(che rischia ora di essere 
processato a fianco di Celli 
per il crack del vecchio Am¬ 
brosiano), l'allarme di Scal¬ 
fari, la malcelata gioia dei 
vinciton. E spuntano tra te 
quinte nuovi corsari. 



MROMA Appena due mesi 
e mezzo e già il governo é co¬ 
stretto a nconoscere che i 
conti della Finanziaria sono 
sballati: all'appello mancano 
12.000 miliardi. Si prepara 
una sgradita sorpresa nel¬ 
l'uovo di Pasqua Lo ha an¬ 
nunciato len il ministro del 
Bilancio Girino Pomicino. Ri¬ 
spetto alle previsioni, dalle 
entrate fiscali mancano set¬ 
temila miliardi; cinquemila 
miliardi In più, invece, figura¬ 
no sotto la voce «spese per 
Interessi sul debito pubbli¬ 
co». Ciò significa che dopo la 
verifka di governo arriverà, 
secondo il ministro, una «ma¬ 
novra correttiva» sui conti 


pubblici. Come dire che 
mentre il pentapartito litiga 
sulla distnbuzionc degli inca¬ 
richi ministeriali il bilancio 
dello Stato finisce fuori con¬ 
trollo. Che ci sarà nella ma¬ 
novra di Pasqua’Altre tasse, 
ulteriori balzelli, condoni fi¬ 
scali, drastici tagli di spesa, 
pesanti vendite di patrimo¬ 
nio pubblico? Pomicino si è 
ben guardato dall'indkare la 
ricetta, ma il ministro dell'ln- 
dustna Battaglia ha rincarato 
le dosi: «La manovra dovrà 
essere grossa». Macciotta 
(Pds) contesta le cifre di Po- 
mkino: «Il buco è ancora 
maggiore, almeno 16.000 mi¬ 
liardi». 


Verìfica: Si fanno più confusi i tempi 

AndrPOtti verifica Andieotti ha 

il* inizialo len una sene di viag- 

va all estero gi. suscitando rirrltazione di 

HnAÌ nsrla Cvavì Forlani, che lo invita ad «ar- 

uygi pdrid ^.rdAI monizzare» gli impegni. Og¬ 

gi SI apre l'assemblea nazio- 
naie del Psi, ma nessuno 
crede che si amvi alle eiezioni anlicipate De Mita. «Rischia¬ 
mo di non decidere niente». Cicchetto ribadisce li no alla fi¬ 
ne anticipata della legislatura. E aggiunge' «Un anno é più 
che sufficiente per fare le necessarie nformc istituzionali» 
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È morto E morto negli Usa l'altro ieri, 

naali ^tati Uniti una lunga malattia 

neon aidU uniu dai 1984 l'aveva allorita- 

il «basso» nato dalle scene, Nicola 

IJivnla R I ain 0 ni Lemcni. Interprete dal 

niulld R« Lemeni vastissimo repertono. sape^ 
va passare dal «Etarbiere di 
Siviglia» a opere ixrntempo- 
ranee scotte apposta per lui. Da molti anni viveva a Bloo- 
mington. nell'Indiana, insegnando canto alla locale unker- 
silà. Ma il desidero di tornare in Italia non l'aveva ma! ab¬ 
bandonato. A PAGINA 20 


ALLE PAOINB 13,14 • 18 


Paolo Cirino Pomicino 


RICCARDO LIQUORI A PAOIHA 18 


L’opposizione incalza: «^n ci basta, via il governo» Gli Usa propongono una conferenza con arabi, israeliani e palestinesi 

Belgrado: vÉce la piazza Si dedde sul Medio Oriente 
Si dimette ministro serlx) Baker a Mosca con nuove idee 


') J, : 



T> 






Un momento della imponente manifestazione di ieri a Belgrado 


Una conferenza regionale di pace tra paesi arabi, 
Israele e palestinesi. È questo il progetto dell'amniini- 
strazione Bush per il Medio Oriente. Ne ha parlato Ba¬ 
ker nel suo viaggio nella regione ottenendo il via libe¬ 
ra degli arabi. Shamir al contrario afferma che non ci 
sarebbe nessuna nuova proposta americana, ma Bu¬ 
sh dal Canada lancia altri segnali positivi purché l'Olp 
I trovi una nuova leadership e Saddam lasci la scena 

t DAI NOSTRI INVIATI 

SIOMUND QINZBERO VINCENZO VASILE 

■N II segretario di Stato ame- no. Shamir ha anzi cercato di 
I ncano arriva oggi a Mosca a negare che ci fosse una propo- 
conclusione del suo impegna- sia concreta amencana. Un 
turo viaggio in Medio Oriente consigliere di Arafat da Londra 
(1 ultima tappa è stola ieri a [,3 jaUQ sapere che l'Olp era 
Damwo). J^mes Baker iliu- disposta ad esaminare anche 
<o«essioni territoriali, ad 
Snter^nza^loMle di pace ^ush si dchia- 

tra paesi arabi. Israele e pale- ^ otumista sulle prospelUve di 
stinesi. Un'idea che ha già su- pace purché l'Olp trovi una 
sellalo l'interesse dei paesi nuova leadership e Saddam 
arabi ma anche un’evidente Ir- Hussein abbandoni la scena 
ntazione del governo israelia- politka in Irak. 


Paria Husseini: 
«Discutiamo di tutto 
ma non di Arafet» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i GERUSALEMME «Arafat? 
La nostra è una leadeiship 
eletta democratkamente e 
non la metteremo certo in di¬ 
scussione perché cosi voglio¬ 
no gli amencani. il piano di 
ShanI che prevede concessio¬ 
ni territori^i da parte dei pale¬ 
stinesi? Solo opinioni perso¬ 
nali. Per me la testo la risolu¬ 
zione 242 dell'Onu che chie¬ 
de a Isreale la nstituzione di 
tutte le tene occupate con la 
guerra». Feisal E1 Husseini, il 


leader e intellettuale palesti¬ 
nese che é stato ricevuto da 
Baker parla della pace, del fu¬ 
turo, dei mille segnali di disge¬ 
lo «La formula di Baker "teni- 
ton in cambio di pace" ci tro- 
vad'accoido. Maèunsirgnaie 
molto positivo che il dialogo 
tra il governo Usa e l'Olp sia 
stato definito solo sospeso e 
non interrotto. Bisogna perù 
mettere Fine all'occupazione 
israeliana e alla violerusa che 
comporta». OV.Va 


GIUSEPPE MUSLIN 
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La destra di Chirac si ribella a due leggi presentate dai socialisti 

FVanda tutta a «gauche» 

Ptonta una rivoluzione per le città 


Peny Mason? Me^o Sarti Antonio 


Perequazione fiscale tra comuni ricchi e poveri (to¬ 
gliere a Parigi per dare alle periferìe) e criteri urbanisti¬ 
ci rivoluzionari: il governo socialista di Michel Rocard 
ha deciso di colpire duro. Due progetti di legge che la 
destra accusa di bolscevismo stanno agitando il mon¬ 
do politico francese. Il «riformismo forte» arriva in sce¬ 
na; obiettivo, civilizzare gli spazi urbani e eliminare le 
disuguaglianze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


■i PARIGI Accusalo da sem¬ 
pre di condurre una politka 
dei «piccoli passi» Michel Ro¬ 
card ha optato stavolta per 1 
metodi forti. Il consiglio dei mi¬ 
nistri ha esaminato len un pro¬ 
getto globale di «nforma delle 
città», che verrà discusso in 
parlamento in primavera, pre¬ 
sumibilmente approvato e 
messo in opera entro l'anno. 
Ne risulteranno sconvolte de¬ 
cennali certezze della società 
francese. Innanzitutto la rifor¬ 
ma della fiscalità locale, fonte 


originaria di mirìadi di ingiusti¬ 
zie e disuguaglianze. La dota¬ 
zione che lo Stalo riserva agli 
enti locali cambierà crtten. ne 
risulterà che i comuni rkchi 
dovranno trasferire risorse a 
quelli poveri. In parlkolare Pa¬ 
rigi, governala da Jacques Chi¬ 
rac. subirà un salasso cakola- 
to in oltre mezzo miliardo di 


franchi che andrà a vantaggio 
della sinistrata banlieue Ma il 
progetto di legge più «nvolu- 
zlonarlo» é forse quello dedi¬ 
cato all'edilizia e all'urbanisti¬ 
ca. Ogni iniziativa privala do¬ 
vrà assegnare dal IO al 20 per¬ 
cento della superfkie costruita 
a istituti per l’edilizia sociale, i 
quali compreranno ai prezzi 
che saranno in grado di paga¬ 
re. La differenza verrà com¬ 
pensata dalle imprese private. 
Altro criterio innovativo, la lot¬ 
ta ai «ghelll»; I nuovi quartieri 
mescoleranno abitazioni per 
rkehi e per meno ricchi, e do¬ 
vranno garantire negozi e ser¬ 
vizi La scommessa é delle più 
ambiziose, le resistenze saran- ' 
no certamente le più accanile. 
Jacques Chirac ha già latto sa¬ 
pere che considera il progetto 
di legge «una rapina anticosti¬ 
tuzionale». 
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Francois Mitterrand 


M Succede cosi anche in 
quei fondamentali Riti di 
Passaggio deirUomo Bianco 
Occidentale che sono te ce¬ 
ne dei compagni di scuola 
riuniti intorno a un disco 
•Venti anni dopo» o trenta o 
anche peggio. Sono cerimo¬ 
nie doiorosamente ilari op¬ 
pure tetramente spassose, 
con il conto delle calvizie e il 
compito delle trippe e le te¬ 
nerezze suggerite dalla mel¬ 
liflua ma innegabile consta¬ 
tazione; siamo ancora qui, 
CI siamo ancora. Nel rivede¬ 
re Raymond Burr, l'altra se¬ 
ra, tornato Perry Mason, pe¬ 
rù a colori, nei primo di nove 
martedì che Raidue gii ha of¬ 
ferto mi sono sentito come 
alle cene con 1 miei compa¬ 
gni di scuola. E Raymond 
Burr é anche di più di un 
compagno di scuola, per 
me. 

Ho comiiKialo a volergli 
bene quando i’ho ammirato 
nella parte dello stupendo 
uxoricida che affetta la mo¬ 
glie e nasconde un piezzeito 
di corpo sotto le dalie in 


giardino, mentre il reporter 
lo spia, nel film di Hitchcock 
che amo di più; ia hnestra 
sul cortile. Era un fondamen¬ 
tale Barbablù, solo, silenzio¬ 
so. torvo, tragicamente seve¬ 
ro e mollo preciso in tutto, 
anche se quel reporter guar¬ 
done rovinava ogni cosa. Ri¬ 
trovare come avvocato, e 
per di più etko, legalista, 
acuto, efficace, uno che si é 
appena ammirato nei panni 
dell'orco macellaio, fu per 
me una grande lezione di vi¬ 
ta: e io, di mio, l'ho poi resa 
reversibile. 

Nella mia personale Bit- 
dung, se trovassi mai un av¬ 
vocato accanitamente one¬ 
sto gli domanderei subito: 
come sta sua moglie? Il pa¬ 
radigma dei compagni di 
scuola ritrovati si é fatto sen¬ 
tire fino a riempirmi di spa¬ 
vento. 

Guardavo Raymond Bun- 
Peny Mason e mi dicevo se 
lui é diventato quel biblko ' 


ANTONIO PACri 

signore obeso, quel gigante 
imbarazzato dai suoi ingo¬ 
vernabili quintali, allora è 
proprio tutto finito. E cosi ho 
visto sfilare, davanti ai miei 
occhi dolenti, Gordon gob¬ 
bo e con gli occhiali, il Imn- 
cipe Valentino calvo, l’Uo¬ 
mo Mascherato che si toglie¬ 
va e si rimetteva la dentiera, 
Mandrake sofferente di gotta 
e Pecos Bill cosi sfatto da as¬ 
somigliare a DonatCattin. 

Sergio Tofano, da quel ge¬ 
nio che era, scrisse un libro. 
Il romanzo delle mie deludo- 
ni, in cui raccontava la ma¬ 
linconica odissea di uno 
che. credendo reali 1 perso¬ 
naggi delie fiabe, li andava a 
cercare per scoprire cosa 
accadeva di loro dopo il fa¬ 
tale «e vissero felki e conten¬ 
ti». SI. restava, come me, 
molto deluso. E questo è il 
destino di noi uomini bian¬ 
chi occidentali che credia¬ 
mo nelle fiabe, lo. per esem¬ 
pio. ammiravo il Peny Ma¬ 
son dei romanzi di Erte Stan¬ 


ley Gardner, ancora di più di 
quello televisivo. La pnma 
apparizione dell'avvocato 
Mason si compie nel 1933- 
molto a suo modo è un roo- 
seveltiano anche lui, soprat¬ 
tutto se SI pensa all'attesa di 
giustizia, molto frustrata e 
poi bruscamente placata, 
ma proprio alla fine quando 
la speranza scarseggia e il 
New Deal possibile non lo 
vedi da nessuna parte. 

Nei confronti di una tradi- 
ztone narrativa e labulatoria 
già allora imponente, Stan¬ 
ley Gardner aveva poi com¬ 
piuto un esercizio audace e 
pieno di implicazioni: me¬ 
scolando il detective all'av¬ 
vocato aveva risposto a una 
mistenosa domanda che 
molti di noi si portano den¬ 
tro. lo, a rischio di assomi¬ 
gliare ai bambini di lo spe¬ 
riamo che me la cavo, voglio 
formularla ancora una volta, 
come venti anni (a: senti, 
Peny, me lo vuoi dire, ades¬ 


so, finalmente, chi ha porta¬ 
to a Pìsciotta quel caffè? Eb¬ 
bene: studio le Fiabe da sem¬ 
pre. ero stanco, ero un po’ 
malinconico, mi è sembrato 
che mi rispondesse, l'altra 
sera. Perù é stata una nuova 
delusione, perché il biblko 
gigante barbuto ha sussurra¬ 
to, solo a me. un nome di un 
politico notissimo ctie. fra 
l'altro, era già ai vertki 
quando lessi il mio primo 
Peny Mason. 

Il pnmo episodio della 
nuova sene scagionava da 
un'accusa di assassinio un 
ufficiale pilota americano: è 
una coincidenza o ci hanno 
propno pensalo? Ma il rema¬ 
ke non mi è piaciuto, era 
lento e confuso. Devo dire 
che gli ho preferito il detecti¬ 
ve di casa mia. Sarti Anto¬ 
nio, che andava in onda su¬ 
bito dopo. Perù Sarti Anto¬ 
nio adesso è favorito: indaga 
a Bologna, la città più dis^ 
luta, più laida, più spùrcac- 
ciona, più immorale della 
galassia. Per forza funziona 
più di Peny Mason. * 
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Solo posti in piedi 
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a dove dormono gli immigrati^ Viene da npe- 
tere cosi - come un niomello un f>o' cupo, 
come una litania sconfortata - quando da 
più parti, da tutte le parti, si sente parlare di 
I «programmazione dei flussi migratori*. Se ne 
parla, in particolare, nel corso della confe¬ 
renza intemazionale sulla immigrazioneiohe 
si è aperta ieri a Roma e che vede riuniti tutti i 
paesi del Nord del mondo aderenti alla Olga- 
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (Ocse). E allora: dove dormono, 
in Italia, gli immigrati •programmati*, legali, 
regolarizzati?e quelli non regolarizzati? 

•Senza tetto né legge* é il titolo di un bel 
film di Agnés Varda: altro argomento, d'ac¬ 
cordo, altre vite ma - in Italia ~ fatta la legge, 
applicala la normativa, stabilite le regole, chi 
ci pensa al tetto? Non i daton di lavoro che, 
pure, la manodopera immigrata utilizzano, e 
in proporzioni sempre maggiori: non il gover¬ 
no che ha messo a disposizione delle Regioni 
alcune decine di miiiardi per le strutture di 
prima accoglienza, ma che non sa (o non 
vuole) indirizzare, incentivare, vigilare; non 
gli enti locali - latte salve alcune eccezioni - 
che si muovono ancora all'insegna della im¬ 
provvisazione. E cosi, un problema sicura¬ 
mente complesso e non di facile soluzione si 
è trasformato. In breve tempo, in una autenti¬ 
ca emergenza, in un fattore di ulteriore soffe¬ 
renza per gli immigrati, in una occasione di 
allarme sociale per i cittadini italiani. 

•Un sistema come il nostro può ben risolve¬ 
te il problema di trentamila alloggi che man¬ 
cano*: è un'affermazione di Claudio Martelli, 
forse eccessivamente ottimistica (è probabile 
che servano più di trentamila abitazioni), ma 
totalmente condivisibile nella sostanza. E tut¬ 
tavia: chi, se non il governo di cui Martelli é vi- 
cepiesidenle, deve affrontare il problema dei 
trentamila (e più) alloggi che mancano? E se 
Claudio Martelli ritiene che col decreto legge 
del 26 luglio *90 (quello che finanzia I centri 
di prima accoglienza) l'autorità centrale ab¬ 
bia operalo bene, dica lui chi - invece - dove¬ 
va fare e non ha fatto: dica lui dove sono le 
Inadempienze e le responsabilità, i ritardi e te 
colpe. 

ol, per parte nostra, abbiamo descritto in un 
doùicr (llalia-razzismo. La easa impossibile), 
la situazione attuale, i pericoli che rivela, le 
ipotesi - certo da vcniicare - di soluzione; ov¬ 
vero Le cose come stanno, come non devono 
essere, come possono essere. Raccontiamo, 
dunque, l'esperienza dei centri di prima ac¬ 
coglienza atMati da alcuni comuni (anfora 
- pochi, pochissimi...) in modo autonomo e 
prima dei pramedimentlgovematM: e faccia- 
mio conoscere la legge regionale della Emilia 
Romagna del 21 febbraio 90 (con successive 
modifiche approvate un anno dopo) che por¬ 
ta come titolo. Provvidenze in materia di edili¬ 
zia residenziale a favore dei lavoratori extra- 
comunitari 

Intanto, a Roma, si discute di <he cosa lare 
con gii albanesi*; decine di migliaia di perso¬ 
ne abbandonate sulla banchina di un porto, 
in attesa che accordi tra i governi e improba¬ 
bili messaggi televisivi facciano la loro parte; Il 
convincano, in sostanza, che é meglio rima¬ 
nere in Albania. Altri paesi (ia Germania Fe¬ 
derale. ma anche l'Austria, anche l'Unghe¬ 
ria) , di fronte a massicci e Imprevisti arrivi - a 
seguito dei drammatici eventi deH'Europa 
dell'Est - avevano svolto con maggiore uma¬ 
nità (ed efficienza, che non guasta) l'opera 
di accoglienza. Noi offriamo un'immagine di 
indifferenza, inettitudine, crudeltà. 

Questo conferma che se il nostro governo 
ha compiuto un'operazione di allineamento 
rispetto alle normative dei ricchi del mondò - 
ha operalo, dunque, la scelta di una Italia-for- 
lezza - nelle cose concrete siamo del tutto in¬ 
capaci (a differenza di altri paesi) di dare 
una risposta decente. 

Approvata la legge Martelli, ribadito (con 
la previsione di ingressi pari a zero per l'anno 
1991) che la linea era, tendenzialmente, 
ciuella di chiudere le porte; proclamati i dati 
dei respingimenti e delle espulsioni; fatto tut¬ 
to ciò, ecco quali sono le strategie di •pro¬ 
grammazione dei flussi migratori». Le vedete 
applicale, quelle strategie, sulle banchine del 
porto di Brindisi e hanno la fisionomia sospet¬ 
ta di Vito Lattaiuk). Se ne indigna perfino 
Giorgio La Malfa: che è tutto dire. E allora ri¬ 
torna la domanda; ma dove dormono gii im¬ 
migrati? 
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Non bisogna perdere il contatto con la grande tradizione cattolico-democratica 
Il potere democristiano ormai da tempo non si identifica con un solo partito 

Alternativa contro la De? No, 
un'alleanza di laid non basta 


M L'intervista concessa da 
Massimo Cacciati aW'Unità ha 
prodotto, come era prevedibile, 
un acceso dibattito, una serie di ' 
interventi tra i quali quelli che mi 
hanno più stimolato sono stati 
quelli di Baget Bozzo sulla Re¬ 
pubblica, di Ruggero Puletti sul- 
l'Auanti>e di Umberto Ongari sul 
Popolo Quest'ultimo, con rifles¬ 
sioni di indubbio interesse, mi 
chiama tra l'altro in causa per 
avere avuto a suo tempo, su 
questi temi, un dibattito con 
Claudio Napoleoni che egli ri¬ 
collega a un dialogo Ira Napo¬ 
leoni e Cacciari. In verità non é 
la pnma volta che con una certa 
insistenza Umberto Ongari si oc¬ 
cupa di questi problemi e mi 
chiama in causa. Del resto, a 
parte l'estremo interesse delle 
argomentazioni contenute nel¬ 
l'intervista di Cacciari, afferma¬ 
zioni come quella «ha ragione il 
Papa e solo il Papa*, oppure «le 
grandi tradizioni laiche e marxi¬ 
ste hanno scritto nei fatti il loro 
fallimento* non potevano non 
accendere una vivace discussio¬ 
ne. lo stesso del resto alla vigilia 
dell'ultimo congresso del Pei, 
aull'Unità, avevo affrontato alcu¬ 
ni temi contenuti neirinlervista 
di Cacciari, riservandomi di tor¬ 
narci dopo il congresso. 

In sostanza Cacciari afferma 
che la crisi delle ideologie e il 
fallimento della loro incarnazio¬ 
ne in grandi tradizioni lairche e 
marxiste mette oggi in rilievo il 
ruolo assunto dal cristianesimo 
per nuove forme di evangelizza¬ 
zione che si colleghino profon¬ 
damente alla liberazione del¬ 
l'uomo. In quest'epoca per molti 
aspetti apocalittica e, a mio avvi¬ 
so. nella quale un certo delirio di 
onnipotenza può portare l'uo¬ 
mo a mettere in crisi le sue stes¬ 
se radici sul piano della natura e 
su quello dei più elementari di¬ 
ritti della persona umana. Non 
sono perciò d'accordo col tenta¬ 
tivo fatto, anche se con argo¬ 
mentazioni di Indubbia impor¬ 
tanza. da Puletti e in particolare 
da Boget-Bozzo di, in qualche 
' modo, minimizzare la dramma¬ 
ticità dei temi affrontali da Cac¬ 
ciari e. perciò, anche là nece$5i- ' 
tà delle soluzioni da lui pror>o- 
ste. Ceno ha ragione Baget-Boz- 
zo nel dire che il cristianesimo 
ha annunciato all'uomo la liber¬ 
tà e non la pace (ma anche qui 
bisogna stare attenti perché 
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quando Cristo ha detto «sono ve¬ 
nuto a portare la guerra e non la 
pace» non parlava certo della 
guerra come noi la concepiamo, 
ma di una guerra all'egoismo e 
all'individualismo), ma una li¬ 
bertà concreta e non astratta, 
una libertà morale e matenale 
per la quale tanti popoli, tante 
donne, uomini e bambini, che 
vivono e muoiono al limite della 
condizione umana, chiedono 
oggi alla Chiesa, di fatto, una 
supplenza a tanti «tradimenti* 
dei laici. 

Cacciari parla dell'Importan¬ 
za di un appello che rimanda 
tutti alla comprensione dell'al¬ 
tro, alla costruzione di una cui- ' 
tura davvero ecumenica; Viiletti' 

10 accusa di avere abdicato alla 
razionalità •fuori della quale 
non vi sono che mostri*. Ma non 
sono proprio le ideologie delle 
quali ci stiamo faticosamente li¬ 
berando frutto di questa razio¬ 
nalità? E non sono proprio esse 
che giustamente accusiamo di ' 
aver prodotto drammatiche mo¬ 
struosità nella società nella qua¬ 
le viviamo? E allora, è abbando¬ 
no della razionalità un ecumeni¬ 
smo che riproponga agli uomini ; 

11 •d'iscorso della montagna»? 

Claudio Napoleoni In quella 

lettera scrittami prima di morire, 
che é alla base del suo ultimo 
volume, pubblicato postumo, 
concludendo l'intenso dialogo 
tra noi, legato ad esperienze lat¬ 
te insieme per decenni, mi dice¬ 
va che era necessario porre ma¬ 
no alla rifondazione del concet¬ 
to della laicità e In qualche mo¬ 
do provocatoriamente ripren¬ 
dendo rintertogativo di Heideg¬ 
ger «ormai solo un Dio ci può 
salvare» poneva come problema 
di fondo quello del nuovo ruolo 
delle fedi e in particolare del cri¬ 
stianesimo in una politica che. 

> perdute le ideologie con lutti i 
loro integralismi, non può però 
ridursi a puro pragmatismo, o a 
un meccràicQ incontro fra inte¬ 
ressi. di fronte àlla'inaneslabile 
spinta consumistica, alle violen- 
zealla ntiuraótgli angosciosi in- 
terTogatlvi posu dai «rapporti» tra 
società tecnologica e problemi 
della bioelica. 

Oxone ritrovare motivi ideali 
per rispondere alle richieste di 
fondo che ci sono oggi sul desti¬ 
no dell'uomo e che si collegano 


a decisivi interrogativi sul valore 
delta nascita, della \ita, della 
morte e delle relazioni umane. 

Ed IO. nel limile di una vicen¬ 
da legata al nostro paese e ad un 
grande partito politico che in es¬ 
so ha avuto per decenni un ruo¬ 
lo determinante, ponevo alcuni 
di questi interrogativi alla vigilia 
dell'ultimo congresso del Pei. 
Non mi sembra che ancora alcu¬ 
ni di questi interrogata di fondo 
abbiano trovato nsposta, anche 
se non c'è dubbio che il proces¬ 
so di rinnovamento e di radicale 
trasformazione di questa forza 
polit'ica iniziato ormai da non 
breve tempo rivesta una grande 
importanza. 

Il disancoraggio da certe tra¬ 
dizioni marxiste è avvenuto ma 
non è chiaro verso quali approdi 
teorici e, anche per questo, ver¬ 
so che tipo di alleanze. Oltrctulto 
gli orientamenti teorici e pratici 
sono molteplici e non spesso 
convergenti. Ma affermazioni 
' come quelle di un «nuovo* so¬ 
cialismo da affrontare, senza 
che sia chiaro quale, o dell'Im¬ 
portanza di una conlaminazione 
teorica, senza cfie siano preclsa- 
‘ ti I limiti e le basi di questa con¬ 
taminazione, lasciano indubbia¬ 
mente non pochi margini di am¬ 
biguità. lo, ad ^mpio, sono al¬ 
leato da decenni dei comunisti 
pur non essendo affatto classifi¬ 
cabile come un socialista, ma 
essendo profondamente Impli¬ 
cato in alcuni temi di fondo del 
solidarbmo del Bei per i loro in¬ 
dubbi rapporti con quello cri¬ 
stiano. Mi Interessa che non va¬ 
dano perdute queste motivazio¬ 
ni in una soctetà nella quale c'è 
sempre più l'emergere di un ra¬ 
dicate indioidualismo e nella 
quale tanti modelli politici ed 
economici di socialismo hanno 
trovato drammatici fallimenti. E 
quanto alle alleanze sono per¬ 
fettamente cominto che biso¬ 
gna arrivare ad una alternativa. 
Ma dato che questa alternativa si 
debba costituire contro quello 
che viene chiamato, tradizional¬ 
mente, ilap y i ewn t l eflhiP c », que¬ 
sto tìòn st identifica certo conia 
sola Oc e con tutta la De. Di 
quello che viene comunemente 
chiamato il potere della Oc sono 
parte integrante dasemprei libe¬ 
rali, i repubblicani i socialdemo¬ 
cratici e ad esso sono collegati. 
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Anche nel sindacato 
il pluralismo è istanza vitale 
contro la morte della politica 


da vent'anni almeno, i socialisti. 
Reputare che i liberali, i social- 
democratici o i repubblicani 
(che non sono certo più a sini¬ 
stra della De) siano utilizzabili 
in un'alternativa da sinistra al 
potere della De sarebbe non so¬ 
lo un errore ma anche una posi¬ 
zione di tipo laicistico perché, in 
sostanza, si finirebbe per affer¬ 
mare che sono utilizzabili con¬ 
tro la De in un'alternativa in 
quanto sono laici! E perché una 
parte notevole della De che é 
popolare e di sinistra dovrebbe 
essere collocata, con questo 
partito, a disegno, in un'alterna¬ 
tiva. a tavolino, al polo co^se^ 
valore? Debbo tra l'altro ammet¬ 
tere che una delle più importanti 
ragioni di fondo della mia qua¬ 
rantennale polemica con la De, 
l'unità politica dei cattolici, è or¬ 
mai caduta, in teona e nei fatti. 
Oliretutto arxrhe gli ultimi dram¬ 
matici avvenimenti hanno dimo¬ 
strato certi e non modesti limiti 
di queste forze «laiche* di fronte 
ai problemi che dobbiamo risol¬ 
vere e, invece, in quello che vie¬ 
ne chiamato genericamente il 
mondo cattolico, c. nella stessa 
^ De, abbiamo trovato, non infre- 
‘ quentemenie, risposte a tali pro¬ 
blemi. L'altemalrva è importante 
< ma non si può costruirla con il 
collante della laicità e tantome¬ 
no con una patente di sinistra 
data a forze che di sinistra non 
sono ma sono soltanto... non 
democristiane! A parte il fatto 
poi che i più gravi problemi isti¬ 
tuzionali e costituzionali che ab¬ 
biamo di fronte non sono risolvi¬ 
bili senza larghe maggioranze. 

Perciò piorio sulla base del 
ruolo che il cristianesimo sta og- 

§ 1 rappresentando per i destini 
ell'uomo, anche nel nostro 
paese il coinvolgimento nella 
nostra politica, in termini positi¬ 
vi, per il futuro, della grande tra¬ 
dizione cattolico-democratica, 6 
fondamentale. Anche una ne¬ 
cessaria altemzuiva deve rispon¬ 
dere a questi interrogativi e le 
«provocazioni» contenute nel 
' coraggioso intervento di Caccia- 
ri vanno raccolte e su di esse bi¬ 
sogna confrontarsi, senza pre¬ 
giudizi e senza sphtoLAlirimen- 
-tirlpiobleml di fondò che abbia- 
' mo di fronte rxm sarà facile che 
vengano seriamente affrontati e, 
senza facili drammatizzazioni, è 
indubbio che l'attuale stagione 
politica non cl pone compiti di 
ordinaria amministrazione. 


L y annuncio della pre- 
' sentanone di un do¬ 
cumento alternativo al 
prossimo congresso 
mmmmmmmm della CgiI ha SUSCItatO 
subito interrogativi ed 
interessi di vario genere, dentro e 
fuori il sindacato. Non è il coso di 
lamentarsi se anche ve ne sono tra 
questi di maliziosi o di preconcet¬ 
ti. L'attenzione mette in luce la 
percezione dell'essenziale, cioè 
che si tratta di un fatto importante. 
La Ggil va al congresso, per la pri¬ 
ma volta in tutto questo dopo¬ 
guerra, confrontando proposte 
sindacali tra loro diverse, t con¬ 
gressi deH'immediato dopoguer¬ 
ra, articolati sulle mozioni delle 
diverse correnti partitiche, sono 
quanto di più lontano si possa im¬ 
maginare da quello che ora si av¬ 
via. Poi, in varie occasioni, su sin¬ 
gole questioni, si sono confrontate 
tesi alternative. Ma, sempre, l'im¬ 
pianto generale della proposta 
politica è stato unitario, comune a 
tutti. Su tutti, il peso di un patto di 
governo tra le componenti, a re¬ 
golate un singolare centralismo 
democratico. La proposizione di 
un documento alternativo irrom- 
pe nella costituzione materiate 
della Cgil e la muta nel fondo. La 
differenza che si profila in questo 
congresso è davvero rilevante. 

Vediamo dunque che si possa 
manifestare limpidamente, senza 
che possa risultare intorbidita da 
fraintendimenti. Aicune risposte 
piane a comprensibili interrogativi 
possono favorire questo obiettivo. 
Partiamo da quello più diretto ed 
elementare. Perché un documen¬ 
to alternativo in questo congresso 
della Cgil? La riposta può essere 
aliretbmto semplice ed elementa¬ 
re della domanda; per due ordini 
di ragioni, entrambe squisitamen¬ 
te sindacali, delle quali l'una ri¬ 
guarda 1 fatti, i comportamenti del 
sindacalo; l'altra, la proposta da 
avanzare al congresso. & fatti di 
grande rilievo, sulle scelte del sin¬ 
dacato di fronte ad essi si sono an¬ 
dati accumulando nella Cgil dis¬ 
sensi di natura politica (attenti, 
non partitica;). È stato cosi in fatto 
di democrazia, meglio di demo¬ 
crazia mai>cata. Importanti con¬ 
tratti di lavoro si sono conclusi 
senza che i lavoratori potessero 
^flniretun mandato o esprimere 
su-df-essl unpaterervincolanie.*ta 
Cgil, malgrado le decisioni diverse 
del suo Consiglio generale, ha ac¬ 
cettato che finisseio cosi, penso 
sia stato un enore politico. 

Ma è l'insieme dei contratti di 
lavoro che ha messo in luce uno 
scarto grande tra lotte e risultati; 
l'azione contrattuale del sindaca¬ 
to è risultata inefficace. Eppure 
non è questa oggi l'opinione pre¬ 
valente nella C^il. E neppure è 
prevalente l'opinione che. in que¬ 
sto scarto, ci sia tutto il peso di 
un'impostazione scarsamente au¬ 
tonoma della politica rivendicati¬ 
va del sindacato. Per non parlare, 
poi, di quanto abbia dolorosa¬ 
mente diviso la Cgil la guerra del 
Golfo. Fatti, eventi comportamen¬ 
ti del sindacato. Ma, si obietta, 
questi dissensi riguardano il pas¬ 
sato, quando il congresso deve 
parlare del presente e del futuro. 
Si potrebbe replicare che non c'è 
futuro reale che non muova dalla 
revisione del passato. Più diretta- 
mente e semplicemente si può di¬ 
re che il lavoro nella commissione 
congressuale che prepara la tesi 
ha messo in luce l'esistenza, nei 
gruppo dirigente della Cgil, di 
punti di vista diversi sulla natura 
della crisi del sindacalismo confe¬ 
derale e sulla via da intraprendere 
per uscirne, lo penso che la crisi 
del sindacato confederate, gene¬ 
rata da una contraddizione cla¬ 
morosa tra un bilancio economi¬ 
co positivo de) decennio e un bi¬ 
lancio sociale in perdita per i lavo¬ 
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ratori, sia stato aggravato dalla ri¬ 
sposta che ad essa é stata fornita 
con l'istituzionalizzazione del sin¬ 
dacato e la sostanziale accettazio¬ 
ne da irarte sua delle compabbili- 
tà con il modello di ristrutturazio¬ 
ne in atto. Ora il suo nuovo ciclo 
mette in termini ancor più stnn- 
Mnti il sindacato di fronte ad un 
bivio. L'analisi delle lince e dei 
comportamenti del padronato e 
dell'azione del governo nchiede, 
credo, al sindacalo una rottura, 
una svolta con questa tendenza, 
pena una ulteriore separazione 
dai lavoratori. Insomma, secondo 
me, il congresso della Cgil contro , 
l'istituzionalizzazione e lo svuota¬ 
mento della capacità contrattuate 
del sindacato dovrebbe napnre 
una lotta per la riconquista del¬ 
l'autonomia del lavoro e del sin¬ 
dacato. 

Sull'analisi del decennio, sulla 
crisi del sindacato, sui medi per 
farvi fronte, c'è un dissenso nel 
gruppo dirigente della Cgil. La sua 
natura è politica. L'annuncio di un 
documento alternativo parte da 
qua ed ha in questo la sua esclusi¬ 
va giustificazione. Ma.jxii si può 
obiettare, in altri tempi ed occa¬ 
sioni SI è preferito occultare la na¬ 
tura del dissenso, perché non far¬ 
lo ancora? Anche su questa do¬ 
manda te risposte possono essere 
semplici A partire dalla data del 
congresso; 1991. Qualcosa è suc¬ 
cesso in questi anni, credo anche 
vicino a noi e dentro di noi. Nessu¬ 
na forma, neppure velata, di cen¬ 
tralismo d'organizzazione può più 
convincete, se si nproducesse ora 
non sarebbe altro che la copertu¬ 
ra di fenomeni trasformisb o di 
ambigue solidarietà interburocra- 
liche. 

I l pluralismo è, ormai, 
semplicemente, l'istan¬ 
za della vita contro la 
morte della politica 
immm nelle grandi organizza¬ 
zioni. Di più, c é per il 
sindacato in particolare, l'esigen¬ 
za oggi acutissima di far parteci¬ 
pare i lavoratori iscritti, i militanti 
di base alla defìnizione dei suoi 
obiettivi, della sua linea. Essi non 
possono più essere dei portatori . 
d'acqua al mulino del sMacato, 
devono poter decidere come fun¬ 
ziona e per che cosa il mulino. U 
'documento altcr#itivo nascef^lii 
la misurazione di un dissenso di li¬ 
nea, ma nel momento stesso In 
cui si annuncia deve avere l'ambi¬ 
zione di contnbuire a rendere più 
democratica la Cgil. di apnre la 
Cgil alla democrazia. Il pnmo pas¬ 
so, rispetto al congresso, è che 
ogni lavoratore iscritto alla Cgil 
possa, nel suo luogo di lavoro, co¬ 
noscere te diverse posizioni che 
vrvono nella sua organizzazione, | 
in modo chiaro, semplice, traspa¬ 
rente, per poter contnbuire a defi¬ 
nire una proposta polibca anche 
attraverso il suo attivo prendere 
parte con la discussione, con il 
suo conbibuto, ma anche col vo¬ 
to, diretto e responsabile. La de¬ 
mocratizzazione passa anche per 
la rivalutazione del valore del voto 
di ognuno degli iscritti, del voto 
come scelta e come vìikoIo di so- 
Ikfanetà. 

Come sì vede solo una dura pi¬ 
grizia individuale oppure il pregiu¬ 
dizio che vuole il sindacato sem¬ 
pre In condizioni di minontà n- 
spetto ai partiti, può insistere a 
cercare i fili che coltegherebbero 
gli schieramenti interni ed esterni 
al Pds con il congresso della Cgil. 
Davvero, almeno questa volta, la 
novità ed il bisogno di rinnovarsi 
del e nel sindacato sono cosi 
grandi che chiedono alte intelli¬ 
genze di applicarsi ad esse, per 
capire di che si tratta e coso pròsa 
una scelta piuttosto che un'altra,, 
spostare nella vita politica dei la¬ 
voratori e nell'organizzazione del¬ 
la società. 
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Tutto il fronte diplomatico 
mediorientale è in pieno movimento 
Nuovo credito americano all’Olp 
Shamir a denti stretti sta a guardare 


. Il giallo di un'offerta palestinese ' 
con inedite concessioni territoriali 
presentata a Londra e poi smentita 
;^essaggio di Levy a Bessmertnykh 


Baker vuole una conferenza redonale 

1 

Prende forma il piano Usa: à arabo, «ni» israeliano 


! Una conferenza regionale di pace tra paesi arabi, 
I Israele e palestinesi. È il progetto che Baker sta por- 
' landò in giro per il Medio oriente. Gli arabi danno 
disco verde. Shamir a denti stretti sta a guardare. Ma 
' ien ha negato che ci siano «proposte concrete» Ed è 
inferocito per iL nuovo credito offerto all'Olp. Che ha 
un portavoce che presenta un piano con «conces¬ 
sioni territoriali», e ^i se lo rimangia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCKNZOVASIUt 


m GERUSALEMME. E scop¬ 
piato il dopoguerra Nel giro di 
poche ore è successo l'impen- 
’sabile I segnali che ormai tutto 
puO cambiare sono piovuti per 
.limerà giornata da mezzo 
mondo 

CU USA APRONO AU.'OLP. 
Alla partenza da Israele alla 
volta di Damasco del SMreta- 
Ito di stato Usa James Baker, 
I rammlnistiazione americana 
ieri mattina aveva latto liltrare 
Ida Gerusalemme, attraverso 
un funzionario nmasto anoni- 
ma, una clamorosa indiscre¬ 
zione che aveva gettalo nell'u- 
I more più cupo il premier israe¬ 
liana Shamir gli Usa intende¬ 
rebbero ristabilire I rapporti 
con I Olp. Qualche minuto do¬ 
po un portavoce di Arala! Ulu- 
siiava a Londra un piano di 
pace deiroip che prevedereb- 
' be inedite <oncessionl terrilo- 
liall» ad Israele. Il «piano» veni¬ 
va smentito da un altro porta¬ 
voce palestinese ad Amman 
posizioni personali Ma, pur 
cosi rettificala, la notizia O mol¬ 
lo piaciuta a Baker, che dalla 
Siria l'ha commentata come 
un «segnale» positivo da parte 
delrorganizzaztone per la libe¬ 
razione della Palestina. La ma- 
hodi questa complicaUi parti¬ 
la è Mnau. Infine, a Gerusa¬ 
lemme, dove Shamir, per far 
capile quanto abbia gradilo la 


v^lta del segretario di stato 
americano, e come si stia pre¬ 
parando all annuncialo \nag- 
10 di Bush in Medio onente, 
a dichiarato, in un rapporto 
al ministri dei suo gabinetto, 
che in verità Baker nel corso 
del colloqui con le autorità 
israeliane non avrebbe sotto¬ 
posto ad Israele alcuna propo¬ 
sta concreta per iniziare il pro¬ 
cesso di pace 

LA CONFERENZA REGIO¬ 
NALE. L’arrabbiatura di Yitzak 
Shamir rischia di oscurare al¬ 
cuni risultati che Baker ha già 
amnlassato nel suo carniere U 
capo della diplomazia ameri¬ 
cana i partilo, infatti, alla volta 
di Damasco ^ ottenere l'ulti¬ 
ma firma araba in calce ad un 
progetto che. a quanto pare, e 
il filo rosso del wo viario in 
Medio Oriente Persino Shamir 
a denti stretti (dopo l'Arabia 
saudita, gli Emirati, l'Egitto, la 
Giordania) avrebbe detto, alta 
line, un condizionato «si» alla 
proposta di una «onferenza 
regionale» tra paesi arabi, 
Israele e palestinesi, da realiz- 
zarsi sul modello della confe¬ 
renza di Ginevra del 1973. 
Mancherebbe solo l'ultimo ri¬ 
tocco la Siria ha giti fatto un 
cenno d'assenso, nelle prossi¬ 
me ore a Oamasco dovrebbe 
essere siglato l'accordo dell'ul¬ 


timo partner arabo da consul¬ 
tare Ed ora Baker si appreste¬ 
rebbe ad esercitare pressioni 
nei confronti dell Urss perchè 
ristabiliscano rapporti diplo¬ 
matici con Israele Dopodiché 
tornerebbe alla canea con 
Shamir per ottenerne un as¬ 
senso definitivo Ieri è partito 
per Mosca II direttore generale 
del ministero dMii esteri israe¬ 
liano Merhav E latore di un 
messaggio del ministro degli 
esteri David Levy al collega so¬ 
vietico Bessmerrnykh Fonti 
qualificale sostengono che al- 
I ordine del giorno c è già la 
questione delle relazioni di¬ 
plomatiche Ira 1 due paesi. 

Rivelava ieri mattina il quoti¬ 
diano in lingua ebraica «Haa- 
relz> che la pressione di Elaker 
sul primo ministro è stata giù 
pesante gli israeliani sarebbe¬ 
ro stati presi per la collottola 
dagli Usa che harmo sospeso 
•fino alla fine di settembre» - 
ponendo cosi una non troppo 
velata condizione allo scalpi¬ 
tante allealo mediorientale - i 
sostanziosi aiuti econopilct Gli 
Usa hanno invocato anche un 
precedente che II governo di 
destra potrebbe spendere nei 
confronti del proprio elettorato 
per rendere accettabile la pro¬ 
spettiva di un tavolo di trattati¬ 
va con gli awersart dt sempre 
la disponibilità di teaele ad 
una conferenza regionale «an¬ 
te litteram» nell SS, quando lo 
stesso Shamir aveva accettato 
una proposta di Schuitz per un 
incontro sul problemi della «re¬ 
gione» con re Hussein di Gion 
dania, poi sfumato per l'indi¬ 
sponibilità del sovrano hasce¬ 
mita 

HNISCE IL COPRIFUOCO? 
Tra le richieste che la delega¬ 
zione palestinese ha posto a 
Baker, e che il ministro degli 
esteri statunitense ha latto pro¬ 
prie nei confronti di Israele ci 



sarebbe la fine del barbaro re¬ 
gime di coprifuoco e delle li¬ 
mitazioni di movimento del 
palestinesi Un portavoce della 
polizia ha ien annunciato al- 
rimprowlso che te restrizioni 
all'Ingresso dei palestinesi del 
«territori» a Gerusalemme sono 
cessale, e che il copnfuOco è 
stalo abolito net campo profu¬ 
ghi di ShuafaL vicino a Gerusa¬ 
lemme est. Si tratterebbe solo 
di uno dei passi richiesti da Ba¬ 


ker, che avrebbe pure chiesto 
la riapertura delfe università 
palestinesi, chiuse dall’Inizio 
tre anni fa dell'Intifada, ed il ri¬ 
lascio del cosiddetti detenuti 
ammministraiivl cioè delle 
centiaiua di palestinesi incar¬ 
cerali senza accuse specifiche. 
Ma nel faccia a faccia con Sha¬ 
mir, Bush avrebbe pure chiesto 
conto e ragione del progetto di 
diecimila nuove urutà abitalive 
per neo-immigrati ebrei nei 


territori che risulterebbe già va¬ 
ralo dal governo Shamir si sa¬ 
rebbe difeso sosenendo che 
una decisione definitiva non è 
stala ancora presa per questo 
plano che stravolgerebbe il 
trend demografico per contra¬ 
stare il baby boom arabo Ed 
avrebbe reclamato in cambio 
che Baker si dia da lare per ot¬ 
tenere il nlascio dei prigionieri 
di guerra israeliani in Libano 
IL GIALLO DEL PIANO DEL- 
L'OLP Ma la giornata è stata 
occupata dal «giallo» di un pia¬ 
no di pace che un portavoce 
dell Olp ha annunciato e poi 
parzialmente smentito Da Tu¬ 
nisi lOlp attraverso la sua 
agenzia di stampa. la Wafa, 
aveva appena espresso la sua 
soddisfazione per l’incontro di 
Gerusalemme Ira Baker e la 
delegazione dei palestinesi dei 
«territori», quando Bassam Abu 
Sharif, ritenuto il portavoce 
personale di ArafaL scuoteva i 
nervi alle cancellerie di mezzo 
mondo con una intervista tele¬ 
visiva rilasciala alla rete inglese 
«Sky news» Annunciando per 
oggi una più dettagliata confe¬ 
renza stampa a Londra. Sharif 
offriva per fa pnma volta con¬ 
cessioni Icmtoriali» ad Israele 
rispetto alla richiesta di uno 
stato palestinese Esso - affer¬ 
mava Sharif - potrebbe avere 
un estensione corrispondente 
a «qualcosa di meno» che non 
I intera Cisgiordania e la stri¬ 
scia di Gaza occipate da Israe¬ 
le nel 1967 Ed 1 palestinesi 
avrebbero trattato con Israele 
sul contini La replica del por¬ 
tavoce di Shamir, Avi Pazner, è 
insultante «Non vogliamo aver 
nulla a che fare con l'Olp Ora 
fanno finta come i bambini 
che non sia successo nulla, ma 
meritano l'ostracismo per il lo¬ 
ro appoggio ai progetti di di¬ 
struzione di Israele formulali 
da Saddam Hussein». Ma più 


che alla nuora palestinese l’in- 
vetuva sembra nvolta alla suo¬ 
cera statunitense 
1 PALESTINESI DEI TERRI¬ 
TORI La vicenda dell offerta di 
pace dell Olp nel giro di poche 
ore si impasticcia La voce ner¬ 
vosa del corrispondente da 
Londra di Radio Israele, Jerry 
Lew», ha appena diffuso la 
corrispondenza in cui dà il cla¬ 
moroso annuncio della parzia¬ 
le rinuncia dei palesbnesi ad 
una loro storica rivendicazio¬ 
ne, oltre che all attuazione del¬ 
le risoluzioni delle Nazioni uni¬ 
te, quando cominciano a pio¬ 
vere le smentite Hanna Sinio- 
ra, direttore della rivista di Ge- 
nisalcmme «Al Fajii» dichiara a 
radio Israele di non dar credito 
alle dichiarazioni di ShanI 
(che Ira l'altro spiazzerebbero 
proprio i palestinesi dei «teni¬ 
tori»), perchè I unico organi¬ 
smo abilitato a parlare a nome 
dell Olp è il consiglio esecutivo 
palestinese AbduI Rabdo un 
portavoce delTOIp che a diffe¬ 
renza di Shanf, siede nel consi¬ 
glio nega da Amman qualsiasi 
avallo al «piano» E lo stesso 
Sharif si aulosmentirà poco 
più tardi nessuna concessione 
tenltoriale, »! Iniziativa di pace 
generale dell Olp è basata sul¬ 
la legalità intemazionale», ov¬ 
vero, in altre parole, sull'attua¬ 
zione delle risoluzioni del con¬ 
siglio disicurczza dell Onu che 
impongono il ritiro di Israele 
da lutlT I territori occupali nel 
1967 Comunque, «siamo 
pronti a discutere di pace» 
Che cosa sia accaduto non si 
saprà forse mai Forse c'è divi¬ 
sione dentro l’Olp Oppure 
Arafat ha voluto lanciare un 
«ballon d'essai» Fors'anche 
son vere tutte e due le cose Ma 
quel che è certo è che dopo la 
visita di Baker in Israele tutto 
sembra essersi messo tumul¬ 
tuosamente in movimento 


n piresidente statunitense a Ottewa da Mulroney: ncan awrema^lcùn ^apporta con Tlrak finché Saddam resterà al potere 



«Da quel che mi ha rilento Baker, c’e’ un clima nuovo, 
si apre una grande occasione., a Sul Medio onente Bu¬ 
sh, in tornata di consultazione con gli alleati nel Golfo, 
e' ottimista. Con il canadese Mulroney concorda che si 
devono levare di mezzo sia Saddam Hussein che Ara- 
laL Ma suscita risentimento la freddezza con cui gli 
Usa hanno risposto aU’idea canadese di una conferen¬ 
za iriondiale sul disarmo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MBQMUNDOINZBma 


M OTTAWA Forse la missio¬ 
ne di Baker in Medio oriente 
ha scavato ancora piu' In pro¬ 
fondila’ di quanto sta apparso 
Cosi lascia intendere f ottimi¬ 
smo di Bush «Ho parlato ogni 
sera con Baker, nranne oggi 
che è In Sina Abbiamo il mi¬ 
glior clima per la pace che vi 
sia Sialo da mollo tempo a 
questa parte ovviamente 


dobbiamo muoverci Da quel 
che mi è slato riferito non ho 
ricavalo alcun elemento di 
pessjrpismo, è evidanie che si 
apre una grande possibilità ». 

Bush è impegnato nella pri¬ 
ma tomaia di consultazioni 
con gli alleati nel Golfo ieri in 
Canada da Mulroney, oggi a 
colazione con Mitterrand in 
Martinica, domani assieme al 


successore delia Tatcher, Ma¬ 
jor. nelle Bermude Ma la storia 
la sta scrivendo il suo segreta¬ 
rio di Stato Baker, in Arabia, 
Israele, Siria E poi ancora sa¬ 
bato a Mosca Lo stesso porta¬ 
voce della Casa Bianca, Fltz- 
water ammette che in questo 
momento forse I colloqui di 
Baker sono ancor ancor piu' 
importanti di quelli di Bush 
Maturano intanto alcuni 
orientamenti E sono venuti 
fuori nella conferenza stampa 
che Bush e l'ospite Mulroney 
hanno ieri tenuto In una sala 
del parlamento canadese ad 
Ottawa, dopo aver firmato un 
trattato contro I inquinamento 
Accanto all' ottimismo sulla 
pace tra Arabi e Israele ci sono 
preoccupazioni sulla situazio¬ 
ne in Irak. E la conclusione che 
a questo punto la crisi sia Irri- 
solvibile se non si leva di mez¬ 


zo Saddam Hussein <E Impos¬ 
sibile avere relazioni normali 
con l'Irak finché Saddam resta 
II», ha dichiarato Bush alzando 
ieri ff tiro 

In mattinata a Washington il 
suo segretario alla Difesa Che- 
ney aveva detto che le truppe 
Usa continueranno a restare 
nel 1S% circa di teirilorio ira¬ 
cheno che occupano finché 
non saranno sicuri^dhe la. si¬ 
tuazione si stia stabilizzando 
Aggiungendo, tanto per non 
essere iraintesi, che a loro n- 
sulta che si stia invece rapida¬ 
mente deteriorando Bush ad 
Ottawa ha confermato di esse¬ 
re •preoccupato», perché «noi 
non volevamo che una disgre¬ 
gazione dell Irak creasse un 
vuoto pericoloso» 

Alla domanda se teme che 
questo Aiolo possa essere oc¬ 
cupato dall Iran, la prima ri¬ 


- sposta di Bush é stata un moni¬ 
to abbastanza duro «Sarebbe 
la peggglore delle cose che 
possano fare» Poi si é corretto 
«Sono un pè preoccupato che 
possa essere tralnlesa fa rispo¬ 
sta che vi ho dato- voglio ag¬ 
giungere che non ho prove 
che "Iran voglia farlo» Cui se¬ 
gue, a confermare una mano 
tesa a Teheran, la ripetizione 
dell'impegno a ritirare le trup- 

§ e Usa dafl'area appena possi¬ 
ne questo selve a tran¬ 
quillizzarli» Anche se proprio 
ieri il quotidiaano «Washina- 
lon Times» rivelava un accordo 
segreto tra Usa e Kuwait per la 
concessione di una base aerea 
Usa nell'isola di Bubfyan, quel¬ 
la che controlla lo sbocco a 
mare dell'lrak, ma anche il 
confine Irak-Iran sui Golfo 
Usa e Canada sono d’accor¬ 
do sulla necessità di togliere di 
mezzo Saddam. E anche su 


quelta che si faccia da parte 
ArafaL Quando a Mulroney 
hanno chiesto un giudizio sul¬ 
la credibilità dell'Olp e di Ara¬ 
faL la tlspostAdel premier ca¬ 
nadese é stata raggelante «Ze¬ 
lo» Bush, appena un pè piu* 
articolalo, ha detto che Arafat 
■ha sbagliato, neU'appoggiare 
Saddam Hussein é andato ol¬ 
tre quel che potevaessere per 
lui necessario, ha peccalo di 
zelo eccessivo» E questo • gli 
ha cerio fatto perdere credibili¬ 
tà, non credibilità negli Usa, mi 
riferisco alla sua credibilità nel 
mondo arabo» Quindi «sareb¬ 
be piu sensatochei palestine¬ 
si SI scegliessero un altro porta¬ 
voce* 

Glielo dirà cosi brutalmente 
anche a Mitterrand? «Non ho 
interesse a chiedcigli di non 
appoggiare l’Olp Ma lo rende¬ 
rò partecipe defla mia delusio¬ 
ne E poi, 'Francois, gli chie¬ 


derò. ora spiegami come la 
mettiamo?. >. la riposta di Bu¬ 
sh 

Attriti sono comunque venu¬ 
ti fuori anche tra Usa e Cana¬ 
da Bush, come aveva già 
reannunciato da Washington 
a tatto orecchie da mercante 
alla proposta canadese di una 
conferenza mondiale per la li¬ 
mitazione degli armamenb da 
tenersi entro il 1995 «E presto 
per parlarne >, ha detto Con 
Mulroney che non ha trattenu¬ 
to a questo punto una stocca¬ 
ta «Scopriamo che la stragran¬ 
de maggioranza delle armi di 
distruzione di massa in Medio 
Oriente sono siate vendute dai 
S membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza dell Onu, 
mutile che poi interveniamo 
per far cessare le guene se gii 
vendiamo noi gli strumenti per 
farle • 


n segretario di stato in Urss. La Pravda attacca i paesi deirex patto di Varsavia 

Gfi Usa sondano Mosca dopo la guerra 
A mag^o il summit Bush-€orbaciov 


DairUiss si riconferma: il «summit» tra Bush e Gorba- 
'ciov si terrà nel prossimo mese di maggio. La immi¬ 
nente visita di Baker a Mosca per fissare la data e i 
‘temi delle relazioni fra Urss e Usa alla luce della si- 
'tuazione del dopoguerra nel Goffo. La Pravda ana¬ 
lizza la situazione europea e cntica ateune tenden- 
>ze dei paesi dell'ex Patto di Varsavia a stringere le- 
'gami con la Nato oppure a chiederne l’adesione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUIQIOSIRQI 


M MOSCA Arriva James Ba¬ 
ker e, alfa vigilia del primo In¬ 
contro ad allo Ihello tfa Uns e 
Usa dopo la cessazione del 
i(uoco nel Golfo, l'agenzia Tass 
ha confermato che il «vertice» 
Ira Bush e Goibaciovsl svolge¬ 
rà rwl mese di mag^o come 
ha anche nuovamente ripetuto 
Vlialil Ignatenko, il portavoce 
del piesKienle sovietico II se¬ 
gretario di Stalo rimarrà in Urss 
due giorni (avrà anche il tem¬ 
po di incontrare l’ex ministro 
Shevardnadze di ritorno dal 
viaggio in Italia) e la sua visita 
serriià anche ad accertare 
quello sviluppo delle relazioni 
tra le due potenze che Gorba- 


ciov ha descrìtto come •fragi¬ 
le» Si tratterà di accertare 
quanto ha effettivamente pesa¬ 
lo la guerra contro I Irak e se 
sono reali le «improvvise» dllli- 
collà lamentate dalla parte so¬ 
vietica pnmrio nelle ufiime ore 
per la dennizfone degli ultimi 
dettagli del Trattato sul’e armi 
strategiche da firmare proprio 
a Mosca tra i due presidenti. 
Fonti diplomatiche sovietiche 
hanno diffuso segnali tranquil¬ 
lizzanti sulla buona predispo¬ 
sizione del Cremlino a ntoma- 
re pienamente nel clima idil¬ 
liaco precedente lo scontro nel 
Golfo Mosca, insomma, vuole 
ripartire alla grande nel rap¬ 


porto con gli Usa Questi senti¬ 
menti non vengono negati da 
un commento pubblicato Ieri 
dalla Pravda, Il giornale del 
Pcus che si muove su queslq li¬ 
nea ma che solleva interrogati¬ 
vi sulla nuova situazione nello 
scacchiere europeo 
Il commento della Pravda é 
stato affidato a Valerli Musa- 
tov, uno del viceresponsabili 
della Sezione esteri del Pcus e 
SI tratta quasi di un saggio sul 
rapporto tra l'Urss c gli ex pae¬ 
si amici dell'Est Europa Musa- 
tov. che ammette l'errore com¬ 
piuto da tutte le dirigenze dei 
partili comunisti del •Patto» nel 
non aver capito che le nforme 
andavano avviate sin dal pe¬ 
riodo della •primavera qi Pra¬ 
ga», imita adesso alla costru¬ 
zione di una «nuova concezio¬ 
ne» nei rapporti tra Mosca e gli 
ex allenti Anche perché é for¬ 
te la tendenza del «vicini» a in¬ 
tessere rapporti con la Nato e, 
addirittura, a chiederne di po¬ 
terne entrare a far parte -Il 
senso dei processi politici che 
si sono svolti in Europa - dice 
Musatov - non consiste nel 
condurre le truppe della Nato 


ai confini dell'Urss» Tuttavia il 
«problema esbte» Ed esiste 
propno perché gli Usa vedono 
la Nato come «lo scheletro» su 
cui bas,ire II futuro sistema di 
sicurezza in Europà Musatov 
avyerte «Sembra che si voglia 
rinviare la questione del siste¬ 
ma di sicurezza vista oltre i 
blocchi militari» In ogni caso, 
molto «verrà chiarito dal dopo¬ 
guerra* da quanto accadrà nel 
mondo dopo la dura prova del 
Golfo 

La Pravda analizza la situa¬ 
zione nuova che si é creala nel 
paesi dell'Est europeo e sotto¬ 
linea anche certe tendenze 
presenti nei governi che guida¬ 
no I paesi ex alleali «Talvolta- 
si dice - le relazioni si sono 
complicale e si nota scettici¬ 
smo ma anche una posizione 
non amichevole». Secondo 
Musatov, si manifestano sim¬ 
patie verso le forze che all in¬ 
terno dell Urss mettono in di¬ 
scussione la scelta socialista e 
I integneà dello Stato Del re¬ 
sto, gli avvenimenti del 1989 in 
Europa hanno avuto una forte 
rlpercuulone negativa, nella 


stessa Unione Sovietica han¬ 
no stimolato gli attacchi «da 
parte delle foize distruttive» al 
Pcus Ma c'é di pio. la disgrega¬ 
zione del blocco orientale ha 
•indubbiamente favorito le 
tendenze separatiste nei- 
I Urss» Musatov segnala il «ge¬ 
nerale effetto psicologico» su¬ 
scitato dal «crollc» dei regimi 
dell Europa dell Est che é stalo 
inteso «dalle masse» come una 
•caduta del socialisno tale e 
quale» E questi effetti sono ri¬ 
scontrabili anche e soprattutto 
nel circoli militari In quanto m 
Urss sono rientrate «le truppe 
più polenti e preparate» in se¬ 
guito allo scioglimento del Pat¬ 
to di Varsavia. 

Per laPravda. e per i mHllari, 
esiste il problema di una «ga¬ 
ranzia» alle Ironllere occiden¬ 
tali dell Urss non più difese dal 
cuscinetto dei paesi del bloc¬ 
co Ma é importante che i go¬ 
verni dei paesi una volta legati 
dal Patto e dal Comecon, «non 
diventino fonte di anlìsovieti- 
smo», luogo di crescita di quel¬ 
le loize che vogliono una «revi¬ 
sione della carta politica del- 
i Europa» 



B presidente americano Georsa Bush 



«Abbasso Saddam, è un traditore» cosi recita un cartello In una strai ladiBassora 

Furiosi scontri a Bassora e nel nord 
Radio Teheran: «Molti i morti» 

Si estende in Imk i 
la ribellione 
contro Saddam i 


Dagli Stati Uniti confennano- Hrak è sconvolto dt* 
sanguinosi combattimenti «Saddam impiega ampie 
forze per sedare le nvolte». Secondo l'opposizione» 
su Baùora continuano i bombardamene al napalm. 
E Radio Teheran parla di «molti motti» in icontrì a 
Baghdad. Intanto si è conclusa a Bierutia conferen¬ 
za delle forze dell’opposizione irachene. Unite con¬ 
tro Saddam, divise sul futuro del paese. 'IL, 




m WASHINGTON Le truppe 
della foiza multinazionale oc¬ 
cupano tuH’ora il quindici per 
cento del UMtiorio Iracheno E 
in Irak resteranno finché non' 
sarà messa a punto una tregua 
d'amii'.loimaie.’Ui ha rtvelato 
ien il ministro della Difesa sta¬ 
tunitense Dick Cheney «Noi 
non abbiamo mire sull Irak, 
ma non siamo ansiosi di ritira¬ 
re le nostre foize finché la si¬ 
tuazione non $1 sarà ulteno^ 
mente stabilizzala e non diver¬ 
rà chiaro che Saddam si altenrà 
a tutte le risoluzioni dell Onu», 
ha detto Cheney ai giornalisti 
dopo una deposizione nseiva- 
la alla Camera dei rappresen- 
tantt. 

Dagli Stati Uniti arrivano 
nuove notizie sui combatti¬ 
menti che stanno sconvolgen¬ 
do Baghdad «Ci sono stati 
Koniri. probabilmente nei 
quartièri orientali abitati dagli 
sciiti. La situazione nel paese 
resta molto fluida», ha raccon¬ 
tato il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato, Richard Bou- 
cher, che ha anche aggiunto 
•Il governo di Saddam impiega 
ampie foize per sedare le rivol¬ 
te nelle regioni del Kurdistan a 
nord Ma è difficile avere oggi 
un quadro chiaro della situa¬ 
zione» Secondo Boucher, 
scontri sarebbero in corso an¬ 
che nell'area di Bassora e delle 
città sante di Najaf e KarbalA 

Informazioni giungono an¬ 
che da altre fonti Secondo 
l'opposizione, nuovi bombar¬ 
damenti al napalm sarebbero 
in corso su Bassora e decine di 
civili sarebbero stati uccisi a 
Karbala, mitragliati dall aito di 
elicotten. Secondo Radio 
Teheran, I combattimenti a Ba¬ 
ghdad tra ribelli e forze fedeli a 
Saddam sono stati particolar¬ 
mente sanguinosi, cominciali 
martedì e terminati ieri a mez¬ 
zogiorno. «Sul terreno sono ri- 
masti molti morti» Una trenti¬ 
na di ribelli ustionati dal na¬ 
palm sarebbero stati trasferiti 
in Iran, dove avrebbero chiesto 
asilo politico E un giornalista 
iraniano di ntomo dall Irak ha 
raccontato che da due giorni 
I esercito sta attuando «una re¬ 
pressione sanguinosa nella re¬ 
gione di Bassora dove I avia¬ 
zione interviene in modo siste¬ 
matico La città é ora total¬ 
mente in mano alla popolazio¬ 
ne e si vede ovunque gente 
che porta ogni tipo di armi e 
munizioni Ma le forze ledell a 
Saddam sparano alla cicca su 
tutto CIÒ che si muove» 

Intanto il contrattacco delle 
truppie irachene fedeli a Bagh¬ 
dad contro I cuidi é cominaa- 
to Da Ginevra, Salah Jhmor, 
rappresentante del Fronte del 
Kurdistan iracheno, dice che 
•l'esercito di Saddam ha lan¬ 
ciato martedì un'offensiva 
contro la resistenza nel nord 


del paese» 'Secondo quanto 
ha raccontato Jhmor nel corso 
di una conMrenzzi stampai 
Khanakln.iIlH^rtaiite centid 
petrolifero d 6ÌI%hilometri daP 
la capitale conqu stato nei 
gloiiu sconf-tfaTnbeUi curdi éi 
stata masslcclalnenlie bombar¬ 
data la notte scdisa dall'eserci¬ 
to govemativD e allualmentd 
sono in corso comlrattimentL 
Anche la attà di Kalar (dove 
vivono circa SOmila cuidi) éi 
stata attaccata dai bombardici 
ri iracheni MaJa resistenza e 
riusota od abbattere quatUxi 
elicotten. A Kiikuk, altro im¬ 
portante centro peuolilero, t 
combattimenti sono in coisor 
ed è qui - ha sostenuto Jhmori 
-che gli iracheni hanno preso 
in ostaggio cinquemila civili 
curdi minacciando di espiorlt 
in prima fila se i nbetli attacca¬ 
no La resistenza controllereb¬ 
be ancora, da ormai tre giorni, 
la città di Aibil, capitale della 
regione autonoma curda «Cir¬ 
ca 30mlla soìqàti ira:heni - ha 
aggiunto il rappresentante cur¬ 
do - si sono arresi Non li ab¬ 
biamo fatti prigionieri Abbia¬ 
mo solo confiscato le armi» 

A Beirut si éconclusa la con¬ 
ferenza dell'opposizione ua- 
chena Trecento delegati in 
rappresentanza di zJmeno 23 
partiti, gruppi e fazioni che 
vanno dagli sciiti ai sunniti, dai 
curdi al comunisti, si sono im-, 
pegnati a rovesciare Saddam e 
a sostituirlo con un governo di 
unità nazionale che guidi il 
paese alla democrazia II do¬ 
cumento, appiDvalo dopo tre' 
giorni di nunioni, parla anche' 
di unità e solidanetà. ma la 
conferenza ha me&io m luce 
differenze anche profopde 
nello schieramento compatto 
nell'odio veiso Saddam ma, 
con opinioni diametralmente' 
opposte sul futuro dell’lrak. A 
Beinit doveva essere decisa la 
formazione di un comando 
unificato per la «rivoluzione 
popolare», di un governo e di 
un parlamento in t-silio Pro¬ 
getti accantonati, nelFimpossi- 
bilità di trovare un accordo, 
ma anche per la mz ncanza di j 
appoggio da partedella comu- J 
nità intemazionale •A quanto 
pare alcune superpotenze non j 
vogliono che il regime irache-' 
no venga cambiatO'-Comun-j 
que la conferenza fa appèllo a 
tutti 1 paesi arabi, alle fdiZe di i 
pace imcmazionall alle Na¬ 
zioni Unite, e tutte le organiz¬ 
zazioni umanitane perché aiu¬ 
tino la sua lotta conilo la ditta¬ 
tura fornendo aiu'j di tipo 
esclusivamenteumanitano In-' 
viamo- si legge inun comuni- [ 
calo finale-un appetirai oo- \ 
stro esercito perché si schieri ! 
dalla parte giusta, cioè con !a j 
volontà popolare» Il nuovo ap¬ 
puntamento è fra poche setti- j 
mane, probabDinenie aRlyad. 
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NEL MONDO 


Occhetto 

«Seguiamo 
flmodeDo 
di Helsinki» 


. H ROMA. È la positiva espO' 
lienza della conferenza di pa- 
' c« di Helsinki che dovrà lun- 
.v.^ sm da faro per cercare una 
l;' pace possibile e duratura nel* 
v': la turbata area mediorientale, 
t ■ Anche per Achille Occhetto la 
f ’ strada da seguire e questa: 
V una cottferenza Intemaziona- 
. . le di sicurezza e di coopera^ 
i : zione che ricalchi orme e ap- 
prodi di Helsinki. La dichiara* 
r alone resa ieri dal segretario 
y del Pds spiega le ragioni per 
*, cui il pattilo democratico del* 
:': ''.la sinistra seguirà questo pio* 
à;; gallo, localdeggerà. losolleci* 
ta fin da ora.^a questa fase 
. delkata In cu! si intrecciano i 
piani della diplomazia. Dice 


hUe Occhio che i som* 
mouimenti profondi, portati a 
:. galh dalla guerra del Golfo, 
; suscitano appoggio e solida* 
lialà. li primo afflalo va a 
quanti si battono per la libertà 
r'f c la democrazia; «Esprimiamo 
noslio pieno appoggio a 
i')'quanti si battonooggi in Irak 
y contro la dittatura di Saddam 
K Hussein, cosi come la nostra 
aoHdarielà va al popolo curdo 
In totla per il riconoscimento 
y ' del diritto aH'autodetermlna* 
i.i;''zione> ' 

f .. Sono questi .sforzi, dice an* 
cera Occhetto, che devono 
' ' stimolare un ruolo di tutti pe^ 
'. ' chè i diritti civili umani e poli* 

: tici crescano e si affermino as* 
Siene al progresso economi* 
co e sociale; -La comunità in* 
teir.azionale e ogni forza poli* 
* tica deve battersi perchè Irask, 

‘ in Kuwait e in ogni paese del 
.. Medio oriente si affermino re* 
giml liberi e democratici. Le 
vicende di questi giorni ** cesi 
' . come l'intera crisi del Golfo - 
ci dicono più in generale che 
è tempo di affermare che non 
vi pub essere un affrancamen* 
to economico e sociale del 
’ paesi in via di sviluppo senza 
i',. un consegueiw e pieno svi* 
i hippo democratico e l‘afle^ 
inazione in ogni paese dei di* 
'' ritti cMIL umani e politici. 

Anche per questo abbiamo 
I, d sottenutoche lasede più utile 
' a opportuna per realizzare 
.' ^una pace giusta in Medio 
" oriente possa essere una con* 
. '' fetenza per la sicurezza e la 
' ''' cooperazione in Medio Orien* 
' te c nel Mediterraneo che-ri* 
' proponendo la positiva espe* 


' .^iflUcirairea: la questione pale* 
^ nnese, la sicurezza di Israele, 
' 0 dritto aU'autodetennlnazio* 
. ne dei curdi, i diritti democra* 
.i lici'e civili nel paesi arabi, l'in* 
dipendenza e ia sovranità del 
• libano, il disarmo e la sicu* 
' rezza in luna la regionep. 


Inteirvista a Husseini 


«È inaccettabile che gli Usa contestino 
la nostra leadership: ci vuole rispetto 
reciproco. Ma rincontro con il segretario di Stato è stato davvero franco e cordiale» 
Sì alla formula «pace per territori». Il piano di Sharif? «Sono solo opinioni personali» 



, non di AraÉit» 

ricevuto da Baker 


È la bestia nera del governo e della destra israeliana: 
i «servizi, hanno imposto solo due settimane fa la 
chiusura del suo centro studi. Ma Baker non si è cu* 
rato di addolcire l'amara pillola destinata a Shamir 
e ha ricevuto proprio lui, Feisal E1 Husseini al testa di 
una delegazione palestinese. Nel locali del consola¬ 
to hanno parlato di pace. Ecco cosa pensa Husseini 
dei problemi sul tappeto. 

- ** DAL NOSTRO INVIATO • 

VINCENZO VASIU 

■1 GERUSALEMME. Husseini 
ci ha accollo ieri nel salotto di 
casa sua insieme ad altri sette 
glomallsll di tutto II mondo, 
negli stessi momenti in cui i 
•media, diffondevano la noli* 
zia - poi rettificata - di un pia* 
no di pace dell'Olp compren* 
dente alcune <oncessioni ter* 
riloriali». E l'Intervista Inizia 
proprio da qui: si tratta dell'lnl* 
ziaiiva personale di un espo* 
nenie palestinese, pur «autore* 
vote., come Bassan Abu Sha* 
rii? La successiva smentita rive* 
la l'esplosione di nuove divi* 
sioni interne all'Olp? O si tratta 
di un clamoroso «ballon d'es* 
sai« destinalo a scompigliare le 
carte del dopo-guerra? 

HasenltloquelchcdlceBa** 
aan Abu Sharif? Nel plano di 
pace dell’Olp •> ba affennato 
- al potrebbe (are qaalche 
. r concessione ad Israele e 
creare uno stato palestinese 
' che si estenda mt qualcosa 
di meno, della superficie 
. della striscia di Gaza 0 delta 
WeslBaita.„ 


Ho letto il testo pubblicato dal¬ 
le agenzie di stampa e sono 
convinto die Sharif abbia par¬ 
lalo per se stesso. Che non è 
stato autorizzato da nessuno 
dell'Olp a dire quel che ha det¬ 
to. SI tratta solo del suo punto 
di vista personale.'&veró,che è 
un portavoce delle organizza* 
ziqni ptUesUnesi, ma in.questo 
coM ha ^làio come singolo 
esprimerido liberamente il suo 
pensiero. 

Ma una sua opinione petsiH 
naie su quanto Sharif ha di¬ 
chiarato, ta pub esprimere? 
MI richiamo alia risoluzione 


242 del coT»igllo di sicuiezza 
che afferma che i territori de¬ 
vono essere restituiti. Non vi si 
parla di territori In generale, 
ma di questi territori, che sono 
tutti quelli occupati nel 1967. 
Ciò significa che gli Israeliani si 
devono ritirare da ogni centi- 
metro di quest'area, che deve 
tornare ai palestinesi. Nelle di¬ 
scussioni che si dovranno apri¬ 
re per l'attuazione delle risolu¬ 
zioni deli'Onu sarà, poi, possi¬ 
bile discutere parziali modifi¬ 
che dei confini. Ma questo si¬ 
gnifica che se in un caso 1 con¬ 
fini potranno muoversi da Est 
verso Ovest, nell'altro dovran¬ 
no muoversi da Ovest verso 
Est. 

bel ha detto che queUp è un . 
^ pnntodlvtattiperaonale,nia 
' èporverocheSharifèUpo^ 
tcvoce personale di Antal. 
lo altre occasioni, Sharif ha 
- tanctalodMllond'e<sal.da* 
morosi come quello sul rico¬ 
noscimento detto stato di* 
sraele, cbepol sono diventa¬ 
ti ta linea deD'Olp. Non può 
verlOcarslta stesa 
cbequestavolta?. 
to dico che alcuni palloni pos¬ 
sono salire verso l'alto. Ed altri 
plombaregiù. ^ 

Veniamo alllncantro con 

Bene, il meeting è stato franco 
e cordiale. Ed br jtnpottante 
che ora si possa andare ovanti. 
E oltremodo significativo che II 
segretario di Stato si sla potuto 
rendere conto personalmente 
ed esattamente che noi slamo 
un solo popola Che il nostro 
popolo è orgoglioso delta no¬ 



stra organizzazione. Che ab* 
'.blamo eletto' democratica¬ 
mente I nostri leader. Baker ha 
compreso molto bene che non 
accettiamo . interferenze’ su 
' questi argomenti,''sulla scelta 
di una leadership o di una al¬ 
tra. Esigiamo reciproco rispet¬ 
to. Non accettiamo che ci si ri¬ 
chieda od si voglia obbligare 
a cambiare la nostra leader- 
' ship. Se vogliono, la possono 
criticare. Possono discutere e 
contrastare tate scelta o lalal-; 
' tra. Ma deve essere chiaro che' 
: ogni decbione su questo argo- 

. So che. fpfMi-j 
.p; puattd'iU 
; Su molte cose. Innanzitutto' 
sulla formula: ''tTerritori * ta 
' cambio di pace^ che il signor 
' Baker ci ha illustralo. E sul fatto 
che il dialogo tra il governo 
Usa e l'Olp -> cosi ci ha detto il 
segretario-di Stato - è sola¬ 


mente «sospeso», ma non ter¬ 
minato». Questo ci sembra un 
segnale molto buono. Ma più 
in generate vorrei ricordare: se 
vogliamo guardare alte nostre 
spalle, durante la guerra l'am¬ 
ministrazione americana alfer- 
. roava l'inesistenza del collega¬ 
mento, del cosiddetto «linka- 
ge», tra crisi del.Golfo e que¬ 
stione palestinese. Mentre oggi 
Baker riconosce nei fatti che 
questa connessione esiste. Di¬ 
ce: si il «linkage» esiste, parlia¬ 
mone. ■ 

^ Ma 0. ,segRtq^ di SiMo 
sonerliHtìohi^eàcirióilpiàè, 
. d mettere, ta dlscassfon^.ta 

' veioMdi^'hi^S&o^^li- 
... cUameute se Antal possa 
,. esMresostltnUo? 

Abbiamo risposto che va tro¬ 
vato. invece, un modo per ria¬ 
prire la discussione Con ArafàL 
Baker ci ha ribattuto che, sa¬ 


li leader e 

intellettuale 

palestinese 

FeisriB 

Husseini 

che ha guidato 

ladelegazlona 

ricevuta 

dal segretario 

di Stato Usa, 

Baker 


condo lui, ci sono scarse possi¬ 
bilità di farlo, per effetto delle 
posizioni prese nel corso della 
guerra. E noi abbiamo replica- 
’ .'to che non c'è nessuna altra 
' strada verso ta pace - anche 
per gli stati arabi - se viene ri¬ 
fiutato il dialogo con l'Olp. 
Non hanno il diritto di dlscute- 
: re sulla rappresentanza del po- 
, polo palestinese. Abbiamo la 
nostra democrazia, il nostro 
parlamento palestinese l'ab¬ 
biamo eletto Uberamente. Ed il 
presidente Araiat è stato a sua 
- volta eletto liberamente dal 
‘•nostroPaiiamenio. ' 
’J . Ma noti lo ponete sclere 
; . .i^iBDOvb'leadtùr, iwb,|iqpll- 
òdó 'nélta scdta ' pnvMd- 
dam Huàciaré che sto gm- 
dUoaWashlnipon? ... 
Non abbiamo scelto un leader 
perché'piaccia al resto del 
mondo e agli altri governi EgU 
' deve rispondere' solo al suo 


popolo. 

Ma lei che cosa ne pensereb¬ 
be di una sostltuziooe? 

Io penso che sia necessaria 
una nuova fase di movimento, 
una nuova iniziativa. E credo 
che Araiat abbia la capacità e 
l'abUità per farlo. 

Torniamo a Baken avete dl- 
scusM delta conferenza in- 
' teinazlooale, o di quella re- 
. gionale sol probleinl del Me¬ 
dio Oriente? 

Baker non si è detto pmnto a 
discutere di questi temi. In 
ogni caso noi gli abbiamo ripe- 
. tuto che I palestinesi non pos¬ 
sono accettare niente che non 
sia uno Stalo palestinese libero 
e democratico. 

. ; C’è chi dice che con qnesU 
. vostri colloqui si è aperta 
ora una finestra salta pace. 
Per quanto tempo lei pensa 
che questa finestra possa ri¬ 
manete aperta? 

Questa finestra deve diventare 
una porta, e poi un grande 
cancello. Non bisogna perdere 
tempo, però, nella ricerca del¬ 
la chiave. Non devono passare 
altri quaranta mesi, la durata 
dell'lntllada. prima che Baker 
riesca a convincere Shamir ad 
accettare l'idea del ritiro. 

Come spiega I delitti di qne- 
; sU ultimi giorni, hi patttcota- 
le qnello delle quattro don- 
neaccoUcItale? 

Se ti vive in una situazione che 
non vi concede Ubertà, se vi si 
può imprigionare senza prove 
ed accuse specifiche, se non 
avete la sicuiezza neppure del¬ 
ta vostra casa, se non potete 
far funzionare te vostre scuote, 
te vostre università, se non vi è 
' data la possibilità di lavorare, 
allora vivete ta una giungla. 
. Ulta, giungla che spinge II no- 
. suo popolo a lare cose che 
. pnsuno vorrebbe, vedere. e 
.[cihiè costringe i gtavanisoktati 
israeliani a lare lo stesso con- 
bo di noL Bisogna immediata¬ 
mente porre termine a questa 
catena di violenze che avven¬ 
gono su entrambi i lati della 
barricata, come conseguenza 
dell'occupazione Israeliana. 


Intesa a Stiasburgo 
Oggi si vota 
la conferenza di pace 

Il Parlamento europeo voterà oggi un documento 
unitario, concordato tra tutti i gruppi, sul dopoguer¬ 
ra. In esso si chiede che venga convocata una con¬ 
ferenza intemazionale di pace con aH’ordine del 
giorno la soluzione del problema palestinese. Un 
vertice straordinario dei capi di governo della Cee 
convocato per la fine del mese: dovrà trarre tutte le 
lezioni politiche dalla vicenda mediorientale. 

* ' DAL NOSTRO INVIATO ~ 

EDOARDO QARDUMI 


■i STRASBURGO. - All'Europa 
dei dodici si confà molto più la 
pace della guerra. Incerta, divi¬ 
sa, zittita nel corso del conflit¬ 
to, sembra ritrovare oggi qual¬ 
che vivacità. La sua «troika» di 
minisUi ha fatto il giro dei Paesi 
del Golfo, stanno prendendo . 
forma progetti di coopcrazio¬ 
ne economica, si fa persino ri¬ 
sentire una voce politica. Il 
Parlamento di Strasburgo vote¬ 
rà oggi un documento, già ; 
concordato tra i vari gruppi, 
che giudica indispenswile la 
soluzione del problema arabo 
palestinese e chiede l'organiz¬ 
zazione di una conferenza di 
pace sotto gli auspici delle Na¬ 
zioni unite. E anche gli altri or¬ 
gani istituzionali della Comu¬ 
nità si muovono questa volta In 
sostanziale sintonia con i de¬ 
putati. Il presidente in carica 
del consiglio del mlnbtri, il lus¬ 
semburghese Poos, ha rfeorda- 
to ieri che la Cee da tempo so¬ 
stiene la necessità di far rispet¬ 
tare te risoluzioni dcU'Onu ri¬ 
guardanti l'autodeterminazio¬ 
ne per il popolo palestinese e 
la sicurezza per lo Stato di 
Israele e che giudica finalmen¬ 
te airivata l'ora di stringere 1 
tempi. Con quali strumenti e 
attraverso quali tappe, Poos 
per la verità non sa dire chiara¬ 
mente; ritiene anch'egli che 
sarebbe meglio una vera con¬ 
ferenza di pace, ma se ancora 
Israele non se la sente di al- 
Irontarla, ben venga comun¬ 
que ogni passo che si muova 
in quella direzione. L'augurio e 
la speranza è che gli Stati Uniti 
sappiano essere convincenti e 
portare passo a passo lo Stato 
ebraico al tavolo del negozia¬ 
to. La Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo ( te cosiddetta 
Cscm ), che da qualche tempo 
la Cee suggerisce, non vuol 
avere alcun carattere competi- 
Uvo o tantomeno sostitutivo, 
assicura Poos, può essere sdo- 
uno strumento parallelo e in¬ 
centivante. 

- Maieeitaihiuolp..de|ta,Co-. 
munita nel dopoguènà"rion d' 
può femiare quLE neppure li¬ 
mitarsi ai propositi di aiuti 
umanitari e di rafforzamento 
dei rapporti di collaborazione 
finanziaria ed economica con i 
paesi médiortenlali che si stan¬ 
no mettendo a punto ta questi 


giorni. Ci sono tante tezioiii da 
trarre da questi ultimi tenibili 
mesi e bl^na «reminciaie a 
farlo. Tutti partano di un nuovo 
ordine mondiate da costailre e 
di nuove istituzioni che vi pre¬ 
siedano. Che cosa ha da dire 
In proposito l'Europa? I buoni 
propositi non bastano quando 
mancano te idee chiare e si 
continua a vivere dentro una 
grande incertezza. Lavioraie 
perla pace, ha sostenuto il ca- 
pogmppo della Sinistra 'unita¬ 
ria Luigi Colalannl significa 
sostenere un nuovo equilibrio 
multipolare del mondo per 
evitare di ricadere sotto il do- 
' minio di un club di superpo¬ 
tenze. Ma la Cee è dziwero 
pronta a promuovere un più 
alto molo deli'Onu, a battersi 
perchè possa agire diretta¬ 
mente per far wpfìcare te pro- 
' prie risoluzioni? E se andievo- 
lesse fario come potrebbi! farsi 
sentire se nel contempo 'lifiula 
di diventare un ««soggetto pie¬ 
no di politica inteinazioiiaie» ? 
Senza un'Europa più unita e 
più convinta ddla propria fun¬ 
zione «non d sarà alcun nuovo 
ordine perchè il vecchio conti¬ 
nente è un catalizzatore di al¬ 
tre aree che si possono orga¬ 
nizzare intorno ail’Onu», so¬ 
stiene Colajanni, che conclude 
chiedendosi se un segnale 
coerente con gli obiettivi che si 
proclamatto non potrebbe es¬ 
sere la scella di un seggte uni¬ 
co alte Nazioni Unite per tutti i 
dodici Siati delta Comunità. 

Intorno a questo growtgUo di 
problemi donjà comunque co- 
mtactere a lavorare seriamente 
il vertice s&ttoidtaario dei capi 
' digcvemo.convocatopertaD- 
' ne del mese nel Luoembuiga 
Sarà chiaro allora se l'Europa 
' si accontenta di restare a mez¬ 
za strada o ritrova invece ta via 
delle vecchie ambizioni uscite 
davvero malconce dalle «ricen- 
de della guerra. E intanilo co- 
nranqur potrebbe impeggnaM 
davvero, come chiede U raria- 
. mcnlooe come Poos ha pro- 
nwstc^^' Imporre una miewa 
' poltOCà comune nel traflioo 
delle omiL II timore di motti è 
intatti che te esibizioni degli 
Scud e dei Pabiot potrebbero, 
innescare una nuova corsa al 
riarmo soprattutto nei Terzo 
mondo con conseguenzii que¬ 
sta volta del tutto ptevedilSitt. 


Fino AL 20 Marzo 


Il valore di una 
PER LA'VOS'TRA Fiat nuova non si 

AUTO USATA 


misura solò nella 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 


qualità delle pre¬ 
stazioni o nella 
qualità degli op¬ 
tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad . 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo¬ 
stra auto usata. Fino al 20 mano i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con¬ 
dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Una valutazione dell’usato chiara, e immedia¬ 
tamente verificabile, che favorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 



Il valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del, vostro denaro. Fino 
al 20 marzo potrete infattr avere la, vostra 
Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti- 
cipando solo Iva e miessa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%’*', niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. A ; buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan¬ 
to quanto costa mmmmmmimmmmmmmm 


la vostra Fiat 
nuòva. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 


*Ta$so nominale posticipato 
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Il VALORE. La Nuova Grande Prestazione Fiat. 



















NEL Mondo 
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In una nuova manifestazione 
anti-comunista a Belgrado 
il leader nazionalista Draskovic 
esorta a continuare la lotta 


L’armata martedì sera ha chiesto 
invano alla presidenza federale 
l’adozione di «misure speciali», * 
in pratica lo stato d’emergenza 




i. «Ora via tutti gli altri » 


. Ancora una volta l'opposizione ha fatto il pieno. Ha 
' riunito decine di migliaia di belgradesi in piazza del- 
^ la Repubblica ed è riuscita a far dimettere il ministro 
' dell'intemo serbo. Vuk Draskovic: «Non ci basta più, 
è l'.ntero governo che deve andarsene». La presi- 
: denza federale toma a riunirsi oggi per valutare il 
: piano deH'armata, già respinto martedì, che preve- 
\ de la dichiarazione dello stato d'emergenza. 

C- . • DAL NOSTRO INVIATO . 

. OIUSIPPCMUSUN 


'MI3ELGRAOO. Decine di mi- 
'’ gllai.'i di belgradesi hanno ac- 
' 'collo ieri l'appello dcH'opposi- 
' zlone riempiendo piazza della 
^ Repubblica per una nuova ma- 
^..nilesiazlone, cui è inlervenulo, 
.aprendola, anche il patriarca 
Pavic. Ed £ stata questa lolla ad 
. accogliere con applausi e gri- 
. dadi «Vuke. Vuke» l'annuiKio 
che li •ministro di polizia» ser- 
f. bo Radmilo Bo^anovic ha of- 
. lerto le sue dimissioni. L'accet- 
r tazkine dipenderà dal primo 
- ministro, ma probabilmente si 
• tràtur diuna pura formalità. .. 


L'opposizione ha quindi fat¬ 
to il pieno, ha ottenuto lutto 
quanto aveva chiesto. Partita 
chiusa? Neppure per sogno. 
Vuk Draskovic, il leader nazio¬ 
nalista serbo scarcerato l'altra 
sera dopo essere stato arresta¬ 
to a seguilo degli incidenti di 
sabato, ha allungato il tiro. La 
testa di Bogdanovic, a questo 
. punto, non basta più: £ l'intero 
govento socialista che deve 
andarsene. L'ha proclamato 
davanti alla graixle platea di 
piazza della Repubblica otte- 
' nendo applausi e grida di con¬ 


senso. Vuk Draskovic. inialli, £ 
convinto, anche sulla base dei 
risultati ottenuti dopo appena 
quattro giorni di pressioni po¬ 
polari, che £ il giunto il mo¬ 
mento giusto per scalzare Sio- 
bodan Milo.sevic presidenza 
serba. ■ 

La grave crisi economica - 
rinilazionc a febbraio ha toc¬ 
calo il 9,8 per cento con un au¬ 
mento rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno del 
40,9 per cento - sta alienando 
a Milosevic anche quello che 
sembrava il più sicuro serba¬ 
toio diconsensi, vale a dire la 
base operaia e contadina. Non 
a caso, infatti, in maniera ricor¬ 
rente arrivano voci di solidarie¬ 
tà dalle fabbriche agli studenti 
delle Terazìie. La crisi serba 
sembra cosi avviarsi sui binari 
di soluzioni non del tutto pre¬ 
vedibili. Il successo dell'oppo¬ 
sizione. infatti, oltre a far vacil¬ 
lare la maggioranza socialista 
che. non si dimentichi, nelle 
prime elezioni libere ha otte¬ 


nuto la maggioranza schiac¬ 
ciante dei voti, può parados¬ 
salmente incentivare i sogni di 
quanti ritengono che a questo 
punto debVja intervenire l'ar¬ 
mata. É auspicabile per il bene 
della Serbia e dell'intera Jugo¬ 
slavia che non si giunga a tan¬ 
to, ma £ anche vero che £ stata 
la stessa armata, martedì sera, 
a sollecitare dalla presidenza 
federale la consegna dei pote¬ 
ri. Non tanto da giungere ad un 
colpo di stato non dichiarato, 
ma in misura sulliclenie per 
vanificare il potere civile e 
proiettare la forza delle armi 
suH'inlero paese. La presiden¬ 
za federale ha respinto la pro¬ 
posta e si riunirà nuovamente 
quest'oggi per esaminare il 
piano dell'esercito per assicu¬ 
rare l'ordine pubblico. 

Il no del vertice federale £ 
venuto, come affermano fonti 
croate, dal deciso atteggia¬ 
mento di Stipe Mesic, il rappre¬ 
sentante di Zagabria nella fe¬ 
derazione. che si £ opposto al 
tentativo di far entrare in lizza 


l'esercito. Per l'opposizione 
comunque l'intervento dell'e¬ 
sercito sarebbe soltanto la ' 
scintilla per lo scatenamento 
della guerra civile. Le conse¬ 
guenze politiche degli avveni¬ 
menti di questi giorni stanno 
apertamente ad indicare un 
progressivo indebolimento 
della leadership socialista e 
non per nulla il capo dell'op¬ 
posizione al parlamento serbo 
infatti ha parlato di una Serbia 
•sempre meno bastione del 
bolscevismo* e quindi più vici¬ 
na alla democrazia. 

Di lutt'allro avviso pealtro le 
reazioni delle altre repubbli¬ 
che. Il •Vjesnilo di Zagabria at¬ 
tacca violentemente il tentati¬ 
vo dell'armata di far proclama¬ 
re una sorta di stato di emer¬ 
genza. <6i £ cercato - scrive il 
quotidiano croato - non di por 
line allo stato di crisi, ma di 
gettare sotto i cingolati lutto lo 
sforzo democratico in allo net 
paese». Il «Delo» di Lubiana da 
parte sua ritiene ormai che la 


: Si estende lo sciopero nei bacini carboniferi, tensione alle stelle per il referendum . 

* * r«Vattei^ 

li appog^ e chiede la parola in TV 



*Si. estende lo sciopero dei. minato^ nei bacini car- 
1 boniferi del Donbass e del Kusbass. Chiedono te di- 
' missioni dì Gorbaclov e contribuiscono ad accre- 
‘ ^6té la tensione in questa tormentata vigilia del re- 
r ferendum. Boris Eltsin ha chiesto di poter parlare 
sdomani in tv ma dice che non ha ricevuto risposta 
'dal presidente della Gosteleradio, Kraveenko. Forte 
t,paqt^nadeiinassmediaperfarvpiare«sl»..- 

: :ì V,'',-, V’ ■ ' 
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MB MOSCA. SI Sta estendendo 
macchia d'olio lo sciopero 
■'.dei minatoli dei più importanti 
,;'bé^l carboniferi dell'LIrss. il 
'Pónbass (Ucraina) e II Ku- 
'Sbass (Siberia). Alla vigilia del 
.* itferenoum e in una slluazio- 
>. lie economica difficilissima, 
r-questa nuova sfida al Cremlino 
- complica tragicamente una 
) clima politico, la cui tempera- 
k tura £ già alle stelle. A Mosca 
» quattro minatori del Kusbass e 
È. la deputala russa. Bella Deni- 
> senko hanno inizialo uno scio¬ 
pero della fame, a sostegno, 
ideile rtchiesie politiche M 
movimento. I leader dei mina- 
lori chiedono aumenti salariali 
ì del. 1S per cento, ma. appunto, 

' '■ 


hanno anche una rivendica¬ 
zione politica: le dimissioni di 
Corbaciov. Secondo dati diffu¬ 
si dai comitali di sciopeio. nel 
Donbass, 60 delle 254 miniere 
hanno interrotto - completa¬ 
mente l'allivilà. Nel Kusbass, il 
soviet di Kemerovo ha deciso 
la sospeiaione della lotta e 
l'invio di una delegazione a 
MoKa per incontrare diretta¬ 
mente Corbaciov (che perallo 
si era già rifiutalo di iiKonuare 
una delegazione di minatori 
qualche giorno fa). A sostegno 
degli scioperanti £, invece, già 
sceso in campo Boris Btsln: 
non a caso le loro rivendica¬ 
zioni politiche, oltre alle dimis¬ 
sioni del presidente dell'Urss, 


sono lo scioglimento del Soviet 
Supremo e del Congresso del 
popolo e il passaggio dei pote¬ 
re al Consiglio di Federazione 
(richiesta avanzata da Eltsin 
nella famosa intervista televisi¬ 
va). . 

. La mancanza di rifornimenti 
sta provocando la chiusura de- 
' gli impianti siderurgici, aggra¬ 
vando cosi il crollo della pro¬ 
duzione, crolfe'che l'econòmi- 
sta Nlkolal'Shmeliov ha qvfàritl- 
licato su ’Moskovsl^ Komso- 
molels», per il 1991, in un 25 
per cento (molto peggio, dun¬ 
que. delle pur pessime cifre uf¬ 
ficiali). Un altro allarme, in 
questo senso, lo hanno lancia¬ 
to ieri i dirigenti del più grande 
campo petrolifero dell'Urss, 

. quello di Tyumen, in Siberia, 
annurKiando che dal 1994 l'U- 
niorw Sovietica potrebbe im¬ 
portare 20 milioni di tonnellate 
di greggio all'anno (attual¬ 
mente rUrss esporta circa 61 
milioni di tonnellate all'anno). 

A tre giorni dalla data della 
consultazione elettorale, I 
mass media ufficiali e il A:us 
sono impegnali in una fortissi¬ 
ma campagna a sostegno del 


«si» ad un Urss unita e rinnova¬ 
la. Secondo alcune fonti del 
Dipartimento di stalo Usa, il 
«si» potrebbe raggiungere II 60 
' per cento, ma qui ci sono forti 
preoccupazioni che non si rie¬ 
sca nemmeno a raggiungere il 
quorum dei votanti. A questo 
proposito, in un'intervista alla 
»Komsomol:ikaia Pravda», il 
. presidente del Soviet Supremo 
deir.Urss, Anaiolij Lul^anov, 
s«f In'gualche 
repùbblica prevarrà il •no», ciò 
non modificherà il suo status, 
perche, in ogni caso, la seces¬ 
sione dairUrss resta regolala 
dalla legge. Inoltre se in qual¬ 
che repubblica alla votazione 
parteciperanno meno del SO 
per cento degli elettori, i risul¬ 
tati verranno comunque consi¬ 
derati nel calcolo complessivo 
per tutta l'Unione. Dicevamo 
che mass media e partilo sono 
impegnati fortemente nella 
campagna elettorale. E a ra¬ 
gione se £ vero quello che ha 
detto ieri il segretario di Mosca, 
Yuri Prokfiev che, secondo un 
sondaggio, continua a calare 
la percentuale dei moscoviti 
sono intenzionati a recarsi alle 
urne: il 65 per cento. Di questi 


Il 65 percento £ Intenzionato a 
vouire «si». Inoltre fra gli Intervi¬ 
stati, solo il 39,3 per cento si di¬ 
ce favorevole alla scelta socia- 
' lista. Sono convinto, ha ag¬ 
giunto Prokoliev, che i mosco- 
' viti voteranno per l'Unione, al¬ 
trimenti •l'economia crollerà, 
la produzione farà altrettanto e 
ci sarà, disoccupazione per 
‘ Iriditi anni». In ultimo, come 
previsto, sta partendo la pole- 
' nitca sùlta' iKnlettà di Boris Bt- 
' sin di avere a disposizione 40 
minuti di diretta televisiva per 
domani. «Ho mandato tre gior¬ 
ni fa a Kraveenko (il presiden¬ 
te del (josleleradio) una lette¬ 
ra con questa richiesta, ma 
non ho avuto risposta. Se non 
mi risponderà si sarà fatto un 
altro posso verso il soffoca- 
' mento della glasnost», ha detto 
Btsln. Il leader radicale, ri- 
. spondeiKlo alle critiche rivolte 
al suo discorso della casa del 
cinema, ha anche dello che 
non vuole iscriversi n£ guidare 
il «partilo popolare democrati¬ 
co». «Come presidente del So¬ 
viet Supremo russo rimarrd 
senza partito, anche se ^pog¬ 
gio il movimento demòcrati- 
co», ha spiegalo. 


in presidente del Consiglio incontra il premier Calfa e il capo dello stato Havel 

Praga Andieotti avverte i nasdonalìsti 





non possono 



» 


i «Non (^Iremmo accettare che per scrollarsi di dos- 
: so le dittature, alcune nazioni si disintegrino e in al¬ 
tre addirittura si rimpianga il passato». Parola dì An- 
’ dreottì, che a Praga ammonisce contro le spinte na- 
: zionalistiche che scuotono tutto il centro Europa. Il 
• presidente del Consiglio cerca un ruolo intemazio- 
\ naie. Cecoslovacchia nella Nato? «Meglio l'Onu». Pa- 
’ testina e Libano? «Risultati a portata di mano». 

DAL NOSTRO INVIATO 


PASOUALB CASCU4A 


1 .’. . 

c ■ 

j Mi PRAGA «...ismo, ...ismo». 

: Ha quasi un sussulto Giulio 
lAndreotti ascoltando quelle 
‘ grida smozzicate che rimbal- 
i zano da sale lorilane del'pa- 
i lazzo Slembersky. Solo quan- 
, do capisce che sono le grida di 
i una performance quasi leatra- 
'< le al «futurismo», a cui £ dedi- 
^ cala la mostra di arte Italiana 
; appena Iruugurata, e non al 
' <omunlsmo», di cui poco pri- 
i ma aveva salutato la «sconfitta 
: storica», il presidente del Con- 
i sigilo si distende e sorride ai 
quattro ragazzi che con bom- ' 
! betta e fiocco lo coprono divo- ’ 
lamini con il manifesto di Hlip- 
) po Tommaso Marinelli del 
' 1924, quello che grida al «mi- 
stificismo» deir«azione», a «in- 
|dietreggiare mai, marciare e 
i non marcire». E Andreoldi 
> «marcia» tra picchetti d'onore e 
I Insidie politiche vicine e ionla- 
;ne. Già questa prima tappa dk 


un intenso tour intemazionale 
che. salvo qualche parentesi 
romana, lo Impegnerà per un 
paio di settimane, tra Parigi, 
Washington e Bonn, £ un mo¬ 
do per prendere le distanze 
dalla verifica del proprio go¬ 
verno che •marcisce» nel bi¬ 
zantinismo dei messaggi incro¬ 
ciali Ira i segretari della De e 
del Psi. Un distacco voluto, 
ostentalo, quasi sprezzante. 
Ma la metafora dell’Arxlreotli 
«futurista» deve fermarsi qui. A 
Praga, Andreolli comincia a ri¬ 
cercare l'immagine dell'uomo 
di Sialo, indaffarato attorno ai 
destini deU'EuTopa centrale o 
vicino Medioriente, facendo ri¬ 
corso proprio a quella «pru¬ 
denza diplomatica» che i futu¬ 
risti aborrivano. 

Eccolo cosi al palazzo Hr- 
zar»ky, la sede del governo 
poco distante da quel ponte 
Carlo dove £ allestito il libero 
mercato del colbacchi, berretti 


e cappotti con la stella rossa di ' 
quelle truppe deH'Armala ros¬ 
sa ormai in smobilitazione. Ec¬ 
co Andreotli esprimere al pri¬ 
mo ministro cecoslovacco, 
MarianCalta.il «senso di ammi- , 
razione» per gli sforzi compiuti : 
nel «rimuovere la dittatura co- - 
munisla», anzi «di gratitudine», ’ 
perche - spiega - «nel 1948, 
quando abbiamo dovuto sce¬ 
gliere Ira fronte comunista e 
democrazia, ci fu utile vedere 
. in Cecoslovacchia che comu¬ 
niSmo e democrazia non pote¬ 
vano convivere». Battuta vec¬ 
chia, accompagnala nell'oc¬ 
casione da un cenno alle «no¬ 
vità italiane- che comprende 
anche «la trasformazione, an¬ 
che nel nome, del Pcl«: può 
sempre tornare utile a fine in¬ 
terno. e comunque la conces¬ 
sione retorica pare coprire il 
discorso più ostico che il presi¬ 
dente del Consiglio £ venuto a 
fare a Praga. Qui, ora che il 
patto di Varsavia £ tramontato 
come alleanza politica e mili¬ 
tare, si fa sempre più acuto il . 
dibattito sulla sicurezza del 
paese, con il capo dello stato 
Vaclav Havel - incontralo da 
Andreolli in serata - che spin¬ 
ge sull'acceleratore dell'in¬ 
gresso nella Nato e il premier' 
Calla che preferisce la costru¬ 
zione di un sistema di difesa 
europeo comprendente anche 
i paesi dell'Est. Andreolli aggi¬ 
ra lo scoglio. SI, dice chela vi- - 


sita che Havel sta per compie¬ 
te alla Nato (una Nato - sotto- ' 
linea - «in traslormazione»l, £ 
•un segno dei tempi: e chi ha 
vissuto le esperienze passate 
sa bene cosa di positivo signifi¬ 
ca», ma soprattutto insiste sulla 
via del disarmo, per far cresce¬ 
re la fiducia in un nuovo ordi¬ 
ne intemazionale, e. quindi, 
potenziare l'Onu ora che il suo 
nuovo ruolo non appare più 
«un'utopia ma una realtà». In¬ 
tanto, rassicura Calfa che si «la¬ 
vora» perche l'associazione 
della Cecoslovacchia all'Euro¬ 
pa «sia perfezionata rapida¬ 
mente, in vista della lap(» ul¬ 
teriore dell'ingresso vero e pro¬ 
prio nella Cee». . 

Una <ura;». quella deirCuro- 
pa «polo aggre^nle», che An- - 
drcolli consiglia anche per le 
spinte nazionaliste che scuoto¬ 
no la vicina Jugoslavia, lambi¬ 
scono il fuoco accessosi in Al¬ 
bania, e si spingono fino a 
questo paese. Alcuni giorni fa, 
a Roma, il presidente del Con¬ 
siglio aveva ricevuto una dele¬ 
gazione del governo slovacco. 
Lui ullichairnenle lo nega, ma 
si sa che li aveva ammoniti a 
non inseguire sogni indipen- 
dcntisiici. E A Calla ripete. 
preoccupato: «Non potremmo 
accettare che. per scrollarsi di 
dosso le dittatute di un tempo, 
alcune nazioni si disintegrino e 
in altre addirittura si rimpianga 
il passalo. Si deve, piuttosto. 


Slovenia debba procedere 
senza esitazioni veno la seces¬ 
sione per non essere coinvolta 
in una guena civile voluta dai 
generali. 

La protesta degli studenti 
continua. Sulle Teraziie centi¬ 
naia di giovani prolungano il 
meeting inizialo domenica 
notte e non hanno alcuna in¬ 
tenzione di smettere, mentre 
studenti e professori dell'uni¬ 
versità della capitale sono sce¬ 
si in sciopero Onerale. L'altra 
notte a conclusione del dibatti¬ 
to aU'assemblea nazionale ser¬ 
ba. lutti i deputali, maggioran¬ 
za ed opposizione, si sono re¬ 
cati dai dimostranti per annun¬ 
ciare che avevano vinto su tut¬ 
to, tranne che sulle dimissioni 
del ministro degll'inlemo. 
Sembrava che la dimostrazio¬ 
ne fosse quindi conclusa 
quando, solo poche ore più 
lardi £ ripresa: gli studenti in¬ 
fatti chiedevano che Radmilo 
Bogdanovic se ne andasse. Nel 
pomeriggio anche questa ri¬ 


chiesta £ stata accolta, ma non 
£ detto, dopo le ulteriori richie- 
' ste di dimissioni dcirintero 
esecutivo, che il blocco delle 
Teraziie venga eliminalo. 

Siamo dunque daccapo? Lo 
si saprà forse nelle prossime 
ore. Quando la presidenza fe¬ 
derate si riunirà e forse adotte¬ 
rà le attese decisioni per supe¬ 
rare la crisi. A Belgrado ormai 
si £ convinti peraltro che la 
protesta giovanile non sia de¬ 
stinata ad assopirsi. Anzi. Dalla 
Vojvodina arriva la solidarietà 
. degli universitari dando cosi la 
dimostrazione di quanto si dif¬ 
fonda la protesta in tutta la re¬ 
pubblica. Quali potranno esse¬ 
re i nuovi passi? Si attende che 
Slobodan Milosevic faccia an¬ 
cora altre concessioni, ma 
questo, secoiKio i commenta¬ 
tori belgradesi, sarebbe un'ul¬ 
teriore dimostrazione d'insicu¬ 
rezza. L'opposizione incalza e 
non perde occasioni per colpi¬ 
re il gigante che sta vacillando. 
Tra gli slogan scanditi dalla lol- 
' la; «Nuove elezioni in Serbia». 



Migliaia di studenti esultanti a Belgrado, dopo l'accettazione da parte 
del grrvemo delle loro richieste 


Il leader della «Primavera» preoccupato per le tensioni in Slovacchia 

La tre ^omì italiana di Dubeek 
«Ringrazio ancora il vostro paese» 


M ROMA II presidente della 
Repubblica federativa cecoslo¬ 
vacca, Alexander Dubeek, £ 
giunto ieri mattina a Roma su 
invito del presidenle della Ca¬ 
mera Nilde fotti, per una visita 
ufficiale di tre giorni. Nel corso 
di questa tappa italiana. £ la 
terza volta che Dubeek visita-il 
nostro paùe, l'ex leader della 
•primavera di Praga» ha avuto 
ieri colloqui con la stessa Ioni e 
con Plarrilftiò'PSccoii. plreslden- 
le della commissione Esteri 
della Camera. Un carnet fitto 
di impegni prevede oggi l'in¬ 
contro con il presidente della 
Repubblica Francesco 0>ssi- 
ga, quello del Consiglio An- 
dieolti e del Senato S^dolini. 


Infine, Dubeek sarà ricevuto 
domattina in Valicano da Gio¬ 
vanni Paolo II. 

Dubeek £ stato accollo al 
suo arrivo a Ciampino da una 
delegazione guidata dal vice 
presidente della Camera, Aldo 
Aniasi, che £ anche presidente 
deH’Assoclazione per i rappor- 
' tl culturali tra Italia e Cecoslo¬ 
vacchia. Quindi rincontro con 
Nilde lotti, che ha sottolineato 
*' VImpoitànza e' la ricchezza dei 
cambiamenU che la storia dei 
nostri giorni sta registrando. Il 
presidente cecoslovacco ha 
voluto tramite la fotti ringrazia¬ 
re il popolo italiano per l'aiuto 
politico e umano ricevuto negli 
anni difficili. Piccoli ha espres¬ 


so nel suo incontro la gioia ita¬ 
liana per il ritorno della demo¬ 
crazia in Cecoslovacchia e per 
il ruolo che ancora una volta 
Dubeek ha avuto in questi av¬ 
venimenti. Dal canto suo, il 
leader cecoslovacco ha preci¬ 
salo come anche nel diiricile 
periodo di non liberta, avesse 
«ricevuto deputali della De e 
abbia trovalo un grande ap¬ 
poggio anche nei rappresen¬ 
tanti del movimento di sinistra, 
sia Che essi fossero del Psi o 
del Pei, oggi Partito democrati¬ 
co della sinistra. Un partito, 
quest'ultimo, che ha trovato le 
forze e un atteggiamento una- 
riime per inUaptendere un 
proprio cammino di sviluppo 
tn relazione a ciò che interessa 


al popolo italiano». 

Intanto, la recente ondata di 
nazionalismo slovacco sta su¬ 
scitando allarmi diffusi in tutto 
il paese, c voci di complotti in 
vista delle manifestazioni na¬ 
zionaliste previste per oggi a 
Bratislava. Alexander Diibcefc 
ha accusalo il portavoce del 
presidente Vaclav Havel di di- 
' chiarazioni «scorrette e diuuio- 
sc per l'unità della Federazio¬ 
ne». Si moltiplicano comunque 
le dichiarazioni di app<>ggio 
alla proposta di Havel, che si £ 
pronuncialo a favore di itn re¬ 
ferendum popolare sulla iperst- 
stenza dello &aio federale uni¬ 
tario e sulla permanenza della 
Repubblica slovacca nella Fe¬ 
derazione. 


dare alle singole regioni mag- - 
giore autonomia senza com¬ 
promettere l'unità dei paesi». 
L'occasiona - £ buona per 
un'incursione nella pofitica 
italiana. C'£ un parallelo con 
l'indipendentismo delle . Le¬ 
ghe? Ma Andreottl schiva la 
trappola: «Non c'£n£ parallelo ' 
n£ meridiano». E toma al verbo 
del «nuovi equilibri». Il presi¬ 
dente del Corisiglio lo proietta 
anche a Sud del MedUerraneo. 
Ora che gli screzi con l'ammi¬ 
nistrazione americana sull'at¬ 
teggiamento italiano nell'ulti¬ 
ma fase del conflitto con l'Irak 
sembrano essere cancellati 
dall'Invito a recarsi negli Usa, 
Andreolli si lega a Bo doppio 
a Bush. Ne richiama la pro- 
' messa ad affrontare, una volta 
lesllluila l'indipendenza al Ku- - 
Wall, di affrontare i problemi 
della Palestina e del Ubano; 
«Noi siamo, come europei, im¬ 
pegnali nello stesso senso». 
Anzi, si dice convinto che risul¬ 
tali siano a portala di mano. 
Una nuova emergenza, insom- ' 
ma? Altra domanda traboc¬ 
chetto. Scaltro, Andreotli: «Il 
mondo deve trasformarsi... Se 
lei - risponde al cronista - 
chiama questo emergenza. £ 
vero, ma lortunamente £ una 
emergenza mollo diversa da 
quella del Golfo». Diversa, ma 
pur sempre emergenza. E nel¬ 
le emergenze i governi salta¬ 
no? 


BTP 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


• I BTP hanno godimento 19 maizo 1991 e 
scadenza 19 marzo 1998. 

• 1 buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due ratosemestrali posti¬ 
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 14 marzo. 


I II pagamento dei buoni sarà effettuato il 19 
marzo al prezzo di aggiudicazione d’asta 
senza versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 14 marzo 


Prezzo minimo 
d*asta% 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 



14,46 12,64 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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NEL MONDO 


Precipita la fiducia in Kohl 

Ma il cancelliere promette: 
«Tra pochi anni condizioni 
uguali per tutti i tedeschi» 

Kbhl difende la politica di Bonn verso la ex Rdt e 
promette che «in tre-cinque anni» le condizioni eco* 
nomiche saranno «uguali in tutta la Germania». Ma 
la Fiducia nel governo e nel cancelliere precipita, 
dopo le promesse non mantenute e l'imbroglio dei- 
l'aumento delle tasse. Nuovo duro scontro, ieri, al 
Bundestag. E c'è chi raccoglie firme per le dimissio¬ 
ni del gabinetto e la ripetizione delle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO L'annuncio 
compare da qualche giorno a 
luna pagina su molti quotidia¬ 
ni. 'L onavo comandamento - 
c'è scrino - dice di non menti¬ 
re», sono una citazione da un 
diacono di Kohl del 15 novem¬ 
bre acoiso: «Se adesso, prima 
delle elezioni, dico al cittadini 
che non ci saranno aumenti 
delle tasse in relazione all'uni- 
licazione tedesca, significa 
che non ne faremo». E poi la ri¬ 
chiesta di firmare una petizio 
ne In cui si chiede al governo 
di dimenerai e al parlamento 
di Indire nuove elezioni. Che 
Kohl e I suoi ministri abbiano 
la minima intenzione di dimet¬ 
tersi deve sembrare improba- 
i biie anche ai promotori deiTi- 
niziativa «Tasse sL trulla eletto- 
} rale no» che hanno cominciato 
I a raccogliere le firme. Ma 11^ 

I «smo e In dlfOcolUt serie e ne- 
i sce a far poco per nasconderlo 
, nella discussione sul bilarKio 
' del “SI al Bundestag, che da 
j martedì matUna vede I suoi 
< esponenti nella scomodissima 
■ posizione di chi deve sosiene- 
' redlaverfatiolapolitieaglusUi 

S uando miti I latti dimostrano 
contrarlo. Martedì era tocca¬ 
to al ministro delle Finanze 
Waigel. ieri è stata la volta del 
catKelliete in persona. Il qua- 
’ le, dopo aver sostenuto (un 
^ po' meno sfacciatamente del 
^ mbvstro, a dire li vero) che se 
I- non ci fosse stata la guerra nel 
' Collo e la necessita di sborsare' 
< tokU In aiuti ai paesi dell'esLU 
! governo la sua promessa di 
I non aumentare le tasse l'a- 
I vtebbe mantenuta, si è nuova- 
( mente lanciato in previsioni 
I spericolate In tm periodo di 
tempo tra tre e cinque anni - 
I ha detto-il livello di vita sarò 
, lo stesso in tutta la Cermania. 

1 Di nuovo promesse. InsommiL 
Solo che e un po' dimclle che 
{ atsmltaqualeunoclcteda 
erme già Lalontaine l'ailio 
' slomoconWaigel,ilpiesideii- 
to della Spd Vogel M-snruio 
gioco facile sulla evidente de- 
I bolezza dei cancelliere. I so- 
I cialdemocratici sono nella feli- 
' ce condizione di poter soste- 
< nere «noi lo avevamo detto» su 
I quasi ogni singolo capitolo 
I della politica economica nei 
' conironti dei nuovi Uinder. 

' Avevano ragione quando de¬ 


nunciavano i conti al ribasso 
sui costi finanziari dell'unit&, 
quando accusavano II governo 
di insiiKeritO sugli aumenti fi¬ 
scali, quando sostenevano 
che, cosi come era impostato il 
Treuhandanstalt (l'ente incari¬ 
cato di gestire te proprietà 

S ubbliche della ex Rat) avreb- 
e provocato disoccupazione 
e tensioni sociali, quando am¬ 
monivano che il principio del¬ 
le restituzioni, anziché del rim¬ 
borso, delle proprietà conll- 
scate rial passalo regime 
avrebbe crealo una tale incer 
tezzadascorasgiaregliimesii- 
menti estemL Solo che aver ra¬ 
gione non basta. Pur se I son¬ 
daggi la segnalano in ripresa, 
la appare In dllflcollà, divi¬ 

sa e scossa da lotte Intestine, 
spesso puramente personali e 
di pot«e com'é accaduto a 
FVancoforte dove il borgoma¬ 
stro Voiker Haull si é dovuto 
dimettere «impallinato» dai 
suol stessi commni di partilo, 
che rischiano di farle perdere il 
vantaggio rielle difficollà riegli 
awersarL E ali'orizzonle s'al- 
faocia un fantasma che po¬ 
trebbe complicare ancor più le 
cose. A Bonn si comincia a di¬ 
re che se la situazione nel Làn- 
rier orientali dovesse precipita¬ 
re aiKora, la Spd potrebbe tro¬ 
varsi di fronte alla richiesta di 
formare. Insieme con la Cdu, 
un govsnio di emergenza na¬ 
zionale. La scelta, allora, sa¬ 
rebbe rlawero dilllcillasiina e 
lacerante. 

Intanto, sul breve perlorlo 
un altro contenzioso rischia di 
Inasprire i rapporti tra opposi¬ 
zione e governo. Sulla questio¬ 
ne della eventuale partecipa¬ 
zione di truppe tedesche ad 
azioni mlliUui fuori dell'alea 
Nato II cancelllete. Ieri, ha latto 
sapere di voler sollecitare una 
riforma costituzionale che pe^ 
metta tale partecipazione non 
solo nel quadro di missioni di 
pace deU'Onu, ma artche sotto 
rombrello della Nato e della 
Ileo. La Spd. che"den'aigo- 
menio discuterà nel prossimo 
congresso, -accetta ndea di 
una partecipazione tedesca a 
missioni del «caschi blu» ma, 
come ha subito chiarito Vogel, 
rifiuterà di dare II proprio, indi¬ 
spensabile, assenso a una ri- 
lorma costituzionale che pre¬ 
veda più di questa 


n governo socialista francese Prevista perequazione fiscale 
esamina due proposte di legge tra comuni opulenti e poveri 
per affrontare la condizione Piani urbanistiche antighetto 
urbana in centro e periferia per mescolare i.ceti sociali 

Mittenrand tassa la ricca Parigi 
Stangata in nome deUe banlieues 


Il consiglio dei ministri francese ha esaminato ieri 
due progetti di legge rivoluzionari: il primo prevede 
la perequazione fiscale tra i comuni ricchi e quelli 
poveri (la Parigi di Jacques Chirac è già in subbu¬ 
glio), il secondo definito «anti-ghetto», sconvolge i 
criteri urbanistici fino ad ora in vigore. Si mirerà 
cioè, costruendo e ristrutturando, a mescolare cep¬ 
pi sociali diversi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

QIANNIMARSILU 


MPARtCt La Moria dirà 
quanto le intenzioni avranno 
corrisposto alla realtà. Ma fin 
d'ora é opinione comune che 
mal, nel decennio di Mitter¬ 
rand, i socialisti abbiano mani¬ 
festato una cosi determinata e 
bellicosa volontà di riforma. 
Nel mirino di Michel Rocard, 
nel momento in cui presidente 
e governo godono del massi¬ 
mo consenso grazie alla linea 
scelta nel corso della crisi del 
Golfo, é entrata la condizione 
urbaria, concentralo ormai di 
bitte le contraddizioni di Fran¬ 
cia. Esclusione, segregazione, 
razzismo, disoccupazione, un 
cocktail che ha già prodotto 
esplosioni di violenza, nelle 
'banlieues] Ikmesi ma anche 
nel cuore stesso di Parigi, il go¬ 
verno, attr a ver s o l'azione oel- 
l'asbro nascente della variegata 
costellaziooe socialista. Michel 


Delebarre, nominato sul cam¬ 
po •ministro della città», ha ri¬ 
nunciato per una volta ai «pic¬ 
coli passi» cosi nesso imputati 
a Michel Rocard. Ha preso per 
il bavero privilegi e inMua- 
glianze e si appresta a rivoltare , 
come un calzino norme e 
comportamenti a prima vista 
inamovibili. Un «riformismo 
forte» che avvicina l'esecutivo 
francese alle grandi socialde- 
tnocrazle nordiche molto più 
di quanto non l'avesse fatto la 
confusa politica delle naziona¬ 
lizzazioni dieci anni fa. Un so¬ 
prassalto «di sinistra» sul quale 
governo e partito mbureranno 
la loro capacità di cambiare le 
cose, e non solo di «gestire l'e¬ 
sistente» come in molti gli rim¬ 
proverano. 

Primo obiettivo, la riforma 
della fiscalità locale, un veto 
groviglio d'ingiustizie socialL 


Accade oggi che la tassa di 
abitazione di comuni ricchi 
come Neuiliy corrisponda al 
2,27 percento dell'affitto, e che 
la stessa tassa In postacci co¬ 
me Montfermeil, ad atta densi¬ 
tà d'immigrazione e disoccu¬ 
pazione, superi il 17 percento 
Ricchi e premiati da una parte, 
poveri e gabeilati dall'altra. Il 
fatto é che del fondo di aiuto H- 
nanziario dello Stalo ai Comu¬ 
ni si appropriano In gran parte 
le municipalilà più ricche, le 
quali sono dunque In condi¬ 
zione di alleggerire la pressio¬ 
ne fiscale sur loto cittadini. 
Ogni parigino gode cosi di un 
contributo pubblico di 1791 
franchi, e ogni marsigliese di 
non più di 1492 franchi, ben¬ 
ché la potenzialità fiscale degli 
abitanti delta capitale sfa più 
del doppio di quella di Marsi¬ 
glia. Paragoni che raggiungo¬ 
no vette aberranti se si acco¬ 
stano Parigi a comunelli di 
campagna o miserandi agglo¬ 
merati di penfetirt li governo 
ha preso di mira innanzitutto 
la regione parigina, dove abita 
un francese su cinque e dove 
le dispantà sono più eclatanti. 
Il comune di Parigi dovrà cosi 
subire un prelevamento dell'S 
percento sulle sue entrate fi- 
scali, che finità nelle casse del 
comuni della «banlieue» più 
sfavorita «una rapina fiscale e 


anticostituzionale», ha detto 
Chirac, sindaco della capitale 
Le tasche dei suoi amministrati 
saranno infatti alleggerite di 
569 milioni di franchi (260 
franchi per abitante) e an¬ 
dranno a rimpolpare i miseri 
bilanci di periferia t neogolllsti 
promettono battaglia in parla¬ 
mento, e tacciano di bolscevi¬ 
smo lo SI trito della legge 
L'altro provvedimento desti¬ 
nato a far discutere prende di 
mira la logica stessa del «ghet¬ 
to» urbaito Ghetti poveri, dove 
fungono da collante sia la con¬ 
dizione sociale che l'origine 
etnica, e ghetti ticchi, dove il 
comun denominatore é lo 
stesso, ma speculare. La nuova 
legge dice basta a rattoppi, 
tamponi, liabilibizioni parziali, 
programmi di quartiere Inver¬ 
te brutalmente invece la ten¬ 
denza urbanistica atbaverso 
una serie di obblighi Non si 
costruiranno più, ad esempio, 
i quartieri popolari senza che 
vi sia una proporzione adegua¬ 
ta di negozi e servizi. Ma so¬ 
prattutto, là dove crescerà l'e¬ 
dilizia privata, una percentuale 
degli alloggi dovrà avere desti¬ 
nazione sociale. Il metodo sa¬ 
rà questo su un'operazione 
Immobiliare privata che superi 
11500 metri quadrati dai I SO al 
300 saranno assegnati a istituti 
per le case popolari al prezzo 


che saranno in grado di paca¬ 
re La differenza sarà a carico 
della società immobiliare feo- 
stnittori, benché diffidenti, non 
hanno ancora dichiarato guer¬ 
ra confidano in una sorta di 
co-gestione dei patrimoni im¬ 
mobiliari comunali L'obiettivo 
«ociale» verrà imposto anche 
alle operazioni di ristruttura¬ 
zione dei centri storici o dei 
quartieri più vecchi, che attual¬ 
mente consentono, attraverso 
una semplice ripulita, di espel¬ 
lere gli inquilini, naffittare a 
prezzi inarrivabili e godere di 
facilitazioni fiscali E'^cosl che 
comunità Intere di maghrebi- 
ni, che avevano trovato allog¬ 
gio in case fatiscenti, sono sta¬ 
te ghettizzate in periferia Eb¬ 
bene niente più vantaggi fisca¬ 
li, ristrutturazioni vere e quote 
«popolari» obbligatorie. In ulti¬ 
ma analisi' commistione di al¬ 
loggi, commerci e servizi su 
fondo di commistione sociale 
La legge ha un tocco napoleo- 
nino per ottenere rispetto, qua¬ 
lora i comuni non pervenissero 
ad un accordo sulle quote di 
alloggi popolari interverrà 
d'autorità il prefetto, rappre¬ 
sentante dello Stato. La scom¬ 
messa è di quelle storiche civi¬ 
lizzare lo spazio urbano, equi¬ 
librare pubblico e priràto. Il 
Parlamento ne discuterà in pri¬ 
mavera e entro l'anno si passe¬ 
rà all’azione. 


Craxi segretario Onu? «Smentisco» 


■i ROMA Non c'é nessuna 
candidatura dei segretario 
del pattilo socialista italiano 
Bettino Craxi alla segreteria 
Mnerale delie Naziom Unite. 
Lo ha precisato lo stesso Cra¬ 
xi, rispondendo ieri sera alle 
domùide di alcuni giomaU- 
stL 

•Sono molto grato - ha det¬ 
to sanMenié Qixl • che slaia 
-fatto li mio nome per una ca» 
fica questo lilMw. Tutta¬ 
via, come é ben noto, lo non 
sono mai stato candidalo e 
penso che in Italia vi possa¬ 
no essere altri uomini di 
esperienza intemazionale 
che potrebbero invece csser- 


•Sono altresì mollo grato - 
ha proseguito Ironicamente 
il secretano del Psi - per tutta 
questa attenzione che ho vi¬ 
sto essersi sollevata da parte 
di ambienti politici italiani 
per un mio trasferimento al 
di là dell'Oceano, che non é 
tuttavia nei miei programmi». 
Craxi ha anche detto di 
' avere dei problemi nel rfordl- 
, noie.l nufiifiosl impegni che 
lo attettdono, sia di carattere 
intemazioitale che naziona¬ 
le, precisorido tuttavia di non 
avere nessuna intenzione di 
trascurare <)uesti ulti mL 
SuU'IndiJcrezIone, prove¬ 
niente da New York, secondo 


la quale Craxi sarebbe nell’e¬ 
lenco dei possìbili candidati 
alla carica di segretario gene¬ 
rale deU'Onu, prima detta 
smentita diretta da parte del- 
rinleressato, una risposta più 
vaga era giunta da via del 
Corso, una risposta simile ad 
un no<ommenL 
Ovviamente si tratta di 
un'Ipotesi «che fa piacete», 
avevano detto nella sede so¬ 
cialista, facendo pei<ù<enclie 
osservare che il segretano so¬ 
cialista ha già accettato il 
nuovo Incarico per la rico¬ 
struzione del Ubano, asse¬ 
gnatogli proprio di recente 
da Perez de Cuellar. Oaxi, 
veniva spiegato, ha accettato 


proprio in seguito alle pres¬ 
sioni dell'attuale segretario 
delie Nazioni unite, ed in 
considerazione della delica¬ 
tezza della situazione In 
quella martoriata nazione. 

In ambienti del partito so¬ 
cialista si era anche appreso 
che nell’agenda di Craxi po¬ 
trebbe figurare un primo 
viaggio a Beirut già entro 
questo mese (si paria d*»! 
venticinquemaixo), > 
Recentemente Jawer Perez 
de Cuellar, che ha settantuno 
anni, ha affermato che il 
1991 «sarà il decimo ed ulti¬ 
mo anno» della sua perma¬ 
nenza in cruica come segre¬ 
tario deU'Onu. Dai quinidici 


paesi membri del Consiglio 
di sicurezza dovrà uscire la 
raccomandazione di un can¬ 
didato alla successione, ma 
l'approvazione definitiva 
spetta ai 159 membri dell'As» 
semblea generale delle Na¬ 
zioni unite. 

La •campagna elettorale» 
dovrebbe Intenslflcarsi nei 
' prossimi mesi sino a raggiun¬ 
gete il culmine In autunno 
quando si prevede che il 
Còhsiglio di sicurezza (Usa, 
Urss, Cina, Gran Bretagna, 
Francia) formulerà ufficial¬ 
mente la sua proposta. I fa¬ 
vori del pronostico vanno ad 
un candidato di qualche 
paese africano. 


Blitz nel mondo dei media 

Il Dcdly News non chiuderà 
Robert Maxwell lo compra 
ma licenzia 800 lavoratori 


Dopo lunghe trattative, Robert Maxwell, il magnate 
inglese della carta stampata, ce l'ha infine fatta. Il 
«Daily News», una delle più importanti testate ne¬ 
wyorkesi è diventata un pezzo del suo impero. La 
decisione al termine di un confronto estenuante tra 
la vecchia propnetà ed i lavoratori che aveva porta¬ 
to il quotidiano sull'orlo della definitiva chiusura. I 
sindacati costretti ad accettare 800 licenziamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■NEW YDRIC. Per Robert 
Maxwell non si é trattato di 
un’impresa nuova II suo impe¬ 
ro di corta stampata, dopotut¬ 
to, lui lo ha costmito proprio 
cosi, afferrando sull'orto del 
baratro vecchie testate avviale 
alla bancarotta ed ormai di¬ 
sposte a barattare la propria 
sopravvivenza per una man¬ 
ciata di denari fi caso del «Dai¬ 
ly News» non fa eccezione. An¬ 
che se nuova, forse, é questa 
volta la dimensione dcH'affaie: 
il «Daily News» é infatti -o forse 
sarebbe più opportuno dire 
era - il più grande dei tabloid 
quotidiani pubblicab a New 
.York, uno dei rfconosclutf sim¬ 
boli della Grande Mela. 

Quello dì Maxwell é stato il 
fulmineo e vittorioso blitz di un 
salvatore della patria. Sul glo 
itoso quotidiano giovava infatu 
un fatale ultimatum; quello 
che II vecchio proprietario, 
Charles Brumback. executive 
della Chicago Tnbune Co, 
aveva decretato qualche setti¬ 
mana fa. nel pieno di uno scio¬ 
pero die. tra rappresaglie e 
violenze, durava Ininterrotta¬ 
mente dal 25 ottobre del '90. 
»0 SI trova un acquirente - ave¬ 
va detto Brumback - o U 15 di 
marzo il giornale chiude defi¬ 
nitivamente i battenti» La sorte 
del «News» pareva segnata. Ma 
ancora-una volta l'editore in¬ 
glese ha saputo, da par suo, 
giocare sul filo dei minuti. Ap¬ 
prodato con il suo yacht sulle 
sponde dell'East River, Max¬ 
well é balzato sulla scena 
quando ormai stava per calare 
U sipario. Ed è prevedibilmente 
riuscito a strappare ai sindaca¬ 
ti, tre benedizioni ed abbraccL 
condizioni assai peggiori <li 
quelle che, cinque mesi oiso- 
no. avevano acceso la scintilla 
della lunga battaglia: 800 posti 
di lavoro in meno (quasi un 
terzo del totale). Al finale non 
manca ora che l'accordo eco¬ 
nomico con la Chicago Tribu¬ 
ne Co Accordo dato dal più 
jpér Scontato. Anche ae molti 
ritengono «riie Maiiwell inten¬ 
da approflttaie ancora dell'e¬ 
mergenza per strappare un ul¬ 
timo sconto 

Tutù, ieri, sembravai» al 
colmo della felicità. Maxwell, 
ovviamente, che, presenlalosl 
di fronte alle tefecamere con 


un vistoso berretto da base¬ 
ball. ha promesso di restituire 
il quotidiano ai suoi antichi 
splendon Ed i sindacati che. 
con qualche enfasi, hanno 
parlato di «miracolo nella 
42e5ima strada». 

Si é cosi conclusa - salvo 
Imprevisti - una vicenda co¬ 
minciata in una mattina di fine 
ottobre, con motivazioni tanto 
apparentemente occasionali 
che, oimaL quasi se ne é persa 
traccia anche nella memisria 
dei protagonisti della battaglia. 
Un caposquadra, raccontano i 
meno smemorati, aveva obbli¬ 
gato un lavoratore handicap¬ 
pato a lavorare in piedi, ed un 
gruppo di autistt aveva, per 
protesta, dichiaralo una gior¬ 
nata di sciopero. La proprietà 
ne aveva approfittato per U- 
cenziarii e sostthiiilL aprendo 
uno scontro al ()uate solo il 
«salvifico» - anche se non di- 
slnleressato - intervento di 
Maxwell avrebbe messo fine. 

Chiaro, comunque, che tut¬ 
to ciO non stava accadendo 
per caso. Charles Brumback, il 
chiel executive della Tribune 
Co, era considerato un auteiv 
tico specialista nella distruzio¬ 
ne delle sbuttuie sindacali 
aziendali. Ed evidente era la 
sua intenzione di esasperale a 
questo fine il confronto. Tanto 
che già da mesL si é saputo più 
taidC t'amministiazlone del 
•Oai^ News» andava laoco- 
gUendo in Florida e nel New 
Jersey bande di crumiri proale 
a sostituire i lavoratori in lotta. 

La battaglia é stata, come si 
é detto, assai dura, segnala 
lungo cinque difficiUssIiiu me¬ 
si, da assalti al camion ed ai ri- 
vendilofL Una vertenza simbo¬ 
lo durante la quale i nove sin¬ 
dacati di cate^riia presenti nel 
glomale haiino toltalo torse 
più per la propna soprawiveii- 
za che per quella del •Daily 
News». Alla fine è emerso un 
solo sicuro vincente MaxwelL 
E molti sicuri perdenu. CU800 
che ora resteranno senza lavo¬ 
ro. E lo Stuolo miserabile dei 
senza casa e degli •indocu- 
mentados» che in questi masL 
crumiri per necessità, avevano 
sbarcato II lunario vendeixlo 
clandesUnamente il •News» 
per le strade di questa città m- 
giaia. 
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Renault Clio. 


Io? Clio. 


La guida 


come 


dico io. 




Auto deirAnno 1991. 


Renault Clio nelle motorizzazioni; benzina 1100. Energy 1200 e 1400: diesel 1900. 


RtfMuIt Kfglit lubrificami «tf • I Conctuionan Renault •ono luna Pagina Cialia * flnRHMnP è la Pinansiana dal Gruppo» 


Lo sai. io non sono un 
fanatico dei motori. Però 
ieri ho provato un’auto 
che mi ha colpito. È la 
Renault Clio. Il suo moto* 
re, l'Energy.è pieno, scat¬ 
tante, ti dà sicurezza: per¬ 
ché quando guidi la po¬ 
tenza significa sicurezza. 
E sulla Renault Clio la si¬ 
curezza la senti subito. 

È per via delle ruote, 
messe proprio agli estre¬ 
mi della scocca per au¬ 
mentare la stabilità, e 
per l’ampia dimensione 
dei pneumatici; ma è an- 
che per via della struttu¬ 
ra più rigida. 

Scusami,'forse sto 
pEirlando troppo. Ma sai, 
quando mi lascio pren¬ 
dere dall'entusiasmo... 
Volevo solo dirti che 
quando sei al volante di 
un’auto così maneggevo¬ 
le, così agile ma così si¬ 
cura...! è davvero un bel 
guidare. 

Renault Clio. 

L’auto come dico io. 
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Camere 

E^eputati 
contro il voto 
anticipato 


■il ROMA. 'Elezioni anticipa- 
' le? Il napello delle acadcnze t 
, un eicmcnio di riapello della 
' ' vili democratica. Ma non per 

- un.'i lormalitè, ma per occupa- 
re l'ultimo periodo della legi- 

. ala' ura da un'utile aliivita par¬ 
lamentare. Quali aono. tra le 
' leg;i in cantiere, quelle che 
hanno poaaibillià di giungere 
in tiorto? Ecco il lavoro da lare, 
auliilo». Oscar Luigi Scalfaro 
ha richiamalo coal governo e 
panili nel corso di un'asscm- 
. blea di parlamentari di diversi 
. gruppi, riuniti aH'inacgna della 
continuili della legislatura. 

. L'esponente democristiano ha 
.. po evidenziato, in materia di 
crii.i di credibilili dei partiti, 
l'e>.igenza di trasparenza delle 
. • bc -izioni (-che siano vivi, che 
sappiano di essere iscritti e 
che, sapendolo, acconsenta¬ 
no-) c dell'uso dei linanzia- 
I menti pubblici. 

. I,a (erma conirarieli dei de- 
. pu ali del Pds allo scioglimen- 
lo anticipalo deile Camere è 
' siala motivata dal capogruppo 
1 Giulio Quercini. •Siamo giunti 
al punto - ha detto - che un 
-> prirato cittadino, l'industriale 
• PIrinlarina. iirviia i parlamen- 
lar ad andarsene a casa. E La 
' Malia rimanda i problemi alla 
. ’ prossima legislatura. A questo 
;. imido si delegittima il volo po- 
' po are e si accentua II degrado 
de le istituzioni democrali- 

- chi>. Il presidente dei deputati 
de Pds ha insistilo sulla neces- 

. siili che alla prossima consul- 

- fazione politica generale si ar- 
’ rivi con norme elettorali nuo¬ 
ve; tempo per avviare un 
coifronlo in Parlamento, c'è la 

- proposta lotti: e invece di rifor- 
riK' si parla solo in tavoli riser- 

- vati*. Quercini ha inilne ricor- 
'. dao che l'interruzione della 
. legislatura bloccherebbe le de- 
. liciite inchieste del comitato 

pe-r servizi e della commissio¬ 
ne Stragi su Gladio e quella in 
' CQ-so al Senato sul trafllco 
: d'ztmi. 

- ijn'aitra testimoniatua sui 
dami che verrebbero dallo 
sctpglimenlo anticipalo del 

' Parlamento è venuta da Anna 
Serafini. L'esponente del Pds 
. ha richiamato gli stanziamenti 
slmppati dairiniziaiiva dell'in- 
leraaìrlamenlare delle donne 
ne quadro della Rnanziaria; 

' somme che servono a progetti 
'. - alcuni gii all'esame delle 
. commissioni - per le azioni 
■> positive. rimprendiloriallii 
' •tesiminile. le indennità di ma- 
-"leriHi; i congedi pareqiall, il 
t^lpdgilhenio delle'■ipese pio- 
. censuali ai familiari delle vitti- 
' nw della malia. 

' ' .issai critico il liberale Alfre- 
' do Biondi, vicepresidente della 
' Camera. «Sulla legislatura-ha 
' dc'to - incombono decbioni 
pnse a irattaliva privala, veri e 
propri colpi di mano. Si costi- 
tuiica un ’inlergruppo' per lu¬ 
tei ire le lunzioni di rappresen¬ 
tanza dei parlamentari, il rap¬ 
porto di fiducia Ira eleni ed 
ekltori». 

I^r il radicali Giovanni Negri 
si li giunti ormai al punto che i 
parlamentari devono aspettare 
di eggcrc sui giornali quale sa¬ 
ri la loro sorte. «Ma, per favore 

- Ira aggiunto - non si parli di 
'pmnes' in rivolta: rivendi¬ 
chiamo delle regole che ci as¬ 
sicurino autonomia e ruolo ri- 
s|>;lto agli stati maggiori dei 
partiti». •Sento un profondo 
senso di umiliazione - ha det¬ 
to per parte sua Diego Novelli 
del gruppo Pds - per il latto 
che 9S0 parlamentari debbano 
stare in attesa del discorso di 
Crui per capirq cosa accadrà 
della legislatura. I capigruppo 
dell'opposizioiK devono atti- 
va-si per far aprire subito un 
confronto in rarlamento su 
questi problemi». 


Le visite del presidente del Consiglio Cariglia: «Tutto slitta e si dissolve» 
a Praga, Bonn, Parigi e Washington Occhetto: «Prima delle elezioni 
spiazzano i re^sti della crisi c’è tempo per fissare nuove regole» 

,, : , , .Forlani: «Deve conciliare gli impegni » Attesa per l’assemblea socialista 

Andireottì pianta in asso la verìfica 

De irritata dai viaggi all’estero. Oggi parla Graxi 


Si confondono sempre di più tempi e modi della ve¬ 
rifica. Andreotti ha iniziato una lunga serie di viaggi 
internazionali, Forlani irritato lo ammonisce ad «ar¬ 
monizzarli» con la necessità delle verifica. De Mita; 
«C'è il rischio che non si decida niente». Cariglia; 
•Questa verifica è un'araba fenice». Oggi l'assem¬ 
blea nazionale del Psi. Occhetto; «C'è ancora il tem¬ 
po per le riforme istituzionali». 


STIPANO DI MICHELI 


n ROMA. »lo vedo un para¬ 
dosso. Per una serie di circo¬ 
stanze - un po' l'abilità del ti¬ 
moniere, un po' la debolezza 
dell'opposizione - questo pre¬ 
sidente del Consiglio è il più 
solido di tulli». Guido Bodrato 
fotografa cosi la situazione. Ma 
nello slesso tempo avverte An- 
dieotli, il •grande timoniere»: 
•La nave fa acqua da tutte le 
parti». Afionderà, il vascello 
governativo? Si arriverà all'ulti¬ 
ma spiaggia delle elezioni anti¬ 
cipate? Pochissimi, a Monieci- 
lorio, ci credono. E quasi tutti 
teorizzano il miracolo di una 
nave andreotliana che conti¬ 
nua a navigare sommersa dal¬ 
le onde. 

. Il presidente del Consiglio, 
proprio mentre si avvicina la 
verifica, si è scoperta una gran¬ 
de frenesia intemazionale. Da 
ieri è a Praga, la prossima setti¬ 
mana a Parigi, poi negli Usa e 


a line mese a Boon. Un gran gi¬ 
rare lontano da Roma che irri¬ 
ta non poco lo stesso Forlani. 
•Bisogna che Andreotti armo¬ 
nizzi i suoi impegni intemazio¬ 
nali con quelli della verilica 
che. credo, si collocherà intor¬ 
no a Pasqua», ha detto. Intanto 
oggi si apre l'Assemblea nazio¬ 
nale del Psi. L'attesa non è tut¬ 
tavia spasmodica, la convin¬ 
zione è che Craxi alzerà un po' 
il tiro, puntando su temi come 
l'economia, ma che infine 
consentirà al governo di arriva¬ 
re alla fine della legbiatura. Ma 
al 'patto' forlaniano dirà di 
no. .11 patto per dopo le elezio¬ 
ni - anticipa Franco Piro - è 
come fidarsi di qualcuno che li 
vuole vendere il Colosseo». 
Carmelo Conte, ministro socia¬ 
lista delle Aree urbane, spalan¬ 
ca le braccia: «La vera notizia è 
rirKognita. Nessuno sa bene 
cosa due o fare». 



Arnaldo Foilani 


Non lo sa il Psi, non lo sa 
neanche la Oc. percorsa da so¬ 
spetti, attese c grandi mano¬ 
vre. Forlani giura che non c'è 
, •allemativ.i a questo governo», 
ma riconferma lo stop al refe¬ 
rendum ptopositivo sulla Re¬ 
pubblica presidenziale che 
Craxi potrebbe gettate sul ta¬ 
volo della verifica. •Inaccetta¬ 
bile». ripete il segretario de. 
che in questi giorni sta incon¬ 
trando i partiti laici. Comun- 
' que, resta in fiduciosa attesa di 


una «risposta positiva» da parie 
del segretario del Psi. Ben più 
polemico e pessimbta è Ciria¬ 
co De Mila, che avverte, con 
un colpo al Psi e un altro al suo 
partilo: «Fare politica aspettan¬ 
do crea delusione, fare politica 
senza iniziativa crea inerzia». 
«Qui c'è il rischio che non si 
decida niente e si vada co¬ 
munque avanti», ha poi scan¬ 
dito. Per il presidente della De 
«una verifica ha senso solo se 
parte dalle riforme eleltorali. 


diversamente saremmo di 
fronte alla conservazione del¬ 
l'esistente». E ha concluso: 
•Troverei singolare che tutti i 
partiti che da mesi ne hanno 
sostenuto la necessità al dun¬ 
que tacciano finta di niente. Si¬ 
gnificherebbe che hanno par¬ 
lato a vanvera». E se Riccardo 
Misasi, fedele demlliano, è cer¬ 
to che oggi »Craxi cercherà di 
barcamenarsi, ma credo che 
non potrà comunque essere 
sprezzante»; Antonio Cava non 
fa pronostici. «Chiedere ogni 
giorno come andrà a finire la 
verifica è come andare ad un 
battesimo e domandare quanti 
anni vivrà II bambino». Ironico, 
sul patto forlaniano, è Mino 
Mariìnazzoli: «E' ovvio: infatti il 
Psi da oltre venl'anni governa 
con la De». Nessuno tra i capi 
delio scuodrocialo la vedere di 
credere alle elezioni anticipa¬ 
te. »C'è la verifica, non le ele¬ 
zioni». dice Sergio Maltarella. 
«Non le vedo proprio», è il sec¬ 
co commento del ministro En¬ 
zo Scolti. Unica voce stonata, 
. quella di Vittorio Sbardelia. «E' 
un'illusione pensare che Craxi 
risponda di si - dice il capo an- 
drcoltiano -. Perchè dovrebbe 
accettare di prendersi Palazzo 
Chigi Ira un anno se può averlo 
adesso con le elezioni a giu¬ 
gno o, al massimo, a ottobre?». 
E sulla ritrovata intesa tra De 
Mila e Forlani, ex grandi nemi¬ 
ci Ironizza pesantemente. «De 


Mita pensa di lare 'filollo, co¬ 
me a biliardo... Prima frega An- 
drcolti c poi Forlani». 

•Stiamo rasentando il ridico¬ 
lo - si è sfogalo ieri Antonio 
Cariglia. segretario del Psdi, 
dopo un colloquio con Forlani 
-. Non si capisce in che cosa 
debba consistere questa araba 
fenice della verilica che ora è 
imminente, ora slitta, ora addi¬ 
rittura scompare del tutto». E, 
nella gran confusione, c'è an¬ 
che chi affida le sue speranze 
a versi poetici, come Rodolfo 
Carelli, deputato-poeta della 
sinistra de. «Sembrerà para¬ 
dossale ma solo Craxi ci può 
salvare dal fantasma preambo¬ 
lare», ha chiosato ieri al termi¬ 
ne del convegno sulle »Res No- 
vae». 

Qual'è l'opinione del Pds di¬ 
nanzi a questo scenario? «Noi 
non siamo stati c non siamo 
favorevoli alle elezioni antici¬ 
pate - ha ricordato ieri Achille 
Occhetto -, perchè pensiamo 
che i cittadini debbano essere 
portali al voto al termine della 
scadenza, e soprattutto con 
nuove regole». Per Occhetto, 
prima della fine della legislatu¬ 
ra c'è il tempo per le necessa¬ 
rie riforme istituzionali. »Se 
non si va al volo con nuove re¬ 
gole - avverte il segretario del 
Pds-awiene uno sfaldamento 
generale dell'elettorato, che 
non ha più fiducia nelle istitu¬ 
zioni democratiche». 


A sorpresa passa un emendamento contrastato dal governo che le riduce da quattro a due 
Servirà ad evitare il referendum che prevede la scelta di un solo nome? 

Eledoni, la dimezza le preferenze 


Due sole preferenze per le elezioni della Camera; lo 
ha deciso, ieri l'assemblea di Monteciforìo appro- 
-vando per tre soli voti di scarto un erhendamento 
del liberale Biondi e del radicale Negri. Il,governo e 
la maggioranza della commissione si eraÀtì'espressi 
contro la modifica. Questo voto evitef**lFi»Bferen- 
dum sulle preferenze? Silvano Labriola lo esclude. 
Mario Segni; «Deciderà la Cassazione». 


FABIO INWINKL 


■B ROMA Voto a sotpresa 
ieri sera neli'aula di Monteci¬ 
torio. Il governo e la maggio¬ 
ranza sono stati battuti su un 
emendamento del liberale 
Alfredo Biondi, vicepresiden¬ 
te dell'assemblea, e del radi¬ 
cale Giovanni Negri che ridu¬ 
ce a due le pielerenze che 
l'elettore può esprimere per i 
candidati alla Camera. L'e¬ 
mendamento, passato a 
scrutinio segreto per tre soli 
voli di scarto (I/S a favore, 
172 contrari), era stato pre¬ 
sentato all'alt.7 di un disegno 
di legge recante modifiche ai 
procedimenti elettorali. Lo 
hanno approvato le opposi¬ 
zioni e alcuni deputati della 
maggioranza, dopo che la 
commissione aveva espresso 
- come il governo - la sua 
contrarietà. 


Il voto acquista particolaie 
risalto dal momento che i 
presentatori dell'emenda¬ 
mento lo avevano motivato 
con l'esigenza di evitare il re¬ 
ferendum sulle preferenze 
(l'unico ammesso dalla Cor¬ 
te costituzionale), che do¬ 
vrebbe svolgersi In giugno. Il 
quesito referendario prevede 
la riduzione delle preferenze 
da quattro a una sola. E, a 
questo proposito, il presiden¬ 
te della commissione Affari 
costituzionali della Camera, 
il socialista Silvano Labriola, 
ha sottolineato che, dal pun¬ 
to di vista giuridico, l'emen¬ 
damento di Biondi e Negri 
non esclude affatto il referen¬ 
dum. A suo avviso, infatti, la 
modifica approvala alla legi¬ 
slazione «gente mantiene 
una pluralità di preferenze e. 


quindi, non recepisce la so¬ 
stanza delia proposta avan¬ 
zata dai promotori della con¬ 
sultazione popolare. 

L'ultima parola, ove que¬ 
sta norma passi anche al Se¬ 
nato, spetterà comunque alla 
Corte di Cassazione. Lo ha ri¬ 
levato anche Mario Segni, 
coordinatore del comitato 
dei referendum eleltorali, se¬ 
condo cui «il volo va nella di¬ 
rezione del referendum». 
•Non so a questo punto - ha 
aggiunto il deputato de - se 
da solo questo disegno di 
legge può escluderlo. Per 
questo si dovrà pronunciare 
la Cassazione. IL segnale è 
chiaro, ora il Parlamento de¬ 
ve avere il cortiggio di affron¬ 
tare tulli 1 temi della materia 
elettorale e non fermarsi alle 
sole preferenze». Il volo a 
sosrpresa, che ha visto il go¬ 
verno in minoranza, ha pro¬ 
vocalo reazioni polemiche 
nelle file democristiane, do¬ 
ve è tradizionalmente più ac¬ 
cesa la battaglia dei singoli 
candidali. Tra'gli altri, Vito 
Napoli ha sottolineato che 
con due preferenze si favori¬ 
scono solo i big delle liste. 

La legge cosi emendata è 
stata poi approvata con 306 
voti a favore, 29 contrari (ra- 


• dicali e verdi) e 4 astenuti. 
Era il primo di quattro prov- 
'.'vedimentl, esaminati con- 
' giuntamente, in materia di 
procedure elettorali, finaliz¬ 
zati soprattutto a fronteggiare 
i brogli e le infiltrazioni ma¬ 
liose nelle liste. Ieri mattina, 
in sede di replica, il ministro 
' dell'Interno Scotti aveva af¬ 
fermalo che con questa ini¬ 
ziativa il governo vuol con¬ 
sentire alle autonomie locali 
la realizzazione di una nuova 
cultura della trasparenza. 
«Occorre Infatti - ha detto 
Scotti - restituire la politica 
alla funzione propria di indi¬ 
rizzo e controllo sottraendola 
alla gestione degli affari». 

Nel pomeriggio è comin¬ 
ciato l'esame degli articoli e 
degli emendamenti del pri¬ 
mo provvedimento, che pre¬ 
vede, tra l'altro, l'aumento 
delle firme necessarie per la 
presentazione delle liste e 
una più precisa disciplina 
delie operazioni di scrutinio. 
Nel corso delle votazioni so¬ 
no state approvati - alcuni 
emendamenti dei governo, 
favorevole il gruppo del Pds. 
Con queste modifiche viene 
abbatto il numero delle fir¬ 
me necessarie in caso di ele¬ 
zioni anticipate. 



Polemica 
al Senato 
fra Libertini 
e Spadolini 



Polemica «procedurale» in aula a Palazzo Madama, ieri, 
fra il capogruppo di «Rifondazione comunista». Lucio 
Libertini, e il presidente del Senato. Giovanni Spadolini 
(nella loto). Libertini ha contestato che - mentre era in 
corso li dibattito in aula sulla riforma sanitaria - «si è 
consentito alle commissioni di riunirsi e di votare», e 
che «la commissione Lavori pubblici ha approvato in 
sede deliberante il provvedimento per le Colombiadi 
del '92, quando i suoi membri, intervenendo in aula, 
erano nella impossibilità di partecipare al voto». In com¬ 
missione Lavori pubblici - ha anche accusato Libertini 
- è stato acquisito poi «un patere favorevole alla delibe¬ 
razione del mio gruppo, parete che non è mai stalo da¬ 
to». Due. perciò, secondo l'esponente di «Rifondazio- 
ne», le irregolarità. Spadolini, nel rispondere, ha «deplo¬ 
rato» le riunioni contemporanee delle commissioni e 
dciraula. e il largo uso di decreti legge; ha però detto 
che nel caso dei decreti legge la commissione «per pras¬ 
si è autorizzata a lavorare, salvo nei momenti in cui in 
aula sono in corso votazioni». 


Rotte 

le trattative 
tra giornalisti 
ed editori 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di 
lavoro dei giornalisti, ri¬ 
prese ieri tra gli editori 
Fieg e il sindacato Fnsi, so¬ 
no stale ìntenotle. Oggi la 
giunta della Fnsi e la com¬ 
missionecontratto si riuni¬ 
ranno per valutare la situazione e per definire la linea di 
azione della categoria per rispondere alle chiusure de¬ 
gli editori. 

Il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del consiglio, l'on. 
Nino Crìstofori, ha ricevu¬ 
to ieri i responsabili della 
Federazione nazionale 
della stampa, che gli han- 
no illustrato - dice una no¬ 
ta - «la situazione di estre¬ 
ma difficoltà delie relazioni fra la cat^orìa ed il mondo 
imprenditoriale, con particolare riferimento alla trattati¬ 
va in corso per il rinnovo del contratto». «£ stato sottoli¬ 
neato all'on. Cristofori - prosegue la nota - come i con¬ 
tenuti della vertenza investano anche aspetti di assoluta 
rilevanza, quali l'autonomia delle redazioni ed i diritti 
della comunità ad una completa informazione». Cristo- 
fori tra assicuralo «l'impegno del governo per temi di co¬ 
si ampio interesse generale», e ha proposto un Forum 
«per costruire proposte finalizzale allo statuto d'impresa 
ed alle regole di trasparenza che attengano al rapporto 
fra informazione e cittadino». 


Crìstofori 

riceve 

ia Federazione 
deiia stampa 


Nuovi segretari 
del Pds a Catania 
Lamezia 
eaTermoli 


Mario Segni 


Eletti in questo inizio di 
settimana altri ue segretari 
di federazione del Pds. A 
Catania è stata eletta a 
maggioranza l'on. Adria¬ 
na Laudani. II segretario 
' uscente del Pei era Manlio 
Di Mauro. Il primo segreta¬ 
rio della federazione spezzina è invece Giorgio Pagano, 


che ha ottenuto dal (imitalo federale 98 voti su 128.1 
contrari sono stati 27, gli astenuti due. C'è stata anche 
una scheda bianca. A Termoli. infìne, il Comitato fede¬ 
rale del Pds del Basso Molise ha eletto segretario Anto¬ 
nio Di Maria, che ha ottenuto 39 voti a favore (area Oc¬ 
chetto e Bassolino), 10 astenuti e 3 contrari. 

«Liberazione» ' : ' «Liberazione», il nuovo 

in edicola . , 

• comunista», sarà in edico- 
alia fine la a fine aprile. «Il giornale 

di aorile ~ spiegato il sen. Lucio 

' Libertini - all'inizio sarà in 

edicola solo la domenica, 
e potrà avvalersi di un pro¬ 
getto graf'rco mollo accurato e di collaborazioni gioma- 
tlsliche volontarie». Il direttore sarà Paolo Volponi. «L'u¬ 
scita di "Liberazione* - ha rilevato Libertini - costituisce 
il primo passo verso un quotidiano che possa fare una 
seria concorrenza a tutti gli organi di stampa più qualifi¬ 
cati nel settore». 


Il Pri prevede 
forti tensioni 
tra De 
e cattolici 


La «Voce repubblicana» 
ha commentato ieri il con¬ 
vegno sui rapporti tra De e 
mondo cattolico teriutosi 
a Roma. «Le caratteristi¬ 
che della fase storica che 
viviamo - scrive tra l'altro 
la “Voce" - rendono il 
rapporto Ira De e mondo cattolico più problematico 
che nel passato...quattro sono i terreni sui quali il rap¬ 
porto fra De e mondo cattolico va incontro a tensioni ri¬ 
levanti». Quali? Eccoli: il rapporto stato-società («la dot¬ 
trina cattolica è univoca nell'affermare il primato della 
società sullo stato...ma ta De ha costruito più di qualun¬ 
que altra forza politica uno stato tanto invadente da pe¬ 
netrare qualunque ambito della vita nazionale») ; il rap¬ 
porto fra lavoro e capitale; la politica estera; il rapporto 
ira politica e morale. 


GREGORIO PANE 


Fissato rincontro tra il Comitato dei servizi e il capo dello Stato 


Domani Cos^ lìsponde su Gladio 
Ma non accetterà domande sul piano Solo 


STEFANO BOCCONETTI 
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EMROMA Cosiiga risponde¬ 
rà Per iscritto, senza conirad- 
di'toiio. e, come spesso ha lat¬ 
to capire, senza entrare nel 
. mirilo del problema più scot¬ 
ta Ite: il piano Solo (cioè il ten¬ 
tai ivo di golpe del generale De 
IX'ienzo). Ma II Presidente del¬ 
la Repubblica dovrà comun- 
qi e dare qualche tnlormazio- 
tM al comitato parlamentare 
efe indaga sulla struttura di 
a odio. La notizia è arrivala ieri 
sera: le agenzie di stampa han- 
iKi battuto un dispaccio per 
annurrciare che l'incontro Ira 1 
pjiriamentari del Comitato sui 
senózi e Francesco Cossiga av¬ 
verrà venerdì mattina. Lap¬ 
pi intamenlo è fissalo per le no¬ 
ve ai Quirinale. Data, ora - e 
forse anche qualche altra «re- 

g ila» che dovrà presiedere al 
xia a faccia - sembra siano 
suite concordate diretiameniri 


dal Residente della Repubbli¬ 
ca e da Tarcisio Gilti, che pre¬ 
siede il Gomitalo. 

Una notizia che conclude 
una giornata segnala nuova¬ 
mente dalla vicenda «stay 
behind» (il nome nel codice 
Naio della struttura segreta). 
Tanlissimi parlamcniari, infat¬ 
ti, proprio ieri sono lomati alla 
carica per aflrellare in qualche 
modo i tempi del confronto 
con Cossiga. Confronto - vale 
la pena rciordarlo - osteggiato 
prima in tutti I modi, poi, alla 
fine, accettalo. Seppur con 
mille limili, t più evidenti: i par- 
lameniarì potranno interloqui¬ 
re con il Presidente della Re¬ 
pubblica solo «attraverso» do¬ 
mande scritte (che sono già 
stale consegnale al Quirinale 
una quindicina di giorni la). 
Anche la risposta sarà scritta. E 


in più non dovrebbe esserci 
coniraddiltorio: qualche even- 
luale osservazione da parte dei 
parlamentari dovrebbe rimet¬ 
tere in moto io stesso letr buro¬ 
cratico: nuove domande scrllic 
e, forse, nuova risposta. Ma 
questo sarebbe ancora il me¬ 
no: il Presidente, attraverso 
mille dichiarazione e mille 
messaggi, ha fallo capire di 
non voler dire (scrivere) una 
parola sull'intreccio tra la strut¬ 
tura militare parallela e il ten¬ 
tativo di golpe del 64, quello 
che tulli chiamano «plano De 
Lorcnzo-Solo«. Su questo il 
Quirinale è stato nello, nei 
giomie nei mesi scorsi. . 

I deputali, i membri della 
commissione, comunque, non 
demordono. Come detto, in 
molli ieri hanno chiesto che la 
vicenda Gladio sia rcinscrila 
nell'agenda politica. Tra questi 
il senatore della Sinistra Indi¬ 
pendente. Pierluigi Onoralo, 


che è un altro componente del 
comitato per i servizi. «La guer¬ 
ra del Collo è finita e Gladio 
può tornare aH'ordlnc del gior- 
no«, aveva dello in mattinala. 
Aggiungendo, quando ancora 
non si sapeva che fosse stata 
fissata lo data dell'udienza, 
<he Cossiga , che ha ricevuto 
da tempo le domande elabo¬ 
rale, non ha ancora risposto; 
neanche un giorno per do¬ 
manda è evidenlemenle sufli- 
cienle per preparate le rispo¬ 
ste. Forse si aspetta l'anticipato 
scioglimento clclle Camere?*. 

Ma su che cosa vertono le 
domande senile? In lutto, s'è 
dello sono una quindicina. Il 
Comitato vorrebbe capire per¬ 
chè Cossiga. venl'anni la, 
quando era sottosegretario al¬ 
la Difesa, ebbe la responsabili¬ 
tà politica del richiamo In ser¬ 
vizio di gruppi di «gladiatori-. E 
ancora: vorrebbe chiarezza da 
Cossiga, in quanto ex-presi¬ 


dente del Consiglio, quindi a 
conoscenza delta sirullura Na¬ 
to. E sicuramente qualche do¬ 
manda verte anche sull'attuale 
ruolo ricoperto dall'csponcnie 
democristiano; perchè, pochi 
mesi fa, ostentò la definizione 
di «lesitiima* per l'operazione 
«slay behind«. Su lutto, però, 
pesa come un macigno la ri¬ 
serva dei Quirinale: che pre¬ 
tende di far uscire dairaudlzl> 
ne (se cosi si puòà chiamare 
uno scambio di lettere dattilo¬ 
scritte) tutto ciò che riguarda il 
tentativo di colpo di stalo. Au¬ 
dizione, vale la pena ricoidarlo 
che alla fine dell'anno scorso 
fu rinviata proprio per consen¬ 
tire all'organismo parlamenta¬ 
re di consultare i fascicoli sul 
«plano Solo-. Un lavoro d'inda¬ 
gine suppicrtrcniare che per il 
Quirinale sarebbe stalo com¬ 
pletamente inutile: Cossiga su 
questo non vuol dire (scrive¬ 
re) nulla. 


In commissione accantonato il progetto del governo 

Bicameralismo, i deputati scelgono 
ripoteà del Senato delle Beloni 


M ROMA. Abbandonala la 
non-riforma del bicamerali¬ 
smo imposta dalla maggioran¬ 
za in Senato, toma in primo 
piano alla Camera la proposta 
di una profonda dìllercnzia- 
zlone delle lunzioni dei due ra¬ 
mi del Parlamento con la crca- 
zione di una Camera delle Re¬ 
gioni. La decisione è maturata 
nella commissione Affari costi¬ 
tuzionali di Montecitorio con 
la decisione di assumere come 
testo-base di discussione una 
proposta del socialista Labrio¬ 
la che ha punti di convergenza 
con la proposta Pds. Una deci¬ 
sione importante sulla quale 
però il governo ha subito cer¬ 
calo di tirare il freno. «Ci si è li¬ 
mitati a decidere un testo base 
- ha inialli dichiarato il mini¬ 
stro Maccanlco - Rimane da fa¬ 
re ogni valutazione di merito. Il 
gwmo non ha motivo di mo- 
dilicare la posizione a suo 


tempo espressa in Senato sul 
carattere assolulamcnie pari¬ 
tario dei due rami del Parla¬ 
mento...*. 

Vedremo come proseguirà 
la discussione. Ma è comun¬ 
que da non sottovalutare il fal¬ 
lo che la Camera decida di la¬ 
vorare su un lesto che quindi 
non accoglie il progetto del Se¬ 
nato che si limitava a qualche 
aggiustamento razionalizzato¬ 
le di un bicameralismo ancora 
ripetitivo e paritario. Già un 
mese la in commissione alla 
Camera si era registrato un 
quasi generale consenso poli¬ 
tico intorno alla necessità di 
una radicale revisione del te¬ 
sto. Nilde lotti ne aveva tratto la 
convinzione che fosse il mo¬ 
mento buono per ripropone la 
sua vecchia idea di passare dal 
bicameralismo ripetitivo a 
quello dilfcrcnziato dello Stalo 


regionale. Ecco allora la Ca¬ 
mera delle Regioni, da alfian- 
carc ad una Camera cui sono 
riservale le competenze statali, 
e come questa eletta a suffra¬ 
gio universale e diretto. 

Cera stala un'imlata reazio¬ 
ne del presidente del Senato, 
ma il riaccendersi delle pole¬ 
miche aveva soprattulio con¬ 
sentito di rilevare un'accentua¬ 
zione nel Psi delle spinte regio- 
nalisle colicgate appunto alla 
riforma del bicameralismo. 

Cosi, quando la commissio¬ 
ne di Montecitorio ha dovuto 
entrare nel merito, la prima de¬ 
cisione. unanime, è stata l'altra 
sera quella di abbandonare la 
non-rilorma giunta deI'Senalo 
e di prendere a testo-base di 
una effettiva rilorma la propo¬ 
sta formulata dal suo presiden¬ 
te Labriola. Essa prevede che - 
sono parole dello stesso espo¬ 


nente social'ista - «la Camera 
dei deputati avrà la competen¬ 
za principale delle leggi dello 
Stalo menue il Senato delle 
Regioni (la definizione è prov¬ 
visoria) avrà la competenza 
delle leggi regionali*. IVr la ra¬ 
tifica delle decisioni prese dal¬ 
l'altro ramo del Parlamento 
varrebbe il principio del silen¬ 
zio-assenso. 

Augusto Barbera (Pds) rile¬ 
va che «ci sono delle non tra¬ 
scurabili convergenze con la 
nostra proposta: ad esempio è 
mollo interessante il tentativo 
di istituire il Senato delle Re¬ 
gioni-. Ma che ci sono anche 
«punti oscuri-: il sistema di ele¬ 
zione di questo Senato, e co¬ 
me le Regioni attuali possano 
svolgere le unzioni ancora più 
atte cui sarebbero chiamale 
nel quadro di uno Stato che 
fosse effeltivamenle regionale. 

ac.F.p. 
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IN ITALIA 


Uinfemo 
dd profili 


Alcune scuole ancora occupate, le altre sempre inagibili 
Si tenta un primo bOancio, miliardi di danni all'economia 


Un esercito di clandestini risale lo Stivale in cerca di lavoro 



Con dedne di treni Temergenza è stata trasportata altrove 


Aiuti all’Albania 
L’Italia sblocca 
i dieci miliardi 


Lunedi a Tirana si riunirà la commissione mista ita- 
io-albanese incaricata di distribuire gli aiuti(I0 mi¬ 
liardi di lire) alimentari e sanitari urgenti decisi dal 
governo italiano. Lo ha annunciato De Michelis do¬ 
po l'incontro con Mohamet Kapllani, ministro degli 
Esteri albanese, ieri a Roma. Della commissione fa¬ 
ranno parte rappresentanti dell'opposizione al go¬ 
verno di Tirana, solo di recente legalizzata. 


GABRIEL BERTINETTO 


( Progn^ssivo ritorno alla normalità a Brìndisi, dove ci 
i, sono sempre meno albanesi. Ormai 11 hanno trasfe- 
riti quasi tutti nei campi profughi sparsi in Italia. La 
CgiI denuncia però la presenza di migliaia di alba- 
> nesi clandestini. Un esercito fantasma che sta risa- 
: tendo lo Stivale In cerca di lavoro. In città, di profu- 
; ' ^i, ne restano solo 4 mila. E tra questi, quattrocento 
V che vogliono tornare in Albania. 

t ; . , “ OA UNO DEI NOSTBl INVIATI . 

rABRIZIORONCONB 


; VBRINOISI. Dove sono gli 
■'albanesi? Per lunghi giorni 
( t sono I tati ovunque: passeg- 
I giaràno sui marciapiedi e si 
' iiposa’iano ■ sdraiati sulle 
' 'panchine dei giardini. Si fa- 
I emano lo sciampo vicino al- 
) le (onianelle, e poi fumava- 
; : no, . parlavano, guardando 
i constupoie le vetrine dei ne- 
' ML l-lanno sempre avuto la ' 
' dlgntu. necessaria per grat- 
tani la testa con compostez- 
za. Ringraziavano chi offriva ' 
' toro una giacca di taglio vec- 
'chlo irn pulita, o una scheda 
l'Sippei'telefònaie. BravaMn- 
te, gli albanesi. Ma ora, dove 
; sono? 

It sindaco Marchionna di- 
’ ce: «Via, Il abbiamo portati 
' quasi tutti via. Ih città, non ne 
. restano.che quattromila*. So- 
'lo quattromila. Ecco peichà 
non se ne incontrano più: 

' hanno latto in fretta a trasfe- 
\ iWÌ. Asr risolvere Temergen- 
za nor c'era che una soluzio- 
, ne;, dhWerfa,. frantumarla, 

. iportarfa via. Lontano da qui. 
Con urgenza. I treni carichi di 
profughi sono partiti senza ri- 
■ ' lardi. K con ordine e organiz- 
'■zazione, - silenziosamente, 

: stnittando anche le ore della 


' notte, mentre si riempivano i 
vagoni, s'è vuotata la città. 

E' una città vuota con I se- 
. fini di un'invasione. Ckatnci. 
Le scuole, dove gli albanesi 
hanno dormito, sono luoghi 
putridi. L'attività didattica vi 
' potrà riprendere solo quan- 
do al provveditore agli studi, 
Viitona Porcelli, verranno 
consegnati i certificati di agi¬ 
bilità dell’ufficio tecnico del 
comune e i permessi dell'uf- 
■ fidale sanitario. Per migliaia 
di bambini, tornare regolar¬ 
mente a scuola, sarà una co- 
; sa complicala. Alcuni edifici 
scolastici sono ancora occu¬ 
pati. E poi disinfettare libri e 
registri richiede tempo. Per 
accelleraie la ripresa delle le- 
. zioni e sfruttare al massimo 
le prime aule agibili, verrà 
forse utilizzata la soluzione 
dei doppi-turni. 

Certo ristrutturare trentasei 
scuole costerà un mucchio di 
. soldi. Certo II sindaco non è 
ancora in grado di lare pre¬ 
ventivi. Tuttavia,. una cifra 
può farla. Quella relativa al 
mancato guadagno che l'e- 
' conomla della città ha soffer- 
' lo per dieci giorni: quindici 
miliardi. Non basta; adesso 
' salta, per dedne di operatori 
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Volontari a Brindisi distribuiscono abiti ti profughi albanesi 


* 5 » 

■ v '; 

-1 

'■ *1 

5K 



turistici, la breve stagione 
delle vacanze pasquali. C tut¬ 
ti si augurano che i camping 
occupati, gli alberghi requisi¬ 
ti, alla data del 15 maggio 
(considerato l'inizio della 
stagione estiva), siano liberi. 

Il sindaco t preoccupato. 
Dice: «Dopo la visita di Mar¬ 
telli non ho fatto marcia in¬ 
dietro, ho solo detto che una 
certa emergenza cominciava 
a rientrare*. Quella sanitaria 
rientra solo perchè gli alba¬ 
nesi partono. Erano aumen¬ 
tati i casi di scabbia: ottanta- 


quattro. Cinquecento gli al¬ 
banesi affetti da pediculosi. 
Neirospedale non d sono 
più letti liberi e molti malati 
erano stati rispediti nelle 
scuole. Da II, molli sono poi 
usciti per andare alla stazio¬ 
ne, salire sui treni e partite. 

■. Cinquecento sono partiti 
veiso il campeggio «Le dune* 
di Fasano. Novencento li 
hanno portali a Casale Mon¬ 
ferrato. Mille a Savona. Mille 
e ottocento nel comune di 
Bemalda, Metaponto. Cenio- 
drtquanta sono nel deposito 


militare di Restinco. 

Ci sono c lire precise per gli 
albanesi prelevati dalle scuo¬ 
le. E tutti, o quasi tutti, hanno 
un nome e un'età. Non si co¬ 
nosce, invece, con precisio¬ 
ne, il numero dei dahdestinl. 
Nessuno li ha potuti censire. 
Sono partili senza aspettare 
l'arrivo del vice-presidente 
del Consiglio Martelli. Alcuni 
non hanno dormito neppure 
una notte nei letamai dei 
porto. Hanno scavalcato la 
rete e sono andati via. A pie¬ 
di. Avevano. appuntamenti 


con fratelli, padri, sorelle già 
residenti in Italia. Fausto Ber¬ 
tinotti, responsabile del set¬ 
tore immigrazione della CgiI, 
ritiene che si tratti di migliala 
di persone^ I sindacati temo¬ 
no che questi clandestini, 
gente mai identificata dalle 
autorità italiane, veri fanta¬ 
smi, possano essere assunti 
dalla malavita. Nel migliore 
dei casi, c'è II rischio che 
questa gente vada ad aggiun¬ 
gersi alla massa di immigrati 
stranieri e disoccupati locali 
che, a ogni raccolto, nelle 


campagne pugliesi e campa¬ 
ne, litigano per una notte di 
fatica pagata poche migliaia 
di lire. 

C un esercito clandestino 
della disperazione che sta ri¬ 
salendo rttalia In cerca di la¬ 
voro. Ogni comunicato della 
prefettura vi fa riferimento 
con una frase, posta nella 
parie bassa del foglio, terri¬ 
bilmente ambigua e burocra¬ 
tica: «Nei dati sopraindicati 
non sono compresi i profu¬ 
ghi che per mobilità sponta¬ 
nea hanno trovalo sistema¬ 
zione presso privati*. In veri¬ 
tà, presso privali hanno tro¬ 
valo sistemazione solo alcu¬ 
ni bambini albanesi. Fami¬ 
glie che non hanno avuto la 
voglia e la pazienza di segui¬ 
re le procedure necessarie 
per l’aflidamenlo: sono 222 , 
finora, le richieste ulliciali. La 
prefettura fa sapere che le 
domande vanno adesso indi¬ 
rizzate a: Comitato assegna¬ 
zione minori, assessorato Al- 
tivilà produttive, piazza Mer¬ 
cato, Brindisi. 

L'emergenza si allenta, e 
allora arrivano anche le pri¬ 
me, buone notizie. Dicono 
' che-un imprenditore berga- 
' mosco abbia telefonato in 
municipio offrendo cento 
' posti di lavoro nella sua 
! azienda. Dicono anche che il 
prefetto di Brindisi, Antonio 
Bairel, abbia la faccia scura 
' di uno con in testa qualche 
seria preoccupazione. Ma 
' per adesso è ferma l'inchie¬ 
sta della magistratura che 
vuòte accettale se esistono 
òòlpé’’ specifiche nei ritardi 
' dei soccorsi, e non è partito 
', ancora alcun interrogatorio. 


■i ROMA. Al viaggio del vice¬ 
premier Martelli a Tirana fa se¬ 
guito. quarantott'orc dopo, la 
missione del capo della diplo- : 
mazia albanese Mohamet 
Kapllani a Roma. L’emergenza 
profughi costrìnge i governi del 
due paesi adriatici a stringere i 
tempi di una ripresa di contatti 
già in corso da tempo, da 
quando cioè il vento della de¬ 
mocrazia c del cambiamento 
ha Investilo tutto l'Est europeo. 

In Albania quel vento sta ora 
soffiando impetuoso con l'an¬ 
nuncio della liberazione dì tut¬ 
ti i prigionieri politici e con lo ; 
svolgimento. Il 31 marzo pros- . 
simo, delle prime elezioni libe¬ 
re. 

Al processo di democratiz¬ 
zazione in corso nel suo pae¬ 
se, Kapllani ha dedicalo buo¬ 
na parte della conversazione 
con De Michelis. Lo ha definito 
una scelta iitevcrslbilc. ed ha 
parlalo di una nuova era che 
sta per aprirsi indipendente¬ 
mente dall'esito del volo. Ha 
assicurato che osservatori stra¬ 
nieri potranno assistere alle - 
elezioni e valutarne il grado di 
democraticità. L'Albania attra¬ 
versa una fase di transizione 
mollo delicala, ha detto il mi¬ 
nistro degli Esteri. Cd è in que- ' 
sto contesto che vanno com¬ 
presi i lenomenl di turbolenza 
interna. 

De Michelis, che ha annun¬ 
ciato la sua disponibilità a visi¬ 
tare Tirana nel prossimo mese 
di maggio, ha condiviso il giu¬ 
dizio sul nesso tra i problemi 
cconomlco-sociali (di cui t'e¬ 
sodo in massa verso le coste 
pugliesi è stala una evidentissi¬ 
ma spia) e il processo di tra¬ 
sformazione in atto. L'Italia 
vuole coniribuire al supera¬ 
mento di questo momento co¬ 
si liavaglìalo nella storia del 


popolo albanese, attraverso 
due forme di intervento, rispet- 
tlvamcnlc legale all'attuale si- 
; luazionc di emergenza ed alle 
prospettive di coopcrazione 
nel medio e lungo periodo. 

Gli interventi straordinari od 
immediati si concretizzeranno 
nell'erogazione di aiuti ali¬ 
mentari e sanllarijx:r circa dic¬ 
ci miliardi di lire. Essi comlncc- 
ranno ad affluire a Tirana la 
settimana prossima. A gestirli 
sarà una commissione bilate¬ 
rale, che si riunirà lunedi pros¬ 
simo nella capitale albanese. 

; Me faranno ràrte, per la com¬ 
ponente albanese, cittadini 
non affiliali ad organizzazioni 
politiche, la scelta dei quali 
dovrà essere approvata sia dal 
governo che dall opposizìone 
locali. 

Passata fa fase detf'emergen- 
za, la coopcrazione economi¬ 
ca potrebbe articolarsi in un 
programma da realizzare nel¬ 
l'arco di tre anni. Ma per ora le 
partì hanno semplicemente 
stabilito di avviare una rilles- 
. sione congiunta sui modi per 
attuare i necessari interventi. 
De Michelis c Kapllani sono 
stati d'accordo sull'obiettivo di 
coinvolgere tutta la Comunità 
, europea nell'opera di risana¬ 
mento dclTcconomla albane¬ 
se. E De Michelis ha garantito 
che si farà tempestivamente 
interprete di questa esigenza 
presso i partner della Cee, 

Sul piano delle relazioni jxy 
litiche ì due ministri hanno di¬ 
scusso l'opportunità che Tira¬ 
na sia coinvolta nelle inlziaiive 
di collaborazione regionale 
dei paesi adriatici, e che si svi¬ 
luppino raccordi tra le varie 
. formule di coopcrazione inier- 
balcanica e la cosiddetta •Pen¬ 
tagonale* (Italia, Ungheria, 
Cecoslovacotia, Austria, Jugo¬ 
slavia). 
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' Occheito primo firmatario di una mozione presentala 
^ieri alla Camera con cui si impegna il governo ad 
' adotLiie un preciso programma di interventi in favore 
dei profughi albanesi articolato in dieci punti. Il dram- 
'4 '. malico problema dei minori. •Riconoscere l’eccezio- 
i;;: » naie contributo del volontariato cattolico e laico». Il 
ài • : Pds ribadisce e documenta l’accusa della «cinica scel- 
{.la di lisciare! profughi abbandonali a se stessi». . 

r ~ GIORGIO FRASCA POLARA 


. aBRCiMA La prova provala 
del cinismo del governo? È lor- 
' nHa proprio da un passaggio 
.. della rto^ione del Pds. Quello 
. in cui ti rivela che la Proiezio¬ 
ne civ le, dopo aver chiesto e 
■ ottenuto dalla società Pellegri¬ 
ni, chi! gestisce la mensa del- 
: rimpiànto sideiuigico dell'Uva 
., di Taninto. l'impegno a prepa¬ 
rare I' 1.000 pasti caldi al glor- 
' no, ha comunicato alla stessa 
sociclii: grazie, come non del- 
, ’ lo. non c'è più bisogno di voi. 
Ecco allora la decisione, di 
i. chiam.ite il governo ad alfron- 
.. lare «oii assoluta urgenza* at- 
.. la Camera lo scandalo della 
manci.ta assistenza ai prolugi 
' d'Albania. Achille Occhetto ha 
Infatti Irmalo con il capogrup- 
' po Gitilo Quercini, con Massi- 
■'mo D'.\lema e con tutti I depu- 
- tati pugliesi del Pds una mozio- 
"Ite che, nel denunciare l'iiie- 


sponsabile Incapacità del go¬ 
verno e da cinica scelta di la- 
. sciare i profughi abbandonali 
' a se stessi* (cièche ha signifi¬ 
cato non solo violare •elemen¬ 
tari diritti umani* ma anche 
scaricare tutto il peso dell'eso¬ 
do sulle popolazioni, ed in 
particolare su quella brindisi- 
, na). Impegna l'esecutivo ad 
' adottare un preciso program¬ 
ma di intenrenli articolato in 
dicci punti. Vediamoli: 

' 1.- Costituire subito «un cen¬ 
tro di direzione e coordina- 
’ mento* che provveda in primo 
luogo all'idcniilicazione c al 
censimento di tutti i profughi; 

' 2 .- programmare un piano 
di smistamento dei profughi 
da Brindisi, venendo incontro 
alle richieste provenienti da 
tanti comuni di potete acco¬ 
gliere patte dei profughi; 

3.- garantire, d'intesa con le 


autorità albanesi, una tutela 
del minori senza genitori o co¬ 
munque smarriti; 

4. - utilizzare almeno cinque 
unità operative delle Foize ar¬ 
mate per fromcggiaie la situa¬ 
zione igienico-sanitaria. Il Pds 
rileva elle il governo ha omes¬ 
so di disporre l'inlcivenlo im¬ 
mediato del battagllono 
Marco*, della Marina e dell'Ae- 
rconautica di stanza a Brindisi 
e dotali di tutte le attrezzature 
(dagli ospedali alle cucine da 
campo) utili per fronteggiare 
l'emergenza; 

5. - assicurare lo sgombero 
delle scuole e la ripresa delle 
attività didattiche dopo una ri¬ 
gorosa opera di pulizia, disin- 
leltazlone e dbinfesuuione; 

6 . - fornire al governo alba¬ 
nese ogni collaborazione per 
facilitare il processo di demo- 

, cratizzazione, per elevale il te¬ 
nore di vita della popolazione 
di quel paese scoraggiando 
cosile spinte migratorie; 

7. - intraprendere ogni inizia¬ 
tiva intemazionale per pro¬ 
muovere - l'intcìvenlo . della 
Cee; 

8 . - rendere eflfetlivi gli'aiuti 
Italiani all'Albania (cioè Inve¬ 
stire i IO miliaidi già stanziati) 
e dare avvio ai quattro progetti 
già concordati tra II governo ab 
bancse c II nostro ministero 
per il Commeiclo estero; 


' ' 9.- garantire la ripresa eco- 
; nomkta dcU'arca brindtelna, in 
. particolare dèlté'attività por¬ 
tuali e del suo Indotto, e deter- 
' minare provvidenze che risar¬ 
ciscano i danni patiti dalla po- 
. polazione de lla città; 

. IO.- riconoscere nelle (orme 
adeguale l'eccezionale contri¬ 
buto dato dal vrolonloriato cat- 
: lotico e laico, nonché dall'lnle- 
la popolazione di'Brindlsi e 
della sua provincia per soppe¬ 
rire alle gravi omissioni del go¬ 
verno. 

La discussione, nel tempi 
più brevi, della mozione.poirà 
anche consentire al Parlamen¬ 
to (analoga Iniziativa veirà 
' presa oggi dal gruppo comuni- 
: sta-Pds del Senato) di verifica¬ 
re la gravità del comporiamen- 
to del governo dalmizio del- 
' l'esodo ad oggi. Da quando 
Andreotli assunse l'Impegno 
di partecipare (giovedì 7, ore 
19) ad una riunione operativa 
con la delegazione della com¬ 
missione Esteri della Camera 
appena tornata da Tirana, e 
non si presento all'appunta- 
mento; alle gesta del ministro 
, Lattanzio, che ancora l'S mar¬ 
zo nell'aula di Montecitorio 
' aveva mostrato di ignorare la 
. dimensione del fenomeno; al¬ 
l'ultima. sbalorditiva disdetta, 
da patte delln Protezione civi¬ 
le, della commessa dei 14.000 
pasti caldi. 
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W iPAZIÉNDe mUANEPRODUT- 

r, TRta Di MAHUfATTI IN CEMEN- 

ro-AMIANTO PER UEDIUZIA PRO' 
MOTRICI DELLA PRESENTE NOTA 

r*'-:/ DICHIARANO 

\ di rappresentare nel loro insieme oltre 1*80% 
della produzione nazionale di lastre in amian- 
y to-cemento per coperture, controsoffittature e 
rivestimenti 

RIVENDICANO 

in forza di quanto sopra, il loro diritto di rappresen¬ 
tare i legittimi interessi delie industrie del settore 




y il tentativo in atto ad opera di alcune parti sociali di voler 
influenzare le decisioni del Parlamento, con richieste 
fortemente penalizzanti in merito alPuso dell’amianto, che 
mettono inutilmente a rischio il posto di lavoro di oltre 4.000 
addetti ;• ■ 



-, jmsy/ 

^ ‘P \\y ^ produzione sono adeguati ai migliori criteri di sicurezza per 

• la salvaguardia della salute e dell’ambiente, nel rispetto delie 

‘ direttive CEE 83/477 e 76/769. Tali prodotti, che contengono solo II 

, ^ 10% di amianto crisotilo non hanno nulla a che fare con i prodotti 

' isolanti.friabili. da.temDO non nìù in uso 


mettono inutilmente a rischio il posto di lavoro di oltre 4.000 
addetti ;• ■ 

^ "à ) -vi'/ che \ prodotti contenenti amianto da esse fabbricati ed i relativi 
ÀS. ' y/ cicli di produzione sono adeguati ai migliori criteri di sicurezza per 

^ la salvavuardia della salute e deil’ambiente. nel risnerto delle 






y «Rivolta» in Lombardia 
t'Quindid alban^^ 

I . fijiggono dai monti di Sondalo 


«La Protezione civile 
deve essere abolita» 1 
Proposta di legge dei verdi 


- 
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" M MILANO. A Sondrio fono 
: olteiiciimi, in Regione d limi- 
..'lano a mostrare un certo imba- 
-razzo. L'operazione .un letto 
..agli albanesi, in Lombardia è 
' cominciala male: una ribellio- 
. ne dei prolughi, che sono lug- 
,giti da Sondalo dopo aver de- 
. vastato U pullman e dopo aver 
minaccialo l'aulista. 

La •rivolta, è avvenuta nel- 
l'ospolale Morelli di Sondalo, 
un tempo celebre sanatorio. Il 
viaggio dei quindici profughi 
' era comiiKiato paciricamente 

■ te Milano l'altra sera. £ diventa- 

■ lo luitzolento non appena il 
-pullman ha iniziato a salire i 
.- Mnanli della statale 38. U tra 

" ,'te monfagne, gli albanesi non 


. ci volevano proprio stare. Pri¬ 
ma hanno protestato, frol sono 
passali alte minacce: momenti 
difficili per l'autista e per il lun- 
zfonarto della Protezione CM- 
te. A Sondalo si è tentato di ri¬ 
portare la calma offrendo agli 
albanesi una sbtemazione me¬ 
no spartana delle camerate 
deH'ospedate; il sindaco ha 
trovato un albergo pronto ad 
ospitarli. Un lavoro inutile, vi¬ 
sto che non hanno voluto nep¬ 
pure sentirne parlare. In notta¬ 
ta la soluzione; gli albanesi so¬ 
no stati allofiglail in un hotel di 
Tirano. In pianura. Ieri mattina 
tono prailcamenie fuggiti - 
snobbando l'autobus messo a 
dbposizione dalla Prefettura - 
e sono tomaii a Milano. 


■■ ROMA II mlnbtero della 
Protezione civile? Va abolito. 
La richiesta è stata avanzata ie¬ 
ri dal parlamentare verde 
Gianni Lanzinger. Di più: entro 
pochi giorni, l'onorevole Lan- 
zlnger presenterà ulficialmen- 
te una proposta di legge. .La 
vicenda dei prolughi albanesi • 
ha detto il parlamentare ■ apre 
una finestra sul più colossale 
scandalo nella storia delle no¬ 
stre btiluzioni. L'intero sistema 
della Proiezione civile < ha ag¬ 
giunto • e dei rapporti-fra Italia 
e immigrazione deve essere ri- 
vbto alla radice*. Lanzinger è 
andato a Brindbi due giorni fa. 
Una vbila che ha confermato 


ai suoi occhi «le gravi Inadem¬ 
pienze dello Stato e del mini¬ 
stro della Proiezione civile, sul- 
! te quaU I verdi presenteranno 
: una denuncia alla magistratu¬ 
ra*. Il parlamentare è stato du¬ 
rissimo: •Anche se si volesse 
escludere, e non è ancora dei- 
10 , un atto intenzionale da par¬ 
ie del mlnbtero della Protezio¬ 
ne cMIc, quello che rimane è 
meno che zero». Dalla Puglia 
, arriva infatti *13 prova certa che 
. non esiste una struttura di au- 
'.todifesa dall'emergenza dovu¬ 
ta ad una cal-smità». «La Prole- 
. zione civile si è mossa senza 
alcun riguardo per i bisogni 
materiali deglialbànesl*. 
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isolanti friabili, da tempo non più in uso 

V CONFERàUkNO 

il proprio impegno nella ricerca tecnologica già in atto, che potrà 
condurre alla modifica di manufatti e cicli di produzione solo 
\ attraverso tempi tecnici e finanziamenti adeguati 

RICHIEDONO 

Parlamento italiano il rispetto dei tempi suddetti, 
hanno diritto, e l’adeguamento delle leggi na- 
*11® «lirottive della Comunità Europea le 
-ìirquali, contrariamente a quanto riportato' 
X tendenziosamente da alcuni organi di stam- 

’àv P®’ '.'«o controllato dell’a- 

X, mianto per .la produzione di ben 

. definiti manufatti. quaR le coper- 
ture in amianto*<emento. 
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Cepemit, Pegognaga (MN) • EdiMibro, Arena Po (PV) • EdUtt, Vigodarzere (PD) - Fibrotubi, Bagnolo in Piano 
(RE) • Industrie Eternit Reggio Emilia, Rubiera (RE) • Undini Casteinuovo Sotto (RE) • Maranit, Poggio 
RenaticofFE) - Bill Parolln, Alpo (VR) • Società Italiana Lastre, Verolanuova (BS) -Superllt, Rovereto S/S (MO) 
• Vbnetamlant, Badia Polesine (RO). 

Per informazioni: Associazione Utnizzatori Amianto, Milano Rzza Bonomelli. 4-^ tei- 02/5392121. 














IN Italia 


L’ìnfemo 
dei profili 


L’imjDOSsibilità di scelta 
la miseria immutabile 
il domani che non arriva mai: 
così è nato in Albania 
il «sogno italiano» 

Le storie e le speranze 
raccontate dagli esuli 
Terik: «Mia madre mi disse: 
vai, È. sono buoni 
e non ti lasceranno morire» 



La grande fuga dalla povertà totale 

«Ci mancavano case, dbo, svaghi. E soprattutto un futuro» 


, «Gazzettaro domanda, domanda: ma cosa vuoi sa¬ 
pere e come mai?». È difficile spiegare che gli italiani 
Vogliono conoscere meglio gli albanesi arrivati qui. 
Chi sono, da quale città vengono e che cosa faceva¬ 
no nel piopno paese Perché sono scappati e in che 
cosa sperano Dopo l'emergenza del porto, i dialo¬ 
ghi, ora, sono più pacati e non sotto la spinta della 
fame e dell'an^scia. 


0« UNO DEI NOSTRI INVIATI 


WLAOIMIIIO SimMILU 


■i BRNOta La viia in Alba- 
' nia, la fuga le speranze, il «pia- 
nela llalia» lutio da scoprire, i 
ricordi della seconda guerra 
mondiale, il lavoro, la dillalu- 
*ra la vogla di slare meglio 
Tante, lani * cose a volte diffi¬ 
cili da capi re e aHreitanto dilli- 
dii da spiegare Solfo il sole, 
' nel viale Aldo Moro, nel conile 
del liceo dove sono state piaz¬ 
zale le cucine da campo del- 
-teieRilo, il •^azzellaro» (il 
giornalista) chiede e prende 
appunti Gli interlocutori? 



chiama MiislafA Saom, ha 40 
anni La fa>xia è pacata, sbar¬ 
bata di fioco e i capelli sono 
- brizzolati Indossa una specie 
' di divisa da ferroviere Non i ha 
avuta qui, ria C arrivato cosi da 
«Ourazzo Eppure è pulitissima 
; e non si c ipisco come abbia 
fallo E un uomo vivace e sen- 
' sibilee par'a un po' di italiano 
I Mentre lulii si preparano a par¬ 
ure per Taranto con gli auto¬ 
bus ceichismo il dialogo Mu- 
stalS Saoni ha la faccia della 
' persona perbene parla con 
I calma, gentilezza e tiene sem¬ 


pre a due passi luna la fami¬ 
glia CipresentalamoglieHal- 
rie che fa la sana La donna al¬ 
lunga la manoesorride Ha40 
anni arKhe lei ma il viso, minu¬ 
to e dal tratti vagamente orien¬ 
tali e pieno di rughe Poi e la 
volta dei figli Anche loro, ora, 
sono puliti, ben pellinati e ben 
vestiti Ecco Ehns di 14 anni, 
Paimir. di 2S. la piccola EdIIra, 
di lOelndriddi 19 Esmeraldi. 
un ragazzo di 23 anni è, inve¬ 
ce. in Grecia da un anno «Lei 
che lavoro faceva?» «L'operaio 
,lfT, 

sponde .•Pecche «.scappato?» 
•Sono unperaeguitaio politico, 
anche se non mi sono mai oc¬ 
cupalo di polliica Sono co¬ 
munque finito in carcere per 
otto anni e Faimh, che è di ca- 
ralteie uguale al mio. ne ha fal¬ 
li sette» «Ma cosa avevate fatto 
contro il regime^» «Nulla di par- 
trcolare - risponde - ho solo 
protestato quando le cose non 
mi andavano bene Vedete 
questa «birce? Perche dovrei 
comparla se a me non piace e 
se non funziona bene' Sem¬ 
brano sciocchezze, ma non e 
cosi Anche per tutte le altre 
cose e sempre andata in que¬ 


sto modo E io non mi sono 
mai rassegnato e ho protestato 
perché volevo almeno II diritto 
di scegliere Non ero. a Duraz- 
zo. dove vivevamo, contro I co¬ 
munisti Ero soltanto contro i 
comunisti ottusi, vecchi di cer¬ 
vello e stupidi Ero contrai co¬ 
munisti dittatori, insomma Per 
questo sono entralo e uscito in 
continuazione dal carcere 
Quando tornavo a lavorare al¬ 
la centrale, owiamenle, venivo 
sempre tenuto d'occhio Non 
so che parola uhlizziale voi Mi 
considerarono insomma, una 
specie di «huligano», un teppi¬ 
sta Mi guardi in faccia e dica 
se io posso sembrare un teppi¬ 
sta La verità è che non ho 
sempre detto si e ora eccomi 
qua» «Avete pagalo per salire 
sulla nave che m ha portato a 
Brindisi?» «No non abbiamo 
pagalo un soldo Ci hanno 
portato con la forza perché mi¬ 
gliaia di persone come noi vo¬ 
levano venire qui, e il coman¬ 
dante della nave non ha potu¬ 
to opporsi» «Avete i passapoc; 
ti’» «No. non abbiamo niente»; 
•Ma come avete fatto a metter¬ 
vi d'accordo in migliaia perve¬ 
nire in Italia?» «In città si é spar¬ 
sa la voce che alcune navi an¬ 
davano a Brindisi a portare 
nte Ne abbiamo parlalo tut- 
insieme per qualche ora e 
poi abbiamo preso un po' rii 
roba e siamo scesi al moto la- 
scianrio tutto il resto Ci siamo 
sempre tenuti per mano senza 
staccarci un momento e cosi 
siamo riusciti a salire lutti insie¬ 
me sulla Lliria Divisi, non sa¬ 
remmo mai partiti Sa otto ore 
di viaggio tembile» «Ma lei, co¬ 
me operaio guadagnava bene 
oppure » «Venticinque leka al 


lomo Un chilo <11 pane costa 
leka e mezzo C é il latto, pe¬ 
rò, che per compr irlo bisrigna 
sempre fare la fila ogni volta e 
ogni mattina Cosi per I olio e 
lutto il resto Non c é mal ab¬ 
bastanza roba io per anni ho 
protestato, ma non ho mai ca¬ 
pito perché non funzionava 
nulla» «E la carne''Dicono che 
veniva regolarmente distribui¬ 
ta» «Certo, mezzo chilo alla 
settimana Lei, con tulli i figli 
che ho io, che cosa avrebbe 
latto con solo mezzo chilo di 
carnei «Aveva una bella ca¬ 
sa?» «Bella no di c<*rlo Era una 
di quelle per gli operai <iella 
centrale tutta vecchia e sgan¬ 
gherala e piccola, piccola Noi 
siamo in tantl« «Ma I ragazzi, il 
sabato e la domenica andava¬ 
no al cinema, a ballare, alla 
itita di calcio o guardavano 
tv> «La domenica é sempre 
stata uguale s tutti gli altri gior¬ 
ni anche per loro 1 soldi non 
sono mai bastati e quindi qua¬ 
le ballo e quale cinema? Solo 
la tv in bianco e nero Siamo 
qui perché vogliamo vivere 
meglio, ecco Questa é la veri¬ 
tà Abbiamo visto il mondo sol¬ 
tanto dalla televisi one e abbia¬ 
mo capito che non si può esse¬ 
re sempre e soH-inlo eterna¬ 
mente poveracci Ora noi vo¬ 
gliamo lavorare Non stiamo 
cercando elemosine Q hanno 
detto che andiamo a Taranto e 
che la città é pili grande di 
Brindisi Forse II qualcuno del¬ 
la mia fanltgli^Vciverà lavoro 
Mia moglie, vede é una bravis¬ 
sima sorta e io spero che a Ta¬ 
ranto qualcuno avrà pure biso¬ 
gno di vestili » 

Mustafà Saoni ha finito il 
racconto Saluta, fa per allon- 
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^ Viaggi della speranza e della disperazione. Milioni di 
^ poven che andranno ad «invadere» i paesi più indu- 
■ stnalizzati. Aiutarli, organizzare le risorse, limitare le 
! nascite. È la sfida morale di questo scorcio di secolo. 
' Sono I temi al centro della Conferenza intemazionale 
' sulle migrazioni aperta ieri a Roma dal vicepresidente 
'del Consiglio, Claudio Martelli. I ventimila profughi al- 
[banesi sono stati i prevedibili protagonisti . 

i’ j- - >■ 
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I ■■ ROMA L'onda d'urto dei 
' ventimils profughi albanesi é 
Arrivata fino a Roma, neiic ius- 
, suose sale <lell Hotel Excel- 
I SiOr Non poteva essere altri- 
; menti dato che nell'albergo di 
‘ via Veneto hanno aimlo inizio 
t ieri pomeriggio, presente 
’ Francesco Cossiga e la presi- 
' dente della Camera Nikle lol- 
‘ U, i lavori delia Conferenza in- 
■Terùazionale sulle migrazioni 
Si é trattato di una conseguen¬ 
za ovvia scontala Emigrati in 
iquesto momento non può si- 
I bilicare che albanesi I loro 
' problemi inmediall Quelli fu- 
J turi L'alteagiamenio che il go¬ 
verno italiano intende pren- 
idere per aiutare quelle mi- 
igliaia di esseri umani in fuga 
‘desiderosi di ritrovare la loro 
! dignità dipesone 
> Non ha mostrato incertezze 
il vicepresidente del Consi- 
[glio, Claudio Martelli, nella 
Isua relazione introduttiva ai 
«lavori,, che durerannt? fino a 
sabato, ed a cui partecipano i 
I rappresentanti dei venticin- 
(|ue paesi deH'Organizzazio- 
'ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (Oese) 
[•Le strade da percorrere pos¬ 


sono essere due o l'applka- 
zione piena della legge che 
porta il mio nome E allora 
potranno restare in Italia solo 
quei cittadini albanesi in gra¬ 
do di dimostrare di essere dei 
perseguitati politici, o che 
possono dimostrare di ricon¬ 
giungersi alla famiglia oppu¬ 
re, Infine, di avere già un lavo¬ 
ro e un alloggio AItnmenli bi¬ 
sogna approntare una legge 
di deroga che tenga conto dei 
particolari legami che legano 
l Italia all'Albania Ma «leve 
essere chiaro che il Parlamen¬ 
to dovrà approvare una legge 
straordinaria che non potrà 
costituire un precedente per 
nessuno In Albania noi siamo 
già impegnali su più fronti 
Basti pensare che del sui 350 
miliardi di dollan di debito 
con l'estero questo paese ne 
ha ottanta prcipnocon I Italia 
Una legge straordinana, in 

f rado di mettere In regola tulli 
prolughio di questi giorni, 
andrebbe nella stessa direzio¬ 
ne di questo cospicuo aiuto 
economico» Martelli ritorna, 
come già nei giorni scorsi a 
Brindisi, sulla «questione Al¬ 
bania» Terreno scivoloso. 


denso di insidie quello scelto 
dal vicepresidente del consi¬ 
glio che ha comunque dovuiò 
ammettere la possibilità che 
la «questione albanese» po¬ 
trebbe trasformarsi in «que¬ 
stione adriatica» «Non p(>sso 
fare previsioni su quanto ac¬ 
cadrà in Jugoslavala II pro¬ 
blema potrebbe però, e di 
questo va tenuto conto, po¬ 
trebbe estendersi -ha «fello 
Martelli-addinltura a tutta l'a¬ 
rea balcanica» 

Ma torniamo ai fatti Alme¬ 
no ventimila albanesi sono 
già nel nostro paese Questo 
esodo, ha ribadito Martelli «ha 
reso drammalKamente evi¬ 
dente tutti i ritardi e tutte le dif¬ 
ficoltà delle nostre strutture 
pubbliche renden«k> più che 
mai necessana un ripensa¬ 
mento politico del ministero 
della Protezione civile La si¬ 
tuazione può esplcxfere da un 
momento all'altro Noi ci tro¬ 
viamo a fare i conti con una 
(xiperta corta In questi giorni 
abbiamo visto una grande ga¬ 
ra di solidanelà Ma dopo i vi¬ 
veri, le medicine, i vestiti que¬ 
sta gente avrà bisogno di case 
e lavoro £ a questo punto, co¬ 
me già abbiamo vito altre vol¬ 
le, che la solidarietà comincia 
a rarefarsi La gente é meno 
disponibile ma lo Stato da so¬ 
lo non può farcela limcxfello 
di un modo nuovo di coope¬ 
rare Ira strutture pubbliche e 
cittadini può uscire fuori pro¬ 
prio dai lavon di questa confe¬ 
renza» Martelli evidentemen¬ 
te dimostra di avere molte 
speranze nel documento con¬ 
clusivo che sabato, una volta 


approvato dai rappresentanti 
dei 25 paesi membri dell Oe¬ 
se, costituirà una torta di bus¬ 
sola comune per districarsi in 
quella che é la sfKia morale di 
questo scorcio di secolo l'in¬ 
terscambio non traumatico 
Ira sud e nord, ma anche est 
ed ovest del mondo II modo 
per imparare a far convivere 
un antica fame con un conso¬ 
lidato benessere, nducendo al 
minimo le tensioni 
Progetto Impegnativo Per 
coninbuire ad atbiarlo studio 
SI di diverse nazioni hanno 
approntalo quaranlaselle re¬ 
lazioni Il mon«lo i suoi abi¬ 
tanti sono stali studiati In lutti 
i loro bisogni Dallo studio al 
controllo delle nascile, dal la¬ 
voro alla cooperazione Dal- 
I integrazione alle migrazioni 
Queste ultime però quelle co¬ 
siddette economiche, costitui¬ 
scono certamente il punto su 
cui è più necesurio impe¬ 
gnarsi Esse sono infatti la 
conseguenza di quel flusso, 
lento ma costante, di clande¬ 
stini che quotidianamente ne- 
scono a «forzare» le frontiere 
dei paesi «ricchi» Non hanno 
un lavoro Non hanno nulla II 
loro destino é, se lutto va no¬ 
ne, quello di restare a vita bas¬ 
sa manovalanza Gli effetti fi¬ 
nali sono sotto gli occhi di lut¬ 
ti Lu conferenza tenta di af¬ 
frontare Il problema alla radi¬ 
ce facendolo diventare cosi 
come già nei fatti é, «globale». 
I venticinque si confrontano 
sulla necessità di farla finita 
con la logica delle politiche 
migratorie «passive» capaci 
solo di interventi di conteni- 


tanarsi. poi toma vicino e ag¬ 
giunge «Comunque io sono un 
perseguitato politico Non so¬ 
no un rifugialo economico e lo 
Stalo Italiano mi aiuterà A noi 
basterebbe anche andare in 
Francia o in Germania» Molti 
albanesi sanno che, per i nfu- 
giatl politici, è prevista I assi¬ 
stenza in «lenaro e non esita¬ 
no, spesso, a raccontare stone 
di fantasia Quella di Mustafà 
Saoni, però, ha tutta I aria di 
essere proprio vera 
Ventisette anni, l'aria giovia¬ 
le e la simpatia che sprizza da 
tutti i pori Terik ha potuto la¬ 
varsi sbarbarsi e vestlni come 
- dice - a casa sua non avreb¬ 
be mal sognato Pantaloni a 
«zampa di elefante», maglione 
fatto a mano e giaccone di fin¬ 
ta pelle Spiega subito «Per 
comprare questo in Albania (il 
nome del paese lo pronuncia¬ 
no tutti accentuando la A ini¬ 
ziale) avrei dovuto lavorare un 
mese e investire tutta la paga 
Qui, me lo hanno regalato Ve¬ 
di ■gazzettaro*. mia madre ha 
sempre raccontalo degli italia¬ 
ni durante la seconda guerra 
mondiale Voi cl avete occu¬ 
palo, ma i soldati, quando era¬ 
no a Durazzo, davano sempre 
mezza della loro pagnotta e 
metà del loro pacco di biscotti 
ai nostri bambini Nessuno lo 
ha dimenticalo Gli italiani so¬ 
no buoni Mia madre lo ha 
sempre detto anche quando 
ho spiegalo che volevo partire 
Vedrai, non ti preoccupare, ti 
aiuteranno rispondeva lei Non 
ti lasceranno morire Certo, 
siamo amvali in troppi e non é 
una bella cosa per voi A pro¬ 
posito di guerra Ho visto alla 
televisione italiana che Bellini 


e CcRciolone sono stali presi 
prigionieri. Poi ho saputo che 
fa guerra é Imita Sono morti’» 
Spieghiamo che sono tornati e 
Terik apre la faccia ad un gran¬ 
de somso Poi dice «Gli italiani 
non sono per la guerra Mia 
madre lo ha sempre dello e k> 
lo so Gli italiani vogliono la 
piace A Ourazzo hanno sem- 
pire parlalo cosi di voi» Tenk 
continua «lo sono un opiemio 
lessile e sono scappato con 
questo mio amico» (lo presen¬ 
ta e ci sono di nuovo grandi 
sonisi e pacche sulle spalle) 
«anche se della politica a me 
non importa niente Io ho sem¬ 
pre lavorato otto ore in fabbri¬ 
ca e senza problemi Ho qui 
con me un po' di soldi Però 
nessuno vuole cambiare i miei 
leka Ma pieiché? Dove posso 
trovare lavoro? Ieri un signore 
mi ha olfertù un lavoro tessile, 
ma la polizia lo ha mandalo 
via» «Vedi-spieghiamo-c è il 
problema del lavoro nero Un 
piadrone magali tt piaga por 
chissimo elTia làvdrare mono. 
£ un problema qui al Sud an¬ 
che Kr molti italiani» «Quale 
problema'’ Se il padrone paga 
poco lo me M vado» «Non è 
cosi semplice » «SI. é sempli¬ 
ce Ho anche sehtllo dire che 
in Italia, al Sud, non c'é molto 
lavoro Io mi sono stupito per¬ 
ché gli Italiani del Sud non 
ranno tutti a Nord per il lavoro’ 
£ una cosa che non capisco 
Da voi si può andare in qua¬ 
lunque posto no? Muoversi é la 
vita Voi non sarete mollo ric¬ 
chi come ha detto qualcuno, 
ma tanto più ricchi di noi Voi 
siete famosi nei mondo per le 
auto, Ifngorlferi, le donne i ve¬ 
stiti Insomma le vostre cose 


stanno nel mon<)o Noi, inve¬ 
ce. nel mondo non abbiamo 
proprio nulla Non fabbrichia¬ 
mo niente per nessuno lo 
guardo, quarido non lavoro la 
televisione italiana dalla matti¬ 
na alla sera Ho visto che in 
Parlamento, in Italia ci sono i 
fascisti S«ino quelli che hanno 
fatto la guerra a noi Che ci 
stanno a fare?» «Ma vedi, nel 
Parlamento, ci sono tutti gli 
eletb del popolo » «Non mi 
pare una buona cosa £ uno 
sbaglio Comunque, «gazzetta- 
ro pensi che troverò lavoro’ 
Sono un buon operalo Certo, 
la mia fabbrica era vecchissi¬ 
ma» Poi npiende «Ma un gaz¬ 
zettaro come te quanto gua¬ 
dagna? E come fate a fate tanti 
giornali e a sapere sempre tut¬ 
to? lo non capisco voi siete 
molto iTKXjemi, modernissimi 
Anche io mi sento moderno, 
ma la mia fabbrica, per quello 
che penso io era davvero trop¬ 
po vecchia lo non potevo più 
ata{ejll Penso che andrò a 'To¬ 
nno perché ho sentimdne che 
il lavoro In quella città c'é A 
Torino, poi. non ce la malia 
come a Bologna » «Vorrai di¬ 
re a Palermo?» «Ma no, alla tv 
ho sentito che il Papa ha detto 
che la malia é a Bokigna e io ci 
credo al Papa» Tenk é fatto di 
qualche dubbio, ma miche di 
molte, confuse certezze Però 
é simpatico e sembra leale Ha 
nostalgia della madre e del 
paese del Nord <ia dove viene, 
ma vuole rimanere per sempre 
m Italia Poi conclude «Cazzet- 
taro II prego, salutami Bellini e 
Gocciolone Sono contento 
che sono tornati vivi da laggiù 
Ceno agli italiani piace solo la 
pace » 



mento Una fatica senza alcun 
nsultaio se il fenomeno del- 
I immigrazione clandestina 
non verrà in qualche modo 
tamponato Innanzitutto ha 
sottolineto nella sua relazione 
il professor Massimo Ln4 Bac- 
ci, vanno perseguiti tutti quelli 
che assumono stranieri senza 
registrarli «Sarà importante, 
ha aggiunto, recuperare per il 
prossimo futuro una Ideologia 


positiva dell immigrazione Al 
momemnio per gli europei è 
solo un sollievo tenmpora- 
neo« Ma parlare di pianifica¬ 
zione significa inevitabilmen¬ 
te affrontare la realtà degli 
squilibri demografici II tema é 
stato affrontato dal professor 
Antonio Colini, del Cnr di Ro¬ 
ma «Per limitare nei prossimi 
35 anni a 2 miliardi e 250 mi¬ 
lioni gli abitanti aggiuntivi del 


Sud del mondo bisogna che i 
contracceitmi siano usati dal 
75 per cento delle coppie 
contro l'attuale SO £ un'ope¬ 
razione che comporta sia 
enormi problemi culturali sia 
costi finanzian elevatissimi, 
non sopportabili dai soli paesi 
«lei sud Bisognerebbe spen¬ 
dere dieci miliardi e mezzo di 
dollari Ne sono previsti solo 
tre» 


Pasti caldi per tutti 
nelle mense allestite a Capua 
sotto un gruppo di profughi 
durante la lettura 
di un giornale italiano 
in basso un bambino albanese 
nella tendopoli 
allestita a Capua 



Ormai, sotto il sole, intorno 
al «gazzettaro» si è nunito un 
bel gruppo di gente Tutti, in 
mezzo a grandi sorrisi, partano 
e raccontano C'é una ragazza 
che ha avuto in regalo calze 
nere e una beltà gonna rossa 
oltre ad una pelliccia Sembra 
una vamp del cinema italiano 
degli anni Cinquanta Lancia 
in giro grandi occhiate per 
controllale l'ammirazione dei 
connazionali Accanto, ha una 
specie di incredibile gigolò 
con giacca, cravatta camiCia. 
un capp«iito ai pelle nera le 
scarpe a punta e con tacco al 
to Paiono, insieme una cop¬ 
pia usala da una vecchia foto¬ 
grafìa 

Ecco, aiTÌra Almir Lo guar¬ 
dano tutti con grande nspeito 
Ha un bel cappotto di cam¬ 
mello di taglio vecchissimo c 
in testa un cappellino II viso é 
da contadino della Padania, 
ma le mani sono sottili e cura¬ 
tissime Lui le mostra orgoglio¬ 
so Ha in mano pronta una 
carta stradale d Italia Dice di 
essere un gran maestro cera¬ 
mista, un «pittore che orna di 
disegni i vasi- £ scappalo cer¬ 
to Veniva, anche in Albania e 

Marocchini 
giunti a Gela 
nuotando 

■■ CELA (Caltanissetta) Due 
ragazzi di solici anni, mani¬ 
chini, giunb a nuoto li hanno 
trovati affamati e quasi assi¬ 
derati gli uomini della guar¬ 
dia ctiUera, nel porto-isola 
dello stabilimento petrolchi¬ 
mico Enichem di Gela 

I due giovani nord-afnea- 
ni, senza documenti e vestiti 
soltanto di un giubbotto im¬ 
permeabile, hanno detto di 
chiamarsi Aiachi Samir e Sa- 
lim Kaaver Abeb Poi, hanno 
raccontato alle autontà di 
Cela la loro stona Entrambi 
di Casablanca, si sono im¬ 
barcati claridestinamente 
sulla nave panamense «Tan- 
foiy», che faceva rotta verso 
oriente, via canale di Suez 
Durante la navigazione, i due 
ragazzi non hanno toccato 
cibo Quando la nave è pas¬ 
sata al largo della costa gelo¬ 
se, hanno deciso di buttarsi 
in mare, per raggiungere la 
terraferma Pnma di catarsi in 
acqua, hanno rubalo un sai- 
va^nte dove sono senili no¬ 
me e nazionalità della nave I 
due giubbotti sono stati subi¬ 
to sequestrati dagli uomini 
dell Ufficio manttimo circon¬ 
dariale, i quali hanno tentato 
inutilmente di mettersi in 
contatto-radio con la «Tanfo- 
ly» 

Aiachi e Salim si trovano 
ora nell'ospedale «Vittorio 
Emanuele» di Cela Una pr- 
gnosi di sette giorni e un 
piantone davanti alla stanza 
Le autorità di Gela stanno 
controllancfo la veridicità del 
loro racconto 


al suo paese, considerato il 
«numero uno» (alza il dito pol¬ 
lice) ba I pittori di ceramica 
Vuole guaciagnare di più Vuo¬ 
le chela sua capacità e la sua 
bravura siano ben pagale e qui 
in Italia è possibile Apre la 
carta e punta I indice su Faen¬ 
za Deruta, la Toscana e alme¬ 
no altn dieci posti dove si lavo¬ 
ra ceramica «Gazzettaro, devi 
dirmi se questi sono posti mol¬ 
lo lontani da Brindisi e se io 
troverò lavoro facilmente» 
«Sulla certezza del lavoro nes¬ 
suno può gaVantiie » «Ma io 
sono li numero uno - dice Al¬ 
mir - se non uovo lavoro io chi 
può trovarlo’» Ride nervosa¬ 
mente e scuote la testa. «Sono 
scappato apposta per l'Italia e 
qui c é lavoro per me» 

£ I ora del pranzo I bersa- 
glien hanno già buttalo la pa¬ 
sta nei pentoloni e si riforma la 
fila dei profughi Dalle finestre 
della scuola continuano a ve¬ 
nir giù grandi sacchi di bian- 
chena che gli albanesi si cari¬ 
cano sulle spalle come se 
niente fosse Quei socchi sono, 
per ora. tutta la loro casa Gli 
autobus Pier Taranto, fuori dal 
cancello, aspettano 

Ritrovate 
due donne 
scomparse 

MCOSEhZA Avevano già 
trovato un lavoro le due don¬ 
ne albanesi, di cui é stata de¬ 
nunciata la scomparsa nei 
giorni scorsi a Bnndisi Tere¬ 
sa Doda, 26 anni e Catenna 
Fnftì, 24 anni erano state as¬ 
sunte come cameriere in un 
nstorante di Montalto Uffugo, 
un piccolo paese m provin¬ 
cia di Cosenza Allarme rien¬ 
trato dunque Da sabato 
scorso, giorno della scom- 
piarsa, si temeva che le due 
donne fossero stale rapite, 
che fossero finite in balta del 
racket delta prostituzione II 
timore era fondato sulla testi¬ 
monianza di alcuni profughi 
Le due donne sarebbero sta¬ 
te avvicinale da un giuppxi di 
Italiani Una proposta di la¬ 
voro, la promessa di una si¬ 
stemazione sicura Le due 
donne erano partite pxxhe 
ore dopo, dicendo ai parenb 
che andavano a lavorare m 
un altro paese Da allotta, 
non hanno dato più notizie 
Ieri, i carabinieri di Cosenza 
le hanno ritrovate Le due 
donne sono stale subito n- 
mandaie a Brindisi, dove le 
aspieltano i rispettivi manti I 
due SI erano rivolti alla poli¬ 
zia e ai carabinien di Bnndisi 
domenica scorsa, dopo che 
Pier ventiquattro ore non ave¬ 
vano avuto alcuna notizia 
delle mogli £ bastata una ra¬ 
pida indagine pier rintracciar¬ 
le Cosi come avevano piro- 
messo, avevano trovato un 
lavoro sicuro E, soprattutto, 
lo avevano trovato presto 
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IN Italia 



I «corleonesì» non si limitarono 
a diventare i padroni di Cosa nostra 
L’accordo con Testrema destra 
per «sottomettere» le istituzioni 


I democristiani Reina e Mattarella 
vittime di questa anomala intesa 
Anche legami di parentela: Pippo,Calò 
padrino del figlio del boss Diot^evi 


Cottado C«fnevale _ 

Csm 

Su Carnevale 
il presidente 
prende tempo 

CARLA CHILO 

■IttCMA. Foncé davvero ar¬ 
rivala al traguardo la lunga le- 
lenoveia del caso Carnevale. 
Ieri mattina, al Csm. otto magi¬ 
strali (la corrente di Magistra¬ 
tura indipendente e I «verdi») 
hanno chiesto al primo presi¬ 
dente (Iella Cassazione di rive¬ 
dere t criteri di attribuzione dei 
processi di malia, e allidame 
l'esame non più solo alla se¬ 
zione presieduta da Corrado 
Carnevale, ma, a rotazione, a 
tutte e sci le sezioni della Su¬ 
prema corte «al fine di evitare : 
la concentrazione di tali pro¬ 
cessi in un’unica sezione, con I 
conseguenti rischi di nocive 
personalizzazioni dei provve¬ 
dimene». 

Antonio Brancaccio, che li¬ 
no all'albo ieri ha difeso l'ope¬ 
ralo di Corrado Carnevale, 
questa volta ha chiesto tempo. 

Il pnmo presidente della Cas- 
sazione aveva accettalo in pre- 
cedenta l'invilo ad intervenire 
ad un convegno sulla maHa. 
«Non vorrei che una mia as¬ 
senza ha detto ai consiglieri- 
sia intarprelata come un se¬ 
gnale di disimpegno». Perciò 
ha suggerito al proponenti un 
piccolo rinvio, che i consiglieri 
hanno subito accettato. Segno 
che al vertici della Cassazione 
Il giudizio su Corrado Carneva¬ 
le non é più solido come un 
tempo’Dllliciledlrlo. 

Ftanco Coccia, componente 
laico del consiglio precisa che 
l'inizisilva degli otto magistrati 
è «utile e Interessante» e sarà 
un occasione per approfondi¬ 
re il tema, «anche se - ricorda • 
va tenuto conto che esiste 
un'alb 1 pratica intestata a Cor¬ 
rado Carnevale». Si rilerisce al 
fascicolo aperto dalla prima 
comm salone (quella sui tra- 
sferimiinti d'ufficio), che ha il 
compilo di verificare quanto 
denumcaio da diversi esposti- 
conuo il presidente della pn- 
ma sezione della Cassazione. 

Favorevoli all'idea di non at¬ 
tribuire a tempo indeterminato 
i processi di criminalità orga¬ 
nizzata alla medesima sezione 
sono nnche i componenti di 
Magistratura democratica 
(Giovanni Palombarini, Qan- 
hanco Vignetta. Gennaro Ma¬ 
rasca ed Elio Passone). Ma sul 
(kxumento presentato da «ver¬ 
di e Magistratura indipente» 
hanno alcune perplessità; la 
prima riguarda II decreto go¬ 
vernativo antiscarcerazioni, 
che proprio ieri. In commissio¬ 
ne giustizia della Camera, ha 
subito un primo ritocco. Il so¬ 
cialista Mastantuono, relatore, 
ha proposto di cancellare il 
comma 3 del primo articolo, 
quello che ha sollevalo più 
perplessità ba I giuristi. Nel do¬ 
cumento di Md il decreto é de¬ 
finito; «un grave superamento 
di limili costiiuzionali e una le¬ 
sione di elementari prìncipi di 
cMllà giuridica»; Critici anche 
con alcuni esposti giunti alla 
prima commissione del Csm. 
•Il problema dei contenuti del¬ 
la ^rìsprudenza della pnma 
sezione penale scrivono i 
consiglieri di Md - non può es¬ 
sere affrontato direttamente 
dal Csm». 

Nel pomeriggio II Consiglio 
ha volale il nuovo procuratore 
del tribunale di Messina; sarà 
Antonio Zumbo, un magistrato 
molto stimato e qualificato. La 
sua nomina però non ha man¬ 
calo di suscitare polemica. Il 
posto di procuratore era infatti 
già stalo assegnalo oltre un an¬ 
no la a Serafino Chiella. Ma a 
quanto pare il suo nome non 
era l’adito dal Ministero di 
Grazia e Giustizia che per un 
anno ha riliutaio di esprimere 
Il parere positivo, e Infine, per 
bloccare dellnilivamenle la 
sua promozione, ha strumen¬ 
talmente avviato un'azione dl- 
Kiplinare nei suoi conirontl. A 
sollevare il caso é stato il consi¬ 
gliere laico Gaetano Silvesbi. 
«Rischiamo di avvallare acriti¬ 
camente precedente pericolo¬ 
so; se passasw il principio che 
senza il gradimento del gover¬ 
no non SI nominano capi degli 
uffici, daremo al Ministero un 
potere che la legge non gli at¬ 
tribuisce». 


Mafia e «neri», patto scellerato 

Alleati con i terroristi nella guerra ai politici 


Le due guerre combattute dai corleonesi: una all'in- 
temo di Cosa nostra l'altra contro i politici. E per vin¬ 
cere questa seconda guerra l'ala dura di Cosa nostra 
si allea con i terroristi neri. Due episodi inediti svela¬ 
no il filo sottile che legava le due organizzazioni cri¬ 
minali. C'è perfino una parentela tra Diotallevi e Pip¬ 
po Calò. Ma sul lavoro dei giudici di Palermo si 
proietta l'ombra lunga della Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 


■i PALERMO. Un esercito 
polente e agguerrito. Due capi 
spielati e sanguinari. Cosi, i 
corleonesi di Tolò Riina e Ber¬ 
nardo Provenzano, all'Inizio 
degli anni Ottanta, furono in 
gr^o di combattere due 
guerre. Una all'Interno di Co¬ 
sa nostra che causò io stermi¬ 
nio di capi e picciotti della 
vecchia guardia, l'altra all'e¬ 
sterno nel confronti del mon¬ 
do politico siciliano. Due 
guerre vinte a colpi di lupara e 
che consentirono al corleo¬ 
nesi» di diventare i dominatori 
indbturbati della malia sicilia¬ 
na. Scrivono i giudici nella re¬ 
quisitoria sui tre delitti politici 
di Palermo: «... mentre la com¬ 
ponente di Cosa nosba allora 
facente capo a Stefano Bonta- 
le proveniva da una antica e 


collaudata esperienza di com¬ 
plessi ed articolali rapporti 
con II mondo politico, ed ave¬ 
va acquisito la logica e la tec¬ 
nica proprie di quel mondo, 
caratterizzale dalla rhrerca del 
potere attraverso la realizza¬ 
zione di equilibri progressiva¬ 
mente più favorevoli al propri 
interessi, al conbario la com¬ 
ponente corleonese era ani¬ 
mala da una ben diversa filo¬ 
sofia del potere e si propone¬ 
va di realizzare l'egemonia 
non solo con la guerra di ma¬ 
fia nello specifico ambito di 
Cosa nosba, ma anche con la 
cosiddetta seconda guerra nel 
confronti del mondo politico, 
consideralo come entità Infe¬ 
riore, da sottomettere e domi¬ 
nare con l'uso della propria 
potenza mllitare>.E proprio 


dall’esigenza di realizzare un 
progetto cosi ambizioso na¬ 
sce l'anomala alleanza fra Co¬ 
sa nostra e I terroristi di estre¬ 
ma desba. 

Un «patto scellerato» ba le ' 
due organizz.szioni criminali 
che culminerà negli omicidi 
del presidenle della Regione 
Piersanti Mattarella e del se- 
gretano della Oc palermilana 
Michele Reina ma che, proba¬ 
bilmente, affonda le sue radici 
fin dalla seconda metà degli 
anni Settanta. Il connubio ne¬ 
ri-mafia é forss la parte più in¬ 
teressante del documento giu¬ 
diziario depositato martedì 
mattina dai magisbati di Pa¬ 
lermo. Un paio di episodi evi¬ 
denziano Il filo sonile che le¬ 
gava gli esbnmisti di desba 
con gli uomini d'onore sicilia¬ 
ni. Il primo risale al maggio 
del 1978. In via Michelangelo, 
un uomo brizzolato, stretto In 
un elegante «gessato», sta 
uscendo da un portone. Due 
killer in molo gli si avvicinano 
e gli espl(xlono contro un in¬ 
tero caricatore di pistola. Giu¬ 
seppe Di Cristin. 1 , patriarca di 
RiesI, uno dei più temuti e ri¬ 
spettati padrini di Cosa nostra, 
si accascia in una pozza di 
sangue. Nella tasche della 
giacca i poliziotti bevano un 


assegno di cinque milioni a 
firma di Tolò tnzerillo (albo 
capo del perdenti ucciso, 
ndr) e due vaglia cambiari 
emessi dal Banco di Napoli, 
agenzia n. 22, intestati ad un 
sedicente Ciro Esposito ed 
emessi da un tale Gaetano La 
Pieba. Ed é proprio su que¬ 
st'ultimo nome che gli investi¬ 
gatori concenbano la toro at¬ 
tenzione. Dopo lunghe ricer¬ 
che si scopre che questo si¬ 
gnor La Pietra net novembre 
del 1978 aveva richiesto vaglia 
cambiari per due miliardi e 
settecento milioni a favore di 
persone inesistenti. 

Ma la vera sorpresa arriva 
qualche tempo più tardi 
quando gli investigatori sco 
piono.phe gli stessi «titoli» tro¬ 
vati addosso a Di Cristina era¬ 
no pervenuti anche a due noli 
esponenti della banda della 
Magliana, collegati con am¬ 
bienti di estrema desba; Do¬ 
menico Balduccied Ernesto 
Diotallevi. Un fabo che I giudi¬ 
ci di Palermo definiscono «di 
notevole rilevanza probatoria 
al fini del collegamenli tra la 
mafia, la malavita romana e i 
neofascisti». E ancora; come 
non ricordare che Diotallevi 
era legato a Hppo Calò addi¬ 
rittura da una parentela? Pro¬ 


prio il cassiere della mafia - 
indicalo dai magisbati come 
anello di congiunzione ba Co¬ 
sa nosba e neri - è il protago¬ 
nista del secondo epis(xlio. 
Leggiamo ancora la requisito¬ 
ria; «1 rapporti tra Calò e Dio¬ 
tallevi sono inoltre dimosbati 
dal fatto che il primo era stalo 
il padrino del figlio del secon¬ 
do». Questi due episcxli e le ri¬ 
velazioni dei pentiti neofasci¬ 
sti, secondo i giudici della Pro¬ 
cura (>alermitana, sono suffi¬ 
cienti a dimosbare 1 rapporti 
tra le due organizzazioni; «Si 
batta - spiegano - di una effi¬ 
cace e ragionala sintesi degli 


elementi probatori». Certo, i 
sei sostituti procuratori che 
hanno firmato la requisitoria 
sui «delitti politici» non pote¬ 
vano prevedere che, proprio 
mentre concludevano la loro 
fatica, la prima sezione pena¬ 
le dela Cassazione annullava 
la sentenza del processo per 
la sbage del rapido 904 men¬ 
tre la Corte d'assise d'appello 
di Bologna cancellava gli er¬ 
gastoli per mandanti ed ese¬ 
cutori della sbage. Due colpi 
di spugna ai rapporti ba mafia 
e neri. Una spada di Damocle 
sul lavoro dei magisbati del 
pool antimafia di Palermo. 


Polena (Pds) smonta la requisitoria della Procura 

«È un “collage” di chiacchiere 
Nemmeno un indizio contro il Pd» 



Stupore, ’ sconcerto, amarezza, fra dirigenti e 
iscrìtti al nuovo Pds, di fronte alla lettura delle 
1690 pagine della requisitoria sull'uccisione di Pio 
La Torre, Piersanti Mattarella, Michele Reina. Ci si 
aspettava di più da un lavoro durato oltre dieci 
anni. E colpisce una certa insistenza sulla pista in¬ 
terna dal momento che poi sono gli stessi giudici 
a negarne la consistenza probatoria. 

DALLA NOSTriA REDAZIONE 

SAVBRIO LODATO 


■■ PALERMO Requisitoria 
che la discutere. Requisitoria 
che lascia perplessi. Requisi¬ 
toria sbilanciata. Requisitoria 
notarile. Peggio; requisitoria 
di impronta governativa. E an¬ 
cora; requisitoria ormai vivise¬ 
zionata. Iella pagina per pagi¬ 
na per cercare di cogliere un 
eventuale filo conduttore. Ma 
da qualunque lato la si pren¬ 
da. net seltecenlesco palazzo 
di corso Calatafimi sede or¬ 
mai del Pds siciliano, questo 
d(xumento giudiziario non 
piace. Qualcuno si é preso la 
briga di fare i conti. E i conli ri¬ 
sultano Impietosi per i sene 
firmatari dell'Indagine sui tre 
definì pomici di Palermo. Nel¬ 
la pane che riguarda il delitto 
Pio La Torre 6 pagine sono 
dedicate alla pista Comiso, 2 
all'eventuale molo dei servizi 


segreti nella vicenda, 9 alle 
noie lestimonianze dei penti¬ 
ti, IO alla dinamica del delino. 
PIÙ di 100. invece, alla pista 
interna. Salvo poi concludere 
che la pista interna non ha 
nulla a che vedere con il delit¬ 
to slesso. Francamente, si po¬ 
trebbe dire; troppa grazia. E' 
stato Pietro Polena, segretario 
regionate del Pds siciliano, 
che ieri pomeriulo, incon¬ 
trando numerosi glomallsii, 
ha tirato le somme manlle- 
stando apertamente la sua de¬ 
lusione. Parole dure; «Una re¬ 
quisitoria che dal punto di vi¬ 
sta giudiziario risulta piuttosto 
inconsistente. Ne ho ricevuto 
un'impressione decisamente 
negativa. La sensazione e che 
le indagini durale dieci anni 
non abbiano prodotto nulla di 
significativo, nulla di pariico- 


.larmente nuovo. >• 

L'unificazione delle tre In¬ 
dagini. decisa solo nel dicem¬ 
bre scorso, sembra aver rap¬ 
presentato più un faUo forma¬ 
le, il risultalo di un collage, vi¬ 
sto che nella requisitoria non 
si coglie poi un filo comune». 
Polena, alla domanda di un 
cronbla («ma cosa c'e davve¬ 
ro dentro quelle carte»?) ha ri¬ 
sposto testualmenle; 'Un pò 
di storia, un pò di sociologia, 
tantissime chiacchiere, plichi 
fatti concreti che consentano 
di capire la ratio , la fllosolia 
che ha legato fatU tanto san¬ 
guinosi». Polena si e chiesto; e 
mai possibile che lo sterminio 
di un'intera clas.<ie dirigente si¬ 
ciliana, il fatto più grave acca¬ 
duto dopo il delitto Moro, sia 
da addebitare esclusivamente 
ad un greppo di componenti 
della cupola e ad un paio di 
killer fascisti? Strada facendo 
la definizione di delitti politici 
si sarebbe dunque smarrita re¬ 
stando un guscio vuoto dal 
momento cm* «quest'imposta¬ 
zione non app^ condivisa 
dall'Impianto della requisito¬ 
ria stessa». Anche i reiterati ri¬ 
ferimenti all' «temo «don» Vito 
Clanclmino non convincono 
Polena. Il quale dice; «l'ispira¬ 
zione della requisitoria e quel¬ 
lo di clicoscnvere a Cianciml- 
no, quindi ad un politico già 


.caduto In disgrazia, il com¬ 
plesso rapporto malia e polill- 
ca». Ha ricordato die se Clan- 
cimlno cadde in disgrazia ciò 
fu merito soprattutto della du¬ 
ra campagna del PO e di La 
Torre contro di lui. Costatazio¬ 
ne questa che si tira dietro, 

3 uasl automalicamente. un 
ubbio inquietante; «Tutti di 
argomenti messo ui campo fi¬ 
niscono con l'accreditare se 
non la verginità quantomeno 
la credlbillià politica delta 
cotrente andreottiana in Sici¬ 
lia, e in particolare quelìa di 
Salvo Urna e Mario D'Acqui- 
slo«. Poi, Polena si e sofferma- 
’ to a fungo sul teste<hiave del¬ 
ta vicenda del palazzo dei 
Congressi. Come abbiamo 
scrino ieri l'accusa lormulata 
nella requisitoria, atKhe se in 
maniera velata, e che il PCI si¬ 
ciliano intascò una tangente 
di quasi 500 milioni per soste¬ 
nere rimprendltore palermita¬ 
no Tosi contro il suo rivale ca- 
tanese, Carmelo Costanzo. Su 
questo e stala aperta un'alba 
inchiesta da parte dei firmata- 
ri della requisitoria. Teste 
chiave dell' accusa è Elio Ros- 
sino. «Chi e Rossitlo? • s) e 
chiesto Polena- Non e mal sta¬ 
to, come hanno scritto i gior¬ 
nali un consulente economi¬ 
co del Pei siciliano. Eia, inve¬ 
ce, un notista economico del 


giornale L'Ora. Fu in predica¬ 
to per diventare consulente 
dei Pei ma lui stesso rifiutò. La ' 
sua deposizione e interna al¬ 
l’inchiesta sul deliuo Bonsi- 

t nore. Mi domando; perche 
lio Rossilto parla di questa 
tangente solo dopo 8 anni? 
Perché ha aspettato cosi tan¬ 
to? £' strano; la sua fonie é 
l'imprenditore Carmelo Co¬ 
stanzo che, al momento della 
deposizione di Rossitto, é già 
motto da 5 mesi? Non possia¬ 
mo dimenticare che Elio Ros¬ 
silto e il presidente del con¬ 
sorzio ai^rolimenlare, quel 
consorzio in cui é inciampato 
il funzionario della Regione 
Bonsignore che, pochi mesi 
dopo il suo ingiusto basleri- 
mento, verrà assassinato. E 
che Rossitto é stato al centro 
di una nosba fotte polemica. 
Ed ancora: il fratello di Carme¬ 
lo Costanzo. Pasquale, e II ge¬ 
nero Daniele Rodogno con- 
lermano, le affermazioni di. 
Rossitto, cioè l'intera famiglia 
Costanzo. 

Cerio siamo in presenza di 
testimonianze mollo partico¬ 
lari. Del resto Elio Rossitto, pri¬ 
ma di diventare consulente 
del presidente della Regione il 
de Nicolosi, e stalo il consu¬ 
lente economico e finanziario 
proprio dell'Impresa Costan¬ 
zo». Polena ha concluso <diie- 


Parla la vedova di Pio La Torre: «Interessi nazionali e intemazionali il vero movente» 

«La pista interna è una strumentalizzazione che dura da nove anni» 

«Non è stato solo un delitto di ^^coppole”» 


Giuseppina La Tone parìa della requisitorìa dei giu¬ 
dici palermitani. «E riduttiva e di parte», dice. Quelle 
1687 pagine non aiutano a capire il groviglio di inte¬ 
ressi nazionali e intemazionali che portarono all'uc¬ 
cisione del dirigente comunista. Tangenti, collusio¬ 
ni. polemiche sulla «pista interna» sono strumentali. 
«Pio non può essere stato ucciso per un qualsiasi 
“ladruncolo" di cooperativa...». 


■NRICOFIURO 


■■ ROMA. Giuseppina La 
Torre, la vedova del dirigente 
comunista ammazzalo dalla 
mafia il 30 apnie di nove anni 
fa. cerca di trovare la risposta a 
quel delitto tra le righe della re¬ 
quisitoria del giudici paiermi- 
(ani. Non la trova. «È una istret- 
toria riduttiva, di parte, che ser¬ 
ve solo a despislare dalle vere 
motivazioni (lei delitti polllici 
di quel periodo». 

Signora La Torre, qoeata è 
un'accasa grave... 


lo non accuso nessuno, dico 
solo che le indagini si sono 
concentrale solo ed esclusiva- 
mente sul delitti Reina. Matta¬ 
rella e La Torre. E questo é un 
limite che impedisce di coglie¬ 
re la sbategia più complessiva 
dell'usoche. fin dal 1979. in Si¬ 
cilia e stalo latto del delitto po¬ 
litico. Le Indagini si sono con- 
cenbate solo sui killer, sui 
gruppi di lucKO. Non si è am- 
vali alle teste che hanno pen¬ 
sato, organizzato e collocalo i 
delitti neH'ambito di una preci- 
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sa sbategia polilica nazionale. 
CU otesol maglstratt, del re¬ 
sto, ammettono che ale fonti 
di prova acquisite non per¬ 
mettono di indicare eoo con- , 
creta precisloiie ia specifica 
causale del dellitl»... 

Una aflermozione che conte¬ 
sto. Bisogna indagare corKre- 
lamcnie sulle cose che pollllci, 
magisbati e [loliziolll ammaz¬ 
zati dalla malia facevano. Sugli 
interessi che intaccavano. DI 
Pio La Torre ai deve analizzare 
l'Insieme della sua Iniziativa 
politica. Pio volle tornare in Si¬ 
cilia per lare fioche, importanti 
cose. Una grande battaglia per 
la pace e contro la base dei 
Creise a Comiso, in primo luo¬ 
go, c una battaglia per la mo¬ 
ralizzazione della vita pubbli¬ 
ca e contro i comitali di alfari 
politico-mafiosi. Ecco, queste 
poche, importanti cose tocca¬ 
vano alla radice interessi non 
solo siciliani, ma nazionali ed 
intemazionali. 


l’Unità 

Giovedì 
14 marzo 1991 


QoeUa che con Ungnaggto 
òiptico I gladlcl baiuo dua- 
mata «pluraUlk disomoge¬ 
nea di centri di impulazioDe 
diintcreaatUlcdtl». 

E ripeto che é aiKora troppo 
poco. Dopo nove anni conti¬ 
nuo ad interrogarmi su una se¬ 
rie di fatti e di coincidenze. La 
prima: gli anni di piombo in SI- 
clUa iniziano dopo la visita di 
Michele Sindona ai mafiosi ca- 
lanesl. La seconda; perche 
Sindona viene eliminatopro- 
prìo ^ando minaccia di par¬ 
lare'’ Oppure, perché Tomma¬ 
so Buscella, il grande pentito 
che parla di tutto, diventa sme¬ 
morato quando si balta dei de¬ 
litti politici? Questi delilli devo¬ 
no esser letti nclfambito di un 
contesto nel quale cl sono 
questi (atti, c'è la P2. l'Ambro¬ 
siano e Gladio. Ecco perchè 
nessuno mi convincerà mai 
che quello di Pio sia solo un 
delibo di «coppole-, di malia. 
NeU'lstruttotla c’è un capi¬ 
tolo Inquietante, dolorooo. 


Queno deUe «oatfUtà Interne 
u Pd«. SI parla di appalti e 


u Pd«. SI parla di appalti e 
' di collusioni del Parato co¬ 
munista akUiaiio con dan- 
ciiniDO, di langeott. 

Dopo nove anni ancora questa 
storia della «pista interna». So¬ 
no solo strumentalizzazioni. 

La sua può apparire come 
una sorla di difesa del Pei. 

Le ricordo che io sono la vedo¬ 
va di Pio La Torte, ed II mio in¬ 
teresse è che venga latta piena 
luce sul delibo. No, nessuna 
difesa: il Pel era sano e non 
c'erano fenomeni di collusio¬ 
ne con i comitali di allari. 

E le accuse del professor 
Elio Rossitto e di un ex fun- 
zloDario del Pd, Paolo Seiv 
ra? 

•Paberelli», sui quali né le lette¬ 
re di Serra, nè le accuse di Ros¬ 
silto hanno lomllo prove con¬ 
crete. Peisonalmentc ho un so¬ 
lo interesse: se ci sono collus- 
sioni che vengano fuori. Se ci 
sono -pidocchi- insediatisi nel 


È scomparso tragicamente il com¬ 
pagno 

GAETANO FIORI 

iscriiio al partito dal 1973 
Alla moglie e al figli costernati dal 
dolore, giungano le condoglianze 
dei compagni della sezione del Pds 
di Marino e de l'Unità 
Marino (Roma). 14 marzo 1991 

Martedì 12 marzo all'età di 97 anni è 
morta a Tonno 

MINALONGO 

Ne danno il triste annuncio i nipoti 
Mano, Gigi, Giuseppe, Piera. Egidio 
con Maria, Uuda. Haisa, Luciano, 
Patrizia, la cognata Bruna con Livia. 
Torino, 14 marzo 1991 

L'Unità partecipa al dolore di Egi¬ 
dio bongo e della nosba Pabizia Fer¬ 
rari per la morte della zia 

’ MNALONCO 

avvenuta martedì a Torino. 

Roma, 14 marzo 1991 

La fc-derazione torinese del Pds 
esprime 11 cordoglio del militanti per 
la scomparsa della compagna 

MINALONGO 

antifascista, dirìgente del Pel, ammi- 
nisiralore pubblico. I hinerall si svol¬ 
geranno venerdì IS con pailenza al¬ 
le ore IO daU'oapedale Marta Vitto¬ 
ria. 

Torino, 14 maizo 1991 


La sezione Pds delle Vallette porge 
le più senlllecondogllanze al paren¬ 
ti ed agli capiti di -Villa Primule» 
amici della cara compagna 

MINALONGO 

e sottoscrive per l'Unità. 

Torino. 14 msizo 1991 

A due anni dalla mone di 
GUIDO VANONI 

i figli Daniele, Oscar. Stefania con 
Giannina lo ricordano con immuta¬ 
lo alletto. Sottoscrivono per l'Unità. 
Brescia, 14 marzo 1991 


£ prematuramente scomparso 
CAMIUODEU’OUO 

titolare della rivendita giornali di via 
Pianeti Ai lamiiiari giunga li cordo¬ 
glio del compagni della sede mila¬ 
nese de IVniià 
Milano, 14 marzo 1991 

Nel btgesimo della scomparsa della 
compagna 

AMATA BOZZANI 

perseguitala per la sua Ininterrotta 
attività antitascisla. partigiana com¬ 
battente, durante la sua vita ha lotta¬ 
to sempre per remancipazione del¬ 
la donna e per la democrazia. Un 
gruppo di compagne a lei legale per 
afleilo ed amicizia la ricordano 
sempre con emozione e nmpianio e 
in sua memoria sottoscrivono per 
IVmia. 

Genova, 14 marzo 1991 

NelTortavo anniversario riella scom¬ 
parsa del compagno 

AGOSTINO DE CAMUI 
(Peli) 

la moglie e il figlio lo ricotdano con 
grande aRetto a quanti lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono In sua memot-a 
sottoscrivono L SO 000 per ! Unita. 
Manesseno, 14 marzo 1991 

Senenamente è deceduta 

GEROLAMALONGO 

(NnH 

di anni 96. Con profondo dolore lo 
annunciano la cognata Bnma Con- 
U. i nipoti Cerbo, bongo e Vlanella 
con le rispettive famiglie, i lunerali 
venerdì 15 alle ore IO aU'Ospedale 
Maria Vittoria. 

Torino, 14 marzo 1991 

I compagni del Pds di Borgo San Pie¬ 
tro partecipano al dolore della com¬ 
pagna Raffaella per la perdila del 
caro fratello 

UNOGimiO 

Si uniscono al rlolore di Raffaella 
anche i compagni di Moncalleri 
che, nell'occasione, sottoscrivono 
per tVniia 

Moncalleri (Torino). 14 marzo 1990 


dendo ai magisbati; «Chi? co¬ 
me? dove? quando? E a chi 
venne pagata la tangente. Infi¬ 
ne. In casa Pds, si registrano 
numerose dichiarazioni che 
annunciano querele conbo 
Paolo Sena, l'albo testimone 
che si è ripetutamente soller- ' 
malo sulla «pista interna». Pro¬ 
vengono de dirigenti citati nel¬ 
la requisitoria. Fra gli altri; 
Franco Miceli, segretario della 
Federazione di Palermo: «Ser¬ 
ra fa il mio nome già dall' 82 e 
riproponendolo in tempi più 
recenti come progellista che 
ha ricevuto incarichi dall' llal- 
ler o da altre società ad essa 
confate. Sono affermazioni 
desliluile di ogni londamenlo 
come del resto le stesse inda¬ 
gini di polizia giudiziaria pro¬ 
vano». Mimmo Carnevale, 
presidenle del greppo alla 
Provincia: 'Non ha mai avuto 
in uso, in prestito, nè mai pos¬ 
seduto auto di grossa cilindra¬ 
ta. Il mio nome viene accosta¬ 
to ad un parente verso il quale 
ho stima e sul quale per albo 
la requisllorìa smentisce le ac¬ 
cuse mosse. Non sono mai 
stalo ascoltalo da nessun ma- 
gisbato e questo mi sorprende 
molto». Ariche Giorgio Loi, del 
Comitato federale, ha annun¬ 
ciato querela definendo «deli- 
rami» le accuse di Sena. 


Pei che hanno fabo affari con 
le imprese maliose vengano 
scoperti, denunciati e puniti. 

SI parta anche di UD La Torre 

Isolatonel Pd skUlano di al¬ 
lora? 

Guardi che ad esser isolato in 
quel periodo era il Pei nel suo 
insieme; troppo debole elebo- 
raimenle ed incapace di crea¬ 
re un forte movimento di mas¬ 
sa. Ma Pio volle fare le sue bat¬ 
taglie anche con un partito iso- - 
lato. E vero, non tutto il greppo 
dirigente siciliano seguiva la 
sua linea politica. Molti crede¬ 
vano che non fosse ancora 
giunto il momento per lanciare 
certe battaglie. Alcuni settori 
del partito si erano adagiati, 
burocratizzati, non credevano 
più nell’elflcacia della lotta di 
massa. Ecco, Pio, che aveva fi¬ 
ducia nella sua terra, ruppe 
questa cappa, scompaginò re- 
TCle del gioco consolidate. No, 
Pio non è stato ammazzalo per 
qualche «ladrencolo» di ccx>- 
perativa... i 



DOMANI SULL’UNITA 

Identità europea 
e 

dialogo della cultura 

Articoli di Biagio de Giovanni, 
Roberto Barzanti, Fernando Perer 
Royo, Luciano Vecchi 


Pagina a cura del Gruppo 
«Per la sinistra unitaria» 
del Parlamento Europeo 


Grufipl parlamentari comunlstl>Pda 

I deputati comunIsti-Pds sono tenuti ad ossare presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di oggi, giovedì 14 marzo. 

L'assemblea del senatort del gruppo comunlsta-Pdo, già 
(invocata per oggi, è rinviata a martedì 19 marzo ore 17 
(Indirizzi per la formazione del governo-ombra). 

I senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti od esse¬ 
re presenti senza affezione alle sedute di oggi, giovedì 
14 marzo. 


COMUNE DI CAIVANO 

_ PROVINCIA DI NAPOLI _ 

IL SINDACO rende noto 

che verrà indetta licitazione privata per l'appalto del 
•ervizio di rimeaaaggio e manutenzione aulontezzl 
Nettezza Urbana e caatoneMI In dotazione airEnte 
per un periodo di due anni. Con il metodo di cui al- 
l’art. 1 lettera d) della legge 2/2/1973 n. 14. 
importo a base d’asta L. 208.000.000 annua olbe Iva 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire a questa sede entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bur-Campa- 
nla. 

Le richieste di Invito alla gara non sono vincolanti 
per l'Amministrazione appaltante. 

Galvano, 13 marzo 1991 

L'ASS. IGIENE URBANA E N.U. ' IL SINDACO 

Rafiaalo Callenlo Ing. Bartolomeo Ummarlno 


COMUNE DI 
NOVA MILANESE 

Pubblleazlon» • dapottto <Mlm ra/itnto af itooro Plano 
Ragolalora ralaUra att’araa di via Vaauvio, prot. SS41. 

IL SINDACO al sensi e per gli effetti dell'art. 9 del¬ 
la legge urbanistica 17/8/1942 n. USO; 

avvisa che gli atti della variante al nuovo Piano Rego¬ 
latore Generale, deliberata dal Consiglio Comunale 
con atto n. 1SS del 21/3/90, saranno depositati presso gli 
uffici della Segreteria Generale in libera visione al pub¬ 
blico per 30 giorni consecutivi a far tempo dat giorno 
successivo alla pubblicazione sul Foglio Annunzi Lega¬ 
li n. 22 della Provincia di Milano - e cioè dal 17/3/1991 al 
16/4/1991 compreso. Chiunque può prendere visione 
nel seguente orarlo: da lunedi a giovedì: ore 8/12.30-14/ 
17.30 - venerdì, ore 8/12 - sabato a domenica: ore 8/12. 
La variante stessa è costituita dall'elaborato di Azzona- 
mento e dalla scheda di controllo del plani regolatori 
generali e loro varianti. Durante il poriodo di deposito e 
nei 30 giorni successivi, e precisamente entro e non ol¬ 
tre le ore 17 del giorno 16/S/1991, gli Enti ed I privati cit¬ 
tadini potranno presentare le proprie osservazioni al 
progetto di variante al P.R.Q. al fine di un apporto colla¬ 
borativo al perfezionamento del plano stesso. Le even¬ 
tuali osservazioni alla variante dovranno essere redat¬ 
te In triplice esemplare, di cui uno in carta legala, e pre¬ 
sentate al protocollo generale del Comune nel termine 
finale del 16/5/1991. Anche I grafici che eventualmente 
fossero prodotti a corredo di dette osservazioni dovran- 
I no essere muniti di competente bollo. 

I Dalla Residenza Municipale, 13 marzo 1991 
I IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

I don. Marcello Scarelll Renato Parma 







_ IN ITALIA __ 

Il suicidio di protesta Anni di liti e incomprensioni 

di un travestito a Roma in una famiglia numerosa 
Un biglietto all'amico Mario: Il tentativo di spezzare 
«Sono stanco di questa vita» il cerchio dell'isolamento 




'■Té 


l^radca fine di un «diverso» 



Si è ucciso per strada, all'alba, dandosi fuoco ad 
un incrocio vicino a Zagarolo, in provincia di Ro¬ 
ma. Ieri mattina Salvatore Indelicato, 31 anni, 
omosessuale travestito, ha tentato per l'ennesima 
volta il suicidio, riuscendoci. L'ha latto in pubbli¬ 
co. Al compagno con cui viveva ha lasciato un bi¬ 
glietto d'addio. «Sono stanco di questa vita», ha 
scritto. Ed ha voluto gridarlo al mondo. 


ALESSANDRA BAOUBL 


I cono coperto di iniHBUob di S2haim fnMnto (ti allo m iMtme inmgiM 

I 

Biloba abbandonata 
e i^bianata dai cam 
(Prdàisso ai nonni 


■i ROMA. Si è dato fuoco In 
mezzo all'Incrocio di tre stra¬ 
de, appena la corriera per Ro¬ 
ma è scomparsa dietro la cur¬ 
va. Salvatore Indelicato, 3) an¬ 
ni, un viso dolce ed un bel se¬ 
no nel vestito da donna, era ar 
rivato su quel triangolo di terra 
battuta tra la Preneslina e la via 
Maremmana a piedi, con una 
tanica in mano. Era sveglio gii 
da tempo, forse non ha neppu¬ 
re dormito, l'altra rrolte. AH'al- 
ba, si e alzato, ha scrìtto un bi¬ 
glietto per Mario, il suo compa¬ 
gno, e per il mondo. «Sono 
stanco di questa vita». 

Tre chilometri a piedi, dalla 
vecchia trattoria della signora 
Agnese alle porte di Zagarolo. 
fino alla fermata dell'Acolral 
all'Incrocio deH'Osterlola. Dal¬ 


la porta del nuovo sogno che 
lui e l'amico avevano immagi¬ 
nato comprando quel piccolo 
casale per fame un ristorante, 
allo «stop» di un cartello stra¬ 
dale, per morire sotto gli occhi 
di tutti. Con rabbia, firmato 
Linda. Da anni, era quitllo il ve¬ 
ro nome di Salvatore, aiutato 
nella trasformazione dai linea- 
. menti delicati e dalle pasticche. 
' inghiottite a decine per far cre¬ 
scere quel bel seno. I carabi¬ 
nieri della zona non hanno 
molli dubbi, è il suicidio di un 
havestito. Sotto il suo nome, 
un elenco di piccoli preceden¬ 
ti che fanno prese mere una vi¬ 
ta da proslilulo. : 

«Qui non sappiamo più mol¬ 
to, di lui. Da quando aveva liti¬ 
gato con II padre veniva poco». 


A via Fontana Candida. In una 
borgata romana sulla Casilina, 
due palazzine fatte in proprio; 
il padre c il fratello di Linda- 
Salvatore sono muratori. Una 
famiglia siciliana Immigrata 
nella capitale con set figli pic¬ 
coli. Sono cresciuti tutti in mo¬ 
do «normale». Meno Salvatore, 
In un crescendo di incompren¬ 
sioni, incredulità, litigi, lino al¬ 
la rottura, il fratello Giuseppe, 
spiega un vicino, è forse dai 
carabinieri, o a prendere dei 
parenti in arrivo da Giarre, un 
paese in provincia di Catania. 
«Ma lui si preoccupava. Quan¬ 
do Salvatore si è tagliato le ve¬ 
ne, due anni fa, Giuseppe vole¬ 
va farlo chiudere, perchè non 
lo rifacesse». La madre. Agata 
Bonaccotsi, non parla con 
nessuno senza II permesso del 
marito, che è andato a prende¬ 
te lo figlia più piccola a scuola. 
Manda solo giù, tramite un'a¬ 
mica, una foto del figlio aiKO-, 
'ra ragazzino. Un'immagine . 
' dell'età in cui Salvatore deve 
aver cominciato a sentire il pe-, 
so della crescita, della barba, 
dei muscoli asciutti, del torace 
liscio. Come sia nau Linda, 
nessuno vuole spiegarlo. Degli 
anni In cui il giovane ha sco¬ 
perto cosa gli stava succeden¬ 
do, ha decto di lottare per ri- 


modellarsi addosso una vita, 
ha combattuto contro quel 
corpo da ma.schio che gli si 
strìngeva addosso. E contro il 
giudizio del mondo «normale», 
che dlllicilmente olire appelli. 
Poi, la via quasi obbligala della 
prostituzione, il tcirore di pren- . 
dere l'Aids, il calvario degli or- . 
moni, del silicone e dell'elet¬ 
trocoagulazione per costruire 
un pezzetto alla volta un corpo 
che non fosse più una prigio¬ 
ne, Una sfida scomoda, dram¬ 
matica. «io di quelle cose non 
mi sono mal interessalo», spie¬ 
ga con candore II capo fami¬ 
glia appena sceso dalla mac¬ 
china, con gli occhi rossi. Lin¬ 
da aveva vìnto la sua battaglia, 
ma soltanto davanti allo spec¬ 
chio. Il cerchio della solitudine 
era diventalo insopportabile: 
solo insieme a tanti altri ragaz¬ 
zi «strani» come lui.-È vero, ci 
aveva già provato, con il gas, 
con le pasticche, uigliandosi le 
vene. Ma prima telefonava al 
fratello, alla madre. Non face¬ 
va sul serio... Questa volta, se¬ 
condo me, non c'entra», prose¬ 
gue il padre. E l'avrebbero am¬ 
mazzalo? «Per me, è cosi». A 
via Fontana Candida Linda è 
stala già cancellala, o forse 
non aveva mai strappato il di¬ 
ritto di esistere. Rimane il ricor¬ 


do di un Salvatore un poco 
strano, debole, ma uomo. Che 
' provava ogni tanto ad uccider¬ 
si. Ogni tanto, ma nessuno ri¬ 
corda quante volte. 
«Conoscevate l'uomo che è 
;■ morto qui al bivio?» I due ra¬ 
gazzi fermi al cancellelto della 
trattoria sgranano gli occhi per 
un attimo, perplessi. «Ma non 
era un uomo, si sbaglia, era 
una ragazza». Salvatore non si 
era operato, ma era riuscito a 
sembrate davvero una donna. 
Sopra la trattoria, un apparta¬ 
mento con la prona aperta. Dal 
corridoio sbucano due facce 
pallide. Una ragazza bruna ed 
un uomo con i baffi. Forse è 
. proprio Mario, ma il pudore lo 
lascia mulo. «Non dico nulla, 
sanno tutto i carabinieri». Ap- 
frena ha letto il biglietto di Lin¬ 
da. ieri mattina, Mario è anda¬ 
to al comando dei militari. 
Aveva capilo che quella frase 

era vera. 

Un suicidio prer suada, «pub- . 
blico». Una specie di urlo. Ap>- 
progglata la tanica sulla piatta¬ 
forma della pensilina. Linda si 
è avvicinata ai passeggeri in at¬ 
tesa della corriera. «Avete da 
■ accendere, e qualche slgaret- 
' ta?» Pochi minùti dopo, il suo 
corpro bruciava suU'aslalto. 


L’intervento del Consiglio chiesto dai genitori naturali é adottivi del piccolo Carlo 

«Dal Csm non ho ricevuto comunicarioni» 
No comment del Sudice del caso Luman 


‘ ■fPOrrgoA Aniva a giudi- 
ziq lÉMMieldid Wti()èi»,'nel' 

' leÙb«aio-i89, nelle campHigne. 
f biiiitno a. Potenza; Francesco. 

; Saiitoianni.quarantaqualiien« . 
I ne, e Anglolina LfbonaU, non- 
' ni materni della neonata ucci- 
’ ta, venanno giudicali In Corte 
‘ d'AssIse per questa sptavenlo- 
> ta storia di violenza, ignoran- ' 
i za e povertà. £ stata prosciolta 
>, tatvKe per non aver commes- 
' «0 il fatto Filomena Bonafine, 
‘tessantaduenne, bisnonna 
I della piccola, e giudicata non 
! Imputabile per la minore età 
la la mamma, che abbandono la 
r ligUoletta nei campi. Ma qual 
è la storia'su cui ha Indagato 11 
^giudice istruttore Marianna 
. j Lopiano, e che si udrà al pio- 
‘ cesso?. 

La giovanissima madre die- 
I de alla luce la creatura o r II o 
» il 12 febbraio. Qualche giorno 
;'dopo I abbandono all'aria ' 
apieria in una località del Po- 
; tentino. VIggianello. La bam- 
.i bina mori presto, presumibil¬ 


mente. per il freddo e per la 
teme.-Nessuno slsarebbe ac>' 
corto di nulla se del prassanli 
non avessero notato, ancora 
. qualche giorno dop>o, I testi di 
un piccolo colpo straziato, 

' mutilato, in bocca a un cane. 

Anche in questo caso di in¬ 
fanticidio nulla si sa del padre 
della piccola, che, dai reso¬ 
conti, sembra esseni volatiliz¬ 
zato. Quello che sembra chia¬ 
ro, secondo il giudice istrutto¬ 
re, è invece che i genitori della 
ragazza erano al corrente del¬ 
la sua gravidanza. E che l'a¬ 
vrebbero rifiutala, peichè un 
bambino nato fuori del matri¬ 
monio era «una vergogna». A 
nessuno sarebbe venuto In 
mente di rivolgersi alte struttu¬ 
re pubbliche per interrompere 
la gravidanza. Francesco San- 
tolanni e Angelina Ubonati, 
quindi, avrebbero aiutato la 
giovanissima figlia a partorire, 
poi l'avrebbero convinta ad 
andare nei campi e a lasciarla 
Da morire. 


Al presidente del tribunale dei minorenni, FVance- 
sco Scarceila, ieri non era arrivata nessuna comuni¬ 
cazione da parte del Consiglio superiore delia magi¬ 
stratura. «Non so nulla e non ho quindi alcun com¬ 
mento da fare». Secondo alcuni magistrati il Csm 
non avrebbe il potere di inviare informazioni di ga¬ 
ranzia. L'intervento era stato, comunque, sollecitato 
dai protagonisti della vicenda Luman. .. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIOREPIK 

M AREZZO. «Non SO nulla, potere di inviare Infonnazioni 
Non ho ricevuto ancora niente, di garanzia, né di aprire un'in- 
Nessuna comunicazione». Ieri chiesta disciplirare in senso 
mattina Francesco Scarceila, stretto; nei confronti di Sca^ 
presidente del tribunale dei cella, pertanto, potrebbe esse- 
minorenni di Rrenze, non era re stalo aperto solo un proce- 
a conoscenza di alcuna deci- dimento interno di carattere 
sione del Consiglio superiore amministrativo che prevede- 
della magistratura di verificare rebbe anche la possibile In- 
11 suo comportamento nel caso compatibilità ambientale sen- 
Luman. «E se non so cosa mi è za colpa dell'lnieiessato. L'in¬ 
stato comunicato - ci ha detto tervenlo del Csm era stato co- 
- non sono ovviamente In gra- - munque chiesto sia dalla fami- 
do di fare commenti». Secon- gllaadottivasla«)aquellanalu- 
do alcuni magistrali fiorentini il rate di Dario. 

Csm tKXi avrebbe nemmeno II Ma cosa è successo nel feb- 


; bralo 1987, pochi giorni dopo 
la nascita d! Darlo? Perchè lo 
stato di adqttabilità dichiarato 
dal tribuhalé è stato annullato 
nelle sentenze di appello? Per¬ 
chè al Luman è stato dato un 
bambino che adesso non pos¬ 
sono più tenere? 

Il 21 gennaio 1987 la situa¬ 
zione appare semplice. All'o¬ 
spedale di Pisa nasce un bam¬ 
bino. Le catte processuali reci¬ 
tano la fredda formula di rito: 
•da padre sconosciuto e da 
. madre che non consentiva di 
essere nominata». Tre giorni 
dopo la madre, l'altera dicias¬ 
settenne Anna Avallone, firma 
una dichiarazione in cui con¬ 
ferma la volontà di non ricono¬ 
scere il proprio figlio «per moti¬ 
vi strettamente personali». Nel¬ 
lo stesso giorno i genitori di 
Anna firmano un documento 
in cui si dichiarano d'accordo 
con la decisione. L'assistente 
sociale che segue la ragazza' 
dichiara di «aver notato fin dai 
suo primo intervento una uni¬ 
formità di posizioni circa la vo¬ 
lontà di non procedere al tico- 


hoscimehto Il padre, non si '■ 
mostrava coniranO ma faceva . 
presènte che non avrebbe rlac- 
colto la figlia in caso di ricono- 
scimemo». Dei padre del pic¬ 
colo Dario nessuna notizia. 

Alla fine del gennaio 1987 il 
giudice Scarceila ha quindi da¬ 
vanti una situazione relativa¬ 
mente semplice. E decide rapi¬ 
damente per evitare il «par- , 
cheggio» di Dario in un Istituto. 
'Scrrré lo stesso Scarceila nella 
sentenza depositata il 14 feb¬ 
braio 1989: «preso atto della si¬ 
tuazione di apparente abban¬ 
dono del minore, doverosa¬ 
mente il tribunale procedeva 
aU'apettura del procedimento 
per la verìfica dello stalo dì ab¬ 
bandono, nel corso della qua¬ 
le si dis^neva l'aflidamenlo 
provvisorio del minore in data . 
27 gennaio 1987. Dopodiché 
non essendo intervenuto entro 
U termine di IO giomi, nè do- 
' po. Il riconoscimento da parte 
del genitori naturali, ne dichia¬ 
rava te stato di adoltabllità con 
decreto 11 febbraio 1987». 

Due giorni dopo c'è l'ailida- 


mehlo preàdottlvo ai Luman e, 
contemporaneamente, appare 
; sulla scena Antello Crìstino, il 
padre naturate. E qui la storia 
si complica C'è battaglia suite 
date: il riconoscimento c'è sta¬ 
to prima o dopo il decreto di 
adoltabilità? Cristino era vera¬ 
mente impossibilitalo di sape¬ 
re che la sua ragazza era incin¬ 
ta ed aveva partorito? 

Queste domande hanno tro¬ 
vato risposte diverse. Le prime 
sentenze del tribunale dei mi- 
' norenni hanno dato torto ai 
Cristino. Mentre la Corte d'ap¬ 
pello ha conlutato te argomen¬ 
tazioni del tribunale. Un'ulti¬ 
ma definitiva sentenza della 
Cassazione è attesa a giorni: 
probabilmente sarà ancora di 
segno negativo per 1 Luman. 
La famiglia di San Giovanni 
sembra adesso che sia in Fran¬ 
cia dopo un vano tentativo di 
, inserirsi stabilmente In Brasile. 
' Senza lavoro, con ormai pochi 
soldi e con la prospettiva di 
■ perdere Dario, sta probabil¬ 
mente per tornare nella casa di 
SanGovannl. 


n parente del capo dello Stato è stato ascoltato dal giudice a Sassari, con gli altri «gladiatori» della Sardegna 


/ma e 


$ Nfrila Gladio c'era la Sassari «che conta». Ieri il giudi¬ 
ce rorriano Firanco tonta ha interrogato i 32 apparte- 
knemù alla struttura occulta: presidi, presidenti del 
I Corecoì ex sindaci, sacerdoti e marchesi. «Estremisti 
I di centro» che hanno raccontato la toro Gladio poli* 
f ticò-sociale nella terra del presidente della Repub- 
bUca. E tra i «legionari» c'era anche un Francesco 
I Cqssiga, lontano parente del capo dello Stato. 

& ■ ‘ ^ DAL NOSTRO INVIATO : 

ANTONIO aPRIANI 

. V,. . ■ . . 

WH SASSARL «Fermi tutti, po- in pugno, stavano arrestando 
^ tizia. Nessuno si muova, steie fior di ufficiali della Nato e uo- 
g bi arresto». Era la primavera mini legati al servizi segreti ita- 
I del 1964. Le paniere della ' llani. 

squadra mobile piombarono ' Quel giomo, al «Salto del 
>; tu quella campagna desolala. Pero*, c'era anche Antonino 
^ chiamala «Salto del Pero», a si- Mells, ex marinalo giramondo 
^ tene spiegate. Che cosa stava- diventato nel 1976 «gladiato- 
g no'lacendo In quella tenuta re» di Sardegna, all'opera tra 


M uomini armali e strani indivi- 


I anni 70 e 80 come «estre- 


dui In mimetica? Era un'eseri mo baitene» In caso di im- 
L'citazione della Gladte. Inere- probabile Invasione dell'isola 


% diblle ma vero. «Non possia- da parte del Patto di Vaisavia. 
^ mo dire niente. E segreto di E Mells. alto e magrissimo, ha 
g Stato», dissero al commissario raccontato al giudice romano 
? allibito I capt.operazione. Ma FVanco tonta tutto quello che 
consignarono una busta sigll- è successo In questo lembo di 
lalacne'conlenevaun nume- 'isola da quando il Sismi ha 
^ IO tefelonico del ministero ' deciso di creare, proprio a 
' deDa DUesa. «Chiami questo Sassari, il nucleo più forte nu- 
luunero e saprà*. FU cosi che mericamente (rispetto agli 
E capo delia Mobile di Sassari abitanti) di gladialorf in set^ 
gsep^ deUa Slay behind. E zio effettivo. Un' racconto a 
Kopilcbe lsupi uomini mibn : ruota libera che è servilo per 


dellneare meglio la struttura 
S/B sassarcrese, forte di 32 
clementi. Tutti personaggi 
molto noti in città; imprendi¬ 
tori, commercialisti, presidi, . 
insegnanti, l'ex presidente del 
Coieco. il marito del sostituto 
procuratore Elena Pftzomo, il 
marchese Franco Palici di Su¬ 
oi presidente dell'Aci, l'ex 
sindaco di Golfo Aranci e di- ' 
rettore commerciale dell'Ali- 
sarda, Sebastiano Bairera. In- 
somma, nella Gladio c'era la 
Sassari «che conta». E ieri tutti 
quel personaggi sono sfilati, 
ad uno ad uno. Imbarazzati, 
scocciati, un po'preoccupati 
a testimoniare davanti al ma¬ 
gistrato. 

Un . passaggio che non 
avrebbero mai immaginato. E 
lo dicono quasi con rabbia. 
«Lo Sialo ci ha traditi Mi do¬ 
mando le ragioni di questo 
. sputtanamento*, afferma Giu¬ 
seppe Caria, uno che nella 
Gladio doveva contare abba¬ 
stanza, visto che sulla sua 
scheda c'è scritto «Capo Ruc e 
capo rete». «Eravamo solo pa¬ 
trioti Anticomunisti? Ma no, - 
lo votavo Pei...». Il racconto; 
•Non è vero che cl esercitava¬ 
mo solo a Fogline, a capo 
Matrargiu. Andavamo anche 
sul continente. Dove? E chi lo 
sa?». Pratica di sabotaggio e 
lezioni teoriche, dottrinali 


«Poi la sera veniva II meglio, - 
aggiunge Mells - te Genette a 
base di pesce fresco...». 

’ Ma c'è anche chi non ha 
voglia per niente di parlare 
della propria appartenenza a 
Gladio. Cosi un capannello di 
gladiatori si autodefinisce 
•fronte del no». E il rifiuto è nei 
confronti della stampa, chia¬ 
ramente. «Non sapevano nul-' 
la neanche te nostre mogli - si¬ 
bilano irritati • poi siamo finiti 
sul giornali Noi tenevamo il 
segreto, altri giocavano con la 
nostra vita». «Mio figlio mi ha 
detto: hai due facce», aggiun¬ 
ge un altro. E il gruppo d3 no¬ 
tabili sassaresi. In mezzo c'è 
l'omonimo del presidente, 
Francesco Cossiga (parente 
ma non ravvicinato), preside 
della scuola media •Dodicesi¬ 
ma». Una ' succursale della 
Gladio era l'Istituto •Canapu- 
leno» visto che tra gl! arruolati 
c'erano il vicepreside Giovan¬ 
ni Ponti e il professore di reli¬ 
gione, don Salvatore Simula. ' 
Personaggio curioso Cossi¬ 
ga. Stremato dall'attesa deci¬ 
de di salutare a pugno chiuso. 
«Da compagno?» chiede un 
giornalista. «No, simbolo di 
potenza sessuale», risponde il 
preside patriota. &herzl Co¬ 
me quelli del destino che ha 
riunito tutti insieme in un cor¬ 


ridoio della Procura questi 
•estremisti di centro» che rap¬ 
presentano il potete reale a 
Sassari. Personaggio interes¬ 
sante anche 11 prete ^ula. 
Mells sostiene d'averlo coo¬ 
ptato lui (ma dalle schede 
non risulta). Ora è parroco di 
Bancali, dopo aver fatto ilcap- 
pellano alla base Nato di De¬ 
cimo. «Ho arruolato quattro 
gladiatori, l'ho detto al giudi¬ 
ce*. dichiara un attimo dopo 
aver tentato di negare la sua 
appartenenza alla Slay 
behind. Un'fncongruenzo; 
sulle schede fomite dal Sismi 
risulta che lui ha Indicato un 
solo gladiatore. E che sarebbe 
stato segnalato, a sua volta, da 
tate Sairàtore. Fatti che il pa^ 
loco ha smentito e che ripro¬ 
pongono come poco attendi- 
' bili siano te schede fomite ai 
giudici. 

Secondo quelle schede, co¬ 
munque, l'ex presidente del ' 
Coieco, Proto Càrta. sarebbe 
poco affidabile ai punto da 
essere stalo «congelato». Men¬ 
tre il marchese possidente 
' Franco Palici di SunI sarebbe. 
stato il primo gladiatore di ' 
Sassari. E l'ultimo, dal m> 
mento che risultava «effettivo» 

' in data 5 novembre 1990. a 
pochi giorni dallo sclogUmen- 
to di Gladio. 


«Vogliamo gli atti di Gladio» 
La commissione Stragi 
scrive di nuovo ad Andreotti 
e chiede risposte chiare 


OIANNICIPRIANI 


■i ROMA. Andreotti dovrà 
specifteare su quali documenti 
intende avvalersi del segreto di 
Stato, soprattutto per quanto . 
riguarda gli accordi sulla «fon- . 
dazione» di Gladio e dovrà far - 
sapere se intende tirare fuori 
l'accordo Cia-SIfar del 1956, - 
del quale circola solo un «sur- - 
rogalo», peraltro considerato . 
non divulgabite. È la risposta 
decisa ien dairuilicio di presi¬ 
denza della commissione Stra¬ 
gi di Ironie all'atteggiamenlo 
del presidente del Consiglio e 
del Sismi che finora non han¬ 
no mal dato una risposta chia¬ 
ra alle numerose richieste per¬ 
venute da San Maculo. Nella 
riunione sono stali anche fissa¬ 
ti gli appuntamenti per la ripre¬ 
sa dell'Inchiesta sulla tragedia 
di Ustica e due parlamentari, 
Bellocchio del Pds e Toth della , 
Oc sono stali incaricali di pre¬ 


parare una nuova relazione sul 
caso Cirillo nel quale emerse 
un inquietante intreccio tra ca¬ 
morra, terrorismo, servizi de¬ 
viati e ambienti politici campa¬ 
ni. 

Recentemente il presidente 
della commissione. Ubero 
Guallleri, aveva lanciato una 
\ sorta di «ultimatum*, minac¬ 
ciando anche Il sequestro, per 
ottenere alcuni documenti de¬ 
cisivi per indagare su Gladio. E 
cioè l'accordo (o gli accordi 
del 1956) gli allegati al docu¬ 
mento del 1959, quello in cui ri 
. parlava espressamente dell'u- 
. so della struttura per «sovverti¬ 
menti intemU e tutti gli appunti 
preparativi dal 1951 lino alia 
- firma dell'accordo. Da parte di 
Andreotti nessuna risposta. Si- 
tenzio sui documenti. Solo l'in- 
; vio delle quattro paginelte 
«strane* già messe a disposi- 






Per una sciagura 
multato 
un controllore 
di volo 


Dovrà versare 20 milioni di lire all'erario, il maggiore del¬ 
l'aeronautica Gildo Murru, in servìzio nella torre di control¬ 
lo dell'aeroporto di Oecimomannu (nella foto), la sera del 
14 settembre del 1979, quando un «De 9» dell'Ali precipito 
sui monti di Capoterra, provocando la morie di 32 persone 
(27 passeggeri e 5 componenti dell'equipaggio). Questa 
la sentenza emessa dalla Corte del conti, a conclusione dei 
procedimento civile contro Murru, ritenuto paizialmente 
responsabile del disastro aereo. I giudici hanno concesso 
al maggiore una riduzione della somma originaria di 70 
milioni, chiesta dal procuratore generate a parziale risarci¬ 
mento dei danni pagati dallo Stato alte vittime della sciagu¬ 
ra. Nel processo penate, Munu è stato condannato prima a 
tre anni e poi in appello, sentenza confermata dalla Cassa¬ 
zione, a due anni e due mesi di reclusione. 


Ridata Il tribunale dei minori di Ge- 

ai /lanStnrt deciso di affidare 

di gemtun ai genitori la piccola Maria 

bimba «aftìdata» Luisa, di tre anni, che, nelle 
all’nenoHalo settimane scorse, su segna- 

all UspcUaic lazione della Usi di La Spe¬ 

zia, era stata «alfìdala» all'o- 
spedate civile della Spezia 
in attesa di indagare sul passato del padre Mario Maida, di 
29 anni e della madre Rosarìa Calderaro di 24 anni. Secon¬ 
do quanto ha riferito il giudice istruttore Alessandro Barsn- 
ghi. Maria Luisa, dovrebbe lasciare l'ospedale spezzino, 
per essere portala nella sua casa di Arcola, stamattina. 


Scoperto trdffiCO un'associazione per delln- 
M armi » Hrnna finalizzata ad un traf¬ 

ai armi C aroga , 1^0 intemazionale di armi e 

tra la Lombardia stupefacenti operava in Ca- 
C la Calabria labria «d in tomaia, av- 

« IH Miiawi la valendosi dell attività di una 

cinquantina di persone. 
Questo l'esito di un'Indagi¬ 
ne ancora in corso, che vede impegnati ■ carabinieri dei 
gruppi dì Catanzaro e Milano, avviata nel mese di maggio 
dello scorso anno e resa nota ieri mattina a Catanzaro. Se¬ 
dici persone sono state, finora, arrestate in Calabria e Lom¬ 
bardia, a seguito di una serie di perquisizioni domiciliari 
(circa 70), in esecuzione di un ordine di custodia caulcio- 
rc, emesso dalla Procura della Repubblica dei tribunale di 
Catanzaro. Tre sono i latitanti. Le indagini sono state av¬ 
viate in considerazione dei frequenti spostamenti dalla Ca¬ 
labria alla Lombardia, di alcune persone che conduceva¬ 
no un elevato tenore di vita. Molte delle armi utilizzate per 
il traffico venivano acquisiate in Svizzera, in considerazio¬ 
ne della maggiore flessibilità della legislazione vigente in 
quel paese. 


«Corpo in more» Un atroce episodio ad 01- 

ViflilP dpi feoco ”8ile del fuo- 

Vigiieoei luora impegnato con i colte- 

intOIViCnO O trOV3 giri a recuperare il corpo di 
la madra mnrta donna in mare, ha rìco- 

la maare mona nosciuto ll cadavere delia 
propria madre. ! vìgili etano 
intervenuti in seguito all'av¬ 
vistamento del cadavere di una donna in un tratto di mare 
alla periferìa della città. Dopo aver localizzato il corpo, i vi¬ 
gili sono riusciti a trasportarlo a riva per gli accertamenti. 
Nel corso di questi, uno del vigili ha ricoixrsciuto il corpo 
senza vita della propria madre. Accertamenti sono in corso 
da parte della autorità giudiziaria, per stabilire le cause del¬ 
la morte della donna. ; 

Forse rSpItSl ‘ACIolaTaurouncomman- 

iu>»> amnrA ' ' do di tre giovani, ha rapilo 

pvramuie unaragazzadllSannlali'u- 

una quindicenne scita della scuola. Improl»- ' 
tn ràiahria bile una fuga d'amore con- 

mv,aidDna cordata. Resta in piedi l'in- 

qiuetante ipotesi che Imma- 
colata M.. sia stata «rubata» 
da un suo «antico» pretendente per essere costretta, dopo il 
ratto, alte nozze riparatrici per la salvaguardia dell'onore. 
La polizia riceica un ex spasimante della studentessa. 


Forse rapita ’ 

peramore ' 
una quindicenne 
in Calabria 


Napoli Una ragazza di 16 anni 

Adriana Vitale, è stata tiova- 
muiicnaui ta ieri sera incatenata ad un 

a un cancello cancello nei pressi dell'o- 

Hal narfro spedate «Ascalesi», nel 

tlal paura; quartieredellaVlcariaaNa- 

poll Soccorsa e liberata da- 
gli agenti, dopoché alcuni 
passanti avevano avvertito il posto di polizia dell'ospedale, 
la ragazza, che indossava un pigiama, ha affermato che ad 
incatenaria sarebbe stato il padre, per impedirle di fre¬ 
quentare un giovane con II quale era fidanzata da otto me¬ 
si. Ieri - ha raccontato la ragazza agli agenti del commissa¬ 
riato Vicarìa - il padre l'avrebbe picchiata e poi legata per 
impedirie di uscire di casa. Ieri sera la ragazza, che risiede 
a Cardite, un comune alte porte di Napoli, avrebbe deciso 
di allontanarsi da casa e di rifugiarsi presso gli zil Per fuggi¬ 
re ha preso il proprio ciclomotore, ma è caduta riportando 
lievi lerite. Soccorsa - sempre secondo il suo racconto - 
sarebbe stata accompagnata air«Ascalesi» ed il padre, per 
punizione, avrebbe deciso di incatenarla ad un cancello 
poco distante dall'ospedale. 


GIUSEPPE VITTORI 


ztene del comitato parlamen¬ 
tare sui servizi e la copia della 
lettera spedita alla Piócura di 
Roma nella quale si diceva che 
tulli i documenti Shape erano ’ 
«inviolabili», come presto dai- ' 
la convezione di Ottawa. Che 
significa? Che f documenti 
Shape sranno negati anche al 
Parlamento? Che dell'accordo , 
del 1956 puO circolare solo la 
copia «ridotta»? Domande sulle 
quali t commissari vogliono ri¬ 
sposte precise. Per questo han¬ 
no chieste che Anareolti indi¬ 
chi con precisione, titolo peni¬ 
telo, su quali documenti inten¬ 
de apporre il segreto di Stato. 
Un po' la stessa richiesta for¬ 
mulata dal giudici romani, che 
nella lettera inviata al presi¬ 
dente del Consiglio hanno fat¬ 
to notare come il segrete «ge¬ 
nerico» messo su due armadi 
pieni di documenti fosse im¬ 
proponibile. 

Sulla questione dei docu¬ 
menti (soprattutto sugli alti co¬ 
stitutivi) I parlamentari della 
commissione sono stati chiarì: 
o vengono consegnati, oppure 
l'accertamento della venta su 
Gladio sarà praticamente bloc¬ 
cate. Anche per queste si è de- . 
ciso di inviare una tenera al 
presidenti delle due Camere, 
proprio per sottolineare te 
enormi difficoltà in cui la com¬ 
missione Stragi è costretta a 
muoveisi. 

Ma non è solo l'accordo Cia- 


Sllardel 1956 l'unico elemento 
che preoccupa. C'è la questio¬ 
ne, londamentate, della testi¬ 
monianza del presidente Cos- 
slga, fondamentale per lare 
chiarezza sia su alcuni punti di 
Gladio che del Plano. Solo. 
Cossiga, com'è iteto, è molto 
riluttante, forte di un'Interpre¬ 
tazione giudicata molte «re¬ 
strittiva» sulla disponibilità a te¬ 
stimoniare del presidente della 
Repubblica. «Eppure - sostiene 
il senatore Francesco Mads 
del gruppo comunista-Pds -do¬ 
po te teiàimonlanze di Atessi e 
Cui è più che mal importante 
ascoltare l'allora sottosegreta¬ 
rio alla Difesa, che svolse com- 

E iti non irrilevanti». Che fare? 

a presidenza della Ormmis- 
stene ha deciso di «sondate» 
tutte te possibilità per poter ac- 
quteire fa testimonianza del ca¬ 
po dello State. Questo, pero, 
senza interferire nei lavori dei 
comitato sui servizi segreti. 
Una situazione complicata, 
dunque, dove tutto si muove 
con estrema dilficoltà. Ma ci 
sono te scadenze; entro luglio 
la commissione deve giungere 
ad una serie di conclusiom. Su 
Gladio, ma anche sul Piano 
Solo, sugli attentati ai treni su 
piazza Fontana, sul caso Clril- 
te, su Ustica. Tutte questo tra 
omissis, segreti di State e lun¬ 
ghe trattative per poter ascolta¬ 
re i testimoni 


rUnità 

- Giovedì 
14 marzo 1991 


















BORSA DI MIUNO 


'Cìr in rialzo piazza Affari ha progresso 


INDICI MIB 


CONVERTIBIU 


H MILANO Le disavventure del finanziere 
’ Carlo De Bcncdcltl hanno avuto un impatto in 
Borsa, per ora, non grave chi si aspettava un 
crollo delle Cir, la /lo/dmgdcH'InMgneie, nnvia- 
to a giudizio per il crac deirAmbrosiano, dopo 
la sconfitta in Mondadori, deve ricredersi le Gir 
sono andate in rialzo (-*-1,24%). Meno resi¬ 
stenti le Olivetti che chiudono con una flessione 
dell 1,20% in questi casi comunque sono le 
•mani» dei grandi gruppi ad accompagnare con 
una accorta regia di sostegno l'andamento dei 
titoli che potrebbero essere presi di mira dai n- 
bassisti Per li resto l'ottimismo iniziale ha cedu¬ 
to verso la metà della seduta, non tutte lo «blue 
chips» hanno risposto alle aspeltalivc inziali e di 
conseguenza un Mib lortemenle in attivo alle 11 


(-1-1,4%) SI è poi ridimensionalo finendo con 
un frazionale miglioramento Diverse «blue 
chips» hanno avuto comunque il vento in pop¬ 
pa Fiat + I 44'r, III privilegiate •♦•3,24'% Monto- 
dison +2 70% Ras •♦•2,34'%, il migliore tra gli 
assicurativi Meno brillante il progresso delle 
Generali ( -t-O 61%), che ha contribuito a ridi¬ 
mensionare la quota, e delle PIrellone 
( -f 0,61 %), in attesa dell esito dello scontro al¬ 
l'assemblea della Conlinenlal Ancora Immobili 
le Enichem, (ex Enimont), un titolo che nessu¬ 
no compra e nessuno vende Gli scambi sono 
apparsi molto sostenuti. Snobbalo il forte calo 
di Tokyo, piazza Affari si presenta non male al¬ 
l'appuntamento di oggi coi'riporti» CFC 


ATTIVIMM-aseVTSSt 

BREOAFiNsriazwrv» 

ciOA-as/asev»% _ 

GIR ss/a; ev io*a 
ciR Miaacvav. 

EFiaaiS IFITALIA cv 
EFIB 8SPVALTCVr% 
EFIBANCA W NECCMI 7% 
EUR MET LMiaaCV 10H 
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FERFINSSai3CV7% 
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IMI-NRIONaSWINO 
IRI glFA^S/ai 7 % 
IRI-ANSTRASaSCVSH 
IRI-CBEOITBI CVr%_ 
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CHE TEMPO FA 






A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




«V 



TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. Persiste«ull'ltalla una 
moderata area di alta pressione mentre 
sutl’Afrlca centrosettsntrionale è In atto 
una depressione con Inserita una perturba» 
zione. Tale perturbazione pud arrecare 
azioni di disturbo alle Isole maggiori a alte 
estreme regioni meridionali Tuttavia la si¬ 
tuazione metereologlca, nelle sue grandi 
linee, si pud considerare In fase di evolu¬ 
zione in quanto sla l'alta pressione che la 
bassa pressione che interessano la nostra 
penisola non sono affermate e come tali 
non sono in grado di garantire all'anda¬ 
mento del tempo un'Impronta ben stabiliui, 
TEMPO PREVISTO. Sullo regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra¬ 
le condizione prevalente di tempo buono 
caratterizzate da scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Sulle regioni meri¬ 
dionali e sulle isole nnaggiorl nuvolosità va¬ 
riabile ora accentuata ora alternata a 
schiarite. 

VENTI. Deboli o moderali provenienti da 
Est. 

MARI. Mossi I bacini meridionali,.quasi cal¬ 
mi gii altri mari 

DOMANI. Non sono da attendersi grossi 
mutamenti ed il tempo sull'ltatia rimarrà 
generalmente orientato verso la variabilità 
lenendo presente che le schiarite saranno 
piu ampiee persistenti sulle regioni setten¬ 
trionali e la nuvolosità piu frequente al cen¬ 
tro, al sud e sulle isole. 


TIMPniATURR IN ITAUA 


Bolzano 

Verone 

Trieste 

Venezia 

MUeno 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Boloons 

Arenze 

Pise 

Ancone 

PeruQis 

Pescare 


8 1S L'Aquile _ 0 13 

5 le Rome Urbe 8 18 

10 1S RomeFlumIc. 5 ÌB 

e 16 Òempobesso S 13 

4 18 Bari S 17 

4 17 Nspoll 7 17 

6 14 Potenze 4 11 

11 1S e.MLeuce 8 15 

è 16 Reggio Ò 9 1 S 

4 ii Mossine 14 17 

4 18 Pelermo 11 17 

4 14 Coténie 8 19 

7 17 Alghero 6 20 


TBMPtRATURK AUrUTERO 


Amstofdem 

Alono 

floftino 

Brunoltos 

Coponephon 

Omovre 

HetiInKI 

Lisbone 


8 10 Londre 
e 18 Madrid 
3 12 Mosca 
7 1S New York 
3 S PeriBl 
' y , lìi Sloccpime" 
0 2 - Vareevle 

13 15 Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 

Eoa DHotra fona scenda In campo 
per ralteniativi a per la sinistra 

FILO DIRETTO CON IL PDS 

TletetstÉBltarhpagaaoliMiMea 

Oggi ore 22 risponde Cavino Angius del 
Coordinamento politico del Pds. 

Domani 15 marzo ore 22rìsponde Ste¬ 
fano Rodotà, presidente del Consiglio 
nazionale del Pds. 


Per Inlervenlre prenotarsi al numeri: 
06/6796539-6791412 


nMità 


itaHB 

7 numen 

6 numeri 
Eetero 

7 numeri 
enumeri 


Tarine di abbonamento 


Annuo 
L32SOOO 
L290 000 
Annuale 
LS92 000 
LS08000 


Semestrale 
L 166.000 
L 146 000 
Semestrale 
L29B000 
L255000 


PersbbonanI vensmentoKilccp n. 29972007 inle- 
lUlo sU Lnita SpA, via dei TaurinL 19 ■ OOISS Roms 
oppure vmando llrepono pnreo gli ulOci piopagan- 
da delle Sezioni e Federazioni del Pds 

_ Tariffe pybbltcltarie 

Amod (mm39*40) 
Commerciale Icriale L 3S8.000 
Commeiclale sabato L 410 000 
Commeicialo festivo L 515000 
Finestrella I • pagina feriale U 3 000 000 
FinestrellaI-paginasabaloLSSOOOOO , 
Finestrella I» pagina festiva L 4 000 000 
Manchette di testata L I 600 000 
Redazionali L 630 000 
• Finanz .Legali/SToncesa -Aste-Appalti 

Feriali L 530 OUO -Sal»to e Festivi L 600.000 
A parola Nccrologle-pait-lultoL 3,500 , 
Economici L. 2 000 
Concessionarie per la pubblicilà 
SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa Niglspa,Roma.viadeiPeiasgi,5 
Milano-via Gino da Pistoia, 10 
Sc3spa,Messina-vlaTaormina. 15/c 
Unione Sarda spa - Cagllan Elmas 
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+0,35% 


IiKitice 
,Mibll37 
’ (+13,7% dal 
2-1-1991) 


ECOHOMIA&LAVORO 


Estenuante maratona ad Hannover: 10 ore Via libera alla fusione tra i due colossi 
ininterrotte di discussione. Alla fine prevale europei del pneumatico. Dall’integrazione 
col 65% dei voti la proposta italiana nascerà uno dei gruppi più grandi del mondo 

Abolita la limitazione à 5% del diritto di voto Ma Urban minaccia: «Andremo in tribunale» 

Pirelli stravince la guerra dì Germania 

(jede il bastione Continental. Agli italiani il 51% del gruppo 


do di ferro con li gruppo dirigente della tedesca 
Continental che si era barricato dietro lo statuto so¬ 
dale per ostacolare la fusione voluta dagli italiani 
ira i colossi dell’industria dei pneumatici. Nessuna 
decisione è stata presa sulle modalità della fusione 
stessa, ma lo scontro procedurale era diventato lo 
spartiacque politico deila vicenda. 

, DAL NOSTWO INVIATO _ 

èriPANORIQHIRIVA 


* ■■HANNOVER, et sono vo- 
i Iute lOore di assemblea tesa 
; fino allo spasimo, ma alla li- 
r ne le carte della partita Pirei' 
^ li Continental sono scese in 
: tavola: l'emendamento allo 
r > Statuto sostenuto dal vertice 

* ,di Continental che alzava al 

75% le maggioranze neces- 

• sarte per prendere declslont 
: strategiche è stato battuto 
I rsccoglieftdo solo il 34.25% 
^ dei vob del presenti circa 11 
f 26 per cento del capitale to' 
i tale All'opposto l'emenda' 
i mento sostenuto dalla Plrel- 

• II, che proponeva l'abolizio- 
{ iw del tetto di voto del 5 per 

■ cento, istituito In passalo per 

■ Impedire Tingiesso In azlen' 
^ dsdlgcaiKliazionisU esterni, 
•,.ài>a*4atqcol 65 percento 
l’idei voQ. t U ^nloSu cui al 

dichiarati maggior' 
fi mente soddislacti sia Leo- 
S poido Pirelli che Gert Sllber 
( l^nz, presidente del consl- 
I ^d'amministrazionedella 
t Pirelli Oeulschland- .£ un se- 
r gno importante di quanto 
^ sia considerato (avorevoU 

4 Ynente il nostro progetto, da 
» parte degli azionisti.. Pirelli 
f ha cosi dimostrato quello 
.. che I suol avversari n^ava' 
t Ito da mesi, di controllare la 
£ maggioranza assoluta det- 
^ razionarlato di Continental 

5 di poter realizzare la fusk)- 
necheha proposto 

ÈPlietllchehavinto,oèU 
vertice di Continental che si 
t è lanciato a capofitto, di sua 
r- scelta e per sua vocazione, 
P verso la sconfitta? Quel che 
v ■ 4 successo ieri sotto la volta 
a cupola della Stadthalle di 


Hannover, gremita come 
uno stadio dal nsparmiatori 
tedeschi, smentisce il luogo 
comune per cui le vieenae 
dell'Industria e dell'alta fi- 
nanza rispondono esclusi' 
vamenle alle regole ferree 
del vantaggio economico, al 
poteredeldenaro HorstUr' 
ban, tino a Ieri padre e pa' 
drone della più grande 
azienda di pneumatici tede* 
sca, ha affrontato questa as' 
semblea straoidinana, che 
doveva decidere o impedire 
l'apertura al parmer stranie¬ 
ro, come se fossero indiffe¬ 
renti I rapporti di forza Pun¬ 
tigliosamente. senza II lam¬ 
po di un duùiio. per più di 
un'ora ha spiegato come fi¬ 
no al giomo ih cui Pirelli ha 
bussalo alla porta, la sua 
azienda funzionasse-perfet¬ 
tamente Ha disegnato una 
Continental compiuta In sé 
stessa, nel mantenimento 
dei suoi metodi e dei suoi 
mercati, unico futuro la con¬ 
quista dei mercati dell'Est, 
dalla Pnjssia orientale alla 
Polonia, dalla Cecoslovac¬ 
chia alla Jugoslavia Con 
eguale sicurezza ha bollato 
come totalmente velletarle 
(un aggettivo che ha ripetu¬ 
to molte volte) tutte le pro¬ 
spettive presentate dagli ita¬ 
liani economia di scala, 
concentrazione della ricerca 
e sviluppo, mercato del Sud 
America e del Sud Europa, 
maggior peso nella determi¬ 
nazione dei prezzi. 

Ancora più duro il suo 

P iudizio sull'approccio della 
irellL Un approccio da su¬ 
bito ostile secondo Urban, 



«ONTl-WS 

srOCK8*l 


Leopoldo Pirelli 

s. a fianco, la 

manifestazione 

diieridavanU 

allaContinenial 

con le quale 

i sindacati 

IsdescM 

contestavano 

Il progetto 

difusiorw 



Il gruppo tedesco Volkswagen è balzato al primo posto nella 
classifica delle auto più vendute in Europa, relegando al se¬ 
condo posto la Fiat La società tedesca ha aumentato le sue 
vendite del 9 2% e si é aggiudicata una quota di mercato pari 
al 16 2%, contro il 14,4% dell anno scorso, secondo una gra¬ 
duatoria pubblicata ieri sul Finanaal Times. Le vendite della 
Fiat sono invece scese del 12 3% e la società italiana detiene 
ora una letta del mercato del 14% contro il 15 S% dell anno 
precedente La Cenerai Motors (Opel, Vauxhall. Saab e au¬ 
to di fabbricazione Usa) ha di contro IrKremenlato le sue 
vendile dell 8 % aggiudicandosi il 12 6 % del mercato (rispet¬ 
to all 11 4 dell anno scorso) e il terzo posto della classifica. 
La Ford é al quarto con II 123% delle vendite, seguita a ruota 
dalla Peugeot (11,7%) e dalla Renault (10^ Nei primi due 
mesi del 1991 sono state Immatricolate in Europa un totale 
di 2,29 milioni di auto nuove, con una riduzione del 2,9% ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'anno precedente. 

Necci detta Il presidente delle Fs Loten- 

Ir nuove reoole Necci ha presentato ieri 

nuuw nsyoie una relazione alla commls- 
per l atta sione Trasporti della Carne- 

velocità nelle 

VBIUUld nBIIB r» rapporto ira le Ferrovie e il 
mondo dei costrutton Tre I 
punti fondamentali nessuna 
partecipazione azionaria da parte dei fonutori e dei costrut¬ 
tori all interno della finanziaria Tav (Treni ad alta velocilà), 
gare di appalto e contratti di fornitura «realmente aperti alia 
concorrenza con la partecipazione anche di ditte straniere* 
e contratti garantiti <hiavl m mano, che tutelino l'ente an¬ 
che dopo la fase di controllo e collaudo Necci ha poi indi¬ 
cato In 10 li numero di treni necesaito per mna spenmenla- 
zione efficace sulla rete» e ha detto che l'alta veloatà verrà li¬ 
mitata al solo servizio passeggeri sul tratto MiIano-NapolL 
mentre sulla Tonno-Venezia si convoglierà anche il traffico 
merci fi segretario aggiunto della Filt-CgiI Donatella Tuitura 
ha criticalo questa scelta, perché «lon risolve la discrimina¬ 
zione del trasporto merci nazionale e isola la modernità alla 
sola aita Valle Padana* Continuano intanto le polemiche 
dei socialisti contro gli accordi dell Ansaldo con la Siemens 
econLaFuema. 


Pensioni! Reazioni sindacali mcilto cri- 

tctn/laratt fiche alle cupe previsioni 

* della Ragioneria dello Stato 

CntìCBnO sulle prospettive del Fondo 

|> PanÌAna«4a Pensioni lavoratori dipcn- 

M «^enU. egli, Clsl e Uil pattano 

dello StOtO di «polrótone. sui numert 

Oorglo Benvenuto, segreta¬ 
rio generale Uil. ha detto «che non si può recuperare 11 tem¬ 
po perduto In questi anni a colpi di denunce altaimistiche a 
comando» E «l'esagerata drammatizzazione del problemi ri- 
schta di vanificare le già esigue possibilità di realizzare la ri- 
fonna» «Al lavoratori e al paese non servono né un governo 
che si ricorda delta crisi della previdenza solo a fine legisla¬ 
tura, né un sindacato che difende il sistema pubblico cosi 
com’é* Questa la valutazione di Giuliano Caàola, segreta¬ 
rio confederale delta Cgil, che indica nella «iiresponsaSiIilà. 
di governo, Paitamento e magistratura il principale ostacolo 
«all'azione di quanti, nel sindacato, hanno sottolineato che 
il quadro finaiizlario del sistema pensionistico stava dlven- 
lando insostenibile e che quindi non si poteva contimiare a 
gravaieil sistema stesso dal tato delle prestazioni.. 


la nuova mappa del produttori 


CONTIKENTAL * 
PIflELU 16% 

(miCHEÙN23%' 

(Francià) 


GOOp YEAR18%^ 

•^^^^^briogéstÓneM 

l (GlippàOà)^^ 


che ha accusato ripetuta¬ 
mente gli italiani di malafe¬ 
de e di spirito di prevarica¬ 
zione. Insomma un no tota¬ 
le. apodittico, viscerale. Un 
no come Io può dire solochi 
è sicuro di vincere 


Ma che Urban fosse nella 
condizione dtametralmente 
opposta lo si é capito presto 
dal tono di sfida aperta che 
Alberto Vicari, l'azionista te¬ 
desca con If riòme Italiana 
che questa assemblea 


straordinaria, la seconda 
nella lunga storia di Conti¬ 
nental, ha Imposto. 

Vican ha parlato di un 
vertice Conunental total¬ 
mente ostile e separato dai 
suol azionisti Non é tanto 
sulllonporiunità delt’ingre»- 
.an dLBrelll - questo fi il suo 
-leit m ot i v > quanto sulla ne- 
^tesaità.dt liberarsi dt questo 
-gruppo dirigente, <fi aprire 
le finestre per far uscire la 
puzza», che verte la discus¬ 
sione Vicari ha contestato 
soprattutto il diritto di questo 
vertice, consiglio di ammini¬ 
strazione e consiglio di sor¬ 
veglianza, di scegliersi nel- 
Tazkmariato una sorta d’éli¬ 
te, li cosiddetto pool dt dite¬ 
sa, CUI fomite informazioni e 
condizioni privilegiate la¬ 
sciando fuon dalla porta tut¬ 
ti gli altri. Ma appunto é que¬ 
sto pool di difesa, cui Conti¬ 
nental aveva chiamato te 
grandi banche tedesche sot¬ 
to la guida di Deutsche 
Bank, e tutta l'Industria del- 
l'auto che alla prova del fuo¬ 
co si sono rivelati un bluff la¬ 
sciando solo il suo Campio¬ 
ne E a questo punto buon 
gioco ha avuto il lappiesen- 


tante della Pirelli, Gert Silber 
Bonz, che guida la Pirelli 
Deutscheiand Ag. a recitare 
U molo del partner gentiluo¬ 
mo. Sllber Bonz ha risposto 
si, sostenendo la bontà delle 
Intenzioni del suo groppo, 
ma si é guardato bene dal- 
l’insistere sulla proposta co¬ 
me ultimativa- Anzi ha mes- 
só a materne questa scelta 
rinviandola a una trattativa 
futura e annunciando l'a¬ 
stensione della Pirelli sul 
punto dell'ordine del giorno 
che prevedeva l’obbligo al¬ 
l'assemblea di un pronun¬ 
ciamento di mento E ha in¬ 
sistito invece sul tema della 
democrazia e della traspa¬ 
renza societana proprio per 
raccogliere e se possibile 
per guidare questa spinta 
che sta esplodendo in Conti¬ 
nental Insomma la Pirelli, 
che all’epoca dei tentativo 
di acquisire Fitestone si era 
scontrata con l'ostilità del 
manager locale uscendone 
sconfitta, questa volta ha 
colto li momento in cui, vuoi 
per il vento dell'Europa uni¬ 
ta, vuoi per il peso dì un si¬ 
stema gerarchico forse sof¬ 
focante, in Continental, ma 


forse nelTmtera industria te¬ 
desca, emergono fermenb 
di apertura e di cambiamen¬ 
to Per questo, al di là della 
prospettiva della fusione che 
esce rafforzata ma tutt’albo 
che definita, ad Hannover 
ieri SI è combattuta una bat¬ 
taglia emblematica cui ha 
guardatoluttal Europa Una 
battaglia che la Continental, 
in una nota, dichiara di ave¬ 
re «vinta, perché nmasta in¬ 
dipendente al termine del¬ 
l'assemblea straordmana». 
aggiungendo che alcuni 
azionisti hanno rilevato l'in¬ 
frazione della legge tedesca 
sul limite al dintto di voto da 
parte della Pirelli Quindi la 
Continental tenterà di adire 
a vie legali, ma stavolta gli 
Italiani, dopo la ritirata di De 
Benedetti dal Belgio, posso¬ 
no vantarsi di essere stati 
avanguardia vincente o al¬ 
meno fermento innovativo 
dopo questa assemblea, co¬ 
munque finisca la storia del¬ 
la fusione, in Germania l'illu¬ 
sione dell'autarchia, o me¬ 
glio la pretesa di un'interna- 
zionalizzazione solo a spese 
altrui é tramontata. 


AFemizzi La crisi del Golfo é costala al 

bolsidelCollo jKtCSWSlK 

6 COSt3t9 fiordi Cionoslante il gruppo 

*711 miliarrli Cardini sta divenraixlo 

/u miiiarai 

agroaJimentari del monda 
Attraverso l'Eildania detiene 
il 37% del mercato dello zucchero italiano e con la Bcghin 
Say il 30% di quello francese Consistente la sua presenza nel 
mercato europeo per quanto riguarda l'amido (35%) e l'o¬ 
lio industriale ( 20 %), mentre detiene il 10 % del mercato 
americano di olio industriale, oltre ai mangimL all'alcool e 
ag'! olii commcsliblli Per la sua espansione futura il groppo 
Ferrozzl guarda soprattutto verso i paesi dell'Est europeo e 
in particolare Polonia, Ungheria e Cecoslovacchia s[iecie 
per gli olii, l'amido e le proteine vegetali. Drastico, per il 
gruppo Ferrozzl il giudizio sulla situazione del settore zuc¬ 
cheriero nel nostro paese racconto fra bieticoltori, Eridania 
e Partecipazioni statali, a causa dell'inadempienza del go¬ 
verno-che non ha mantenuto i suoi impegni per 140 miliar¬ 
di - produce solo perdite gli zuccherifici del Nord Italia so¬ 
no troppi e debbono essere ulteriormente ridotttt. 

FRANCO BRIZZO 


; D mercato dà ragione ai sauditi, ma nel cartello lo scontro continua 

Petrolio di nuovo sopra i 20 dollari 
n presidente Boussena: FOpec è in criri 


Via libera del Senato. Ritirati tutti gli emendamenti 


'* Barile oltre i 20 dollari, il mercato crede all’accordo 
\ Opec. ! sauditi, vincitori assoluti del vertice, annun- 
» ciano: dal 1° apnie taglieremo la produzione. Ecua- 
dor e Algeria dispensate perchè non producono 
fuori quota. Dopo le polemiche, Sadek Boussena 
"comunica: solo un mandato come presidente, non 
si concilia con la difesa del mio paese. Allentata an¬ 
cora la politica monetaria Usa. 


ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


Tregua armata sui capitai gain 
n decreto riapproda alla (limerà 


BB ROMA. Il vertice di Ginevra 
iHaun piccolo strascico Hpie- 
rsUente di turno Boussena riu- 
^nlsce I glomalisti e dichiara 
, che non si piesenterà per la se¬ 
conda volta per la presidenza 
delTOpcc. Un anno e poco pio 
' gi fi bMiata L'annuncio non 
avrebbe poi tanto significato 
' oe dietro le spalle non et tosse 
> un profondo conflitto di inte- 
' les» che il cartello petrolifero 
non ttesee più a governare. 
Non riusciva prima deH'inva- 
sione del Kuwait e non ce la la 
dopo a guerra vinta. All'algeri¬ 
no Bouaena non place quel 
cartello, nel cartello lormaio 
da aaudilL emirail e kuwaiUa- 
nL un'alleanza che ritiene stia 
Metpietando con troppa so- 
tenta gli interessi cccidentali», 
aegnahunente quelli di Usa, 


Gran Bretagna e Francia Or¬ 
mai non ci sono margini per 
essere presidente e contempo- 
raneamente difendere gli inte¬ 
ressi del proprio paese «Il con¬ 
senso che prevale sulle strale- 
gie e gli obiellM dell’Opec non 
mi soddisfa*, dice Boussena. 
«Durante la crisi del Golfo ab¬ 
biamo cercato di evitare la po¬ 
liticizzazione per assolvere la 
funzione di dllesa degli inte¬ 
ressi comuni Ci siano riusclU. 
ma oraci sono dei dati nuovi- 
fi i dall nuovi si chiamano la 
scelta dei sauditi di struttale 
appieno la loro posizione «lea¬ 
der» nel mercato petrolifero 
per determinare quote e prezzi 
quale primo risultato tangibile 
della vittoria contro Saddam 
Hussein È una scelta rivolta 
contro una patte degli ex al¬ 


leati con l'occhio rivolto al 
consumatori solo noi dicono 
i saudiU. slamo In griKlo di for¬ 
nirvi petrolio a prezzi pratica¬ 
bili L Interesse americano, pe¬ 
trolifero e geo-polillco, é ga¬ 
rantito L'Algeria, come l'Iran, 
hanno detto di non essere 
d accordo con le decisioni del 
vertice avrebbero voluto un ta¬ 
glio mollo più consistente del 
milione di barili al giamo che 
permette all'Arabia Saudita di 
attestarsi al livello di 8 milioni 
di banli e mantenere il prezzo 
diriierimemoa21 doltari L'Al- 

g erla. come l'Iran, ha estremo 
Isogno di incrementate il pro¬ 
prio reddito (gas e petrolio 
rappresentano Q 95% delle en¬ 
trale in divisa) per far Ironie a 
un debito stimato in 24 miliar¬ 
di di dollari Boussena ha con- 
fermato che il taglio non ri¬ 
guarderà quei paesi che 
estraggono più petrolio di 
quanto previsto dalle quote 
1990, quindi I Algeria é salva 
Maciò non é sulficiente acam¬ 
biare le posizioni politiche di 
algerini cosi come degli irania¬ 
ni. che erano pronli a produrre 
anche per II Kuwait e ora do¬ 
vrebbero fare marcia Indietro 
Il saudita HUham Nazer la il 
primo della classe e annuncia 
che dal 1 ° apnle il suo paese 
scenderà a 8,034 milioni di ba¬ 


rili/giomo. Iraniani • algerini 
restano scettici e dissenzienti 
Anche i venezuelani manife¬ 
stano loro d stanze dall asse a 
Ire che ormai domina l'Opec 
Il presidente dell ente petroli¬ 
fero di stato Pdvsa, Andres So¬ 
sa Pietri ha dichiaralo che «il 
petrolio deve smettere di esse¬ 
re un sempi ce bene di poco 
vaioree aboondanie. Una pe¬ 
tizione di principio che ha un 
preciso significato politico, dal 
momento che di petrolio con¬ 
tinuerà ad <*ssetcene parec¬ 
chio ancora per molto tempo. 
Il Venezuela che punta alla 
prossima presidenza delio- 
pec, sta premendo perchfi U 
cartello inauguri una politica 
di Intese esplicite con I paesi 
consumatori AH'Opec, dice, 
•si fa troppa jrolilica* Il Vene¬ 
zuela é mollo interessato a 
esportare petrolio negli Stati 
Uniti slruttando l'occaaslone 
del grande mercato americano 
unificato (a due continenti) 
Se I Opec a Ginevra ha chiesto 
agli altri paesi produttori di se¬ 
guirli sulla strada delle riduzio¬ 
ni produttive anche se di basso 
calibro, vuol dir che ne teme 
più di prima lo concorrenza In 
Europa né Gran Bretagna né 
Norvegia hanno risposto Finn 
Kristcnscn, ministro dell'ene^ 
già noivcgese, ha detto pro- 
pno ieri che il tuo governo non 


prevede neH'Immediato prcai- 
vedimenti in questo senso an¬ 
che se in linea generale si di¬ 
chiara interessalo a prezzi più 
alti 

Il mercato ha dato ragione 
ai sauditi I«futures«perUBrenl 
di aprile é stato quotato a Lon¬ 
dra a 20 2 dollari contro 19,05 
A New York il Wfi atcHlava alle 
20 italiane intorno al 20,43 dol¬ 
tari contro 19,68 Grazie ali'O- 
pec. ma tante grazie anche al¬ 
le statistiche dell'American Pe¬ 
troleum InstituM che danno 
notizia di un calo sensibile del¬ 
le scorte di greggio statuniten- 

Con il petrofio a 21 dollart 
l'economia americana potrà 
uscire dalla recessione? Giusto 
ieri, il capo delta Fed Greert- 
span ha confermato che con 
I iniezione di liquidità di vener¬ 
dì sono stali ancora allentati i 
tassi di interesse sui federai 
Aindsal 6 %, lo stesso livello del 
tasso ufficiale di sconto «La ri¬ 
duzione dei tassi, il calo dei 

E rezzi del petrolio e la fine del- 
I guena continuano a sugge¬ 
rire un inversione di tendenza 
deirauivilà economica netta- 
seconda metà dell'anno», dice 
Creenspan In ogni «raso, nel 
1990 II numero delle Imprese 
fallile é cresciuto del 20%. Non 
succedeva dal 1983 


Dovrà ottenere un altro voto della Camera per di¬ 
ventare legge il decreto sui capitai gains. Il Senato 
ha apportato ieri al testo alcune modifiche tecniche 
che comportano il suo «ritorno» a Montecitorio. Vo¬ 
to plebiscitario a favore, con 196 si, nessun no e 12 
astensioni del missini. Una riunione della maggio¬ 
ranza con Formica ha scongiurato il voto di fiducia. 

' Molto critico Bruno Visentim. 


NKOOCANBTTI 


■i ROMA. Toma alta Came¬ 
ra, dove era rimasio, nelle va¬ 
rie edizioni, per ben cinque 
mesi, il decreto-legge sui copi- 
tal soins. n Senato len, infatti, 
nel corso dell'esame in assem¬ 
blea, vi ha apportato alcuni 
emendamenti, che ne richie¬ 
dono una nuova lettura nell'al¬ 
tro ramo del Parlamento II de¬ 
creto scade il 29 marzo Mon¬ 
tecitorio ha, perciò, poco più 
di due settimane per convertir¬ 
lo definitivamente, salva 
un'ennesima caduta, che cer¬ 
tamente apnrebbe nuove, ro¬ 
venti polemiche «La vicenda 
del decreto sul capitai gains - 
ha dello, a questo proposito, 
Vincenzo Vlsco, ministro om¬ 
bra delle Finanze-éuno degli 
esempi più evidenti degli elfct- 
fi delie pressioni di gruppi di 
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interessi molto potenti, anche 
se poco rappiesentalhl sui la¬ 
vori del Partamenlo» «t Incre¬ 
dibile - ha aggiunto - che sia¬ 
no necessari cinque mesi (che 
ora aumentano ndf) per ap¬ 
provate un modesto decreto fi¬ 
scale è itiaccettabile che In 
Senato si continuino a votare 
emendamenli notonamente 
scritti altrove. Per Visco «qua¬ 
lora Il decreto dovesse tomaie 
alla Camera, dovrebbe essere 
riesaminato integralmente dal 
momento che il punto di equi¬ 
librio raggiunto era quello mi¬ 
nimo accettabile» Il ministro 
ombra si riferiva evidentemen- 
'te ad alcuni emendamenli ab¬ 
bastanza corposi (sulla banda 
di oscillazione, ad esempio, 
sul periodo transitorio e sulla 
rctroalUvità} che il relatore, il 


de Mauro Favilla, aveva prean- 
nunclato per l'aula e a quello 
di Riccarao Tnglia, pure de, 
approvato in commissione sut- 
I agevolazione per la sottoscri¬ 
zione di titoli, che sono stati, 
però, ritirati dai presentatori 
nel corso della discussione 
Quelli approvati, con 11 con¬ 
senso del ministro Rino Formi¬ 
ca, riguardano soltanto alcune 
correzioni tecniche che non 
dovrebbero comportare, alla 
Camera, la riapertura di pro¬ 
blemi di carattere generale an¬ 
che se questa é materia sulla 
quale le sorprese possono arri¬ 
vate iitaspettate li ritiro dei de¬ 
creti ha pure scongiurato il vo¬ 
to di fiducia minacciato nel 
giorni scorsi dal presidente del 
Consiglio e la cui ombra ha ieri 
aleggialo per I intera giornata 
su Palazzo Madama La que¬ 
stione si é sbloccata nel corso 
di una riunione della mi^io- 
ranza con il ministro delie R- 
nanze Formica ha nbadito 
che se gli emendamenti «sl- 
gnliicativi» fossero stati mante¬ 
nuti la richiesta del voto di fi¬ 
ducia sarebbe stata Inevitabile 
Per non approdare ad una si¬ 
tuazione veramente singolare 
di un governo che pone la fi¬ 
ducia contro la sua maggio¬ 
ranza, anche i de più «tenaci» 
alla fine si aircndevano. deci¬ 
dendo di ritirare gli emenda¬ 


menti e di trasformarli in ordini 
del giorno Solo Triglia ha resi¬ 
stito qualche ora di più, ma. al¬ 
ta fine, anche lui si e arreso, di¬ 
chiarando però che fa faceva 
veramente prò bona paas. 
Considerando però comunque 
«sciagurata» la norma del lesto 
sull azionariato popolare, sulla 
quale aveva presentato la pro¬ 
posta di modufica. Laitihissi- 
ma maggioranza (196 <roti a 
favore, nessuno contrario e 12 
astensioni del missini) annun¬ 
ciata da quasi tutti i gruppi 
(per i comunisU-Fds si sono 
espressi a favore, pur con con¬ 
sistenti dubbi Alfio Brina e 
Giovanni PeHegrino) Dircisa- 
mente contrario il repubblica¬ 
no Bruno Visentini. che ha svi¬ 
luppato una serrala filippica 
contro il provvedimento 
aprendo una non troppo sotti¬ 
le polemica con Formica, che 
ha nsposto sullo stesso tono 
Per il presidende del Fri, il 
proweaimento é «solo un su- 
perbollo mascheralo*, o ire od 
essere «scrìtto In maniera in¬ 
comprensibile* Ha rimprove¬ 
ralo Fonnlca di non averlo 
consultato il ministro ha repli¬ 
cato che lo farà quanc'o del 

P roblema si ndiscuterà nel- 
ambito delta delega per la ri¬ 
forma complessiva delle rendi¬ 
te finanziarie, a partire dal 1 ° 
gennaio 1993. 


13 


«r 























Economia e Lavoro 


Lo scontro 
sull’editoria 


Vincitori e vinti nelle alterne e diverse peripezie 
deiringegnere, del Contadino, dell'Avvocato, del Cavaliere 
Quei disservizi che mettono in fuga tanti imprenditori 
Il capitano Carli e la lettera leopardiana di Sarcinelli 


stelle e polvere per ì magnìfici quattro 


Erano chiamati i quattro cavalieri dell'Apocalisse, 
vezzeggiati come moderne <stars». Non erano capi- 
taiisti «straccioni», erano fondatori di imperi, eroici 
arrampicatori finanziari. Qualcuno ora è in difficoltà 
o si ritira. Altri trova il padrino giusto. Ma il capitali¬ 
smo reale è anche quello delle tante medie e picco¬ 
le fabbriche alle prese con disservizi enormi: qui c'è 
la possibile fuga. Un ciclo è finito. E Capitan Carli? 


BRUNO UGOLINI 


■i ROMA L'Ingegnere (Carlo 
De Benedetti) ha chiuso in un 
cassetto «t sogni di cambiare il 
capitalismo italiano e il PcU. 
come ha confidato a Beppino 
Turani. Il Contadino (Raul 
Oatdini) e andato via giidan- 
do, quasi come un Irritato pro- 
fUM albanese; «Ingrata Italia». 
L'Awocato (Gianni Agnelli) 
celebra In pace i suol settan- 
t’antrl. coccolato anche dai 
gtomali deH'odiata sinistra, ma 
non annuncia operazioni spet¬ 
tacolari per la sua Fiat II Cava¬ 
liere (Silvio Berlusconi) t l'u¬ 
nico sulla breccia. Intento a 
costruire, mattone su mattone, 
un mastodontico impero dei 
mass media. Erano stati chia¬ 
mati i quattro cavalieri dell'A¬ 
pocalisse. quando andavano 
di moda, nei toni accesi del ro¬ 
tocalchi. E ora? Che cosa sta 
succedendo? La fuoriuscita in¬ 
dolore dal capitalismo? La vit¬ 
toria di quelli che hanno sapu¬ 
to conquistare solidi padnni 
politici? Una testimonianza a 
favore di quest'ultima lesi vie¬ 
ne portala additando l'inesisU- 
bile ascesa di Quseppe Ciaira- 
plcok re delle acque minerali, 
tanto caro ad Anareoltl, quan¬ 
to Berlusconi a CraxL Ma sa¬ 
rebbe come dire che tutti gli al- 
tri imprenditori italiani sono 
puri e immacoiad, lontani dal¬ 
la tante volle denunciata e de¬ 
precata - in ormlkwi conve¬ 
gni organizzali daloro medesi¬ 
mi-commistione tra politica e 
aflaiL ■ 

La verità è che prima di In¬ 
terrogarsi w dove va il cepitaO- 
smov bisognerebbe tatenogai» 
si su che che cosa è a captali- 
imo oggi in Italia. £ ancora 
quello che Giorgio Amendola 
definiva «tracdone»? Intanto 
possiamo dire che il capilali- 
smo Italiano non « certo rap- 
preeenlalo solo da quel quat¬ 
tro nomi che vanno e vengo¬ 
no, come in una telenovela 
messicana, sullo cronache dei 
quotldianL CU ItaUani, nella 


classifica degli uomini più ric¬ 
chi del morido, pubblicata di 
recente da Foriune-ltalia, ven¬ 
gono solo, con Agnelli, al ven¬ 
tunesimo posto, con un patri¬ 
monio calcolato pari a 4 mila 
miliardi E poi, ù vero, ci sono 
gli altri del quartetto; Cardini 
(Ire mila miliardi), De Bene¬ 
detti (due mila miliardi e sel¬ 
le), wrlusconi (duemila mi¬ 
liardi e sei). Ma ecco, subito 


dopo, altri nomi che rimango¬ 
no più nell'ombra (o vengono 
a galla per altre vicende), co¬ 
me Salvatore UgresU (mille 
miliardi e otto), Michele Ferre¬ 
rò (mille miliardi e cinque), 
Giampiero PesenU (mille mi¬ 
liardi e quattro), Benetton 
(mille miliardi e due), Barilla 
(mille miliardi). Non compare 
Ciarrapico. considerato, evi¬ 
dentemente, un poveraccio. 
Ma non compare nemmeno 
l'immensa struttura imprendi¬ 
toriale Italiana, tanta parte del 
capitalismo reale. Quello (alto 
di mille e mille fabbriche e lab- 
brichetle. Ciascuno le può os¬ 
servare girovagando nel din¬ 
torni di Milano o di Brescia, o 
andando in Piemonte. Proprio 
l'altro giorno un breve articolo 
su Le Monde descriveva la po¬ 
tente industria tessile biellese, 
con una produzione pari a 
quella dell'intera Francia. 



Ecco perché rischia di di¬ 
ventare solo un brillante gioco 
salottiero quello di dissertare 
sulle sotti del capitalismo ita¬ 
liano, prendendo lo spunto so¬ 
lo dalle vicende personali del- 
l'Ingegnero. del Contadino, 
delPAvvocato e del Cavaliere. 
C'è, semmai, un fenomeno più 
complessl/o, denunciato nel¬ 
l'ultimo numero di Mondo 
fconomKU. È il fenomeno del- < 
la fuga di molti imprenditori 
dal nostro Paese. Esso non ri¬ 
guarda tanto Cardini, rifugiato¬ 
si In California dopo la sberla 
dell'Enlmont, tradito dal «poli- 
tei» amici. Sono, del resto, n- 
masti tra noi, a tutelare gli inte¬ 
ressi aziendali, il figlioletto 
Ivan e il firdcle Carlo Sama. Il 
fenomeno riguarda aziende 
come la Zucchi (560 miliardi 
di fatturato nel ‘90) che ha ac¬ 
quisito quattro stabilimenti in 
Francia, il gruppo Gft, il grup¬ 
po Lucchini (ha allo studio 


una ioint venture In Polonia), 
la Barilla che pensa di andare 
in Inghilterra, te seterie Ratti di 
Como (Investono a Lione), 
l'armiera Beretta.. Il lungo 
elenco di Mondo economico 
potrebbe contnuare. Anche se 
c'è qualche segnale di opposta 
tendenza, come II ntomo al 
Sud della Fiat, ma anche quel¬ 
lo della Snia, della Bull, del- 
l'Ibm. Ma quell'esodo ha fatto 
da supporto ai gridi di allarme 
di Pininfanna. Non c'è solo il 
rischio della recessione. C'è il 
fatto, dicono gli imprenditori, 
che sta diventando più conve¬ 
niente produrre all'estero per¬ 
ché da noi i costi sono trops>o 
alti e «l'ineflicienza delle infra¬ 
strutture ha raggiunto livelli in¬ 
sostenibili». £ un allarme non 
nuovo. Era stalo lanciato in un 
propagandato convegno a 
Parma, solo che poi tutto era fi¬ 
nito «a tarallucci e vino», con 


l'abbraccio tra lo stesso Pinln- 
iarina e Andreoltl, uno tra i 
massimi responsabili del disa¬ 
stro itaiiano. Ora l'ultima ricet¬ 
ta del presidente della Confin- 
duslria sembra quella di im¬ 
maginare Andieolti presidente 
della Repubblica e Craxi presi¬ 
dente del Consiglio. E, in più, 
una trattativa di giugno con i 
sindacati, magan usata solo 
per far scomparire del tutto la 
scala mobile. Una visione mio¬ 
pe, come l'ha definita di recen¬ 
te Allr«lo taichlin (Pds). Per¬ 
chè la novità vera, anche per il 
capitalismo italiano, è che è fi¬ 
nito un lungo ciclo, in America 
e qui; il ciclo del rcaganismo. 
Molto difficili diventano cosi le 
sfide della competitività «nvol- 
te ormai, non solo alle Impre¬ 
se, ma alla efficienza dei siste¬ 
mi nazionali». Non dovrebbe 
essere questa, davvero, anche 
la nllessione dei capitalisti no¬ 
strani, non limitata alla sparli- 


zione Ira le cariche dello Stato, 
oppure alla richiesta di un po' 
più di cassa integrazione, di 
pie-pensionamenti. di assi- 
stenza’’ Il tutto mentre il Gran¬ 
de Vecchio, Guido Carli, sta 
sulla tolda, a guardare le mo¬ 
struose dimensioni del debito 
pubblico, abbandonato da un 
«nostromo deluso e un po' 
stanco». Mano Sarcinelli. L'uo¬ 
mo fuggito (anche lui, anche 
lui) dalla direzione generale 
del ministero del Tesoro, ha 
reso nota una accorata lettera 
di dimissioni, dopo la consta¬ 
tala impossibilità di arginare il 
deficit dello Stalo (vedi ultimo 
numero de li Mondo) . C'è una 
citazione finale leopardiana' 
•Ben senio - in noi di con in¬ 
ganni, - non che la speme - il 
desiderio 6 spento^ Vale, for¬ 
se, anche per alni; «capitalisti 
democratici», speranzosi effi- 
cientistl 


Il sociologo analizza la storia di De Benedetti e quella di Olivetti 

Ferrarotti: «Capitalismo aperto? 
Ha perso ma tornerà d’attualità» 


BRUNO MISBRBNOINO 


Raul Cardini; In atto, Gianni Agnelli al timone del suo «Moro di Venezia» 
dove si à itfuglato dopo la lucrosa sconfitta di Enimont 


■RROMA. Due Incidenti di 
percorso in poche ore, in Mon¬ 
dadori nella partita con Berlu¬ 
sconi, e In Tribunale, per il 
crack deU'Ambraelano. L'im¬ 
magine di De Benedetti capl- 
lolita aperto, perde colpi Ftne 
di un'Idea, di un modo di esse¬ 
re del capitalismo Italiano? So¬ 
no molti a pensate; questi ro¬ 
vesci sono qualcosa di più, 
vanno al di là delle disavventu¬ 
re del personaggio. Sono solo 
l'ultimo segnale, insieme a 
tanti attrL di una sconfitta più 
Senerale. la sconfitta di quell'i¬ 
dea di captalUmo aperto» nata 
ad.lvi«a,con OliMttt. Chidizio 
troppo dtaeiicqir'Qltiamo la > 
domanda a‘Fiauf(a,FerrerotU. 
sociologo. sfudiOMt. delle for¬ 
me del capitalismo. 

P w fc a s o r e , la parabola di 
De Bcnedent vuoi dite dav¬ 
vero tutto qecstoT 
l^r la verità non meravi^ 
che un finanziere come Del^ 
nedetti vada Incontro ad alti e 


bassi a seconda delle manovre 
avventurose del capitalismo fi¬ 
nanziarlo. Del resto De Bene¬ 
detti rispetto al suo predeces¬ 
sore Adriano Olivetti, marca 
moke differenze. Per intender¬ 
ci è un personaggio che ha se¬ 
gnato una svolta, facendo mol¬ 
to soprattutto sul piano del- 
l'autoimmagine. Ma De Bene¬ 
detti nasce come finanziere, 
ed è un finanziere puro, un af¬ 
farista, anche se ha ottime ca¬ 
pacità di organizzazione della 
produzione. In questo De Be¬ 
nedetti non fa che seguire Fe- 
voluzlone attuMe del capitali¬ 
smo. Olivettl.ara un imprendi- 
tore, organizzatofe deOa pi«- 
-duzlone e concepiva la fabbri¬ 
ca come pienainenie''lhseita 
nella società, la sua Idea ere l'i¬ 
dea di un capitalismo produtti¬ 
vo radicato nel contesto socia¬ 
le, con obblighi e responsabili¬ 
tà nei confronti del produttori 
edeiconsumauxL 
Le Idee di Olivetti hanno 


perso, questo è chiaro. Ma 
cosa è rimasto oggi del pro¬ 
getto di aliora? 

Le idee di Olivett] hanno avuto 
un torto, erano In anticipo di 
trenta anni. Basta pensare alla 
crisi dei sistemi urbani Olivetti 
ne parlava con una precisione 
che noi scambiavamo per uto¬ 
pia. Allora noi criticavamo il 
capitalismo per non riuscire ad 
accettate l'idea di una pianifi¬ 
cazione flessibile, mentre inve¬ 
ce applicava una pianificazio¬ 
ne invisibile, fondaUt sulla cor¬ 
ruzione, sul clientelismo, sulla 
mediazione col sistema politi¬ 
co. L'Idea, la grande lezione di 
OlivetU, è stata sconfitta, ma di¬ 
rei che oggi ha la sua rivincita 
postuma. 

Nottvedolarivtacna— . ' ' 
Certo, cosa altro vuol dite che 
il capitalismo italiaito si acco¬ 
sta sempre in ritardo ai grandi 
appuntamenti (come il 93)? 
Significa che l'idea alla base di 
quella lezione, ossia il nesso 
profondo tra ricerca scientifi¬ 
ca, capitale produttivo, rappre¬ 



sentanza dcmocrKiicn, è stata 
disattesa, non è stata meditata. 
Oggi si può dire che quelle 
idee non potevano che fallire. 
Si sono dovute confrontare in 
una situazione difficile, tra 
molte polemiche ideologiche, 
schematismi ideologici della 
sinistra, e con una Confindu- 
stria che era quella che era, 
che privatizzava il pubblico. 
Oggi una riconsiderazione po¬ 
stuma è utile, parlando di rifor¬ 
me e riformismo. Bisogna ave¬ 
re la tecnica delle riforme, per 
fare le riforme. 

E oggi? Ch spazio per uni- 
dea anezta di canitalisino. o 
i InetattabUe la vittotia dei 
RomitiedeiBerinacoiiI? . 
Direi che U capitalismo è di 
fronte a una tentazione tre¬ 
menda, quella di celebrare, di 
fronte al crollo del comuniSmo 
e alla crisi profonda dell'Urss, 
un monfo. lo la ritengo un'illu¬ 
sione mentale. Il capitalismo 
stesso puO salvare ciò che rap¬ 
presenta di positivo neU'orga- 
nizzazione della produzione 


solo se assume caratteristiche 
c cornportamenU sociali, se si 
inserisce nella tradizione so¬ 
cialista. Oggi il capitalismo ita¬ 
liano che SI è sviluppato in re¬ 
gime autarchico col iascismo e 
ha poi superalo, negli anni SO 
e 60, la prova della concoiren- 
za, og^ vive una crisi. Toma ai 
suol 'iui, nepotismo, clienteli¬ 
smo. famillarismo, tenta di ri¬ 
solvete le cose col trasfomni- 
smo. Nel complesso il capitali¬ 
smo italiano ha perso molto 
della sua immagine dinamica 
e attiva. Aixthe il capitalismo 
di De Benedetti ha mantenuto 
alta là capacità di profitto, ma 
ha perso la «lealtà» verso 1 pro¬ 
pri produttori e i consumatori 
Il capitale rinanziario,i anoni- 
mo, senza fissa dimora, tnon- 
fa. Si è peno l'orientamento di 
fondo, avere una coscienza 
verso la comunità. Agnelli 
manda i capitali Fiat dove gli 
pare, in Brasile, in Asia, all'est, 
dove più rendono, non ha al¬ 
cun legame solido con la real¬ 
tà della comunità. 


Tuttavia la Fiat iirreste al 
Sud— 

E che vuol dire? Anche Olivetti 
investiva al Sud e trent'annl fa. 
La realtà è che i capitali Hat gi¬ 
rano il mondo, non esita a 
chiudere e cambiare mercato 
se gli la comodo. Le stesse vi¬ 
cende dell'Enimoni In minac¬ 
cia di Cardini di andarsene, 
mettono in luce atteggiamenti 
gravissimi In Cetrtuinia un 
comportamento del genere sa¬ 
rebbe stato consideralo inarit- 
missibile. 

Lei de aeri le D f n fg ro indt» 
nero, ma dal ptoittli che 
eoDaente B capHalIaaao II- 
nairrlarto, le coae aaabtc- 
fcbboodlycrae. 
lo dico che questa è effettiva¬ 
mente la tendenza del capitali» 
smo finanziario, ma la^o una 
previsione losca. Se dimentica 
l'industria e ciO che essa rap¬ 
presenta, questo cafiitallsnio 
andrà incontro a un disastro 
assai peggiore di quello del 
'29. 
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economia e Lavoro 


Lo scontro 
stdl’edhoria 


I colpi a De Benedetti, 
il grido d’allarme di Scalfari 
. segnalano la fine della tregua 
! nel mondo politico-affaristico 
Spunta dalle quinte Ciarrapico 
per una «pax andreottiana»? 








Un momento, 
tra ipochi, 
di sorrisi 
traiduelianti 
per eccellenza 
neila guerra 
in atto nei 
capitaiismo 
itaiiano 
per il controllo 
deireditoria: 
Silvio 
Berlusconi 
(a sinistra) 
e Carlo 
De Benedetti 


Le lunghe mani sulla «Repubblica» 

Giornali, l’ultimo arrembaggio. In campo nuovi corsari 


Silvio Beriusconi è tornato a Segrate per il terzo atto 
della telenovela Mondadori. La polemica con De 
' Benedetti ricomitKia punto e daccapo. Dopo un pe- 
' nodo di relativa tregua il mondo politico-affaristico 
è di nuovo a rumore. Cantano vittoria gli amici dei 
Cavaliere, promettono tremenda vendetta gli amici 
deli'Ingegnere. In mezzo le sorti dell’Informazione, 
ridotte a puro oggetto di scambio. 


ANTONIO OILOlUDICB 


■i ROMA. La *suerra di Se- 
grate* per II controllo della 
Mondadori entra a pieno titolo 
ha i misteri d'Italia. Dove *mi. 
alerò* aia per intreccio tra poli¬ 
tica e altari, ancor più intricato 
ae ai tratta di informazione. 
Quando si parla di controllo 
dei giornali, le cose si tanno 
estremamente più complicate. 
Niente di paragonabile al ea- 
ao^lloni nù al caso.Enlmont; 
due vicende che pur toccava¬ 
no un giro di interessi per mi¬ 
gliai di miliardi Lattare-Mon- 
dadori sta per toccare il secon¬ 
do anno di contenzioso, men¬ 
te;; gli 'esperti* non si spingo¬ 
no oRm le solite Ipotesi Nessu¬ 
no azzarda prtMsioni finali 
anche se Insediamento di Ben 
hisconi e dei suoi alleati (Luca 
Formenton e Leonardo Mon- 
dadori)appare questa volta 


più stabile. Ma la *gucrra* ( 
tult’altroche finita: questioni di 
principio, e di miliardi spingo¬ 
no De Benedetti e i suoi alleati 
(Eugenio Scalfari e Cario Ca¬ 
racciolo) a vendere cara la 
pelle, li direttore di *Repubbli- 
ea* ù tornato ieri mattina, do¬ 
po una lunga tregua, a difen¬ 
dere l'autonomia del suo gior¬ 
nale contro gli Intrighi di palaz¬ 
zo. Si sa che quando Interviene 
Scalfari, sale di molli decibel il 
volume della sinfonia. E si sa 
anche che quando i decibel 
raggiungono il massimo, cre¬ 
scono le posslblliia che inle^ 
venga un accordo. Quando le 
parti urlano, si pud essere certi 
che trattano. 

Come che si concluda la vi¬ 
cenda. ù indubbio che le per¬ 
plessità da essa suscitate non 
sono campate in aria. Un affa¬ 


re. che in qualsiasi paese capi¬ 
talista sarebbe rimasto un affa¬ 
re, in Italia ù diventato un *mo- 
slrum*. Certo non è un affare 
dappoco annclteisi, in un col¬ 
po solo, il controllo di 'Repub¬ 
blica*. "Panorama*, "Espres¬ 
so* e di una quindicina di quo¬ 
tidiani Fincglli annettersi, cioè,, 
il gruppo editoriale italiano più 
grosso e, in qualche mbura, 
meno condizionato dal potere 
politico. Ma non c'è dubbio 
che la faccia politica della 
questione ha finito per prende¬ 
re il sopravvento. Sicché, in 
questi due anni, la vertenza s'è 
confusa e si è intorbidata, di 
volta in volta, con le vicende 
deiroilvetti. con le turbolcrtze 
dell'affare Cladio-Cossiga, con 
le scelte strategiche della cop¬ 
pia Andrcottl-Craxi, con gli 
sbocchi giudiziari della banca¬ 
rotta dell'Ambrosiano. Per non 
dire della sovrapposizione con 
la legge-Mamml che ha co¬ 
stretto le due vicende a mar¬ 
ciare paticamente di pari pas¬ 
so. A margine di questo qua¬ 
dretto, i giomallsti italiani han¬ 
no pensato bene di dividersi 
anche ferocemente, su chi sia 
davvero l'araldo della libcta di 
stampa: se Carlo De Benedetti 
o Silvio Berlusconi 
Chissà se Eugenio Scalfari, 
fondatore di "Repubblica* e 


caso inimitabile di editore- 
giomallsta, avrebbe mai so¬ 
spettalo che la sua "creatura* 
sarebbe diventata il campo di 
battaglia Ira gruppi politico-af¬ 
faristici contrapposù. Forse lo 
ha capito solo d(^ aver ven¬ 
duto il giornale a De Benedetti; 
vendita che doveva consentire 
la nascita del gruppo Monda- ' 
dori-Caracciolo, con leva di 
comando a piazza Indipen¬ 
denza. Un passo più lungo del¬ 
la gamba? Forse. Certo un pas¬ 
so che allarmò il duo Andreot- 
tl-Cra.\i, insieme a quel mom- 
do politico-editoriale che mo¬ 
la attorno all'avvocato Agnelli 
nemico nient'affatto cordiale 
dell'Ingegnere. Silvio Berlusco¬ 
ni capi ohe era il suo momen¬ 
to. se voleva ottenere appoggi 
visibili dalla veranda leràe per 
l'emittenza radjolclevisiva. Ca¬ 
pi che la sua Vicchla e consoli¬ 
data amicizia con Craxi poteva 
allargarsi a Gullo Andreotti e 
ad Arnaldo Forlanl Capi ed 
agl, a difesa dei sui interessi. Le 
alterne e non sempre favore¬ 
voli vicende non hanno sco¬ 
raggiato il'Cavaliere. Il quale 
più.vpfle si mostrò favorevole a 
un accordo di spartizione, sal¬ 
talo sempte tn extremis: ora 
per l'altalena giudiziaria, ora 
per opportunità politica ora 
per I milirdi dicontropartila. 

Si sa per certo che Scalfari sa¬ 


rebbe stato ben felice di tenere 
per sé "Repubblica*, anche a 
costo di dover rinunciare al 
suo sogno "imperiale*. Si sa 
che, ncirullimo anno, ha cer¬ 
cato più volte di formare una 
cordata in grado di "riscattare* 
il giornale da De Benedetti. E si 
. sa arche che ha dovuto subire 
numerosi dinieghi a comin¬ 
ciare da quello di Vittorio Mer¬ 
loni Insomma, arche i più fa¬ 
vorevoli a restituire "Repubbli¬ 
ca* alla sua autonomia origi¬ 
naria, hanno temuto di cac¬ 
ciarsi in un gioco più grande di 
loro, e certamente non con¬ 
trollabile se non dall'interno 


■ 


del Palazzo. Anche se sballon¬ 
zolante nel mare in tempesta, 
il giornale di piazza Indipen¬ 
denza ha resistito a qualsiasi 
pressione. Non ha mutato la 
sua linea politico-editoriale, ha 
soltanto attenuato qualche 
volta I toni della polemica con¬ 
tro il capo del governo. In pas¬ 
sato bersagliato con maggiore 
vimlenza. Atteggiamento che 
ha fatto da condimento alle 
congetture che davano per im¬ 
minente un accordo Ira Carac¬ 
ciolo e Ciarrapico, braccio fi¬ 
nanziario di Andreotti e socio 
di minoranza del grappo 
"Espresso*. Congetture forse 


Ora l’Ingegnere finirà in aula 
con Celli, Tassan Din e le trame P2 



senza fondamento, ma certo 
affascinanti in tanto ripietersidi 
colpi di scena a Segrate. 
Quando la capolino l'elemo 
Giulio, si fa più concreta che 
mai la parola "mediazione". E 
quale mediazione può essere 
più realistica di un tavolo dove 
siedano De Benedetti, Berlu¬ 
sconi, Pormenton, Ciarrapico. 
Caracciolo e compagnia can¬ 
tante? A quel tavolo, con I sug¬ 
geritori politici dietro le quinte, 
potrebbero essere affrontare In 
un solo pacchetto la questione 
Mondadori e quella delle con¬ 
cessioni delle frequenze televi¬ 
sive. Al gioco parteciperebbe¬ 
ro indirettamente tutti i sogget¬ 
ti interessati al settore. Da 
Agnelli Imbattibile concentra¬ 
tore di giornali; a Cardini, re¬ 
cente liquidatore di "Italia Og¬ 
gi" pronto a cedere anche il 
"Messaggero", alla ricerca di 
spazi Ira le antenne. La partila 
comincerebbe con le carte se¬ 
gnale. però. C'é un Ingegnere 
rinviato a giudizio per la ban¬ 
carotta di Calvi. E c'é un Ciar- 
raplcoche rischia la stessa sor¬ 
te. Può darsi che la vicenda 
dell'Ambrosiano cada sul ta¬ 
volo per pura coincidenza, 
può darsi che no. Certo avrà il 
suo peso, in un Paese dove 
neanche la casualità é mai ca¬ 
suale. 


f Cario De Benedetti, rinviato a giudizio l'altro ieri per 
f concorso nella bancarotta del vecchio Ambrosiano, 
i potrebbe finire a giudizio molto presto, nel processo 
|"-principale che si sta già svolgendo a Milano. Soddi- 
f sfatto il pubblico ministero Pier Luigi Dell’Osso, da 
I un decennio impegnato su questo fronte: «E’ stata 
I accolta la mia richiesta». Mario Pisani, avvocato dei 
i'‘Bquidatorì: iDe Benedetti non deve lamentarsi». 


MARCOVHANDO 


' Mi MILANO. Tremono mer- 
'' cali rinanziari. Tremano le so- 
; cielà, editoriali e non, legate 
1 alUngegnere. Trema la "city* 
mene^ina. Ieri, a 24 ore dalla 
' notizia del rinvio a giudizio di 
' Carlo De Benedelli per con- 
’ corso nella bancarotta del 
{vecchio Banco Ambrosiano. 
! lanttavevano motivo peresse- 


re preoccupati, mentre si 
spargeva pure la voce che 
l’imprenditore potesse finire, 
entro breve tempo, nella aula 
del tribunale in cui si sta già 
svolgendo il processo princi¬ 
pale. In ellettl De Benedetti ri¬ 
schia di condividere la sorte 
degli altri imputati più o meno 
Illustri che da dicembre sfila¬ 


no davanti ai giudici. Il suo 
nome é compreso nel decreto 
di citazione relativo a que¬ 
st'ultimo procedimento dato 
che egli non era stato comple¬ 
tamente prosciolto. Secondo 
la prassi più accreditata non 
dovrebbero esserci ostacoli - 
né tecnici né di principio - al 
suo ingresso nelraula-bunker 
di piazza Filangieri, anche per 
evitare lo svolgimento di due 
processi analoghi. Di questo 
parere sarebbe lo stesso giudi¬ 
ce Fabrizio Popi, presidente 
della sezione del tribunale pe¬ 
nale impegnala su questo 
fronte. 

Una prospettiva che non 
dovrebbe dispiacere neppure 
al pubblico ministero Pier Lui¬ 
gi Deil'Osso, tutt'altro che 
preoccupato deil'evolveral 
della situazione. Da un decen¬ 
nio alle prese con il crack del 


Banco, impegnato da due me¬ 
si nel processo .che vede alla 
sbarra i 42 imputati interessaO 
dall'Inchiesta principale dedi- 
caUi alla banca di Roberto 
Calvi, il magistrato si é dichia¬ 
rato «soddisfatto» per il desti¬ 
no riservato a De Benedetti 
dalla sezione provvedimenti 
speciali della corte d’appello 
di Milano. Il motivo di tale 
soddisfazione, visto che il pm 
Dell'Osso aveva fatto ricorso 
contro la precedente senten¬ 
za di proscioglimento a favore 
dell'Ingegnere sostando che 
questi era colpevole di estor¬ 
sione, e non di bancarotta? 
•lo. In verità, ritengo che sia 
stato accolto il mio ricorso - 
ha chiarito Dell'Osso - L'im¬ 
portante era stabilire la rile¬ 
vanza penale delle modalità 
con cui De Benedetti usci dal¬ 
l'Ambrosiano. La sezione pro¬ 


cedimenti special! lo ha fatto, 
limitandosi, com'era suo dirit¬ 
to, a cambiare la dermizione 
del reato da barxrarotta a 
estorsione». ■ 

Fonti della procura milane¬ 
se hanno per altro precisato 
che, all'inizio dell'inchiesta 
sul crack deU'Ambiosiano. De 
Benedetti aveva ricevuto, co¬ 
me tutti gli altri indiziati, una 
comunicazione giudiziaria 
per bancarotta per mala ge- 
stio", cioè cattiva gestione. Il 
finanziere fu prosciolto da 
questa ipotesi di reato perché 
nsultò chiaro che si era sem¬ 
pre opposto a Calvi. Un’altra 
questione verrebbe posta pe¬ 
rò dalle modalità della sua 
uscita, che, secondo i giudici 
della corte d'appello, ha avu¬ 
to rilevanza penale, cosi da 
configurare il reato di banca¬ 
rotta fraudolenta per distra¬ 


zione. De Benedeui, cioè, 
avrebbe contribuito a dissipa¬ 
re il patrimonio deH’Ambro- 
slano. Deve infatti rispondere 
della datazione di 81 miliardi 
ottenuti da Calvi. Quest'ulti¬ 
mo. com’é noto, temendo che 
i'Imprenditoie potesse svelare 
la pessima gestione della ban¬ 
ca, accettò la richiesta del n- 
nanziere De Benedetti, che, in 
cambio delle sue dimissioni, 
ottenne il riacquisto del suo 
milione di azioni del Banco 
(valore: 54 miliardi) e anche 
di molte azioni "Brioschi* (27 
miliardi). Pretesa l^ttlma, 
secondo De Benedetti; penal¬ 
mente rilevante, secondo i 
giudici. 

Ieri si é latto vivo anche il 
professor Mario Hsani, avvo¬ 
cato dei liquidatori del vec¬ 
chio Ambrosiano, cui guarda¬ 
no con speranza i 40mila bi- 


Sammarco aUa (^nsob? Nonma «hoppor^ 


Died anni 

dileggi 

e di inganni 


strattali ex azionisti. Pisani ha 
polemizzato col suo illustre 
collega Giandomenico Pisa- 
pia, difensore deU'lmprendi- 
tore di Ivrea. L'avvocato Plsa- 
pia l’altro ieri aveva sollevato 
peiplessità sul modo In cui si 
é giunti due giorni la al depo¬ 
sito dell’ordinanza di rinvio a 
giudizio: «La decisione era 
stala presa fin dal 27 novem¬ 
bre 1990». Dunque bame, 
trappole, inghippi dietro que¬ 
sto ritardo? Secondo il profes¬ 
sor Pisani si é trattato di nor¬ 
mali tempi tecnici. Poi ha ag¬ 
giunto, malignamente; «[ré 
Benedetti non dovrebbe la¬ 
mentarsi Ciò gli ha consentito 
di non comparile subito assie¬ 
me agli altri imputati. E ha po¬ 
tuto nel frattempo continuare 
la sua meritoria attività finan¬ 
ziaria». 


^Nelle sue mani sono passati delicati 
;casi finanziarì. Andreotti lo vuole. 

; B Pds dice no. Ma anche il Pri 
J esprìme «seri dubbi» sul suo 
r passaggio a commissario di Borsa 


OlOROIOiniASCA POLARA 


1 M ROMA Ora che c'é alla 
(Camera un'impiessionanie 
I documentazione su come e 
i quanto Sammarco abbia avu- 
' to le mani in pasta nel più de- 
licat) affaires finanziari (Imi- 
Rovelli, lodo Mondadori, Ciar- 
lapico-Ruggl fallimento Cal- 
lagirone, ecc.), appare assai 
chiaro il segnale die I repub¬ 
blicani avevano lanciato la 
settimana scorsa per bloccare 
" la manovra con cui il presi¬ 
dente del Consiglio mirava 'a 


far cascare la Consob dalla 
padella della gestione Pazzi 
alla brace di quella dell’alto 
magistrato Sammarco. Nello 
smentire il ministro (andreot- 
liano) del Bilancio Cirino Po¬ 
micino. che aveva dato per 
latto un raccordo politico» per 
la nomina dell'attuale primo 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello di Roma che, settanten¬ 
ne, lascia a luglio la magisba- 
tura, la Voce repubblicana awe- 
va messo avanti una «ragione 


di elementare correttezza» e 
■seri dubbi che a ricoprite un ' 
inceuìco cosi delicato» potesse 
essere chi «si é appena occu¬ 
pato di importantissime vicen¬ 
de giudiziarie in materia so¬ 
cietaria». 

Eccolo, allora, un impres¬ 
sionante elenco dei più recen¬ 
ti interessi del dr. Carlo Sam¬ 
marco. come si desume dal¬ 
l'Interrogazione presentata ie¬ 
ri ad Andreotti dal vice-presi¬ 
dente del gruppo comunista- ' 
Pds di Montecitorio Giorgio 
Macciotta, dal ministro delle ' 
Finanze del governo ombra 
ViiKcnzo Visco, dal capo- 
gmppo nella commissione Fi¬ 
nanze di Montecitorio Anto¬ 
nio Bellocchio, e inoltre da 
VItKenzo Pecchia, Nelde 
Umidi Sala e Antonio Bargo- ' 
ne: 

I.- nella vicenda Rovelli- 
Imi tradottasi nella condanna 
dell’Istituto mobiliare a risarci¬ 
te il petroliere per l'astronomi¬ 


ca cifra di 834 miliardi, presi¬ 
dente del collegio giudicante 
è stalo il dr. Valente (Imme¬ 
diate sottoposto di Samma^ 
co) e relatore il dr. Metta. Ri¬ 
sulta ad Andreotti che costui 
«svolge funzioni di segretario 
del presidente della Corte 
d'appello di Roma?»; 

2 . - la causa per il fallimento 
Caltagirone. dopo II rinvio del¬ 
la Cassazione, è stata asse¬ 
gnai; al dr. Metta; 

3. - nella eSploslva vertenza 
Moniladori-Clr il collegio giu¬ 
dicante era presieduto dal dr. 
Valente. relatore sempre il dr. 
Metta. Lodo favorevole a Ciar¬ 
rapico cui è stato riconosciuto 
uncreditodi 70 miliardi; 

4. - nel lodo arbibale tra il 
comune di Fiuggi e l'ente 
Flussi (cioè Ciarrapico). do¬ 
po l'impugnativa e dopo la ri¬ 
cusazione del giudice relatore 
Paolini, il presidente della pri¬ 
ma sezione civile Valente ha 
nominato al suo posto il dr. 


Metta. 

Prima osservazione dd Pds; 
tutte queste decisioni (cui va 
aggiunta quella favorevole ol¬ 
la Fininvest, «radicalmente in¬ 
novativa della giurisprudenza ' 
in proposito», con l'annulla¬ 
mento dei patti di sindacato li- ' 
beramente sottoscritti) «sono 
apparse fortemente discutibili 
tanto rrel merito quanto sotto 
il profilo delle valutazioni giu- ' 
ridiche, ed hanno crealo in¬ 
terrogativo e sconcerto», tanto 
più erte beneficiari delle deci¬ 
sioni sono sempre, per dritto 
o per rovescio, uommi e cose 
che ruotano intorno ad An¬ 
dreotti. Seconda osservazio¬ 
ne; in questa situazione, non 
ritiene il presidente del Consi¬ 
glio «altamente inopportuno 
che il primo presidente della 
Cotte d'appello di Roma pos¬ 
sa risultare, su designazione 
del governo, tra i possibili 
candidati ad un irKarico di al¬ 
to prestigio e responsabilità» 
al vertici addirittura dell’orga¬ 


no istituzionale di controllo 
sulla Borsa?. 

Terza e ultima osservazio¬ 
ne: non sarebbe per contro 
«fortemente opportuno per il 
governo evitare di altribuire si- 
gnilicativi incarichi pubblici a 
magbtratl prima che sia de¬ 
corso un congruo periodo di 
tempo dalla cessazione del 
servizio»? Il riferimento é in 
primo luogo a Sammarco; ma 
dal contesto dall'Interrogazio¬ 
ne si desume che elementi 
non meno preoccupanti ri¬ 
guardano albi magiMrati sot¬ 
toposti .al Sammarco. Da lui 
dipeiKlono non solo le asse¬ 
gnazioni del processi ma an¬ 
che le designazioni arbitrali 
Ora. allo stesso dr. Valente cui 
sono sUili assegnati deiicalis- 
simi procedimenti risulta che 
nel giugno '90 sia stato attri¬ 
buito l’arbibagglo di una ver¬ 
tenza (valore stimato 20 mi- 
IlardD per l'invaso di Lenlini, 
nel siracusano. E al dr. Scor- 


rUnità 
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ANTONIO ZOLLO 


■■ Il 5 agosto di IO anni anni 
fa il Parlamento varava la legge 
intitolala «disciplina delle im¬ 
prese editrici c provvidenze 
per l'editoria». Ci si dovette 
rendere conto ben presto che. 
efficace sul secondo punto - le 
provvidenze - la legge era un 
colabrodo per i trust, la cui 
neutralizzazione doveva nobi¬ 
litare l'esborso di centinaia di 
miliardi a sostegno di un setto¬ 
re cronicamente devastato da 
imprenditori incapaci e politici 
rapaci. Insomma, la norma an¬ 
ti-trust (nessuna impresa può 
controllare più del 20% della ti¬ 
ratura nazionale dei giornali) 
non serviva a sanzionare le 
due situazioni di concenbazio- 
ne «exba legem» che si erano 
determinate nella carta stam¬ 
pata attraverso complessi mar¬ 
chingegni societari: il conbollo 
di fatto acquisito dalla Fiat (già 
proprietaria de La Stampa) sul 
grappo Rizzoli-Cotsera; la pre¬ 
senza nel medesimo grappo 
della Montedison, già proprie¬ 
taria del Messaggero. In elfetti, 
nel momento in cui circoscri¬ 
veva e definiva formalistica¬ 
mente i casi di violazione delia 
norma anti-trust, la legge si 
prestava ad essere aggirata 
con ingegnerie societarie ca¬ 
paci di assicurare a un grappo 
il conbotio di fatto di un altra 
impresa editoriale, pur appa¬ 
rendovi estraneo. Il tribunale 
civile di Milano aderì a questa 
lettura e interpretazione della 
legge e rigettò i ricorsi presen¬ 
tati dal garante dell'editoria e 
da un grappo di parlamentari 
di sinistra conbo la Fial che 
con il gruppo Rizzoli-Corsera 
conbollava aH'incirca il 22% 
delle tirature. 

Questo amaro riscontro, la 
necessità di prorogare le prov¬ 
videnze per r «editoria debo¬ 
le». ma anche la voglia pazza 
di una parte del «Palazzo» (il 
Psi, settori de) di «punire» una 
Fiat ritenuta allora ostile e «tu¬ 
telare» una Montedison che si 
giudicava amica - (lartoriiono 
nel febbraio del l%7 una se¬ 
conda legge per l'editoria. Giu¬ 
risti ed esperti avevano spiega¬ 
to: la concenbazione si colpi¬ 
sce soltanto se si lascia al legi¬ 
slatore, agli organi di sorve¬ 
glianza la possibilità di indivi, 
duole e colpire i trust quali che 
siano le forme, i sotterfugi, le 
astuzie attraverso cui essi si 
realizzano. Esemplo: se ieri 
uomini Fiat migrarono a Mila¬ 
no per gestire il grappo Rizzoli- 
Corsera. se oggi uomini di Ber¬ 
lusconi migrano verso le future 
tv a pagamento, ebbene, al di 
là degli atti formali, è evidente 
che si sta realizzano processi 
oggettivi e sostanziali di espan¬ 
sione, elusivi della norma. La 
seconda legge per reditoria. 
definita di «interpretazione au¬ 


tentica» della prima e dotata di 
valore retroattivo, si awicmò di 
molto al principio della cosid¬ 
detta normativa di s:opo, mi¬ 
rata cioè ai fini di cui sopra. Ma 
le leggi latte a seconda delle 
amicizie e inimicizie contin¬ 
genti, anziché in fuacione del- 
rinteressc generale, non supe¬ 
rano certi esami. (^)sl, di re¬ 
cente, la Corte costituzionale 
ha emesso una semenza che 
ha smontato il gioco- la secon¬ 
da legge per l’editoria non in¬ 
terpreta la prima, e un testo del 
tutto nuova; in quanto tale non 
può avere valore retroattivo. 
Risultato bagicomiix); sono 
operanti due leggi per l'edito¬ 
ria ma nessuna di esse é riusci¬ 
ta a scalfire la concenbazione 
determinatasi nel sett ore. 

Nell'agosto scorsoi - a colpi 
di voti di fiducia e diopo aspre 
lotte e drammatiche lacerazio¬ 
ni - fu volata la legge MammL 
Anche i suoi (non molti) be¬ 
nevoli giudici non poterono 
negare che essa si limitava a 
fotografate l'esistente, com¬ 
preso l'impeto realizzato da 
Berlusconi in 14 anni di alega- 
lità. Ma i fatti che stanno proce¬ 
dendo la messa a retarne della 
Mammt - che pure, in fatto di 
antitrust, ha cercato di presen¬ 
tarsi come somigliante più alla 
seconda che alla prima legge 
per l'editoria - dimostrano che 
si va realizzando il peggio; non 
solo non si colpisce loligopo- 
lio prhrato già esistente, ma gli 
si consente di assumere di¬ 
mensioni che non hanno 
eguali al mondo, assomman¬ 
do tv badizlonall, tv a paga¬ 
mento, quotidiani nazionali e 
locali, settimanali, radio, l'inte¬ 
ro ciclo del cinema e chi più 
ne ha più ne metta. 

Amara conclusione: te leggi 
si fanno a buoi scappati; sono 
fatte male, risponderlo a inte¬ 
ressi di parte contingenti, sono 
Inefncad quando non diventa¬ 
no utili paraventi per sordidi 
regobmenti di conto, per do¬ 
tare i pattiti dominanti di pote¬ 
re di condizionamento. In que¬ 
sto momento il tema dominarv 
tc è la fretta; chiudete la partita 
alla Rai ridimensionaaola e 
normalizzandola; chiudere la 
partila delie concessioni per le 
tv privale; chiudcie la prartita di 
Segrate. Fone anche lo stato 
dei rapporti denbo la coalizio- 
ne di governo suggerisce di far 
presto e regolare i conti; non 
applicando al meglio almeno 
le brutte leggi esistenti, ma la¬ 
vorando bratalm-ente, ba 
un'aula di tribunale e i «Palaz¬ 
zi» romani, che non harmo di¬ 
menticalo le i>aute di qualche 
anno fa, quarxlo le imprese 
che avevano acquisito II con¬ 
trollo del sistema delia comu¬ 
nicazione sembravano in gra¬ 
do di emanciparsi dal giogo 
arrogante del potere politica 


Mamnù promette 
«Indierò su 
Fininvest e Telepiù» 


zelll presidente del collegio 
per la causa Fluggi-Ciarrapi- 
co, siano stati affidati lo scor¬ 
so anno due incarichi in colle¬ 
gi arbibali per vertenze (valo¬ 
re stimato 14 miliardi) che 
oppongono l'Anas a due im¬ 
prese di costruzioni. 

L’iniziativa parlamentare 
del Pds è destinata a mettere 
Andreotti in notevoli difficoltà. 
Non potrà più cavarsela, co¬ 
me aveva fatto qualche giorno 
fa, sostenendo che si battava 
di puri e semplici sospetti 
«non privi di mal posta mali¬ 
zia». Per rispondere aH'inteno- 
gazione, egli dovrà prima tro¬ 
vare un punto di mediazione 
nell'ambito delle foize di go¬ 
verno. Il più grosso ostacolo è 
rappresentato dal veto, che 
apirére intransigente, del Pri. 
Non confermato, per conbo, U 
«via libera» che secondo alcu¬ 
ni ambienti economico-finan- 
ziari sarebbe stalo dato da 
Craxi alla designazione. 


M ROMA Pressato dall'op¬ 
posizione di sinistra, dalle tv 
locali che temono di sparire a 
centinaia, dagli allarmi che le 
ultime vicende tendono ad 
acutizzare, il minisbo Mommi 
si é impelato ieri in maniera 
meno vaga di quanto avesse 
fatto sino ad ora sulle pay-tv 
che Berlusconi ha messo in 
piedi in tutta fretta e che poi ha 
parcheggialo presso cordate di 
imprenditori amici con l’evi¬ 
dente scopo di sottrarsi alle 
sanzioni previste dalla legge 
sull’emittenza radio-tv e gii in¬ 
croci tra tv e carta stampata. In 
sostanza, il ministro ha pro¬ 
messo uira inda^ne rigorosa 
al fine di Individuare gli even¬ 
tuali collegamenti tra Berlu¬ 
sconi e le be Telepiù. destinate 
a diventare reti a pagamento, 
prima di procedere all'asse¬ 
gnazione delle concessioni, 
prevista da MammI per aprile, 
con largo anticipo sulla legge. 
Tubo ciò è avvenuto al Senato, 
in sede di commissione, du¬ 
rante l'aspro confronto che ha 
preceduto il voto sul parere 
che il Parlamento era chiama¬ 
to a dare airegolamento di at¬ 
tuazione della legge MammL 
In mattinata era stata la Came¬ 
ra a discutere la vicenda, sul- 
l'onda delle notizie giunte da 
Segrate e dal tribunale di Mila¬ 
no. Il parere formulato dal re¬ 
latore, il de Bonocoie, ha ac¬ 
colto alcune richieste dell’op- 
posizfone ma, naturalmente, 
non ha cancellato il vizio di 
fondo del regolamento; esso è 
figlio di una cattiva legge, per 
di più tende a estendere il po¬ 
tere discrezionale del ministro. 
Al Senato, dove relatore sul pa¬ 
rere é stalo II sen. de Golfari, il 
confronto ha seguito più o me¬ 


no i medesimi binari, almeno 
sino a quando il ministro Mam¬ 
mI non ha dovuto assumere 
impegni un po' più precisi a 
proposito ddle pay-tv; Berlu¬ 
sconi per legge, ha diritto a tre 
reu tv e a nessun quotidiano; 
se te pay-tv, in un modo o nel- 
l'altro, facessero capo a lui 
queste non possono avere la 
concessiorw; in vcirilà, l'orien¬ 
tamento del ministro sarebbe 
quello di ammettere due reti di 
‘Telepiù, lasciar fuori la terza. I 
senatori dei grappo Fcl-Pds 
hanno ritenuto questo impe¬ 
gno insufficiente per cambiare 
n voto negativo sul parere pro¬ 
posto dal sen. Golfari Giusep¬ 
pe Fiori, Sinistra indiperxlenle. 
si è astenuto: il ministro ha pre¬ 
so un impegno, a<pettiaiiKrio 
alla prova dei fatti 

In tema di antibusi dalle tv 
aU'editotia il passo è breve. 
Continuano gli sviluppi del ca¬ 
so Mondadori: Giacinto Spizzi¬ 
co, Giuseppe Glisenti e Giu¬ 
seppe Taiaa, I tre consiglieri 
Arnef designati dal tribunale in 
rappresentanza del pacchetto 
azionario sequesbato alla fa¬ 
miglia Formenlon, si sono di¬ 
messi dalla carica. 

Ma nel mondo dei giornali 
le acque continuano ad essere 
agitate anche per altri motivi 
Ieri una delegazione della fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa (Frisi) guidata dal pre¬ 
sidente Gilberto Etrangelisti ha 
inconbato il sottosegretario al¬ 
la presidenza Nino Cristoforl 
Og^tto deH'inconlro, «la situa¬ 
zione di esbema difficoltà del¬ 
le relazioni tra la categoria e gli 
imprenditori» del settore, con 
particolare riferimento alla 
trattativa in corso per il rinnovo 
del contratto. 
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Economia E Lavoro 


n ministro del Bilancio 
annuncia la nuova manovra 
Battaglia la vuole «grossa» 
Pii: basta con le tasse 


Finanziaria già fuori fase 
7.000 miliardi di minori 
introiti fiscali, 5.000 di 
maggiori spese per interessi 


Pomicino tifò i conti 


Mancano 12.000 miliardi 



Paolo Cifino Pomicino Francesco Cducd 


Dodicimila miliardi: sono quelli che già mancano 
ufficialmente al governo per mantenere il bilancio 
statale entro i binari della Finanziaria. Lo ha annun¬ 
ciato Pomicino: 7.000 mìiiardi di minori entrate, 
5.000 di maggior costo degli interessi sul debito 
pubblico. Per questo, fatta la verìfica, sarà necessa¬ 
ria una «manovra correttiva». Prelievi fiscali? Tagii di 
spesa? Non si sa. Battaglia li vuole entrambi. 


QILOOCAMPISATO 


■i ROMA. Dodicimila mlliar 
di: sono quelli che mancano 
nei conti pubblici ad appena 
due mesi e mezzo dall’Inizio 
dell'anno. Lo ha annunciato 
ieri li ministro del Bilancio Ciri¬ 
no Pomicino Intervenendo al¬ 
l'assemblea annuale della 
COnfcommercio. Una platea 
scelta probabilmente non a 
caso per dare l'annuncio dello 
slondamento: i commercianti 
che aderiscono aU’organizza- 
alone di Colucci sono una 
buona base elettorale per la 
De e da tempo si lamentano 
per come vengono trattati dal 
govemo. Dunque, meglio gio¬ 
care d'anticipo preparandoli 
al peggio. Fatta la verifica di 
governo, bisognerà stringere 
tutti la cinghia, ha annunciato 
Pomicino. Si tratta, lo conler- 
Rierà a giorni la relazione iri- 
roestrale di cassa, di uovare i 
dodicimila miliardi che servo¬ 
no a mantenere gli Impegni as- 
suiUl con la Finanziaria: conte¬ 


nimento del fabbisogno pub¬ 
blico da finanziare a 132.000 
miliardi, realizzazione di un 
avanzo primario di 8.000 mi¬ 
liardi. 

Il ministro del BllarKio, che 
evidentemente non crede alle 
elezioni anticipate o forse vuo¬ 
le costruirsi una immagine di 
rigore amministrativo proprio 
in vista di un eventuale appun¬ 
tamento elettorale, non ha vo¬ 
luto anticipare le m^re che 
proporrà al governo per ripor¬ 
tare sotto controllo te finanze 
pubbliche. Nuove tasse, bal¬ 
zelli Improvvisati, tagli di spe¬ 
se, vendite di beni pubblici, 
condoni o altre simili corbelle¬ 
rie: lutto per il momento resta 
misterioso. Pomicino ha pero 
indicalo le ragioni del buco: 
7.000 miliardi sono dovuti a 
minori entrate fiscali, altri 
5.000 vanno addebitali al mag- 
ior esborso di interessi sul de¬ 
ilo pubblico. «La strada che 
porta In Europai tutta in salita 


- ha aggiunto il ministro del Bi¬ 
lancio - Ci troveremo davanti 
ad una situazione delicatissi- 
ma. alla necessità di abbattere 
vecchi miti». 

Che succede? Che line ha 
fatto il Pomicino ottimista dei 
giorni scorsi, quello che nega¬ 
va l'esistenza della recessione, 
che polemizzava col pessimi¬ 
smo coniindustriale, che invi¬ 
tava a non preoccuparsi del¬ 
l'andamento deH’economla? 
Pomicino si è forse fallo con- 
viiKere dagli allarmi di Carli? 
Probabilmente no. Il ministro 
del Bilancio sa però che fra 
qualche giomo con la presen¬ 
tazione della •trimestrale, arri¬ 
veranno allo scoperto anche le 
cifre sul disavanzo. Dunque, e 
meglio giocate d'anticipo. Ac¬ 
cusare del nuovo buco di bi- 
laiKio il calo di entrate e l'ec¬ 
cessivo esborso per gli interes¬ 
si, permette di utilizzare il ral¬ 
lentamento intemazionale del¬ 
l'economia e la crisi del Collo 
come paraventi per conti sbal¬ 
lati sin nella loro impostazione 
iniziale. Secondo il ministro in¬ 
fatti, soprattutto a cause ester¬ 
ne andrebbero addebitati la te¬ 
nue crescita del Pii (2,4% nello 
scorso anno) che contrae le 
entrale e lo sfondamento del¬ 
l'Inflazione che tiene alti i tassi 
di interesse e aggrava il costo 
del debito pubblico. 

Una via d'uscita, il dribbling 
sul campo esterno, che con¬ 
sente a Pomicino di rientrare 


nella squadra degli ottimisti: <11 
peggio e passato. Già In feb¬ 
braio la produzione industriale 
dovrebbe tornare a crescere 
( + 0.8-0,'1% rispetto a gen¬ 
naio). nella relazione di cassa 
la crescita prevista per II '91 
viene indicata nel 2-2,2%>, E 
anche l'inflazione potrà torna¬ 
re sotto controllo passato l'ef- 
fetto Golfo. Insomma, la strada 
in salila •« percorribile*. 

Il minLMro deU'Industria Bat¬ 
taglia non è Invece cosi con¬ 
vinto che II buco si possa co¬ 
prire senza grandi sforzi: «Ci 
vuole una manovra grossa che 
incida sulle entrate e sulle spe¬ 
se*, ha detto ieri. Immediata¬ 
mente rimbeccato da un co¬ 
municato del Pii: «Non si può 
pensare ad aggravare ulterior¬ 
mente il prelievo Fiscale quan¬ 
do il taglio effettivo delle spese 
è rimasto sulla carta cosi come 
le privatizzazioni». Politica¬ 
mente, dunque, II ripianamen- 
10 dei conti non si presenta co¬ 
si facile. Tanto piO se, come à 
probabile, 1 conti di Pomicino 
si riveleranno troppo ottimisti. 
Se, ad esempio, verrà preso sul 
serio l'Invito al Tesoro - sacro¬ 
santo - del presidente della 
commissione Finanze Piro a 
rimborsare in tempi rapidi I cit¬ 
tadini che godono di crediti di 
Imposta La finanziaria, sotto 
la voce «spese», parla di 20.000 
miliardi, in realtà sarebbero 
ben 50.000. Con buona pace 
di Pomicino. 


«Basta coi privilegi all’industria» 
ODnfcommerao schiera le truppe 


H ROMA. Il segretario della 
Oc Arnaldo Forlani non aspet¬ 
ta nemmeno che sia concluso 
l'applauso di nto si alza dalla 
poltrona di prima fila, molla lo 
sterminato contorno di ministri 
e sottosegretari che gli siedono 
accanto e si dirige a passo si¬ 
curo verso II palco. Il tutto per 
stringere la mano a Francesco 
Coluoci, presidente della Osnf- 
commerclo. Un doveroso 
omaggio al capo di una orga¬ 
nizzazione i cui aderenti vota¬ 
no in massa per la De? L'an¬ 
nuncio che si toma al collate¬ 
ralismo stretto e sempre rim¬ 
pianto del bel tempi andati 

Giuseppe ^ando? Ni^te af¬ 
fatto. il gesto di Forlani più che 
la valenza di un ringraziamen- 
te ha piuttosto II significato di 
uno scongiuro. Infatti, pur sen¬ 
za rinnegare niente delle tradi¬ 
zionali collocazioni politiche 
della Confcommercio, Colucci 
è stato duro con II governo. 
Forse troppo duro, persino per 
un Forlani che di questi tempi 
non deve vedere di cattivo oc¬ 
chio gli Scud ad Andreotti. 

Cogliendo l'occasione det- 


l'assemblea annuale della 
Confcommcrcio, Coluoci ha 
inaugurato il suo secondo 
mandato alla testa deH'orga- 
nlzzazione spiegando che la 
situazione economica è pe¬ 
sante, che certi ottimismi sono 
fuori luogo, che la recessione 
si fa sentire anche nel terziario 
e che quindi l'atteggiamento 
mlnimizzatore del governo «è 
poco comprensibile». I conti 
pubblici si melano sbagliati? 
•La crescita era sovrastimata, 
l’inflazione sottosUmata*. Po¬ 
micino, pure presente in sala, 
deve essere sobbalzato sulla 
sedia. Comunque, ha aggiunto 
Colucci, le Imprese delterzia- 
rio sono anch'esse nell’occhio 
del ciclone. Niente nuovi bal¬ 
zelli, dunque, ma anzi una •im¬ 
mediata manovra fiscale e pa- 
raflscale che diminuisca i costi 
di impresa». 

I commercianti rifiutano 
l’accusa di essere portatori di 
inflazione e rilaiKiano: sono 
anch’essi esposti alla concor¬ 
renza intemazionale (•rischia¬ 
mo la colonIzzazIoneO e dun- 
ue contestano <41 drenaggio 
I risorse a favore della sola in¬ 


dustria». In altre parole, quan¬ 
do si parla di sostegno all eco¬ 
nomia. vogliono esserci anche 
loro. Prima richiesta: oneri so¬ 
ciali ridotti per lutti, non solo 
per le Imprese industriali. Se¬ 
conda: partecipare a pieno ti¬ 
tolo alla trattala sulla riforma 
del costo del lavoro. Pomicino 
li ha immediatamente invitati. 
Pizzinato, Borsomeo e Bmni 
hanno,dato il consenso del 
sindacali anche se hanno 
chiesto a COnfcommercio •ini¬ 
ziative concrete» nelle relazio¬ 
ni industriali. Colucci ha insi¬ 
stito molto sulla stabilità politi¬ 
ca e sulle rifonna istituzionali: 
il «slur Brambilla» che vota Le¬ 
ga e Iscritto alla COnfcommer¬ 
cio. Ha chiesto che 1 dirigenti 
delle Camere di commercio li 
scelgano le categorie (ma Bat¬ 
taglia ha risposto picche) ed 
ha picchiato sult'merzla del 
governo in tema di turismo. Ma 
Tognoli non si è presentato: ha 
scritto che diserterà tutte le oc¬ 
casioni pubblicJie. Per protesta 
contro i suol colleghi ministri, 
Carli in primo luogo, che gli in¬ 
sabbiano la legge quadro. 

□ C.C 



«Solo dodidmila? Magari... il buco è più grosso» 


«Il buco? Se va bene è di 16inila miliardi, se va ma* 
ie...». Giorgio Macciotta, Pds, non crede alle cifre di 
Pomicino. Nei conto, dice, non bisogna mettere so¬ 
lo le minori entrate e {'escalation» della spesa per 
interessi, ma anche i provvedimenti della Finanzia¬ 
ria che non renderanno quanto pretisto. E forse an¬ 
che 1 2 mila miliardi dì rimborso Iciap. In arrivo un 
altro condono? Formica, per ora, smentisce. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA La caccia à aperta, 
e si tratta di caccia grossa, da 
I2mlla miliardi. C'àchi pensa 
di condurla a colpi di condo¬ 
no, nonostante le smentite uni- 
ciati del ministro delle Finanze 
e le prediche di Andreotti. .Bi¬ 
sogna Instillare nel contribuen¬ 
ti - aveva detto pochi domi or 
sono il presidente del Consi¬ 
glio - l’Idea che chi evade non 
froda solo 11 fisco, ma anche i 
suoi concorrenti». Dilficile far* 
lo. si potrebbe rispondete, se si 


continuerà a premiate gli eva¬ 
sori. 

Sul modo di curare questo 
deficit da cavallo, comunque, 
per ora .slamo ancora alla fase 
delle idee più che delle propo¬ 
ste. Ma c'é anche chi non è 
concorda con la stima fatta da 
Pomicino, In realtà, dice II vi¬ 
cepresidente del deputati Pds 
Giorgio Macciotta, il buco ù 
maggiore, anfva almeno a 
ISmila miliardi. Catastrofismo 
da opposizione? 'No - ribatte - 


mi sono limitato a fate qualche 
calcolo, prendendo anzi per 
buone alcune cifre tese noie 
dallo stesso govemo^una Infla¬ 
zione al 6% e un fnctemento ' 
del prodotto Interno lordo dei 
2». La Confindustria, tanto per 
dime una, sarebbe molto più 
pessimista. Proprio perchà di 
previsioni improntale olla cau¬ 
tela si tratta, tuttavia, le cifre so¬ 
no preoccupanti Vediamo / 
perché 

Le entrate tributarie previste, 
quelle ordinarle, dovrebbero 
ammontare nel '91 a 374mtla 
mlllardL In realtà, dice Mac¬ 
ciotta. anche tenendo conto 
del buon risultato di gennaio 
(soprattutto per l'irpef), bene 
che vada il fisco ne potrà in¬ 
cassare 370mUa. ripartile tra 
imposte dirette (2l0mila) e 
Imposte indirette e di fabbrica¬ 
zione (ICOmila). Questo, na¬ 
turalmente, mettendo nel con¬ 
to l'anticipo del pagamento 


deiriva introdotto con la FV 
nanziatia, che porterà un nuo¬ 
vo buco nel '92, visto che i 
contribuenti non potranno es¬ 
sere cosiieitl a pagare Una se¬ 
conda volta quanto versato In 
anticipo. 

Ma a questo primo buco di 
4mlla miliardi se ne deve ag¬ 
giungere un altro. Quello che 
riguarda alcuni provvedimenti 
contenuti nella manovra ap¬ 
provala a dicembre: rivaluta¬ 
zione del beni d'impresa e 
sblocco dei fondi in sospensio¬ 
ne d'imposta. U governo preve¬ 
deva di raccogliere, grazie ad 
una tassazione agevolata, 
8.400 miliardi. Almeno questa 
è la cifra iscrìtta In bilancio. 
Nonostante le pressioni di For¬ 
mica. pero, in questo momen¬ 
to le aziende sembrano poco 
disposte ad avventurarsi su 
una strada del genere. Pub es¬ 
sere che la ripresa economica 
prevista per la seconda metà 
dell'anno invogli qualcuno a 


sbilanciarsi. C’è poi la questio¬ 
ne delle privatizzazioni. Due 
giorni fa la commissione BUan- 
qio della Camera ha dato U suo 
parete favorevole a) disegno di' 
legge sulla cessioiK del beni 
immobili dello Stalo. Ma il pre¬ 
sidente della stessa commis¬ 
siono, Il de D’Acquisto, ha am¬ 
messo che non è stalo possibi¬ 
le stabilire se le cessioni riusci¬ 
ranno a dare il gettito preventi¬ 
vato di 5.600 miliardi. Secondo 
Macciotta, sarà comunque un 
successo se il fisco riuxità a 
raggranellare la metà di quan¬ 
to previsto. Bastano due calco¬ 
leni per accorgersi che si ri¬ 
schia un altro buco da 7mlla 
miliardi. 

Secondo questa ipotesi 
(che, vale la pena di ripeterlo, 
molti centri di ricerca conside¬ 
rerebbero boppo ottimista) le 
minori entrale ammontereb¬ 
bero a 11mila miliardi, conbo i 
7mila del governo. A questi ag¬ 


giungiamo pure 1 Smila di 
maggiore spesa per interessi, 
roeriificata» Ieri dallo stesso Po¬ 
micino. Arriviamo ad un buco 
di ISmila. Restano poi alcune 
incognite. E di queÀi giorni la 
sentenza della Cotte Costitu¬ 
zionale suU'lciap: se il diritto ai 
rimborso varrà riconosciuto a 
lutti (e non solo a quanti a suo 
tempo fecero ricorso), lo Stato 
dovrà restituire altri 2mila mi¬ 
liardi. Ma la variabile delle sen¬ 
tenze della Corte - dice Mac¬ 
ciotta - andrebbe estesa an¬ 
che ad altro, basti pensare a 
tutto il capitolo delle pensionf. 
Inoltre, poiché i prezzi corrono 
più del previsto, potrebbe au¬ 
mentare anche qualche voce 
di spesa di alcuni settori pub¬ 
blici. Un esemplo per tutti, 
quella per •beni e servizi» da 
parie degli ospedali. 

Tradurre tutto in cifre é dllfl- 
cile, ce n'é perb abbastanza 
per gettare qualche ombra sui 
comi del gorémo. 


Convegno deU’Assicredito sul costo del lavoro 

In azienda i «veri» contiatti 
Che fine fiurà la scala mobile? 


I sindacati incontrano Occhetto 

Pubblico impiego, 
il Pds sosterrà la bornia 


Mancano tre mesi alla mega-trattativa sul costo del 
lavoro e si profilano le ipotesi di struttura del salario 
e della contrattazione emerse in un convegno del- 
l'Assicredito con una schiera di imprenditori, do¬ 
centi e sindacalisti. Scala mobile sull'inflazione pro¬ 
grammata (salvo conguaglio) e potenziamento dei 
contratti aziendali e decentrati per l'impresa minore 
le maggiori novità. 


RAULWITTKNBIRO 


■■ ROMA Avremo ancora la 
scala mobile a tutela dei salari 
contro rinllazione? La risposta 
•1 quesito é rinviata alla mega 
trattativa di giugno che, ormai 
sembrano tutti d'accordo, ri¬ 
guarderà l’intera struttura delle 
retribuzioni e della contralla- 
zioiw, in cui entreranno le 
nuove regole che nel frattem¬ 
po dovrebbero essere definite 
per U pubblico impiego. Forse 
nascerà una nuova politica dei 
leddiU. Ma Ieri uno quadro del¬ 
le varie posizioni (tranne quel¬ 
la della Confindustria. assen¬ 
te) si è avuto In un convegno 
dell'AssIcredilo, rassoclazione 
delle banche proiagoniste as- 
steme ai sindacati di categoria 
di un contratto d’avanguardia 
come pure quello del chimicL 
Non a caso durante la discus- 
skMie I due accordi sono stati 
cRali a pio riprese. 

Con una semplificazione tin 


po' grossolana si può dire che 
gli Imprenditori non vedono 
fora di abolire le Indicizzazio¬ 
ni anche pagando li prezzo di 
un potenziamento della con¬ 
trattazione aziendale. Da parie 
dei sindacati invece l'aiiuale 
sistema contrattuale non dà 
certezze di difesa del salario 
reale, specie nelle fasce più 
basse (ad esemplo nell’Impre¬ 
sa minore), per cui va mante¬ 
nuta la scala mobile che oltre- 
tutto copre solo il 48% dell'In¬ 
flazione. Ne hanno parlato I 
segretari confederali Cgil CisI 
Uil Antonio Leltieri, Raffaele 
Morese e Silvano Veronese. 
Ma gU Imprenditori vogliono 
anche liberarsi, fiscalizzandoli, 
degli oneri sociali che gravano 
sul costo del lavoro. Giuseppe 
Capo, che àìrige l'Assicreoiio, 
vonebbe anzi che l'Istituto del¬ 
la fiscalizzazione venisse este¬ 
so anche alle banche, che ne 
sono •inspiegabUmenle» esclu¬ 


se. Il direttore dell'lres Cgil Sle- 
lano Pairiarea suggerisce inve¬ 
ce che gli oneri sociali diventi¬ 
no un contributo sul valore ag¬ 
giunto dell'impresa, piuttosto 
che sul monte salari com'é 
adesso 

Costo del lavoro, dunque, e 
nuovi sistemi di contrattazio¬ 
ne: lutto é strettamente legato, 
e qui sta il destino delle indi¬ 
cizzazioni. Certo é. dice More¬ 
se, che a giugno «non andre¬ 
mo a trattare come si abbassa¬ 
no gli oneri sociali e la scala 
mobile». Agostino Paci, presi¬ 
dente dell'lnlersind (imprese 
pubbliche) non ha oubbi: la 
scala mobile va abolita e sosti¬ 
tuita ria «verifiche periodiche 
congiunte per adeguare le re¬ 
tribuzioni all'Inflazione». Let- 
fieri sostiene invece che l'Inel- 
licienza del nostro sistema 
contrattuale obbliga i iavoraio- 
ri a tutelarsi con gli aumenti 
automatici. 

Un punto di convergenza é 
stata la necessità di potenziare 
la contrattazione aziendale. «Il 
suo ruolo chiare é ineludibile», 
ha riconosciuto lo stesso Paci. 
Ecco dunque come si profila II 
governo delle condizioni di la¬ 
voro, quanto meno nei settori 
produttivi. Rimane il contratto 
nazionale di categoria, ma 
•depotenziato» (Leilieril per 
disciplinare i minimi salariali, 
la griglia professionale e l'ora¬ 
rio medio. Il resto, dal salario 


legato alla produttività all’ap- 
plicozione degli orari, si discu¬ 
te in azienda roore si la la con¬ 
trattazione che conta». Insom- 
ma, per 1 sindacati con una 
sUttura contrattuale •forte» 
(com'é in Germania) si può 
anche rinunciare alla scala 
mobile. Altra ipotesi, cara a Pa¬ 
triarca è la compralzione su 
tre piani della struttura del sa¬ 
lario: primo livello indicizzalo 
a percentuale unico per tutti, 
tra le SOOmlla lire e II milione; 
secondo Itrello nazionale di 
categoria legalo alle qualifi¬ 
che; terzo livello decentrato le¬ 
galo alla produttività dell'Im¬ 
presa e alle professionalità 
specifiche del lavoratore. Slmi¬ 
le é lo schema del docente to¬ 
rinese Luigi nosperetll (•una 
proposta Interessante», com¬ 
menta Giuseppe Capo), che 
però vuole abbassare il mini¬ 
mo indicizzato a SOOmlla lire. 
L'indicizzazione sarà quella 
suirinfiazione programmata. 
Se i prezzi vanno oltre, con¬ 
guaglio: automatico per I sin¬ 
dacali. negoziato per altri. 

Ma la spina é quella del di¬ 
pendenti pubblici, anzi la pro¬ 
duttività del loro lavoro. Il coro 
è stato unanime, occorre cam¬ 
biate. E per I sindacati si tratta 
di convincere milioni di lavora¬ 
tori Interessati a un sistema 
che finora ha garantito tanti 
soldi che prescindevano dal- 
l'efficacia deU'irtvesfimento. 


■i ROMA «Abbiamo uno Sta¬ 
to ammuffito e lento, con una 
pubblica amministrazione 
mellicace. La piena contrat- 
tualizzazione dei pubblico im¬ 
piego, e cioè t unlficozione 
normativa del rapporto di lavo¬ 
ro pubblico e privato, può es¬ 
sere il primo passo sulla via 
della riforma della pubblica 
amministrazione*. Achille Oc- 
chetio commenta cosi il pieno 
appoggio del Pds alta proposta 
di Cgir Cist e Uil (che potreb¬ 
be tradursi in legge) di «unifi¬ 
cazione normaUva» dei rap¬ 
porti di lavoro dipendente (tra 
l'altro, é questo uno del punti 
quallficanfi dell'ordine del 
giorno sulle rilorme istituzio¬ 
nali approvalo dal congresso 
dlRImlnl). 

Ieri, a Botteghe Oscure, il 
leader del Pds ha incontralo 
una folta delegazione sindaca¬ 
le, guidata da Bruno Trentln e 
Ottaviano Del Turco (Cgil). 
Giorgio Benvenuto (UH) e 
Alessandrini (CisI). Con lui 
c'erano Fabio Mussi, neore¬ 
sponsabile del lavoro. Michele 
Magno e Claudio Petruccioli. 
Poco più di mezz'ora di discus¬ 
sione é bastala per sancire 
l'accordo pieno delle parti. La 
proposta avanzata dai sinda¬ 
cali. dice Occhetto, «è anche 
condizione sia per una mag- 

§ iore efficienza e produtUviià 
ella Mbblica amministrazio¬ 
ne e dei servizi (e toma dun¬ 


que a vantaggio dei cittadini), 
sia per una più alla unità poliu- 
ca e. vorrei dire, ’morale' dei 
lavoro dipendente». Certo, ri¬ 
conosce Occhetto. vi sono 
problemi tecnico-giuridici an¬ 
cora aperti. E tuttavia la propo¬ 
sta «non presta 11 fianco alla 
critica di chi - nel governo e 
nella Confindustria - l'accusa 
di mettere fuori controllo la 
spesa pubblica». E infatti previ¬ 
sto il «onirollo di legittimità» 
della Corte del Confi, attraver¬ 
so un parere preventivo sull'i¬ 
potesi negoziale concordata 
dalle parti. Piuttosto, aggiunge 
Occhetto, andrebbe chkésto al 
governo come mai, alla vigilia 
del rinnovo del contratti prub- 
blicl, mille miliardi sono stati 
destinali a dodici ministeri sot¬ 
to (onna di «fondo di incentiva¬ 
zione». ’È il solito teatrino delle 
ombre cinesi - polemizza Oc- 
chelto - da un lato si predica U 
rigore, dall’altro ci si muore 
con la più bieca logica della 
frantumazione ministeriale e 
neocorporativa». 

Per lì segretario del Pds la 
proposta dei sindacati «dovrà 
collegarsi a una proposta più 

g enerale, che é quella di divi- 
ere le lunzloni del politico da 
quelle deiramministralore. Il 
politico infatti - sottolinea Oc- 
chello - non deve toccare sol¬ 
di, ma fornire progetti e rego¬ 
le». L'Incontro con i leader srn- 
dacali (il primo dalla nascita 


del Pds) è anche l'occasione 
per rilanciare «un forte impe¬ 
gno nel sociale, a coniatio con 
la gente e con i problemi del 
paese». Occhetto ha cosi 
preannunciato una manifesta¬ 
zione pubblica, in una grande 
città del nord, dedicata al 
mondo del lavoro e «per mette¬ 
re in evidenza la funzione del 
Pds come grande partito dei 
lavoratori». 

Da patte sindacale non si 
nasconde la soddisfazione per 
il consenso raccolto. La setti¬ 
mana prossima t segretari di 
Cgil, CisI e Uil incontreranno il 
Psi, la De e via via gli altn parti¬ 
ti. Ieri Trentln ha parlato di 
•convergenze mediiaie sia sul 
contenuti della rilorma dei 
rapporti di lavoro nel pubblico 
impiego, che le confederazio¬ 
ni inieiKlono realizzare nel 
presente negozialo col gover¬ 
no, sia nel valutare resistenze 
che possono insorgere nel mo¬ 
mento in cut questa riforma 
manilesterà tutti i suoi elletti di 
trasformazione nell'oiganizza- 
zlone del lavoro e del ruolo 
della contrattazione collettiva 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne». Per Trentln l'accordo di 
fondo è «sulla necessità di una 
presa di posizione trasparente 
delie forze politiche a sostegno 
dell'Iniziativa delle confedera¬ 
zioni, e affinché la condotta 
dei gruppi pariamentari dei 
partili democratici sia in tutto 
coerente con questo soste¬ 
gno». 


Industria 

Per la Fiom 
allarmi non 
giustificati 

M ROMA È di questi giorni 
l'analisi molto preoccupata 
della Confindustria sulla fase 
economica che il nostro siste¬ 
ma produttivo si prepara ad af¬ 
frontare. Si parta dunque di 
concreti rischi di demdustria- 
lizzazione, da fronteggiare tra 
l’altro con un sostegno pubbli¬ 
co agli investimenti e alle 
esportazioni. A sentire i licer- 
calon e gli economisti che la 
Fiom ha invitato ieri a un semi¬ 
nano sullo stato deH'industria 
metalmeccanica nel contesto 
intemazionale, l'allarmismo 
espresso in questi termini è in¬ 
giustificato. Le difficoltà del 
comparto, semmai, nascono 
da alcune peculiari debolezze 
strutturali: pochi investimenti 
in ricerca e sviluppo, scarso in¬ 
sediamento sui mercati mon¬ 
diali, eccessiva specializzazio¬ 
ne in settori «maturi». 

•Alta fine di un ciclo di 
espansione durato quasi un 
decennio - ha detto Angelo Al- 
roldi, segretario generale della 
Fiom - 1 veri problemi sono 
quelli di sempre. Invece di 
chiedete, come fa Confindu- 
sula, di favorire le esportazioni 
con 2 000 miliardi di agevola¬ 
zioni paraliscali, servirebbe 
molto di più riportare la quota 
del PII destinata alla ricerca e 
sviluppo al 3 per cento, e so¬ 
stenere la formazione del capi¬ 
tale e l'accesso all'innovazio¬ 
ne tecnologica per le medie 
imprese». Il seminarlo della 
Fiom è stata anche l’occasione 
per la prima uscita pubblica 
del neo-viccpresidente deH'Iri, 
Riccardo Gallo. Anche lui ha 
respinto l'allarmismo confin¬ 
dustriale, e di conseguenza 
bocciato la proposta di «Iva ne¬ 
gativa»; aè una ricetta Ingiustifi¬ 
cata - ha affermato Gallo - 
perché una volta smaltita la 
congiuntura negativa, si preve¬ 
de un ciclo di investimenti po¬ 
sitivo». Il dirigente dell'lri ha in¬ 
vece definito •fondamenta]» P 
nfinanziamento del fondo di 
innovazione tecnologica e 
l'approvazione del dlregno di 
le^ suUe piccole e medie im¬ 
prese. 

Sergio CofleraU, segretario 
confederale dcUa Cgil spiega 
che «é curioso che dotx> aver 
teorizzato per anni la sponta¬ 
neità del meicato la Confindu- 
sltia si accorga oggi della dein¬ 
dustrializzazione echieda alufi 
pubblici». Detto questo,si deve 
prendere atto che la prossima 
fase di riorganizzazione del¬ 
l'industria di casa nostra cree¬ 
rà problemi anche per il sinda¬ 
cato. Le priorità sono indivi¬ 
duate nel campo delle politi¬ 
che pubbliche: dal controllo 
dell'Ingente debito alla imme¬ 
diata revisione del sistema 
contributivo, previdenziale e 
sanitario (per evitare, ha preci¬ 
sato Cofferati. <che la trattativa 
di giugno si avvili in un conflit¬ 
to sulla scala mobPe»). E infi¬ 
ne, il terreno delle politiche in¬ 
dustriali; la Cgil chiede il varo 
delle leggi sugli ammortizzato¬ 
ri sociali e gli incentivi per le 
imprese e la la riforma dette 
partecipazioni statali, con la 
soppressione deH'Eflm, e la 
trtùlormazione degli enti in so¬ 
cietà per azioni DRICl 


Iveco 

Esuberi, 

firmata 

l'intesa 

■■ ROMA In vista una solu¬ 
zione al ministero del Lavoro 
sugli strumenti pubblici da atti¬ 
vare per superare la crisi dell'I- 
veco, il settore autocarri della 
Fiat. Azienda e sindacati han¬ 
no raggiunto il 1 “ marzo a Ton¬ 
no un accordo che definisce le 
tappe del piano triennale di n- 
strutturazlone, le missioni pro¬ 
duttive per 1 singoli stabilimenti 
e i relativi investimenti, le ga¬ 
ranzie per i lavoratori da porre 
in cassa integrazione s^ieciale, 
gli impegni dell'lveco per la ri- 
qualilicazione professionale 
delle maestranze, iniziative in¬ 
dustriali sostitutive, sFM'rìmen- 
tazione di orari a part-time. La 
validità dell'accordo era però 
subordinata aH'ottcnimento 
da parte del governo di pre¬ 
pensionamenti, assunzioni 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne e mobilità regolata dalle 
agenzie dei lavoro, per siste¬ 
mare I 3.060 lavoratori «ecce¬ 
denti» (di cui 940 impiegati) 
degli enti centrali e degli stabi¬ 
limenti Spa Stura di Torino ed 
Om di Milano (quest'ultimo 
destinato alla chiusura entro il 
marzo 1993). Al sottosegreta¬ 
rio Ugo Grippo rivcco e i sin¬ 
dacali arevano prospettato la 
necessità che il numero dei 
prepensionamenfi fosse ana¬ 
logo a quello coiKesso att'Oli- 
vettl (1.500-2.000). 

In serata, é stato firmato con 

I rappresentanti dell'azienda e 
dei sindacati un'accordo che 
crea le premesse per il ricorso 
ai prepensionamenti, sulla ba¬ 
se dell'aiuianltà conrribuliva, 
anche per la gestione di una 
parte dei 3.060 lavoratori in 
esubero. «Il ministero ~ ha det¬ 
to Grippo al termine dell'in- 
contro - ritiene che re effetfi- 
vamenle la Fiat garantisce un 
impegno di iirrestimenti di 
4.àX) miliardi nel quadriennio 
1991-94, puntando al rinnova¬ 
mento tecnologico, ci possono 
essere le condizioni per assi¬ 
curare i prepensionamenfi, 
poiché questi rientrerebbero 
nella griglia che abbiamo defi¬ 
nito nel disegno di legge relati¬ 
vo». 

il «verbale d'intesa» prevede 
che dal 18 marzo *91 scatti la 
cassa integrazione a zero ore 
per i primi 2.260 lavoralon 
(1.770 a Torino e 490 nello 
st^ilimenlo di Valle Ufita). 
Nei 19% U ricorso attla Cigs Ii«- 
tetesserà 1790lavoratori di Mi* 
lano. stabilimento che verrà 
poi chiuso. SOO persone saran¬ 
no ricollocate all’interno del 
settore. Per arrivare aH'azzera- 
mento nel '94, occorrono an¬ 
che i prepensionamenfi, che 
secondo i sindacati, nel trien¬ 
nio dovrebbero interessare al¬ 
meno 1.300 persone. Ma tutto 

II meccanismo, che prevede la 
possibilità di liconere ai pre- 
penslt>nBmenfi sulla base del- 
l'onzlanilà contnbufivaperila- 

, voratori dipendenti di aziende 
a tecnologia avanzata e com¬ 
petitive sul piano inurroaziona- 
ie, dipenderà daU'tqjprovazio- 
ne - per ora lontaria. dopo i 
veti di Confindustria - del dise¬ 
gno di legge di riforma detta 
Cassa fntegrazione e del mer- 
I calo del lavoro In discussione 
I in Parlamento. 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERQIA ELETTRICA 
VIA a.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

mSTITI OBBUCAZtONAU CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MACXSIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende nolo che, o nonno dei regolomenli dei sottoindlcali 
prestili, il valore delle cedole e quello delle moggiorazioni ul 
copilole da rimborsare risullano i leguenli; 


PretìM 

CMé 

HegglorotMultepMe 


1 

p.itmi 

esemlse 

unti 

x.t.itn 

V>.ì0.mi 

immS-ROOO Ind. 
Wern, (HA.Lorenlz) 
Cod. AB114223 

5,70% 

0,570% 

6,535 % 

1997-1994 Indtctaeh 

Il em, (Gromme) 

Cod. AB116417 

6,50%* 

0,650')? 

4,790 %* 

I9SS-I994 tndidaelo 

Il em, (Milliltan) 

Cod. AB1 17058 

6,50%* 

0,565%* 

3,7845%* 

I99S-I996 Indldnele 

III em. (IGrchhoff) 

Cod. ABI 17463 

6,50%* 

0,650%* 

3,70 %* 

1999-1995 ImBclaete 

1 em, (Helmhollz) 

Cod. ABI 18077 

6,50%* 

0,585%* 

2,844 %* 


*al lordo della ritenuta fiscale olla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la delerminanone dei valori di cu! 
sopra vengono pubbficale sulla Gazzetta Ufficiate. 
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ue film, 


due polemiche. «La condanna» di Bellocchio 
e «Ultrà» di Tognazzi continuano 
a far discutere critica e spettatori. Ecco perché 


....Dieci anni fa 

moriva Paolo Grassi, geniale costruttore di cultura 

Dall’awentura con Strehler 

nel Piccolo, alla Scala, sino alla presidenza Rai 


VeditePró\ 
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Eduardo Mendicutti 


Il settantesimo anniversario 
della ribellione dei 
marincd di Kronstadt 
La «terza rivoluzione» 
per un socialismo diverso, 
contro la dittatura del Pcus 


OIANFRANCO 8KRARDI 


■■ Seltar.t'anni fa, nella not¬ 
te Ira II 16 e il 17 marzo 1921, 
truppe deirArmala rossa, sotto 
la guida di Trocki) e Tucha- 
cevskll e con l'ausilio di mi¬ 
gliaia di attivisti bolsccvichi, 
dopo furiosi combattimenti a 
corpo a corno sulla superficie 
ghiacciala del Collo di Finlan¬ 
dia, misero fine alla ribellione 
del marinai e degli operai di 
Kronstadt. Segui un massacro 
dei colpevoli di riMllone. Mi¬ 
gliala furono i morti, i fucilati, 
gli Internati, i feriti e i luggia- 
Khi. 

Ut mattina rtopo. Il 18, tutti i 
gtomall sovietici pubblicavano 
eon grande evidenza articoli in 
rleoido del einqualenario della 
Comune di Paiigi, con la de¬ 
nuncia iM massacro perpetra¬ 
lo in duella occasione da 
Ifiiuis e dal generale Callilet 
L'anarchico Alessandro Berk- 
man. tonsalo da poco In Rus¬ 
sia, annotò nel suo diario: *17 
mano, Kronstadt k caduta og¬ 
gi Migliala di marinai e di ope¬ 
rai gimiono morti per le stra¬ 
de. Continua l'esecuzione set- 
vai^ di prlgtonierl ed ostaggi 
> 18 marzo: r vincitori celebra¬ 
no Furniversaifo della Comu- 
ne del 1871 ; TrocUl e Zinoviev 
imprecano a Thiers e Callifel 
per il massacro del ribelli di 
Farigi». L'accostamento dei 
due avvenimenti forniva uno 
dei primi tragici segni del desti¬ 
no di una rivoluzione nata per 
la liberazione deH'umanità e 
avviata invece a produrre una 
delle più pesanti tiraimidi della 
storia. 

I latti sono abbastanza noli 
Saguendo i lavori di Boffa, 
Scnapiro e Chamberlin possia¬ 
mo coti riassumerli. Il I marzo 
1021 , in connessione con forti 
scioperi operai scoppiati a Mo¬ 
sca e a Pleirogrado e nel con¬ 
testo di una .guerra contadina, 
che dall'anno precedente in¬ 
sanguinava ii paese come ef¬ 
fetto degli eccessi del cosid¬ 
detto Komunismo di guerra, i 
marinai e gli operai della cele¬ 
bre foltezza marittima di Kron- 
zladl, collocala su un'isola del 
golfo finnico a circa 17 chilo¬ 
metri da Pietrogrado, si ribella- ' 
rono facendo proprio ii pro¬ 
gramma approvato dall'edui- 
paggio della corazzata Pttto- 
paoohsk, la prima ad ammuti¬ 


narsi 

Kronstadt e i suoi marinai 
erano da tempo divenuti il sim¬ 
bolo della lolla rivoluzionario. 
Dall'incrocialore Aurora era 
partilo il primo colpo che ave¬ 
va segnato l'inizio deila rivolu¬ 
zione d'Ollobre. L'eroismo dei 
marinai era ormai leggenda. 
Lenin stesso aveva indicato in 
questi combattenti .l'avan¬ 
guardia e il vanto della rivolu¬ 
zione.. E ora. questa avanguar¬ 
dia, si ribellava al potere dei 
comunisti. Le richieste di l^n- 
stadl seguendo Schapiro, pos¬ 
sono essere cosi riassunte: im¬ 
mediata rielezione dei Soviet 
mediante votazione libera e 
wgreta visto che gli esiMntI 
Soviet non esprimono la vo¬ 
lontà degli operai e dei conta¬ 
dini»: libertà di parola e di 
stampa per bitti i partiti politici 
degli operai e dei contadini: li¬ 
bertà di assemblea e di asso¬ 
ciazione in sindacati, sia per 
gli operai che per i conuidini: 
liberazione di tutti I prigionien 
politici: abolizione della spe¬ 
ciale posizione privilegiata del 
partilo comunista e abolizione 
di tutti I distaccamenti armati 
comunisti, .poichà nessun par- 
bto può godere di privilegi par 
la propaganda delle proprie 
idee e ricevere denaro dallo 
Stato a questo scopo»; per i 
contadini pieno dintto di di¬ 
sporre come vogliono deiia lo¬ 
ro terra»; diritto all'esistenza di 
singole Industrie di minori pro¬ 
porzioni; ma in ciascun caso a 
patto che non venga impiegata 
mano d'opera casuale e sala¬ 
riata; e, infine, razionamento 
uguale per tutti 

Fu costituito un comitato ri¬ 
voluzionario provvisorio che 
potè coniare anche sull'ap¬ 
poggio di almeno un quarto 
dei comunisti di Kronstaol che 
lasciarono il partilo. Alcuni di- 
ngentl comunisti furono arre¬ 
stali, ma non vi furono esecu¬ 
zioni. La reazione del partilo e 
degli organi di Infonnazione fu 
immediata, preoccupata e du¬ 
ra. Un messaggio di Radio Mo¬ 
sca. diletto «a tutti, a tutti, a lut¬ 
ti» annunciò la ribellione met- 
'' lendola in diretto collegamen¬ 
to con una «vasta cospirazio¬ 
ne» ordita da menscevichi e da 
socialisti rivoluzionari. A capo 
della congiura ci sarebbe stalo 



un gruppo di ufficiali zaristi. In 
verità si trattava di esperti che 
avevano da tempo aderito alla 
marina sovietica e proprio in 
quanto specialisti si erano 
xhlerati con gli insorti Ma la 
rivolta non aveva nulla di zari¬ 
sta. Per quanto riguarda i men¬ 
scevichi e i socialisti rivoluzio¬ 
nari, benchà fossero attivi, non 
riuscirono in alcun modo ad 
egemonizzare la ribellione. 
Anzi secondo Bolla, che cita 
le memorie di Mikolan, pro¬ 
prio l'andamento della rivolta 
forni «la ripiova del loro falli¬ 
mento». Molto oggettivo il giu¬ 
dizio di Lenin. Quelli di Kron- 
stadi - affermò - sono sia con¬ 
tro di noi che contro le guzudie 
bianche. E. in effetti, i ribelli. 


miravano a una «terza rivolu¬ 
zione» che avrebbe dovuto es¬ 
sere Il completamento delle al¬ 
tre due quella del febbraio, e 
quella dell'otlobre 1917. 

Un modo per far capire la 
direzione di marcia politica 
dei ribelli può essere quello di 
riassumete la posizione di uno 
dei loro maggiori leader. Ana¬ 
toli Lemanov, già socialista ri¬ 
voluzionario, poi membro 
candidato del partito comuni¬ 
sta, fucilato dopo la caduta 
della fortezza. U> storico la- 
srael Getzier esprime l'opinio¬ 
ne che la sua visione delle tre 
fasi della rivoluzione russa fos¬ 
se diventata «l'ideologia uffi¬ 
ciale della rivolta». 

Secondo Lamanov, la «terza 


rivoluzione» doveva rivolgersi 
contro «la dittatura delpartito 
comunista con la sua Cèlta e il 
suo capitalismo di Stato», com¬ 
battendo per un «socialismo di 
tipo diverso», per «una repub¬ 
blica sovietica dei lavoratori in 
cui il lavoratore ò padrone so¬ 
vrano e dispone dei frutti deiie 

ra 'e fatiche». A tale scopo 
za rivoluzione» avrebbe 
dovuto trasferire tutto il potete 
a «Soviet liberamente eletti», 
esenti da pressioni di partilo, 
trasformando i sindacati da or¬ 
gani burocratici «in libere asso¬ 
ciazioni di operai, contadini e 
lavoratori della mente». Essa 
sarebbe stala cosi stimolata in 
Oriente e in Occidente, la 
ciesctia di un nuovo modello 


di <ostiuzione socialista». Su 
questa linea la parola d’ordine 
Onerale di Kronstadt divenne 
•tutto il potere ai Soviet e non 
ai partiti». 

Lenin e l'intero gruppo diri¬ 
gente bolscevico erano tutta¬ 
via convinti che il potere del 
partito fosse la condizione irri¬ 
nunciabile per il consolida¬ 
mento e lo sviluppo della rivo¬ 
luzione. Nel pieno della crisi di 
Kronstadt, 18 marzo, si era 
aperto il X Congresso comuni¬ 
sta. E proprio da queirassise 
numerosi delegati partirono 
volontari per rinvigonre e gui¬ 
dare le truppe che, come disse 
Trockii, avrebbero duvuto «ab¬ 
battere come fagiani» i «contro¬ 
rivoluzionari». Su questo punto 


non ci fu nessuna esitazione. 
Anzi, fu propno Alessandra 
Kotlontai, della leader della 
frazione dissidente dell'Oppo- 
sizione Operaia, e menar vanto 
del fatto che i primi ad offrirsi 
volontari «in nome del comu¬ 
niSmo e della nvoluzione inter¬ 
nazionale» erano stati proprio i 
membri del suo gnippo. Lenin 
era inoltre convinto che, al di 
là del programma, la nbellione 
di Kronstadt, non bloccala, 
fosse in grado di aprire la stra¬ 
da ad una «controrivoluzione 
borghese». Giudizio che, nella 
sostanza, è passato anche in 
una parte della moderna sto¬ 
riografia di sinistra (In Charles 
Beitcrihelm, per esempio). 

Ma il X congresso non di¬ 
scusse solo di Kronstadl Oa un 
lato lanciò la Nep e pose le ba¬ 
si per il superamento degli er¬ 
rori del <omunismo di guerra» 
(con l'assoiibimento di una 
patte delle rivendicazioni 
<onladlne» di Kronstadt) e 
dall’altra sancì in un paragra¬ 
fo segreto, la fine del «frazioni¬ 
smo» (In effetl] del pieno dirit¬ 
to al dissenso). Fortissimi po¬ 
teri disciplinari furono infatti 
concessi a un gmppo ristretto 
di capi melme veniva portata 
a termine la liquidazione defi¬ 
nitiva di ogni presenza men¬ 
scevica o sociaiista rivoluzio- 
naria na| Daesc. 

Sarebbe tuttavia sbaglialo 
affemiaie che l’inizio della 
Nuova Politica Economica sia 
dipeso esclusivamente da 
KronstadL Da tempo Lenin 
aveva cominciato a riflettere 
sui danni provocati dal «comu¬ 
niSmo di guerra». Se mal la ri¬ 
bellione della fortezza gli con- 
senU di far passare il nuovo 
punto di vista senza eccessive 
difficoltà. Restava aperta, anzi 
si accentuava in modo dram¬ 
matico, la contraddizione fra i 
mutamenti che si stavano in- 
Uoducendo sul terreno econo¬ 
mico e le sempre più forti chiu¬ 
sure politiche. Juli Martov, I 
menscevico di sinistra in esilio, 
colse subito questo elemento 
definendo la nuova linea bol¬ 
scevica una Zubotouxino, cioè 
una sorta di «socialismo di po¬ 
lizia» fatto di concessioni pura¬ 
mente economiche senza al¬ 
cun cambiamento di natura 
politica. Giudizio, questo, ri¬ 
preso dallo storico Israel Celz- 
ler secondo il quale la risposta 
di Lenin bloccò quel tanto di 
possibilità politiche che anco¬ 
ra restavano aperte alla rivolu¬ 
zione, completò la formazione 
di una dittatura fortemente 
centralizzata e burocratizzata 
del partito unico e «mise salda¬ 
mente la Russia sulla via dello 
stalinismo». 

Il punto centrale - ci sembra 
- sta nel fatto che il gruppo di¬ 
rigente bolscevico era più che 
disponibile a riparare agli erro¬ 
ri del «comuniSmo di guena», 
ma considerava il proprio as¬ 
soluto potere come l'unica ga¬ 
ranzia valida per 11 futuro della 
rivoluzione. 


ri 
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Metafisica deD'orrore nell'America di Vespignani 


Aperta al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma la mostra del noto pittore 
Imma^ newyorchesi di un mondo 
alla deriva in cui uomini e cose 
si accumulano e marciscono 


DARIO MICACCHI 


■i ROMA Renzo Vespignani 
è stato a New York alcuni anni 
li. Ha scattato circa tremila fo¬ 
to. I prlmLiari disegni a grafite 
* matite colorate su tipi umani 
« ambienti americani risalgo¬ 
no al 1987. Boi. si è chiuso nel 
tuo thidiO' romano e questa 
New York si A Ingigantita nella 
tua immaginazione prenden¬ 
do lonna, in due e più anni di 
lavoro e in circa quaranta fogli 
di grandi dimensioni e alcune 
tele, di un gigantesco mondo 
di frammenti e frantumi che 
rocchio non può mai penetra¬ 
le nella sua interezza. Tutte 
queste opere sorprendenti so¬ 
no esposte lino al 28 aprile al 
palazzo delle Esposizioni in 
via Nazionale. 

Un mondo assai oggettuale, 
(atto di cose e di rifiuti di cose: 
montagne di segnali e di inse- 
m lumlnote e colotallsslme; 
Itguie umane che paiono 
toiegge alla deriva senza 
Idmtttà alcuna o che giaccio¬ 


no a renra drogate come se fos¬ 
sero entrate in un’altra dimen¬ 
sione dell'essere. 

La notte A più colorata del 
giorno e le insegne luminose 
sembrano ardere come falò ri¬ 
verberando su ligure umane e 
auto. Renzo Vespignani ha in¬ 
titolalo il ciclo «Manhattan 
Transfer» che A anche U titolo 
di un vecchio romanzo di Dos 
Passos come ricorda Enzo Sici¬ 
liano nella presentazione in 
catalogo. Ma la nanathra ame¬ 
ricana non c'entra. Questa 
New York di Renzo Vespignani 
A tutta generala dall'occhio di 
un nascosto cacciatore di im¬ 
magini deila condizione uma¬ 
na che si eccita scoprendo nel¬ 
la grandiosità urbana una me¬ 
tafisica dell'oiTore per gli uo¬ 
mini e per le cose che si accu¬ 
mulano neH’abbondanza e 
marciscono finché nuove pro¬ 
poste di oggetti e di cibi si so¬ 
vrappongono subito con I loie 



U «selle Noire>« di VespigRanI 


segnali a quel che sta marcen¬ 
do. 

L'accumulo è infernale e 
trasmette al piuore un panico 
assoluto; il panico di chi non 
domina quel che vede e che, 
rivissuto nella memoria, appa¬ 
re come una grandezza morì 
quabiasi scala umana. L’oc¬ 
chio del pittore ha uno sguar¬ 
do orizzontale come se cam¬ 
minasse sempre o andasse In 
auto senza mal considerare la 
veitiealità della città. E l'occhio 
sembra semiale non visto, cat¬ 
turare un frammento dopo l'al¬ 
tro strappandolo a un gigante¬ 
sco flusso, a un transito di mi- 
iionf di esseri e cose anonime 
e di riflessi specchiati da mille 
e mille vetrine. 

Per rendere questo magma 
americano Vespignani ha rin¬ 
novato assai II suo modo di di¬ 
segnare e di dipingere. Per di¬ 
segnare usa una grafite che, 
secondo la pressione delle dita 
(dell'occhio), può lasciare sul 
foglio un segno muto, una 
macchia, una larga banda, un 
fuoco d'artificio di tasselli pas¬ 
sando dal morbido al taglien¬ 
te, dall'analitico al sintetico. 
Per dipingere, forse con mag¬ 
giore libertà che nel disegno si 
serve di un turbinio di piccole 
taches di colore che volteggia 
nello spazio e si addensa In 
punti chiave oppure nelle im¬ 
magini notturne, graffia arterie 
e vene di fantasmi di parole e 
di Insegne nella notte. 


Se nei disegni l'incubo vbivo 
A raggiunto con la reiterazione 
delle porte sfondate e delle 
scale esterne alle case In rovi¬ 
na oppure con le insegne si¬ 
nuose che si Intrecciano e si 
sovrappongono, nei dipinti A 
l'enemia radiante del colore- 
luce che rende l’isteria, la me¬ 
lanconia. la dbperazione, la 
desolazione, la tensione im¬ 
mane d’una vitache brucia. 

Nella New York In tragici 
frammenti che si agitano a una 
velocità forsennata Vespignani 
ha visto una grande metafora 
di un mondo che sembra an¬ 
dare a precipizio nella autodl- 
stmzione. La mostra al palazzo 
delle Esix>sizioni che durerà fi¬ 
no al ^ aprile (ore 10/21, 
martedì chiuso) A una doppia 
mostra con un doppio catalo¬ 
go. Renzo Vespignani ha volu¬ 
to esporre anche 80 circa tra 
disMni e Incisioni datali Ira il 
1943 e il 1948 che sono ripro¬ 
dotti tutti nel volume «Diario 
I943-I948«, edito anche que¬ 
sto da Carte Segrete e che con¬ 
tiene anche lunghi frammenti 
del diario del pittore ventenne 
che si rivela notevole scrittore 
della Roma straziata di quei 
giorni. 

L'occhio di Vespignani si A 
formato e fortificato qui, quan¬ 
do nei bombardamenti m Ro¬ 
ma, nel crollo del fasebmo c 
nel terribile degrado degli es¬ 
seri umani vide chiaramente le 
possibilità nuove di un arte che 


prendesse su di sA. nella mate¬ 
ria. nello stile e nell’Immagine, 
la ferita del mondo. Sono dbe- 
gni tenibili che portano la co¬ 
scienza del dolore oltre il pun¬ 
to dove l'avevano lasciata 
grandi artbti come Egon Schie¬ 
tte Otto Oix Ira la Finb Austrie 
e la prima guerra mondiale. 
Foie confronti con i dbegni re¬ 
centi sul mondo americano 
può essere deviente e perico¬ 
loso ma un'osservazione va 
latta. 

Nei disegni della Roma dei 
derelitti e delle prostitute, dei 
partigiani impiccati e delle ca¬ 
se sventrale a San Lorenzo e a 
Portonaccio, le creatura che si 
mettevano in piedi e riprovava¬ 
no a vivere nelle orride perife¬ 
rie fra mucchi di rifiuti e mace¬ 
rie, avevano una loro misterio¬ 
sa identità o tendevano con 
energia a recuperarla. Nella 
New York vbta da Vespignani 
recentemente non c'A identità 
per nessuna creatura e lo spa¬ 
zio A divoralo da segnali e in¬ 
segne di merci da consumare, 
di oggetti e di cibi da avere ad 
ogni costo. In questa serie su 
New York Renzo Vespignani 
ha recuperato uasparenza di 
sguardo e cmdeltà analitica, 
per misteriose vie riaccenden¬ 
do quel furore e quella pena, e 
quel senso straziante della feri¬ 
ta, che col suo segno a china e 
a filo spinato impresse nel 
grandi disegni europei su Ro¬ 
ma 1943/4& 
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Un libro di Eduardo Mendicutti 
Inno alla libertà e alla trasgressione 

Sette avventure 
per sette «sorelle» 
(e un registratore) 

«Sette contro la Georgia» è il primo libro tradotto in 
Italia delio scrittore andaluso. Dal cuore di un ap¬ 
partamento madrileno sette omosessuali registrano 
le loro gesta erotiche su una cassetta da inviare al 
capo della polizia dello stato della Georgia. Qui. in¬ 
fatti, sono in vigore severe leggi contro le pratiche 
amorose «contronatura». Un romanzo esilarante, un 
gioco di specchi tra linguaggio e personaggi. 


ANTONELLA MARRONE 


RM CA una cosa che Eduar¬ 
do Mendicutti vuole mettere 
subito in chiaro; Selle conno la 
Georgia (Guanda, L 19.000) 
non A un romanzo erotico, né 
omosessuale, nA tantomeno 
«militante» in difesa dei gay. E 
un romanzo serio. Letteratura 
alla. Tutto il resto sono pregiu¬ 
dizi 

E spi^a con assoluta sere¬ 
nità: «Mi rendo conto che per 
molti questo libro può rappre¬ 
sentare solo uno scritto comi¬ 
co o un gioco letterario. Ma 
non A cosi Per me A un roman¬ 
zo mollo importante ed A letie- 
rarura seria che nasce da un 
lavoro duro, difficile, da quella 
sfida che ogni scrittore ingag¬ 
gia con la propria scrittura, pri¬ 
ma, e con la propria vita, poi». 
Nato a Cadice nel 1948, Men- 
dicutli ha già al suo attivo sei 
romanzi c molti racconti. Sene 
coniro la Georgia è il primo tra¬ 
dotto in Italia. Sette storie »en 
travesti» consegnale alla me¬ 
moria di un regisuatore c poi 
spedile, come pacco postale, 
al capo della polizia della 
Georgia, là dove regna incon¬ 
trastato il puritanesimo sessuo- 
tobico. 

Ma non immaginate storie 
tristi, degradate, sconsolale. In 
ognuna delle sette pazze (co¬ 
me le chiama l'autore). c'A 
una vena di follia ironica, di 
fantasia contagiosa, di esube¬ 
ranza linguistica. La Balcone, 
Betty di Miei, Cocò la Polaroid, 
Finita Languedoc, Madelòn, 
Pamela Barboncini Veronica 
Coltelli, si lanciano, secondo i 
propri gusti e secondo le pro¬ 
prie emozioni nella deserbdo- 
ne particolareggiata di alcune 
avventure amorose emblema¬ 
tiche delia loro esistenza. Più 
che di avventure si tratta di veri 
e propri fuochi d’aitificio ses¬ 
suale che l'autore andaluso 
narra con grande abilità, rita¬ 
gliando, per ognuna, un lin¬ 
guaggio particolare. 

Sono strani I personaggi di 
questo libro. Quando sem¬ 
brano scivolare nello stereo¬ 
tipo, c’A qualcosa che II «tira 
fuori», ebe ne la degli origl- 
nalL 

«Il mio modo di descrivete, 
di raccontare risente molto 
della tradizione mediterranea, 
di una fantasia delle parole. 
Ho cercato di portare l'inventi¬ 
va verbale del popolo ad un li¬ 
vello più colto. Lo 'stereotipo' 
che sembra annidarsi sotto 
questi sette personaggi, A in 
realtà federilo da un’immagi¬ 
nazione verbale con un senso 
di allegria, di libertà. L'architet¬ 
to, ad esempio, parìa in ma¬ 
niera piuttosto melodica, ra¬ 
zionale, la modista usa frasi 
particolarmente arabescate. Il 
drammaturgo si tuffa in una 
prosa aulica da declamare o, 
ancora, la Pamela Barboncini 
delta Gran Topica, che vìve di 
film e finzioni, dislorce termini 
e parole a suo uso e consumo. 
Ecco, io credo che siano i per¬ 
sonaggi a nascere dalla forma 
espressiva, non il contrarlo. £ il 
linguaggio che fa un personag¬ 
gio». 

Questo rende più dUncDI 
le traduzioni. Oie cosa pen¬ 
sa della versione Italiana? 

Mi rendo conto che una tra¬ 
duzione non riesce mai a ren¬ 


dere l'equivalente dell'oiigina- 
le. È impossibile tradune lette¬ 
ralmente, ma tutto dipende 
dalla capacità di «riscrivere». Si 
perde necessariamente l'idea 
di un linguaggio nuovo che c'A 
in spagnolo, ma la traduzione 
italiana mi sembra abbia se¬ 
guilo la strada giusta. 

Ha mal pensato di salve- 
re pero dnema? 

Sono amico di Almodovar 
(e in molti mi hanno chiesto 
se esisteva una comunanza di 
«intenti», ma. veramente, non 
abbiamo molto in comune) e 
c’A chi ha definito cinemato¬ 
grafici o teatrali i miei romanzi 
Fino ad oggi, comunque, c'A 
stato solo qualche sponidico 
contatto tra me e il mondodel- 
la celluloide. Non ho scritto 
niente di specifico. E se deves- 
seio trarre, prima o poi, un film 
da un mio libro, credo che do¬ 
vrà considerarsi un’opera del 
registae non più mia. 

Ha espressamente sottoU- 
Beato che dette contro la 
Georgia» non A letteratura 
erotica, né l e t t er atura «bas¬ 
sa». SI potrebbe couridciart 
come oa romanzo «poBtl- 
co»7 

Politico in senso lato. però. 
Non ha niente a che vedere 
con difesa dei gay o cose di 
questo tipo. Politico nel senso 
che gli atti di un individuo so¬ 
no spesso una sfida veiso n si¬ 
stema. Che cosa vogliono, alla 
fin (Ine, Betly di Miei, la Mada- 
Iòn e le altre? Cercano una so¬ 
cietà in cui sia rbpettata b di¬ 
versità. 

Tra qncste sette ««vtlalm 
c'A qualche llglb predUettaT 

Sono affezionato a tutte nel¬ 
lo stesso modo, anche se per 
qualcuna ho perso più tempo 
per delineame i contorni 
mentre altre le avevo già ebb¬ 
re sin dall'inizio. Hanno tutte 
lo stesso desiderio di vivere e, 
insieme, sono indifese verso 
l'esterno. Come un bambino. 
Le confessioni dettate al regi¬ 
stratore sono, in fondo, delb 
lettere d’amore dei personaggi 
al mondo, mentre il romanzo A 
una mb lettera d'amore verso 
di loro. 

In questo momento b 
Spagna è partkolaimente 
vitale In campo arttstleo. 
Esiste secondo lei un tratto 
comniMT 

Non direi La caratteristica 
prevalente mi sembra b di¬ 
spersione accanto, questo si 
ad una grande vitalità. Ma non 
si può ptulare di «tendenza» o 
generazione. Molti di noi han¬ 
no più o meno b stessa età. vi¬ 
vono negli stessi luoghi ma 
ognuno corre per b sua strada. 

Se dovesse Indicare b sua 
strado, parlare deUa sua (o^ 
mazlone quali pimQ di itteil- 
mento vorrebbe dare? 

MI riconosco in tutta b tradi¬ 
zione mediterranea, da quella 
spagnola a quelb del Nord 
Africa. Mi piacciono gli scrittori 
capaci di riflettere il mondo in 
maniera personale, i mistici 
spagnoli, per esemplo, o scrit- 
torì del Sud degli Stati Uniti, 
come Tennessee Williams. Ma 
ho anche un’altra grande pas¬ 
sione: Raymond Queneau. 
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CARO DIOGENE (Raldue, 13 IS) Il programma del Tg2 
paileri oggi del patrimonio artistico italiano, lasciato 
morireper le inadempienze statali Al centro del servizio 
un ponte del 'SOOnel padovano, crollato a causa del con¬ 
tinuo passaggio dei camion 

H MONDO DI QUARK (Kaiuno. 14) CU etnischi e la loro 
civiltà ancor oggi avvolta dal mbtero. sarà al centro del 
documentario proposto dal programma di Piero Angela 
Le immagini racconteranno il diffondersi dell'influenza 
eirusca nell'area tirrenica, attraverso i porti più importan¬ 
ti' dalla foce dell'Anm e quella del Tevere, a Populonia, 
Vetulonla e Roselle, Ulto agli scali portuali delle grandi 
cittietivschedeiretruiia meridionale (Tarquinia, Cerve- 
ter! ). 

BELUTAUA (Routue. IT IO) Il viaggio attraverso il «bel 
paese» condotto dalla testata per I informazione regiona¬ 
le. prosegue oggi nei teatri «perduti» di Cagliari Secondo 
una ricerca condotta da Attilio Catto, la città sarda risulta 
essere stata in passato una delle più ricche di teatri d Ita¬ 
lia oggi ne rimangono pochissimi e degli altri si è persa 
anche la memoria. 

SAMARCANDA C/àiAre. ^50^ Eduard Shevardnaze inter¬ 
vistato da Michele Santoro, nel corso del suo programma 
d'attualità della terza rete L'uomo della grande offensiva 
diplomaOca di Gorbaefov, racconterà II perché delle sue 
dimissioni, la decisione di appoggiare l'intervento Onu 
nel Collo e del pericolo di una nuova dittatura in Urss 
Seguiranno, un servizio sulle Impressioni e i giudizi a Mo¬ 
sca. Vllnius e in Ossezia. e ancora, n collegamento con 
BrIndisL la città che in questi giorni ha accolto l'esodo 
degli albanesi Concluderà il programma un bilaiKio sul¬ 
la afuga» verso occidenle e sul comportamento delle au¬ 
torità italiane. In studio ci saranno il ministro degli esteri 
Gianni De Michelis e alcuni commentatori di politica 
estera: Giulietto Chiesa, Paolo Garimberti, Franco Ventu¬ 
rini e Demetrio Volcic 

I. T. INCONTRI TELEVISIVI (Tmc. 2030) In diretta dal 
centro Acea di Roma, prende il via stasera la prima pun¬ 
tata del nuovo rotocalco scientifico di Mino Damato Ef¬ 
fetti speciali, •melodie» spaziali e dischi volanti, faranno 
da sfondo al programma, che nel suo staff vede coinvol¬ 
to anche Vittorio Storaro, autore della fotografia. 

E OOMPAGNUBELIA (Routue, 22). Ospiti di Mara Venler 
ed Enrico Vaime saranno stasera gli <A^tri<he volnse- 
ro il Mondiale di Spagna deir82. Della storica formazio¬ 
ne saranno in studio AntognonLCoHovati, Conti, Gentile 
eTaidelli. 

AMERICAN SUPERMARKET (Italia 1.23 IO) Inizia oggi 
un viaggio att r averso il mondo consumistico americano, 
guidato da Davide Ferrario e Firanca Bertagnolli Sarà 
un’irrdagine dello stile di vita degli Usa dal l940al19M 
documentari, cine-giomali e stranezze di ogni tipo. In 
questa prima puntala si parlerà degli anni Cinquanta. 

PRONTO INTERVENTO (Rttrq u at O o. 2235) Ritornano 
le missioni di soccorso e i sahralaggi d'emergenza, rac- 
coirlati in presa diretta da Nicole Clerici e Mauro Parisso- 
ne. Nella puntata di oggi, vedremo i primi soccorsi dell'e- 
lissoccoiso Aci. alle vittime di un incidente stradale a Pia¬ 
nezza. in provirKla di Torino. Sono coinvolte cinque per¬ 
sone di cui due gravemente ferite. Seguirà un'operazione 
di soccorso In Gardena, ad un uomo con un'emorra¬ 
gia cerebrale. 

(CobneUa Calloztl) 


Spettacoli _ 

Bordate contro Pasquarelli il censore. Abortisce un «caso Shevardnadze» 

n (xinsiglio assolve Sgaibi 


Caso Sgarbi al consiglio Rai un fuoco di fila di inter¬ 
venti contro Pasquarelli, a cominciare da quelli del 
presidente Manca e del vicepresidente Birzoli Nel 
silenzio imbarazzato della De, gli esponenti del Pds, 
del Psi e del Psdì tutti contro la «pre-registrazione» 
che la direzione generale impone tuttora al critico 
d'arte. In altre stanze, si cercava di soffiare sul fuoco 
della polemica contro Shevardnadze al Tg3. 


SILVIA OARAMBOIS 


■i ROMA I toni erano pacati 
Ma gli interventi al Consiglio 
d amministrazione della Rai 
sono stati un fuoco di fila con¬ 
tro Pasquarelli Nel silenzio im¬ 
barazzato dei rappresentami 
democnstiani, la decisione del 
direttore generale di ipunlrc» 
Villono Sgarbi per il suo attac¬ 
co al Papa, con l'obbligo di 
pre-regislrare le sue partecipa¬ 
zioni in tv, ha trovato solo pub¬ 
blici accusatori A cominciare 
dal presidente della Rai. Enn- 
co Manca Antonio Bernardi 
Enrico Menduni e Vincenzo 
Roppo, del Pds. avevano già 


criticato in una lettera la cen¬ 
sura di Pasquarelli, ma sulle 
stesse posizioni sono interve¬ 
nuti ien anche tutti i rappre¬ 
sentanti socialisti (olire al pre¬ 
sidente Bruno Pellegnno e 
Walter Pcdulià) c lo stesso vi¬ 
ce presidente (socialdemocra¬ 
tico) LcoBirzoli 
Enrico Manca ha tenuto a 
far sapere al consiglio che II di¬ 
rettore gercrale lo aveva sol¬ 
tanto infonnato di avere Inten¬ 
zione di rampognare Sgarbi 
per le sue sortite durante la tra¬ 
smissione di Raffaella Carrà Ri- 
comincio da due, dove il 2 mar¬ 


zo scorso aveva cnticato la 
presenza «ossesslvaa del Pon- 
telice nella vita del paese e 
aveva definito l'attacco contro 
I Emilia Romagna .una posi¬ 
zione astratta e pericoloù, in 
cui vediamo un sentimento di 
bellicosità e di polemica» Po¬ 
chi giorni dopo la «scomunica» 
al critico d arle, <1 antipatico 
d Italia», che ha costruito ia 
sua fortuna televisiva su un 
personaggio polemico a ol¬ 
tranza, intollerante e intollera¬ 
bile (contro di lui sono in alto 
persino manifestazioni che sa¬ 
ranno anche lecite, ma sfiora- 
jio il grottesco e rischiano di 
diventare pericolose, come 
una raccolta di firme a Cosen¬ 
za pcrcacclarlo dalla tv) 
Pasquarelli non si limitava a 
multarlo (come fece, per 
esempio, con Giancarlo Ma- 
galli, quando insultò Boncom- 
pagnl) ma annunciava una 
misura punitiva eccezionale 
la pre-registrazione Molti in¬ 
travidero subito dietro tale de¬ 
cisione la censura Oggi Sgar- 
bi domani chissà >110 appre¬ 
so dalla stampa di queste san¬ 
zioni». diceva ieri il presidente 


della Rai, Enrico Manca E con 
Ioni assai slmili i diversi consi¬ 
glieri sottolineavano la diffe¬ 
renza che cone tra pre-rcgi- 
slrazione e obbligo di sotto¬ 
porre al giudizio preventivo i 
testi degli interventi (come ac¬ 
cadde invece, alcuni anni fa, 
per i •famosi» sermoni di Ce- 
lentano a Fantastico) Un ob¬ 
bligo previsto dal contratto di 
Sgarbi (del quale à stato chie¬ 
sto da alcuni consiglien di po¬ 
ter prendere visione) e da 
qualsiasi contralto Rai La di¬ 
scussione Ira I consiglieri rive¬ 
lava ancor più l'Isolamento del 
direttore generale, imprepara¬ 
to ad affrontare anche l'appli¬ 
cazione dei regolamenti della 
•Legge MammI», soprattutto 
per quel che nguarda I appli¬ 
cazione del regolamento sulle 
sponsorizzazioni 
Spunti polemici Ieri non so¬ 
lo nelle stanze del consiglio 
Un nome veniva ripetuto con 
insistenza. Shevardnadze Do¬ 
veva essere I ospite .esclusivo» 
di Samarcanda (questa sera), 
ma le agenzie battevano la no¬ 
tizia che sarebbe stato invitato 
anche nel salotto di Costanzo, 


su Canale S a Muterò a Tg2 Pe¬ 
gaso A questi alto inviti, però, 
Tex ministro degli esten avreb¬ 
be risposto •niet’ Ed è scop¬ 
piata la polemica «Mosca ha 
chiaramente manifestalo la 
sua preferenza per il Tg3», ha 
scntto lAdnKronos, riportan¬ 
do voci raccolte alla redazione 
romana di «Novosti» La rispo¬ 
sta di Sandro Curzi, direttore 
del Tg3 è stala secca «Consi¬ 
dero un'idiozia totale I ipotesi 
che a Mosca ci sia qualcuno 
che decide quale canale televi¬ 
sivo luiliano vada bene per 
Shevardnadze Chi dovrebbe 
decidere, Gorbaclov o Eltsin’» 
Poi ha spiegato «Si tratta di 
un iniziativa giornalistica alla 
quale stavamo lavorando da 
quando l'ex ministro degli 
esteri ha rassegnalo le dimis¬ 
sioni Sono polemiche ridico¬ 
le Mi ricorda il finto scandalo 
del VISIO per l'Irak che le auto¬ 
rità di quel paese avrebbero 
dovuto concedere all'inviato 
del Tg3 in quanto considerava¬ 
no quella testala vicina alla lo¬ 
ro politica. Un clamoroso fal¬ 
so» 


«Notte Rock» sulle nuvole con De André 



Fabrizio De André canta e si racconta, paria del suo 
ntomo, dell'album Le nuvole, che ha già venduto 
400mila copie, delle sue canzoni contro la guerra, e 
di quelle [^r gli indiani d'Amenca. Elogia i‘«inter- 
vento illuminante» di Mauro Pagani sui tessuto etni¬ 
co della sua musica, e presenta dal vivo Don Raffaè, 
Creuza de ma. Bocca di rosa. Stasera, nello speciale 
di «Notte Rock», alle 23. tO su Ramno. 


ALBA SOLANO 


Fabrizio Dà Andrà 


■i Una «Notte Rock» davve¬ 
ro speciale, questa con Fabri¬ 
zio De Andrà, che maiKava 
dai palcoscenici ed anche dal 
piccolo schermo, da quasi set- ' 
le anni. Per realizzare questo 
programma, Cesare PieneonL 
Ernesto As^le e Paolo Bia- 
monte (gli autori di •Notte 
Rock») hanno portato le tele¬ 
camere al Palasport di Porlo 
San Giorgio, dove U cantautore 
genovese ha registrato sette 
canzoni rigorosamente dal vi¬ 
vo, senza nemmeno l'aggiunta 
di luci supplementari ^tre a 
queOe disegnate da Pepi Mpr«:r 


già Cosi l'atmosfera è proprio 
quel misto di denuncia, magia 
e poesia popolare, assaporato 
dalle oltre tSOmila persone 
che hanno fino ad ora assistito 
al tour Le nuvole, la cui chiusu¬ 
ra à prevista sabato 16 marzo a 
Hrenze (riprenderà ad ago¬ 
sto) 

l^llo speciale, aperto da un 
video Inedito di Le nuvole. De 
André racconta l'inatteso suc¬ 
cesso commerciale del suo ul¬ 
timo disco, il più grande-nella 
sua trentennale carriera, perdi 
più legato ad un album di non 


facile consumo, pervaso di 
umori etnici c forme musicali 
insolite Sette sono i brani pro¬ 
posti dal vivo Don Rattat, 
Creuza de ma. Fiume Sand 
Oceà amaramente dedicata al 
popolo degli Indiani d'Amen¬ 
ca «E ora ci colleghiamo col 
Museo cgizb di Torino - an¬ 
nuncia scherzosamente De 
André - per la riesumazione 
straordinaria di alcune mum¬ 
mie, che rispondono al nome 
di Bocca di rosa e Lamterra di 
Pierot Segue Crqgno 79 («sto¬ 
ria di un amore fatto, come di¬ 
ceva Flaubert di cattivi umori il 
giorno e cattivi odori la not¬ 
te»), e chiude con Megli me- 
gùn Questa stessa canzone, 
assieme a Don RaHoé, verrà ri¬ 
proposta anche nello speciale 
Notte Rock della prossima set¬ 
timana, dedicato al concerto 
di Dalla, Conte, Fossati, Danie¬ 
le e GuccinI a Cinecittà, dove 
De André non fu presente per 
problemi di salute, ci sarà, in¬ 
vece. nel video-disco che sarà 
prossimamente tratto da quel 
concerto. ' 





TOITIB BSUdO Pippo Baudo il ntomo Eccolo 

rnn un «Variistà» stasera (Ramno, 20 40) al 

con un «yarieia» di VarreM, Il nuovo 

da «QlUdiCarC» programma che propone ar- 

in aivaféa gomenti di varia umanità, «di¬ 
lli UiiieiUI SCUSSI» dagli ospiti in studio II 

pubblico a casa, potrà tclefò- 
naie in diretta per dare tl pro¬ 
prio giudizio sulla trasmissione Oggi sono di scena Claudio 
Amendola c Lorella Cuccanni per parlare del gioco Franco Fran¬ 
chi e Ciccio Ingrassia, invece, affronteranno il tema della «strada», 
da dove è partita la loro esperienza artistica. 

Accordo Rai e Usigrai 

Parte alla fine del mese 
il nuovo piano 
di rilancio della radio 


MROMA Alcune delle reti 
radiofoniche della Rai aveva¬ 
no già deciso di applicarlo, 
ma ora è arrivalo il via ufficia¬ 
le, dopo che l'altro ieri è stalo 
raggiunto un accordo tra 
azienda e Usigrai, il sindacato 
dei giomalisti, sull'attuazione 
del piano per la radiofonia. 
Più di trenta ore di discussio¬ 
ne sono servite per definire or¬ 
ganici. organizzazione del la¬ 
voro e impegni delle testate 
giomalisticne 11 piano, che di¬ 
venterà operativo a fine mese, 
prevede nuovi palinsesti di 
trasmissione e un potenzia¬ 
mento deH'informazione con 
l'assunzione, tra l'allro, di 
ventisei nuovi giomalistl II se¬ 
gretario deirUsigrai, Quseppe 
Giullctti, soddisfatto dell ac- 
cordo, ha dichiarato «L'intesa 
rappresenta, a quindici anni 
dalla legge di riforma, una po¬ 


ma condente npresa di at¬ 
tenzione nei confronti della 
radio pubblica e pone le pre¬ 
messe per un suo effettivo ri¬ 
lancio». 

Parola d'ordine della Rai é 
quindi puntare sull infomia- 
zione E questo il settore, a 
detta dell'azienda, che si é<U- 
mostrato la componente de¬ 
terminante del nievante suc¬ 
cesso di ascolto fatto registra¬ 
re dalla radio Rai nel cono 
delle ultime settimane. Da 
una ricerca del servizio opi¬ 
nioni, Infatti, a febbraio gU 
ascoltatori sono stati più di 16 
milioni e mezzo Dal 31 marzo 
infine ritre al rafforzamento 
delle quattro testale radiofoni¬ 
che fgrl, gr2, gr3 c direzione 
este i) verrà potenziala anche 
l'm'ormazione regionale e da¬ 
to il via a un confronto con le 
t'istate televisive. 


CRAIUNO 


^RAIDUE 


^RAITRE 


(SS 




>M^rBimoiinoanQ 


SCEGLI IL TUO FILM 


ureo MATTIIIA. Con Livla Alzanti 

PtKMMLBQOù. Talattim _ 

TOfATTMIA _ 

CUORI—ttAWA-Talalllm 

OCCHIO AL CIOUTTO _ 

CMCTCIIP0FA»T01 FLASH 
WACWWAIUHaConP Badaloni 
tOt.Tre minuti di 
IHIOMDODtOUAHK.DIP Angela 
PWiailùùmA. AttuallU dal To 1 


i tW»<C «BlfllPHiiiiaiaiiiapa» ragazzi 

ttLM CHACIOLI—WlFIB _ 

<tr,CC OOOZALCAIILAÌICMTO 
<ILO» TatPLAÙH 

1I LCC ITALIA OWee. DI Emanuela Paleatll 
Twvùù MIMlOWCUIWPCA-TeWllm 


7M CARTONI AHIMA'n 


TI'T [■■'in'ArTg-l'ii 


ll.ao «CUmtOiTROFCOC BI 
1S.OO DSC. Il circolo delle 12 


1S.ÙO AOC H TK PRPP RR. Telefilm 



aCLCO TRLCOIORHALC _ 

Miao VARICTA, Spettacolo condotto da PIp- 
poBaudo ReoladIOInoLandKI*) 


*0.10 Nom ROCK «RKCUU. Concerto di 
Febrtilo De André «Le nuvole» 

Ì« LOO TO< HOTTH-CHHTUPOPA 

"ciao OOWALRARLAWHTO 

IlM là*nAHOTT**DtHTORHI_ 




KTTTOTTTrir 


^ Ml'i li-;A.7in 


TIAWO-.RARMAIIOM* 

ClWUM CAI». Varietà _ 

IRO*IHSOH.Telelllm _ 

CAHAL* « HKW». MOTIXt* _ 

ILOIOCODKIÙl.Oulz _ 

TRA MOOUKHIIARrra Quiz 
RADIO LONDRA. Cono Ferrare 
«TRUCIA LA HOnilA. Varietà 
T8LKIIIKR. Quiz con Mike Songlorno 
MAURIXIO COSTANZO «HOW 
SnUSCtALANOTOIA 
MAReUSW*L*V H.D. Telefilm 



cvAi«L'irn-:''ì-«i'.'.'i'f:w»ii:imm! ».M. i.iJi 

^ hi iVi wunninM 


1S.10 CASABLANCA. DI Q Le Porta 


U » I -M. ' .-MUT TT' CTU. t .VitJJiT.ir 'l 

n y m;. Li MHiiiMri 

I W ic-. j-ivi iti-iiT 


Reota di Jam««i Lemmo 

SS.SO «.. ■ COMPAQNIA BBLLA. Spettacolo 
condotto da Mara Venler. Enrico Val- 
me Regia di Rita Vicario 

«B.1B TOBPKOABO. Fatti a opinioni _ 

a««BO RALLACANBSTRO. Coppa Campioni 
O.SO PARTITA A OUATTRa Film con Fre- 
deric March. Gregory Peck Regia di 
Ernat Lubitsch 


IkSO ALIA niRA MR UN MARITO. Film 
conPatBoene ReoledlJoaeFerrar 


11I.4B ILRRANZO«BBRWTaOuH 
11USS TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 


SO.BO SAMARCANDA. Settimanale di attua¬ 
lità curalo e condotto da Giovanni Man¬ 
tovani e Michele Santoro 


fcH I I I ' ——— 


0,90 AFPUNTAMSNTO AL CINEMA 


TeOO ONTHEAIN _ 

19,00 sufeuhit _ 

10.00 ONTHBAIB _ 

10.00 EOOBNIOFIMAUDIeConcgrlo 
aaoo OUPEBHITEOLPIE» 
aa.00 OWTHEAtB 
1.90 NOTTE ROCK 



0.90 LA VENDETTA DEL 
OTRO. Film con H Ogar 


TEl£ 


7.00 CIAOCIAOMATTINA.Varietà 




T.J. HOOKBR. Tetefilm _ 

MAPFV DA YS. Telefilm _ 

CtAO CIAO, Varietà _ 

URKA. Gioco a quiz 

COMPAGNI DI SCUOLA _ 

EIMON A OlMONTelefilm -L Incubo di 
Rick» con Gerald McRaney 

STUDIO AFERTOAtiualttà _ 

MAI DIRE 8>. Telefilm 

MCOYVER. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

RIMINI RIMINI. Film con Laura Anto- 
neML Serena Grandi Paolo Villaggio 
Regia di Sergio Corbucci 

TRICOLORE, Varietà _ 

AMERICAN SUPERMARKET _ 

ORANO FRIX. Sport _ 

STUDIO APERTOAtluaiità _ 

KUNO FU. Telefilm 


FER ELISA. Telenovela _ 

TOFAXIOe Telenovela 
RIBELLE. Telenovela 
SENTIERteScenegglato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

PICCOLA CENERENTOLA _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefllrr» 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

CARI GENITORI. Gioco a quiz _ 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

M ARILENA. Telenovela _ 

NON MANDARMI FIOR» Film con 
Rock Hudson. Doris Day Regia di Nor- 
man Jewison 
PRONTO INTERVENTO 

TBLEQUATTRO Attualità _ 

UN FIORE NBL DESERTO. Film con 
JonVoight Regia di EugeneCorr 
EONANXA*Telafllm 


Sà 


17.90 NIDO PI SERPENTI 
10.00 TQA. Informazione 
2 
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OPPI MEWS.Teleglomale 
PATTIN AGGIO ARTISTICO 
ORA LOCALE. Varietà 

TMC NEWS _ 

LT. INCONTRI TELEVISIVI 
PEL TERZOTIPO. Attualità 
PESTA PI COMPLEANNO 

STASERA NEWS _ 

PIANETA NEVE _ 

PATTINAGGIO ARTISTICO 


ODEOn^ 


1S.OO CARTONI ANIMATI 


17.00 STORIA DB FRATBLU B DB 
CORTBLLLFilm 




22.90 SIBTSMO L’AMBRICA 

_ TOHNO-Fllm _ 

S4.00 SPORTACUS 


nuitiiillt _ 

12.90 MSDICINASS _ 

14.90 POMSWIOOIOINSISMS 

18.90 «PWOtStTODALLAHS 

10.90 TBLSOIOIIMAIJI _ 

82.90 TBLBOIOfWAL* 


RADIO 


1.00 IO,IO,IO..BOUALTin.Fllm 

con Walter Chiari 
(replica dalle 1 alle 23) 


19.00 INFORMAXIONÉLÒeÀlE 

19.90 BRILHANTE» Telenovela 

20.90 9AM0A REGINA DELLA 
GIUNGLA. Film 


RADIOGIORNAU. GR1 9 ; 7; •; 10; 11; 1212 
14.15.17; 12 23. GR2 6.30; 730; 142 032 
11 32 12.32 13 32 15 32 16 32 17.32 16.32 
10.32 22.35.0R3 6.42 742 0 45; 11.4213.42 
1445; Il 42 20 45,23.53. 


RADtOUNO. Onda verde 6 03 6 56. 7 56. 
0 56.1157.12 56.1447 1657 1856 2057. 
22 57 IRadioanchlo 01 11400edicatoaL 
la donna, 12 05 Via Asiago tenda, 15 Maga- 
bit: igjS Audiobox 20.30 Jazz Intorno al 
mondo, 23.10 La telalonala 

RAOIODUB. Onda verde 6 27 7 26, 826 
927. 11 27 1326,1527,16 27.17 27, 1827 
19 26 22 27 6 II buongiorno MS Martina » 
I angelo custode IMO Radiodue 3131 
12 45 Impara I arte 15 Le tenere da Capri, 
10 55 Radioeampu., 20.15 Le ore della sera 

RADIOTSE. Onda verde 716,043,1143 11 
Preludio. 530 Concerto del maMno 10 II filo 
di Arianna 12 II Club dell Opera, 14.00 Dia¬ 
pason, 16 00 Orione 19 00 Terza pagina, 211 
Ellrida Musica dio Paisiello 


ALLA FIERA PER UN MARIT3 

Regia di Joe. Farrar, con l'al Boone, Bobùy Oarin, 

Ramala THIIn. Usa (1060). 119 minuti. 

Giorno di testa per la famigliola Frake alla Fiera dtf lo 
Stato dal Texaa La ragazza .'Innamora di un prmm- 
tatore II ragazzo di una ballerina E la mamma vino, 
una gara culinaria Musical scanzonato del primi anni 
Sessanta Poche gag, tanti buoni sentimenti 
CANALE 5 


20.90 RlMlNL RIMINI 

Regia di Sargia Corbucci, con Paolo Vlllaggle, Marina 
Suma, Sarena Grandi. Italia (1968). 100 mimill. 

Sulla piu famosa spiaggia d'Adriatico sarabanda di 
barzellette avventure esibizioni generose di corpi 
femminili Lo schema 6 sghembo e risaputo I casca¬ 
mi della commedia all Italiana non sono riscanati da 
una volontà (teorica) di osservdro acutamwile I «co¬ 
stumi» da spiaggia 
ITALIA 1 

20.90 VIAOQIO VERSO BOUNTIFUL 

Ragia di Palar Maalaraorv. con Qaraldina Paire> <lohn 
Heard, Carlln Glynn. Usa (1985). 106 mlnuO. 

Anziana signora vedova e sola vive con il tiglio sposa¬ 
to • la nuora Un giorno decide di sottrarsi alla routine 
quotidiana e intraprendere un viaggio a Bountilul, nel 
'Texas, suo paese natale, per rivedere per l'ultima vol¬ 
ta I luoghi che la sono piu cari La Page vinta per que¬ 
sto film un merltatissimo Oscar Tratto dall'omonima 
commedia di Norton Foote 
TELE-FI 

20.38 NON MANDARMI FIORI 

Ragia di Norman Jawlaon, con Rock Hudson, Dori. 
Day, Tony Rendati. Usa (1964). 100 minuti. 

CommMia brillante affidata ad un trio d'attori ofRata- 
lissimo Un uomo che al crmfe in fin di vita, su consi¬ 
glio di un amico a Impegna affinché la moglie trovi un 
suo sostilulo per II futuro Lei non capisce . ne nasco¬ 
no incomprensioni Tutto si sistemerà per il tnegllo. 
RETEQUATTRO 

20.40 TRIPWIRE-SULnLODELRASOIO 

Regi, di J.maa Lemmo, con T.imie. Knox, Omrld 
Warner, leaballa Hoftman, Um (1989). 110 minati. 
Thriller metropolitano L'apguerrlta banda di Rangle 
dà I assalto ad un convoglio militare Nell'apgressio- 
ne muore II figlio del capitano Ne vien fuori un desi¬ 
derio di vendetta che si accanisce soprattutto contro 
uno del membri della banda e la sua (amiglia 
RAIOUE 

2Sv48 LA CONQUISTA DELLO SPAZIO 

Ragia di Byron Hatkin, con Wallar Broeke, Eric na- 
mlng, William Hopesr. Usa (1955). 80 minuti. 

Uno dei clasici deila fantascienza anni Settanta, Ispi¬ 
rato a un romanzo di Werner Von Braun, -Progetto 
Marte» La vicenda é ambientata nel 1980, quando la 
luna (secondo gli autori) non 6 stala ancora raggiun¬ 
ta Una spedizione decisiva sbaglia mira e catapulta 

R II astronauti direttamente su Marte, pleneta •rosso» 
ALIA 7 

0.20 PARTITA A QUATTRO 

Regia di Ernst Lubllsch, con Qary Cooper, Fradrie 
march, Miriam Hopkins. Usa (1933). 90 minuti. 

I quattro che giocano (si fa per dira. In realtà si occu- 

f iano di temi serissimi) sono un americana In Francia, 
I suo principale Innamoralo di lei, un pittore e un ro¬ 
manziere squattrinati di cui lei 6 Innamorata I tre gio¬ 
vani vanno a vivera Insieme Ma l'amore a tre è durici- 
le Lei a un certo punto opta per un matrimonio col 
principale Salvo poi Uno del piu frizzanti film di Lu- 
bitscn, un florilegio di situazioni e battute Illuminate 
dal mitico «touch» 

RAIDUE 
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Spettacoli 


^ tr- 




Ecànèma italiano toma 
à iàr discutere. È polemica 
sulle opere di Bellocchio 
e Tognaza. La violenza 
sullo schenno deve obbedire 
alle leggi del realismo? 

Ecco due possibili risposte 


i-r; * ■" - 










SPOT 


Claudio 

Amendola 

(a destra) 

Insieme 

ad alcuni 

Interpreti 

««Ulti^ 

Al centro 
Marco 
Bellocchio, 
Giuseppe Lend 
fi (direttore della 
^ fotografia) 
eVittoito 
Mezzogiomo 
sul set de 
«La condanna» 


iMtrà da stadio, ultra da museo 


«TITANO BOCCONnn 


■i .Tognazzi puttana l'hal 
latto izer la grana*. Cosi solve- 
va, su un enorme striscione, la 
Curva Sud romanista domeni¬ 
ca scoiaa^ringiesso in catrt- 
po disila Roma. Qualche ap¬ 
plauso. aL'hai latto per la gra¬ 
na* h a ripetuto la Cunra du¬ 
rante la partita. Qualche ap¬ 
plauso. Ma non è vera Lira 
detto Claudio Amendola 
(sempre domenica) da una 
tv privata, una di quelle alle 
quali II principe* del film pro¬ 
va a rholgetsi per gridare tutta 
la tua rabbia di violenta II 
IQm iion l'hanno latto per i 
soldt, rtM per combattòe la 
trMenla, I iniolleranza negli 
stadi («quièlla del labi tifosiiO • 
Ma hrrse I •«labi tUosh erarto 
ptopfo nel min. Non tutto, be- 
rlimaio. 

'Qualcosa -comé dire?-di 
ibtecchiate. c'è. I mille pto- 
btemi ' nen'organlzzaR una 
basietta, la rabbia, la di^eta- 
alene di tanU ultra. E forse att- 
dte cptcicosa di pio •profoii: 
do>'(anche questo più «lec- 
Chiaa>che «oetim), quel Umi¬ 
li .Invalicabile, anche nel mo¬ 
menti più tesi allo stadia che 
e sefpiato dalla vita. Dal rl- 
netto della vita. E inIatU, Il 
«nlncJpe» assassino è isolato 
anche dal Suol dopo l'accot- 
MUamento. Cosi coihe pro¬ 
prio gli ultra giallorossi foml- 
ifonoH massimo sosKgnoalla’ 
jpÙUa (aOa Ib) quando An¬ 
tonio, un vagaóo Tomanùa. 
mori tornando dalla trasferta 
rii Mliano/Quafoosa di «orec¬ 
chiato». Ma la oasferta, la pre- 


strbciqne 
.teogralla.'E la raccoltiidelaot- 
di per 1 palloncini che rietn- 
’ plonti dCgiallo e di rosso la 
più bilia curva ditalia. Sara ri- 
dicof): ma è anche la scelta 
<<legli slogan. 

’ Ed è tanto diverso dal film, 
ianc)»; l'ultimo treno per Tori- 
ino. hon ce n'erano due: ma 
- '.irflo solo. Di tutti gli ultrtie di 
tutti l lilqsL È slaloln una Mor^ 
' nataiavorativa (mercoledì, la 
' partiti di Coppa Italia), prica 
gente. Ma quanto sarebbe ba- 
' stato per tersi sentite al «Oelle 
. Alpi*. Forse c'era anche «Te- 
I echio*, col coltello, non so, 
non e i notava. Cera ùntolo, 
;perO, che diceva che se qual¬ 
cuno (•chiunque*, e il massi¬ 
mo c'ie si.puA date a uno Ju¬ 
ventino) avesse rietto, latto, 
gridaro, qualcosa contro la 
guerr i si sarebbe riovuto ap- 
plauclrs comunque. Ce n'era- 
no e&Sque, sei nello scompar¬ 


timento che parlavano del la¬ 
voro. E probabilmente, dice¬ 
vano, se ne sarebbero dovuU 
andate da Roma. Senza ver¬ 
gogna, come nel film. Nel tre¬ 
no c'erano anche decine di 
ragazze, che giocano ad ac¬ 
centuate la loto parlata «ro¬ 
mana* per essere più ultra. Ma 
a «Rana* - la chiamano cosi- 
da addirittura fastidio quando 
si urtano •parolacce* ai gioca¬ 
tori avversari. In quel treno, 
nel tanti altri per tutta Italia si 
parla tanto, tantissimo di Ro¬ 
ma, di Voeller, di Giannini. È 
véro. Proprio come in Ulirù. 
Ma quando *11 Principe* 
(Amendola) finalmente entra 
dentro lo stadio nell'ultima 
scena, non ci sono gli applau¬ 
si al vecchio allenatore, ora 
avversario, non c'è l'incita¬ 
mento aH'ex giocatore giallo¬ 
rosso, ora con un'altre casac¬ 
ca (che per questo piange da¬ 
vanti ai microfoni della tv di 
Stata quindici glotni la). 
Troppe assenze, troppe man¬ 
canze: quella di urigl che a Li¬ 
sbona (sL II <ooKflnamento» 
è riuscito a portarci anche alla 
partila col Benflca, tassandoci 
per aiutare chi non poteva pa¬ 
garsi Il biglietto) la quasi a pu¬ 
gni per difendere un ragazzo 
di colore emigralo iti POrìogal- 
loi'Offeso da lazzbif kKaiC 
Non c'è la Signora Sandra (65 
anni. In pullmann imo a Va¬ 
lencia: ullr& anche lei forse) 
che linuncia a vedere la pani¬ 
la per far ritrovare i genitori a 
un bambino spagnolo. Retori¬ 
ca? Sul treno per la trasferta 
«cinematografica* c'è, perù, lo 
stibcione del gruppo: «Oppo- 
; sUifazione.. Gruppo vero, ma 
saranno quindici, venti perso- 
' ne. Ma non c'erano le decine 
di bandiere delia Romania ti¬ 
rate fuori fin all'Inizio di que- 
' sto campionato. Non voleva 
essere un «documentario*, di¬ 
cono gli autori. Ma UIM, a 
quelle migliaia di curvaroli sti¬ 
pati nel cinema all'uttlmo 
.. spettacolo di sabato sera, non 
è piaciuta Se voleva parlare 
di loro, se loro dovevano late 
da «sfondo* non c'è riuscita 
Perchè non avrebbero, e non 
hanno coperto l'assassino del 
loroamico. 

. - Perché 115 veti fascbti che 
. amano la violenza (nel film 
erano Invece un Intero vagone 
. quasi) sono stati anche pic¬ 
chiati all'Olimpico. Perchè In 
quella della pellicola non è la 
•loro» violenza. Chec'è, esiste, 
' sicuramente. Ma solo nella 
' «difesa del groppo», del pro- 
: priogroppo.Cheogtf èiaRo- 


Pài^'i^avid Quillerì, presidente 
de|(lì'esercenti cinematografid ; 
«Ixi discussione in Parlamento 
noii può dimenticarsi delle sale» 
Un no deciso alla concentratone 


AUWRTO CRISTI 


NB R3MA. La legge per U cL 
iwmt avanza? Se ne sta pan 
lando; 8 e non alito: la settima 
Comriibsione della Camera 
sta irconirando I rappiesen- 
land (Ielle varie organiàazionl 
pioletaionalL Lo scorso S mar- 
aosoiiostaU ascoltati Anlca (i 
produttori), Anac (gli autori), 
SriBCl (Icniicl). Anec (gli eser- 
centi). Ente gestlona Centro 
"> sperimentale e organizzazioni 
dittatali del lavoratori II 12, 
bfmec, broccato g Sai (Il sin- 
dèSlM ^tori); Fri (là federa- 
ì ,radio e tv private) ed 
k -cspoeenji della pay tv. Chie- 
' (ttsmn a David Quillerl pr^ 
•lente dell'Anec. di riassumerci 
le proi XMte degli esercenti 
^ ' "tolMnnddnbMC'Slaiiico- 
la briotaoalcoBcelto deirsi- 


■■ Il cinema Italiano tonta a far parlare di 
sè e dei temi che aifranta. E un buon segno. 
Abbiamo sotto gli occhi due esempi; UUràtìX 
Rìcin' Tognazzi e La condanna di Marco Bel¬ 
locchio, entrambi vittoriosi a Berlino (insie¬ 
me a lo 03ST de! arriso di Marco Fencrl, va- ' 
riazione satirica sul temi della terza età) ed ' 
entrambi accolli nei cinema italiani da un di¬ 
screto successo di pubblico. Niente di para- . 
gonabile, ovviamente, agli incassi •america¬ 
ni* di lllm come II Padrino III, Rtsoegll, Creen ■ 
Card o Balla eoi lupi, ma la conferma di una . 
rinascita di interesse e vitalità che te ben spe-. 
rare. Certo, viste le questioni in gioco. Il tifo 
organizzato nel calao e la natura dell'orga- ■ 
smo femminile, era evidente che i due titoli' 
avrebbero innescato delle discussioni, anche 
roventi. Qualche sera fa alcuni gruppi di tifosi 
romanisti (aderenti al «Commando llllrà» e ai 
•Boys Fedayn*) hanno organizzalo un volan¬ 
tinaggio di protesta ali'ingresso di uno dei ci¬ 
nema della capitele in cui si proiettava H fiIm ' 
di Tognazzi: si sentivano rappresentati in mo- 






do infedele e offensivo. E domenica scorsa, 
allo stadio Olimpico, alcuni striscioni ripren¬ 
devano e amplificavano la polemica. Klclcy 
.Tognazzi ha risposto pacatamente alle con¬ 
testazioni, dichiarandosi pronto ad un con¬ 
fronto pubblico con i tifosi che per ora non 
" ha avuto luogo. AiKhe La condanna ha susci¬ 
tato, seppure in modo meno vistoso, una se- 
. rie di peiplessità. Alcune delle quali sono sta¬ 
te espresse su queste colonne, lunedi scorso, 
' dalla psicoioga Carole Beebe TaranteQI In un 
. articolo che criticava Bellocchio, «accusan¬ 
dolo* di giustificate in qualche modo, dietro 
' la tiilesslone sull'erotismo, la violenza canui- 
' le sulle donne. Questione delicate, che inve- 
ste la sfera intima della sessualità e i rapporti 
. tra i sessi. Sui due film, lutt'ora nelle sale. In¬ 
tervengono il nostro collega-tifoso Stefano 
Bocconetli, anch'egli in di»ccordo con To¬ 
gnazzi, e lo psicoanalista Ma.ssfrtK> Fagioli, 
stretto collaboratore di Marco Bellocchio da 
qualche anno (oltre che suo terapista) e 
coautore della sceneggiatura del film. 


■ ' • ..i 


Ma il potere 
sull’inconscio 
non è stupro 


MASSIMO TAOIOU 



ma, solo la Roma; ma non di- 
pendedalOTO. 

Slavo ritornando In treno 
da Genova, una brutte sconfit¬ 
te alle spalle. Parlavo Con uno 
di loro. Proprio uguale a uno 
dei protagonisti del film. Otec- 
chitio. xiarpetia al braccio, 
tatuaggio sulla spalla. Uguale 
attche nel romanaoclo. San¬ 
dra mi pare. Eppure' aveva 
una sua cultura, aveva visto il 
film costruito su una vecchia 
canzone dello storico groppo 


rock «Who*, lUy genenrlfon. «TI 
ricordi - dice - quello che si 
ammazza pur di non fate il 
fattorino, lo non so come fare 
a steìKiare qtiesto.mondo.Che 
mi vorrebbe fattorino a vite. E . 
allora la Roma mi riempie*. E 
queste non e cultura della vio¬ 
lenza. E ctiltùnl dell'eccesso, 
della trasgressione. • Culture 
tette anche di abbracci colle!- ; 
tivi dopo un gòl, forse uno dei ■ 
pochi gesti colMM che cl è 
rimesto. Non mi pare violenza : 


questa. E Invece, forse violen¬ 
za è quella di quella macchi¬ 
na blu che domenica aBX>- 
limplco ha sgommato davanti 
.airingiesso della curva if- 
achiando di travolgere cin¬ 
quanta ragazzi: chi c'era den¬ 
tro evidentemente non poteva 
perdersi un minutò della par¬ 
tita. GII ulirà (o forse una pa^ 
te di loro) Invece rhanno fat¬ 
to per raccogliere qualche sol¬ 
do da mandare al profughi di 
Brindisi. 


Mi Per partecipare all'inle- . 
lessante intervento di Carole 
Beebe Taranielll, poche pro¬ 
posizioni, come si conviene 
ad un articolo di giornale. 

1) Bellocchio è un artista e, 
come tele, racconta nell'am¬ 
bito della bellezza un latto o ’ 
fenomeno osservato. Pertanto 
nòn può essere accusato del 
contenuti della rappresenta¬ 
zione. -• 

2} Se, come uomo, condivide 
pensieri e teorie, esso è fatto 
separato dalla rappresenta¬ 
zione artistica. 

3) Si pone la rappresentazio¬ 
ne di una realtà maschile nel 
suo rapporto con una realtà 
femminile. E le realtà maschili. 
sono due (arcliilettoe pubbli¬ 
co ministero) e le lealtà (em- 
mtnlli sono tre. 

4) L'aichiiello superbamente 
si pone a svelare il latente in- 
conxio di una donna, che è 
addormentate dalla realià'co-:' 
«lente quotidiana. Il latto 
non è defitto: la seduzione è 
accettata. 

B) Inaccettabile, condanna- 
bile è che un uomo abbia le 
chiavi per aprite e chiudere 
rincosck) altrui a suo piaci- 
menlo. Esso è potere sul desi¬ 
derio che nessuna convivenza 
sociale può accettare che sia 
nelle possibilità di un solo uo¬ 
mo («Linferiorilà è non avere 
il coraggio del proprio deside¬ 
rio»), 

6 ) Bellocchio aitlste ha colto, 
visto, rappresentato questo 
potere. Ha sbagliato? £ state 
. un'Illusione? £ una fantasti¬ 
cheria asiraita dei registe o è 
state viste una verità? Se è una 
tentasticheria astratta è ugual¬ 
mente arte della sua rappre¬ 
sentazione? Se è astratta è vio¬ 
lenta. è Inganno.' Può essere 
I atte se è violenza e Inganno? E 
se è te verità, il fatto che un 
uomo abbia le chiavi per ac¬ 
cedere aU'inconscio e modifi- 
catio, è cosa che ranista non 
è tenuto a giudicare («iwn sa¬ 
rà giusto, non sarà morale, ma 
non c’è stala nessuna violen¬ 
za carnale come l'inlende il 
codice penale»). 


7) n discorso artistico non si 
fenna qui C'è un'Immagine 
femminile, te contadina, che 
ha lo stesso fascino, te stessa 
superbia, te stessa certezza di 
sé. che si rapporta a un uomo, 
il pubblico ministero, provo¬ 
candolo, frostrandolb, cer¬ 
cando dt condurlo al deside¬ 
rio. 

8) n •divino* dono delta forza 
e delta bellezza naturale, non 
cercata e iton costruita, è nel¬ 
l’immagine femminile che 
sorge dalla natura come una 
piante spontanea. 

9) Ma forse, in eHeM. il •divi¬ 
no* femminile ha te sua impo¬ 
tenza nel non riuscire a smuo¬ 
vere Il pubblico ministero per 
portarlo al desiderio. 

10) L’atchitelto ha raggiunte 
te sua certezza di idenlite con 
gli anni, è più umano; volgar¬ 
mente materiale, si pone nel 
rapporto concreto aiKhe se si 
tratta di seduzione psichica. • 
Costringere l'altra aita idenii- 
tà. te bellezza te gioia, te vita.. 
Altro che non è soRanlo una 
donna ma è un regisla un 
paziente, l'analisi coileltiva 

11) Forse in questa umanità 
ste te potenza, «violenza*. Nel 
non astenersi, nel non restare 
narcisisti, paghi della propria 
intelligenza arte, bellezza 

12) Forse, un peccalo me- 
Khillsta o Infantile (tutti gU ar- 
Usti sono un po' infantili e po¬ 
co razionali) ste in questo 
ideale di donna che non ha 
bisogno di terapie per essera 

, 131 Forse unpecceto psicoe- 
naniico sla in questo soggia¬ 
cete al lascino di un brazlona- 
le bello, una immagine che 
non parla è sottanlo una Im¬ 
magine lemmlnl)a 
14) Forse quanto nell'archl- 
teito è superbia disumana di 
avete il potere sull'inconscio, 
è dovuto a quanto di aitlste 
egli ha che assorbe daO'im- 
magine femminile, da quella 
libertà naturale di una donna 
assorbe II diritto di non sotto’ 
state alle leggi. Un Briista deve 
sottostate alte leggi? 







sten» sda*. Ce le può spie¬ 
gate più In dettagUoT 
II punto di partenza brinuncte- 
bile della nostra posizione è 
che una legge per il cinema 
non può prevedete solo degli 
incentivi alte produzione. Deve 
occuparsi anche delle sale. 
Non farlo sarebbe un grave er¬ 
rore poUiico. E te sala va intesa 
come un ralote, culturale, pro¬ 
fessionale e Impiendliortele. 
La sala dev'essere intesa come 
un luogo sociale, polivalente 
(rron a caso partiamo nella 
nostra proposta' di «sale di 
spettacolo*) e deve prevedere 
tutta una serie di servizi colla¬ 
terali Uno dei valori sociali dei 
cinema consiste nel loro esse¬ 
re l'unico servizio aperto in 
orari in cui le città sono ormai 




«Pretty Woman». Il maggior successo della stagione’90-'9l 


•chiuse*. £ quindi giusto che vi 
si irovInoatKhe altre cosa dal 
bar al chiosco di gtomali dra- 
splritte... tnsOmma slamo an¬ 
che per l'allargamento delle li¬ 
cenze, e naturalmente per dei 
flnanztementl che consentano 
roromodemammto-.e te ri- 
slrotturazione delle rate che ne 

abbiano bls^no. - . -.- 

Un altro paittD rasenriils ri- - 
goarda te «eadenza» dello 
shmttamento del fllra; ovve¬ 
ro la eomiaerriaUziazfoiie < 
delle videocassette a I pea- 
saggitv. . . 

Noi riteniamo che I tempi at¬ 
tuali (9 mesi dalia •prima* di ; 
un filtri nei cinema per l'uscita ' 
della videocassetta, due anni 
per II passaggio Inlv) siano un 
Umile IttvaUcabite. E siccome - 
stanno per nascere le tv a pa¬ 
gamento proponiamo che si 
stabilisca una terra scadenza 
apposita, Intermedia fra le due 
suddette. Siamo contrari alte 
vendita delle cassette coriiem- 
jroraneamenle aH’uxite del 
film, perché il nostro mercato 
é diverso da quello U» e pep 
ché va ribadito che lo sfrutta¬ 
mento nelle sale é ancora im- 
poitante per la vita economica 
di un film. E non si dica che sa¬ 


rebbe un metodo perevitate te 
plralttte. Le cassette illegali ci 
sarebbero comunque. E poi te 
piralette è un reato e va com¬ 
battuta con leggi apposite, fton 
con rimedi «indiretti*. 

LavosbrapropoMapailaaii- 
■cbedlslabUire*iliiittlilcim- 
ttroDo diretto od Indlrcllo di 
•ale dnciiiatogralidie da 
parte di sof geM operanti 
. ' nel settore dciwdlstitbnzlo- 
, ac*. Sopptamo tatti che uoo 
del priaefoiB dreniti deU’e- 
•ercizlo itaDaao,-Cinenia 5, 
:.. è dlBcrinscoaL coalcoaie te 
Penta (dIsMbazIone), cosi 
. come le Irprivote piè impor¬ 
tanti a fndlttttainente, le 
nnscetMipiyiv. 

L'esercizio é forse l'uitico set¬ 
tore in cui c'é ancora un certo 
pturallsmo. che va preservato. 
Esiste una concentrazione 
«orizzontale* nella distribuzio¬ 
ne e nelle tv, che non deve di¬ 
ventare una concentrazione 
•vetiicàle*. invadendo anche 
l'esercizio,. 

Ultimo ma non attimo. La 
; «vtsIbUltM del fllm ItaltenL 
Cosa proponete per evitare 
che i nim iMzlonall stono 
Khteectetl dal prodotto 
americano? 


Una premessa: sono convinto 
che il meccanismo di mercato, 
con tutti gli errori possibiU, è 
sempre quello che sbaglia di 
meno. Detto questo, non cre¬ 
do che i problemi della produ¬ 
zione iteltena siano tiròlvibiH 
conte progranunazione obbli- 
galoria, a meno di prevedere 
anche te precettazione del 
pubbUco». Occorrono invece 
degli incentivi alla program¬ 
mazione di fllm ItaltenL Dei 
premi per te programmaziotw 
: di film di qualità, o qualcosa di 
simile. Certo gli abbuoni sul¬ 
l'Imposta non sono sufficientL 
In Onerale, vorrei dire che il 
successo del cinema italiano 6 
legato a una qualità comples¬ 
siva deU'oflerta: qualità del 
film, qualità dei cinema in cui 
. vederli, qualità della promo¬ 
zione. E come qualità dei fllm 
penso soprattutto a una ridefi¬ 
nizione dello stile. Penso che 
abbia mollo nuociuto, in que- 
; sii anni, te contusione dei lin- 
■ guaggi: litm st'iracchiati come 
* chcvdng-gum per ricavarne 
, una versione tv, film televisivi 
: nel senso più deleterio del ten 
. mine... Dobbiamo ritornare al- 
- la convinzione che cinema e tv 
sono due linguaggi diversi, de¬ 
stinati a pubblici diversi. 



DIEa ANNI FA MORIVA RENÉ OLAIR. René Qalr, il più 
francese dei cineasti, come lo definiva Georges Sadoul, 
mori dicci anni fa, il 15 marzo del 1981. Autore di fllm di- • 
vertenti edelicaticome// milione. Ho sposato una strega. 
Accadde domani, li silenzio è d'oro, lavorò molti anni ne¬ 
gli Stati Uniti. L’I I maggio del 1962 hi accolto all'Acca¬ 
demia di Fi-ancia; era la prima volte che un'Istituzione 
del genere apriva a un cineasta, ma lui, modestamente, 
preterì delinirsi «un burattinaio d’ombre che trotta tra voi 
le illusioni*. £ della grande fabbrica di illusioni, diceva: «E 
cinema ciò che tron si può raccontate. Ma andatelo a far 
. capile a gente deformata da una trentina di secoli di 
chiacchiere: poesia, teatro, romanzi. Bisognerebbe lesti- 
luire loro lo sguardo del selvaggio*. 

RONDI SPIEGA LE DIMISSIONI DALLA BIENNALE 
Gian Luigi Rondi, dopo te dimissioni dalla commissione 
consiliare incaricata di modificare lo statuto della Bien¬ 
nale, spiega i motivi della sua decisione in un'intervista 
che uscirà su La discussione di queste settimana; «La 
Biennale da sola e dall'Interno non può più ritondarsL In¬ 
sieme ad altri colleghi - dice Rondi - ho proposto che si 
tentasse un'analisi della mostra del '90 per evitare in 
quella di quest'anno gli stessi errori. Ma Biroghi ritiene di 
averreallzzato la migliore delle mostre possibili*. 

CONTRATTO D’ORO PER JANET JACKSON. Guadagni 
record per te cantante Janet Jackaoa soielte di MichaéL 
che ha firmalo il contratto più ricco della storte dell'indu¬ 
stria discografica: 32 milioni di «tolteri per produrre tre di¬ 
schi con te società britannica «Viigin*. Il suo primato pe¬ 
to sarà presto xalzato dal più popolale fratello che ste 
aggiornando il contratto con te Sony da cui dovrebbe ri¬ 
cavare 60 milioni di dollari. 

SOPRANOTI RECITAL DI MIKE ASPINAU. Questa sera 
al Chione di Roma alle 21 un recital piuttosto speciale di 
arie per soprano, dalla Gioconda di raiKhfeUi al «Valzer 
del bersagliere* di MiUlottl. L'interprete é Michael Aspi- 
nall, il vero erede di Adelina Patti, come dice lui, o forse 
più prosaicamente uno che ama fare il verso alle prime- 
dotme dcirOttocenta 

GRANDE FESTA PER AGE La presentazione del libro di 
Age Scriutamo un film, edito da Praticha l'altra sera alte 
libreria romana *11 Leuto*, si é trasformate in una festa in 
onore dello xeneggiatore. A parlare di lui, più che del 
suo libro, c’eiano tanti tra I suo! amici e colleghi; Suso 
Cecchi D'Amico, Francesco MaselII, Furio ScaipelU, Elto- 
le Scote, Giuliano Montaldo. 

JAZZ A BARI E CAGLIARI. Stasera alle 21.30 al Teatro ten¬ 
da della Fiera campionaria di Cagliari prosegue il Festi¬ 
val «Jazz in Sardegna* con la raffinata tromba di Freddie 
Hubbard. Il iazziste suonerà in quintetto con Donald Bra- 
den (sax), Benny Green (piano), Ira Coleman (basso) 
e Cari Aliw (batteria). Lunedi prossimo alla Camerata 
musicale barese concerto del Oackie Me Leon Quaitet*. 

Il leader, sassofonista newyorkese cresciuto all'ombra di 
Bud Powell, e Bari suonerà con Nat Reeves (basso), Ho- 
tep Calete (plano) e Cari Alien (batteria). 

MATCH D'IMPRQVVBAZIONE'TEATRALE Offiti pove¬ 
ri! alte 21 al Pogoetto di Firenze (auditoriumTlog) un 
match dlmpiosvisazione teairala Da un'idea dei cana¬ 
desi Robert GtaveI e Won Leduc, allori e appassionai] di 
hockey su ghiaccio, due squadre di attorlgìbcalort si af- 
fronlano improvvisando su temi estratti a sorte e secon¬ 
do stili di volta in volte stabiliti daU'arbitro. Sono gtispet- 
. telori a per esprinrere il loro parere con una ciabatta ot- 
lerte al botteghino. 

DUE CONCORSI PER GIOVANI MUSICISTI, la 43eslma 
edizione del concomo pianistico intemazionale Femic- 
cioBu wL «he avrà luogp.a Bpjizatio.dal_22. aaosio.al.'L 
settembre, é dedicàla a Mozart in occasione del bicente¬ 
nario. Aperto a pianisti nati tra il 31 maggio 1959 e il 31 
maggio 1976 U concorso, oltre al consueto premio (15 
milioni), darà quest'anno al vincitore te poswDitàdlie*' - 
gisiiare due programmi per Radioire e Raitre. Un altro bi¬ 
centenario, qucito della naxite di Rossini, che ricorre 
nel 1992, sarà celebrate dalla radio tedesca Soddeulsche 
Rundfunk di Stoccarda, con un ooncoiso per gkwani , 
cantanti specializzati nel repertorto betcanllMfco. J vlnci- 
lori saranno protagonisti di un’opera allestite nel Roko- 
kothealer del castello di Schwetzingen. Il concono è 
aperto a soprani (nati dopo il 1 gennaio 19S2), mezzo- 
soprani e tenori (nati dopo il 1 gennaio I960), barìtoni e 
bassi (nati dopo d 1 gennaio 1957). Le domande d'iscri- : 
zlone vanno presentate entro il Su aprile aita SQddeut- 
xher Rundiunk. Weltbevrerb «Gioxhino Rossini*, Post- 
lach 10 60 40. D 7000 Stuttgart 10, Germania, allegando 
uncuiricuium. ... 

(Cristiana Polemò) 



Robert Fripp Robert Fripp (nella foto), l'ex 

IntAiimó» - leader dei King Crimson, ha 

"'*®“™** aperto l'altro ieri a Perugia H 

con la«Lega» suo breve tour italiano, che 

«IaI rhHawicti ■ stasera lo vede in scena al tea- 
oei cnnaiTISU . Comunale di Ferrara do¬ 

mani a Roma fneH'ambito 
della rasxgna *11 ritmo degli 
Universi»), e lunedi 18 a Milano. Fripp si prexntacon te League 
of Crafty Guitarists, un gruppo di quindici chitarristi, xelti fra i mi¬ 
gliori allievi del suoi corsi suir*Atte della chitarra*. E in linea con 
la sua petsonaHlà dimusicista intellettuale e raffinato cultore zen. 
presenta un repertorio che vaga dalle orchestrazioni polifoniche 
per chitaire, alle sonorità mlnlmalL alte new age. 
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Spettacoli 


Dieci anni fa moriva Paolo Grassi 
«Inventò» il Piccolo Teatro, portò 
la Scala nelle fabbriche, guidò 
la Rai-tv negli anni della riforma 


La sua città non lo ha dimenticato 
Stasera a via Rovello una serata 
tutta per lui, in ottobre un convegno 
e un concerto diretto da Muti 


I basso Wcola Rossi Liwwil 

Rossi Lemeni 

La morte 
di un famoso 
Don Basilio 


' M VlighiaZeani, nostra Il¬ 
lustre cantante, ha annuncia¬ 
lo la morte del marito, il fa¬ 
moso basto Nicola Rossi Le- 
' meni. 

Nesii Stati Uniti da parse- 
' chi anni, alatalo da tempo. 

. Nicola Rotsl Lemeni « morto 
; 1 * 010(0 ieri nell'ospedale della 
Indiana Lniveislty, a Bloo- 
mington dove risiedeva e in- 
SMiiava canto. Nato nel 1920 
a Costantinopoli, aveva com¬ 
piuto setta nt anni Il 6 novem¬ 
bre scorso. Debutto a Trieste 
nel 1946 e ha cantato per 
l'ultima vola, in America, nel 
1984, In due opere predilette: 
Il Baibim' di Storia (Don 
' Basilio) e Boris Codunou. In 
quest'opera di Mussoigski si 
riteneva crede del grande 
Sclaliapin. Ma tra i due poli, 

. Rossi Lemeni poteva Inserire 
; un repertorio di dica cento 
] dlolL tra i quali non pochi ri- 
I flettevano II teatro musicale 
' moderno. Dotato di una non 
, possente ma seducente voce 
,e. soprattutto, di un'intelli- 
1 gente arte scenica (speri- 
> mento con successo anche 
; la le^). Rossi Lemeni si al- 
; termo wiclie nel tVoacebdi 
j Alban Bers: e nel Don Carlot 
\ di VerdL rkHttl compositori 
' scrissero le loto opere tenen- 
■ do presenti le virtù locali e 
I teatrali di Nicola Rossi Leme- 
ni che porto ai successo l'As- 
iaaalnio ntOa tautthak di 
;Pizzeid, n«il WaHensteùi di 
2afied, lutilo Smanio da 
porne di nossetunL Awva 
sposalo Virginia Zeani nel 
lIMccaiiosduia a MUanoin 
oocashMW' delle ■'SBCile'del 
Giudo .Cesare di MaendeL. 
Aveva sempre desideralo ri- 
tomare in iuUia e avere qui 
una sua scuola di canto. Il 
nuovo sorrintendente del 
Teatro dell'Opera. Gian Pao¬ 
lo Cresci, f a giù annunciato 
un concorro di canto intito¬ 
lato alla memoria di Nicola 
RossiLemenL Oflliti: 


Il genio che stregò Milano 


Sarà il Piccolo, il «suo» teatro, a ricordarto questa sera, 
in una saia gremita di attori, registi, musicisti, cittadini. 
Ma già ieri gli Amici del lozione della Scala hanno da¬ 
to il via alle numerose iniziative che Milano dedica a 
Paolo Grassi, dieci anni dopo la sua morte. Presto se¬ 
guiranno anche un convegno di studi, una concerto 
della Filarmonica diretta da Muti, uno special della Rai 
e una pubblicazione deH'Electa. 


MARIA QRAZU QRIQORI 




H MtLANO. Sono passati die¬ 
ci anni dalla morie di Paolo 
Grassi, avvenuta a Londra II 14 
maizo del 1981. Sembra un se¬ 
colo. tanto siderale ci appare 
la distanza fra la sua capacita 
di utopia, la tenacia e l'iniran- 
sigenza di un uomo che aveva 


dove sTbaratta il gretto legame 
con l'esistente come manage¬ 
rialità, quasi che l’essere un 
manager escluda, in qualche 
modo, la capacità di progetta¬ 
re il hituro, il senso delle istitu¬ 
zioni e durique della storia. 

Del resto un'organizzazione 
che si concretasse non solo 
nel fare, ma anche in un'Ipote¬ 
si, in una battaglia, era stato 
proprio il crinale del sogno per 
cui Crassi aveva lavorato e 
combattuto per anni. Un so- 

f ino che aveva trovato In lui, di 
amiglia pugliese ma figlio di 
una Milano riservata e «calvlnl- 
sla», il suo più tenace asserto¬ 
re. E forse è proprio questo 
<aMnisnK>, Il culto per flntel- 
ligenza, l'Impegno peisonale e 
senza riserve nella costruzione 
rii un pioMtio, che hanno fallo 
di mio Grassi non il «padrino* 
<Mla euHura milanese negli 
anni Ira U Cinquanta e il Set¬ 
tanta, non - lui che é stato so¬ 
cialista da sempre - il paladino 
esclusivo di una parte politica, 
ma il grande «^ore» di un 
progetto cutturale che era del¬ 
la suiisira nel suo complesso. 
Un uomo della ricostruzione, 
Insomma. uno degli esempi di 
riuella intelletlualltà democra- 
tka che aveva eletto questa cu¬ 
lt come li suo banco di prova 
e fatte di'Mllano un crocicchio 
di idee edi.stimoli, aperto al¬ 
l'Europa e al mondo. 

Ceno sembrano lontani I 
tempi in cui Grassi vive e si for¬ 
ma. tempi nei quali à permes¬ 
so alle giovani generazioni di 
avere dei sogni e di poterli veri- 
ficaie nella realtà, nella costru¬ 
zione di qualcosa. Questo 
qualcosa per Grassi, nel lonta¬ 
no 1947, «il Piccolo Teatro, U 


primo teatro stabile d'Italia 
che rivoluzionerà nel nostro 
paese non solo 11 modo stesso 
di guardare alla scena ma an¬ 
che a ciò che sta dietro le quin¬ 
te. Per lui « il coronamento di 
un sogno adolescenziale con¬ 
diviso con un giovane di origi¬ 
ne triestina. Giorgio Strehier, 
Incontrato anni prima alla fer¬ 
mala di un tram dalle parti di 
corso Buenos Aires; stesse let¬ 
ture. stesse idee, stessi riliuti 
nei confronti del fascismo. La 
storia del Piccolo Teatro «. 
dunque anche la storia di 
un’amicizia. 

Un sogno, si diceva. E sogno 
certo fu (e anche utopia) quel 
teauo, reso possibile da una 
fortunata congiuntura ricerca¬ 
ta e voluta, con quel tonto di 
determinazione e di lucida fol¬ 
lia che c’« nei grandi piogeni, 
ma anche dallTnlelligente ca¬ 
pacità di rischio di uim classe 
politica che appoggiava que- 
stosogno. 

Per diventare l'organizzato¬ 
re che « stato, ambasciatore di 
cultura fra I potenti, ma anche 
nella cintura milanese dei 
quartieri doimltoiio, a suo agio 
a cena con gli artisti ma aitcne 
.con 11 mitico baitiieie di Cini- 
sello Balsamo (assunto a 
esempio di un pubblico che si 
affacciava per la prima volta al 
teatro), anche Grassi aveva 
dovuto rinunciare a quakosa. 
Quel qualcosa era la regia, che 
aveva praticato da giovane ac¬ 
canto a Strehier stesso, a Pi- 
lentL a Troocanl e a Veronesi 
nel gruppo Palcoscenico. Ma 
In un binomio il cui altro termi¬ 
ne era Strehier, la rinuncia era 
più che mai necessario.-Non 

P ii era mai venuiO'meno,.perù, 
amore per II palcoscenico e ’ 
in quel suo teatro piccolo di ' 
nome e di fatto, questo amoie 
era sempre presente, scendeva 
dagli uffici degli «amministrati- 
via alla platea e si concretizza¬ 
va ogni giorno nelle lotte este¬ 
nuanti per rendere possibile 
un teatro d’arte per tutti. 

Negli anni in cui, fra il '67 e il 




PaoloGrassi . 

inunadete 

sueultime 

ImmaginL 

Inailo, 

.rajeveMote 
iMPicnto 
kiunafoio ■ 
«storica».»» 
BertoitaractiL 
alcentro, 
e un giovane 


*72. dopo l'abbandono del Pic¬ 
colo da parte di Strehier che 
aveva fondato un suo gruppo, 
diresse da solo via Rodilo, è 
stato un. formidabile lalent 
scout e Patiice Chéteau, Aiia- 
. ne MnouckhJne, Klaus Ctùber, 
ma anche un nutrito gruppo di 
oiganizzatori e di appassionati 
di teatro gli devono la prima 
dtance. Grafomane (Il suo ar¬ 
chivio conta migliala di lettere 
pazientemente catalogate), 
divoratore di libri (aveva diret- 
to anche una collana teatrale 
per Rosa e Ballo e, più. tardL 
con Gerardo Cueirieri per Ei¬ 
naudi), lavoratore indefesso, 
.vtvesra in teatro gran parte del¬ 
la glomaui e deua sera. Quan¬ 
do divenne Sovrintendente al¬ 
la Scala, nel 1972. la finestra 
deltuosludlosuvta.pnodram- 
maticl. illuminata fino'a tardi, 
ben visibile agli speuatori che 
uscivano dalle sale cinemato¬ 
grafiche del centro‘dopo l'ulti¬ 
mo spettacolo, contribuiva alla. 
costruzione popolare del suo 
mito, che acquistava lustro 
daH’aver guidatob dal guidare 
le due maggiori Istituzioni cul¬ 
turali cittadine. 

E il mito si accresceva anche 
per via delle battaglie e delle 
difficoltà che affrontava a viso 
aperto: l'oscurantismo politi- 



i' grani ma vi racconta 
mai. Si parlerà in mo* 
do nuovo di scienza, 
p.jl geografia, tecnologia. 
I'-. ' natura, ambiente, ero* 
naca, e di qualsiasi al- 
tra cosa possa stimo- 
lare l'immaginazione, 
la sorpresa, il corto 
^' circuito dei ragiona- 
^'mendt codificati. 

Esprimete un deside- 
pì rio. i.T. lo esaudirà. 


h 



co. la contestazione giovanile 
e quella interna alla Scala. Do¬ 
po Shakespeare, Brecht, Berto-, 
lazzi e Cechov, Verdi e Puccini, 
dunque. Ma l’uomo era sem¬ 
pre lo stesso ed ecco le vere e 
proprie lotte ingaggiate a so¬ 
stegno della nuova musica di 
Luigi Nono e di Silvano Bussot- 
ti. Ecco la Scala nelle fabbri¬ 
che e i lavoratori nel tempio 
dell'aristocrazia e della bor¬ 
ghesia lombarda. «Grassi il los- 
so«, disse qualcuno, ma sareb¬ 
be stalo più giusto dite Crassi il 
democratico, che perù non ri¬ 
nunciava al gusto personale 
per il grandespettacolo. al tea¬ 
tro di regia anche in musica, 
alla ricerca delle vedeltes. 

Dopo il Piccolo e la Scala, la 
Rai. Dopo Milano, Roma. Cul¬ 
tura come pubblico servizio; 
potrebbe essere il motto den¬ 
tro il quale racchiudere il lavo¬ 
ro di Grassi a via Mazzini in an¬ 
ni in cui, maturata e approvata 
la legge di rifbmia, si tentava in 
ogni modo di contrastrame 
l’applicazione. Sono gli arati 
della battaglia per la terza rete 
che trova in Grassi un tenace 
assertore anche se va detto 
che la Rai è stata l’ultima e non 
più felice parentesi istituziona¬ 
le di un uomo che al Piccolo e 
alla Scala aveva fatto la politi¬ 
ca in prima persona e che alla 
Rai, invece, si trova a dover 
rappresentare, atKhe malvo¬ 
lentieri, la politica di altri. «So¬ 
no stato gloriosamente sconfit¬ 
to» diceva seitza peli sulla lin¬ 
gua ancor prima di dare le di¬ 
missioni. 

Poi nel suo cursus honorum 
c’era stata la presidenza di una 
casa editrice raffinata come 
l'EIecta, specializzata in libri 
d'arte, e il ritorno a Milano. Era 
possibile, allora, vederlo, spet¬ 
tatore attento agli spettacoli 
dei giovani gruppi oppure ani- 
vare per le vie del centro Ano al 
Piccolo Teatro dove lavorava 
NIna Vinchi, accanto aJui e a 
Strehier fin dagli inizi, (Sventa¬ 
ta sua moglie. Non entrava 
neppure in portineria; aspetta¬ 
va la sua uscita fuori nel picco¬ 
lo atrio oppure, nelle giornate 
di sole, cammiiiando nel chio¬ 
stro dpLj>alazzo,:del Bmletta,. 
Questo suo comportamento 
non era civetteria, ma aveva a 
che fare con il pudore di sentir¬ 
si in quelmomento solo un pri¬ 
vato cittadino anche nei con¬ 
fronti del teatro che aveva con¬ 
tribuito a fondare. Soprattutto 
aveva a che fare con il suo sen¬ 
so delle istituzioni. «Perché - 
era solito dire - gli uomini pas¬ 
sano, le istituzioni restano». 


Jud Nelson e Ice-T In un momento di «New Jack city» 

«Jack City»: risse e due vittime 

Guerra di bande 
per un film Usa 


RICCARDO CHIONI 


M NEW YCTRK. Un morto a 
New York, un altro a Chicago, 
risse, tafferugli, accoltellamen¬ 
ti a Los Angeles, nel New Jer¬ 
sey, a Las Vegas. È l'incredibile 
bilancio del primo giorno di 
proiezioni del film New Jack 
City, di Mario Van Peebles, che 
ha fra i suol interpreti il (untan¬ 
te rap nero Ice-T, e che da ve¬ 
nerdì scorso viene proiettato in 
ISOO sale americarre. 

A New Yoric. atl'uscita del ci¬ 
nema Ouffield Twin di Brook- 
lyn, un battibecco tra giovani 
spettatori è finito in tragedia 
quando un ISenne, estratta 
una pistola automatica, ha ini¬ 
ziato a sparare aU'impazzata, 
colpendo a morte il suo coeta¬ 
neo Gabriel Williams. A Los 
Angeles più di 1600 spettatori 
adolescenti, delusi dall’aver 
travato il botteghino del cine¬ 
ma chiuso per il «tutto esauri¬ 
to, hanno iniziato una scorri¬ 
banda che « proseguita in- 
coontrollata per oltre due ore 
nelle vie del quartiere che 
ospita la University of Califor¬ 
nia, spaccando le vetrine di 24 
negozi e saccheggiando I Smi¬ 
la dollari di dischi e cassette 
nella lamosa rivendita «West- 
wod Village». Per placare la 
rivolta sono dovute Inteivcnire 
squadre speciali in assetto an- 
ti-guenfglia. 

Nat) Jack City « una storia 
vera americana: una miscella¬ 
nea violenta di fatti di sangue 
conelaif alla''drù8a,'dhè Kb pèi' 
scenario i tuguri di Hailem e 
del Bronx; dove a dettare legge 
sono i gangster di colore che 
controllano il nuovo, lucroso 
mercato del crack. E la storia 
di Nino Brown, della sua asce¬ 
sa come barone della draga. Il 
personaggio « ispirato alla sto 
ria reale di un grosso spaccia¬ 


tore americano, Felix MilchelL 
un giovane che aveva organiz¬ 
zato un impera della droga 
multimiliardario, roba da far 
arrossire persino i bilanci delle 
maggiori corporatìon statuni¬ 
tensi. Il crimine organizzato in 
America « radicalmente cam¬ 
biato dal tempi del proibizioni¬ 
smo. È il micidiale crack a do 
minare oggi il mercato, la 
gueira tra spacciatori, e quello 
che nella pellicola viene defi¬ 
nito come «New Jack»: un ter¬ 
mine coniato dal giornalista 
del ViUase Voice, Bar^ Michael 
Cooper, cosceneggiatore del 
nim, che sta a indicare lo stile e 
la cultura urbana nelle metro 
poli infestate dal traffico di nar¬ 
cotici. Nino Brown, interpreta¬ 
lo da Wesley Snipes (era il sas¬ 
sofonista in Mo' better blues, è 
a capo di una gang chiamata- 
«Cash Money Brolhei», che 
con l'uso della violenza si im¬ 
pone su un intero quartiere <0 
Hariem, sommando dispera¬ 
zione e distruzione alia miseria 
del ghetto. Nella parte dell'e¬ 
roe «buono» c'è il tapper Ice-T. 
che interpreta il moto ìli un 
agente in borghese, un. Qpo 
cresciuto nella strada, orfano 
(la madre era stata massacra* 
ta dai raucos), seguace dell'a* 
fro-cenirismo, che ha un conto 
personale da regolare etm l 
«baroni» della droga. 

Mario Van Peebles, attore 
. (COaon Club), figlio d'arte, 
, qui ai SUOI esprdip pop» qpgf- 
sta. si difende dalle accuse pet 
l'alto tasso di violenza che c'è 
■ nel film, sostenendo che il 
messaggio finale del suo lavo¬ 
ro è contro la droga, Ma i ge¬ 
stori del cinema, pur non aven¬ 
do la minima intenzione di riti¬ 
rare un film cosi lucroso, han¬ 
no già annunciato l'ingoggiodi 
squadre di polizia privala. <; 


Mino Damato conduce 
Incontri Televisivi ai confini della TV 

Questa sera alle 2 0.30. 
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VENERDÌ' 1S 


Domani su LIBRI/3: la 
libertà fa un milione di 
copie. Prima puntata di 
un viaggio nell'editoria 
di sinistra del dopo¬ 
guerra. Quando la gen¬ 


te leggeva per corcare 
un'identità culturale. 
Ne parla Fulvio Papi. 
Sentimenti da ultima 
pagina nell'ultimo ro¬ 
manzo di Montefoschl. 


Busi flirta con Liala al¬ 
l'ombra dello spinto di 
D'annunzio. In Mediall- 
bro di Gian Carlo Fer¬ 
retti gli echi moderni di 
un'antica Voce. 
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Stìmer, l’Unico 
vidno a Marx 


FULVIO PAPI 


V ' I sono autori nioso- 
. Ilei di cui varrebbe 
la pena di parlare 
pia che della loro 
■ fortuna, come si 
dice nelle diligenti 
lesi di laurea, della loro slortu- 
na storica e Interpretativa. Ca¬ 
pitali ha le mani di volgarizza¬ 
toci gro^lani o dillusT in pe¬ 
riodi di elementare propagan¬ 
da, hanno avuto dai lettori una 
consìdeiazione cosi condizio¬ 
nala che la loro pagina e rima¬ 
sta per mezza intonsa e per 
mezza deviala. Un posto in 
questa galleria l'ha occupato 
certamente Max Stimer, noto 
soprattutto per la sua opera 
giovanile •L'Unico e la sua pro¬ 
prietà* Il cavaliere Mussolini, 
che, in giovinezza, non era pri¬ 
vo di quelle letture un poco tu- 
muliuoeeche poi nella maturi- 
U tanro confondere, come gli 
accadde, Protagora con Pila- 
gora, nomo SUrner e Nietzsche 
•dolomiii del pensiero*. 

Oa linisUa poi sul povero 
SlitncrcalOsulla lesta la defini¬ 
zione che i due giovani turbo¬ 
lenti talenti della niosolla mo¬ 
derna. Marx e Engels, gli alHb- 
biarono nella loro ultima ope¬ 
ra, per cosi dire, totalmente le- 
deàuK un pensiero proprio di 
Dir bottegaio tedesca E su 
questo disprezzo per il piccolo 
commercio la solidarfeii di 
tutte le sfumature della cultura 
di Hngua tedesca era rilevante. 
Anzi, andando piO nel partico- 
tate, lìnMls rincaro la dose 
tjtMndo Stlrtter lini coll'essere 
U padre dell'anarchico Baku- 
nin. Ttemico politico acerrimo 
di Marx. 

Le cose per II povero Stimer, 
dalla vita infelice, migliorato, 
no. quando, a patte alcuni stu¬ 
di dì tradizione accademica, 
merito l'attenzione, all'inizio 
degli anni Cuaranta, di Karl 
Loewith, e, poco prima, la pie¬ 
na rlvnluiazione etica di Martin 
Buber. sensibile, quant’altri 
maL alllpocrisia del ooncetlo. 
Ma soprattutto 11 suo spazio 
ooiMempotaneo Slimer lo tro¬ 


vò nella rivalutazione, anni 
Cinquanta, del giardino esi¬ 
stenzialista, Oggi possiamo ri¬ 
prendere tutte queste vicende 
nella bella, chiara e dotta pre¬ 
lazione di Giorgio Renzo alla 
nuova edizione deir>Unico*. 

Renzo, per la verità, va più in 
la, e nota il valore dell'elica as- 
sociazionista di Slimer oppo¬ 
sta all'etica dello Stato che la 
cadere sui singoli i precetti di 
una teologia laicizzala, l'inridu- 
ciblle ateismo, la parentela 
con la critica contemporanea 
al concetto, la somiglianza o 
l'aflinilà con la concezione di 
Heidegger della Jemeinigkeit 
(nella quale c'entra Kierite- 
gaard, il che vuol dire qualcosa 
anche per Slimer), i limiti del¬ 
la critica storicista di Marx-En- 
gels. Sostanziaimente l'ottimo 
Interprete trova a Slimer uno 
spazio meritato nella critica al¬ 
la mania logoccnirica moder¬ 
na. In altri tempi, e torse con 
meno radicalismo, notai che 
Stimar metteva in atto una cri¬ 
tica alla torma del pensare 
ideologico proprio slmile a 
quella di Marx-Engels. Ora in 
tempi di grande attenzione al¬ 
la composizione letteraria dei 
testi lilosolici sarebbe da rac¬ 
comandare non solo Stimer, 
ma soprattutto Mant-Engcls 
critici beffardi, pungenti, fazio¬ 
si, capaci di messe In scena 
teatrali comiche e grottesche. 
Molle strade nuove da perco^ 
rere, e. credo, aiKhe interes¬ 
santi. Ma per Slimer, come per 
tutti gli altri della •sinbtra hrge- 
llana» non dimenticherei l'im¬ 
pianto compositivo del vec¬ 
chio Hegel. 

Delle tutte queste cose, im¬ 
portanti perl'orientamenlo, re¬ 
sta al lettore II viaggio nel testo 
delRaUnico* che Indovino ani¬ 
mato da una scoperta un poco 
incredula poicM lesti cosi 
densi e insieme ingenui (nel 
significato d'origine della pa¬ 
rola) sono ormai molto rari. 

MasSHreer 

•L'Unico e la sua proprietà*, 
Munia, pagg. 3SI, lite 14.000. 


Jiingen Nietzsche 
va in trincea 


éiOBnno firtonani 


R ipubblicato in due 
lecenli edizioni, il 
primo libro di Jfln- 
ger. Nelle tempeste 
' a'aeciaio. propone 
Il tema della guer¬ 
ra come fu vissuto e descritto 
da un inielleituale tedesco che 
nel 1914 non aveva ancora 
vent'anni e che, a riprova del 
suo carattere anticonformista, 
ancora adolescente aveva ten¬ 
talo di fuggire dal lepore della 
sua casa borghese per rifugiar¬ 
si nello stereotipo mito della 
Legione straniera. L'occasio¬ 
ne. provocala dall'attentato di 
Sarajevo, era stupenda per 

3 Mesto •ribelle* che. al servizio 
ella patria, poteva Immerger¬ 
si in un groviglio di eventi ine- 
mressl e Imprevedibili, offerti 
oa un conflitto dove si sarete 
bere sperimentati per la prima 
volta mezzi micidiali di stermi¬ 
nio. Ma dove, anche nella rtni- 
tbie avvilente della trincea, re¬ 
stava sempre lo spazio per 
esaltare le doti individuali; co- 
taggia disprezzo di ogni cal¬ 
colo meschino, accettazione 
stoica del proprio destino, l’a- 
mor fui di Nietzsche, il suo 
maestro ideale. 

Anche, nelle epoche succes¬ 
sive; repubblica di Weimar, 
rtazlsma .secondo conflitto 
mondiale,' restaurata demo -1 
crazia di Bonn, JOnger, se da 
un lato affina il propno pensie¬ 
ro, luagendo di volta in volta 
alla temperie storica mutata, 
resta fedele a quella immagine 
di se. Inserito nel velo di Maya 
deUa illusione fenomenica, 
che. di voks In volta, allude al¬ 
la grande immutabile realtà 
del nulla. Anche se le dilleren- 
ae esistorto, e in qualche caso 
Incidono in profondità, si col¬ 
loca sulla stessa linea di Gott¬ 
fried Benn, di Cari Schmitt e di 
Heidegger, e con loro condivi¬ 
de la responsabilità di avete 
tolleralo U nazismo. Ma, a sua 
diacolpa, si deve aiKhe preci¬ 
sare che fu proprio l'estraneità 
alla politica attiva a present¬ 
ile l'uitegrità morale anche nel 
periodi MO violenti e più peri¬ 
colosi che non hanno rispar¬ 
miato. almeno in episodi mar- 
II ma significallvi. i suoi 
Il compagni di strada. La 
Meiatuia e la cultura tede¬ 
sche dopo il '45 erano alla ri¬ 
cerca di vie nuove rispetto al 
passalo, di qui si sple^ l'om¬ 
bra in cui d ò tenuto Jonger 
che ha avuto estimatori d'ec¬ 
cezione in Ftancla.coine Gkfe 
• Làautaud, mentre Le Flgaio, 
nel 1975; lo ha considerato il 


più grande scrittore tedesco vi¬ 
vente. Il che lo risarcisce del 
giudizio sprezzante, divertente 
ma ingiusto, di Celine quaiulo 
dice di lui; •Ce petit bochc là... 
cene espàce de file* (Quel pic¬ 
colo crucco, quella specie di 
poliziolto...). Ma aiKhe in Ge^ 
mania il tempo - oggi fùnger, 
che vive nel suo eremo di Wil- 
flingen, nell'Alpe aveva, ha no- 
vantacinque aiuti -ha finito per 
lavorare a favore, come dimo¬ 
stra l'edizione delle sue opere 
in diciotto volumi. 

In questa relazione dell'e- 
sperien^ di fùnger sul fronte 
occideniiilie, Cdme scrive Gior¬ 
gio Zampa: «la sua cifra stilisti¬ 
ca è unica, la sua coesione 
non viene mai meno, il diapa¬ 
son vibrante all'Inizio risuona 
identico nelle note di chiusu¬ 
ra». Si registra un solo attimo di 
pietà, quando II tenente fùn¬ 
ger consola, battendogli una 
mano sulla spalla, un soldato 
ferito, e un solo moto di ripro¬ 
vazione della crudeltà della 
vendetta, quando i tedeschi 
colpiscono dal basso gli inglesi 
che si erano lanciati con il pa¬ 
racadute da un pallone in 
fiamme. 

Mentre in Italia si attende 
ancora su fùnger una mono¬ 
grafia introduttiva, ò apparso 
di recente il saggio di Wolf¬ 
gang Kaempfer, che fu per lun¬ 
ghi anni direttore del Goethe 
Institut di Trieste. Egli colloca 
la figura dello scrittore sulla 
scia del nichilisroo, della osti¬ 
nata negazione di qualsiasi 
speranza laica o religiosa. •La 
JùngeriaiM educazione esteti¬ 
ca deU'uomo à educazione al 
sempre uguale e alla morte, 
tanto quanto quella di Schiller 
e educazione al progresso e al¬ 
la vita». Urta conclusione de¬ 
primente. ma esatta, di fùnger 
nei suoi risvolti Ideologici e li- 
losolicL 

EnutJOnger 

•Nelle tempeste d'acciaio*, tra¬ 
duzione di Qorgio Zampaglio- 
ne, introduzione di Giorgio 
Zampa. Cuanda, pagg. 329, II- 
«32.000-, 

EnntJfInger 

•Tempeste d'acciaio*, tradu¬ 
zione di Gisela faager-Grassi, 
Introduzione di Maurizio Serra, 
Studio Tesi, pagg. 298, lire 
28.000 

Wolfgang Kaempfer 
•Ernst fùnger*, traduzione di 
Mario Piccinini, Il Mulino, 
pagg. 243, lite 24.000 




Julian Barnes, dai gialli 
al «Pappagallo di Haubert» 
Il gusto di guardare 
da un luogo eccentrico 
come il «gigante» di Swift 
o un tarlo nell’arca di Noè 



Julian Barnes à nato a 
Leicester nel 1946 e ha 
studiato a Londra e a 
Oxford. Ha lavorato come 
lessicografo all'Oxford 
EngUsh Dlctloooiy, poi si è 
dedicato al giornalismo. 
Neii’immagine sotto, una 
riproduzione de «La zattera 
della Medusa* di Theodore 
Gericault. «La Medusa* era il 
nome del battello francese 
del cui naufragio, nel 1816, 
Barnes narra in 
•Una storia del mondo 
in 10 capitoli e’/i*. 


Penna di GuUiver 


JuUan Barnes è 
attualmente uno del 
romanzieri Inglesi 
maggior successo In - 
Europa e In America, n ' 
suo ultimo romanzo, 
•Una storia del mondo In 
10 capitoli e 1/2» 
(Rizzoli, pagg. 365, lire 
M.OOO), ha Incontrato U 
favore del pubblico 
Italiano, attratto 
didl’intelUgenza Ironica 
e brillante dell'autore. 
Durante U suo primo 
■tour» in Italia con 11 
Britlsh Council, Julian 
Barnes ha parlato anche 
agli studenti 
dell'università di Torino, 
a cui ha letto alcune 
pagine de «Il pappagallo 
di Flaubert» c ha 
•confessato» la sua 
Identllà semi-segreta di 
scrittore di romanzi 
gialli, pubblicati con lo 
pseudonimo Irlandese di 
Dan Knvanagh, ex 
giocatore di caldo (Pat 
Kavanagh è 11 nome della 
moglie, a cui è dedicata 
•Una storia del mondo»). 
Tuttarria, precisa Barnes 
con un sorriso amabile e 
somflohe, che ricordo, , ‘ 
anche per gli occhi 
azzurrini, quello del 
gatto del Cheshlre In 
«Alice nel paese delle 
meraviglie», mentre altri 
scrittori hanno (atto I 
soldi con romanzetti 
«popolari», per potersi 
poi dedicare a una prosa 
«seria», per lui è il 
contrario: sono state le 
sue opere più 
impegnative ad avere 
successo, mentre, come 
autore di detective- 
stories, è proprio un 
faUlmento... - 


N el suo primo li¬ 
bro, il bellissimo 
«Metroland», 
non ancora tra- 
dotto In Italia, lei 
traneggla imo 
spazio Insieme concreto e 
metafisico, quello del sob¬ 
borghi benestanti situati a 
nord-est di Londra, lungo 
una famosa linea ferrovia¬ 
ria di pendolari. Che cos'à 


CARLO PAOnri 

tanta parte della letteratura In¬ 
glese. RdL ho trovato In Flau¬ 
bert U romanziere per eccel¬ 
lenza, Il grande eccentrico che 
osserva il mondo con distacco 
e ironia... Il pappagallo di Flau¬ 
bert è un omaggio ai sommo 
artista francese, una sorta di 
paradossale biografia, ben di¬ 
versa dall'opera monumentale 
che a Flaubert dedicò Sartre, 
n giovane protagoaista di 


dell'Alca di Noè, raccontata da 
un tarlo del le^o... In Guar¬ 
dando il sole un pilota che ha 
' paura di volare assiste a un sin¬ 
golare fenomeno celeste. Non 
vi è nessuna possibilità, da 
parte del narratore, di rico¬ 
struire una storia «vera*. L'uni¬ 
ca fedeltà che uno scrittore de¬ 
ve avere è nel riguardi della 
sua arte, non della «vita* come 
concetto astratto. Ancora una 



1 • 1 'n - • „ ■ ' 

Metroland? ' . 

Metroland è il paesaggio della 
mia infanzia, un luogo strano, 
né campagna nè città, un uni¬ 
verso sociale conformista e 
piuttosto noioso, senza nessu¬ 
na autentica ragione di esi¬ 
stenza Un posto non dove si 
toma, ma da cui si parte... 

Ecco, allart, la scopetta dd- 
la Francia... 

I miei genitori insegnavano il 
francese e lo mi sono laureato 
a Oxford bi francese e in russo. 
La cultura francese è stata per 
me la scoperta di un modo di 
pensare più libero, e soprattut¬ 
to legato a una pereezione del¬ 
la bellezza e dell'arte svitKOla- 
to dagli schemi e dalle preoc¬ 
cupazioni xiclali cosi care a 


Metroland, nn tao Ironico 
•doppio*, al trova a Parisi 
trel 1868, ma si accorge al 
non avere vIslo o capito qua¬ 
si niente dd grandi aweai- 
menll di qutU'anrto. E, natu¬ 
ralmente, anche ad remoti- 
zi successivi, soprattutto 
nella «Storia dd mondo in 
10 capitoli e l/h>, l’odissea 
deU'uomo viene demistUica- 
ta, sbugiardata, rlmpkdoU- 
ta ottraverso I punti di vista 
plùcurioslclmprevedibill... 
È cosi. Noi siamo come naufra¬ 
ghi nell'oceano delIaStorio. La 
nostra prospettiva è meschina 
e paiziale, perciò atKhe il 
grande evento diventa buffo e 
ricco di potenzialità comiche. 
Questo accade, per esempio, 
nella mia reronacaidd vta^o 


vàri ..I • 4**.* 

rótta, la lezione di Flaubeit, 

In questo atteggbuaesto 
non c’è l'eco della grande 
cultnra decadente, magari 
con In più la carica aperta¬ 
mente parodistica e para¬ 
dossale dd linguaggio post- 
modemoT Quello che si po¬ 
trebbe chiamare la risala di- 
scontinoti evanescente ma 
ossessiva, del gatto dd Cbe- 
shlreT Alberto Rollo, che ha 
recensito «Una storia dd 
' mondo» per ' «l'Unità* 
(23.1.91), parla efficace¬ 
mente lÓ «nn viaggio alla 
GuUiver». Julian Barnes rl- 
. tiene di fsr parte di una tra¬ 
dizione aainUva in gisse? 
Non lo so. Voglio dire; ogni au¬ 
tore è influenzato consapevol¬ 


mente o meno e si muove al- 
l'intemo di un certo linguag¬ 
gio. Ritengo, però, che uno 
scrittore, per affermarsi, debba 
rivendicare una propria origi¬ 
nalità, la fiducia di poter creare 
qualcosa di nuovo e di diverso 
rispetto alla Uadizione da cui 
proviene, in ogni caso, la lette¬ 
ratura Inglese à stata larga¬ 
mente espressione di una cul¬ 
tura borghese, salvo che per 
qualche decadente come Wil- 
de. in cui l'anllconformismo 
era comunque legato alla con¬ 
dizione di omosessualità, lo 
guardo anche fuori dell'Inghil¬ 
terra, e non solo a Raubert Ad 
esempio, gli animali immagi¬ 
nari che popolano l'arca del 
mio Noè (e che Noè la fuori 
con molto cinismo) sono presi 
dal «Manuale di zoologia fan¬ 
tastica» di Borges. Solo che, 
per me, quegli animali erano 
reali.. 

La lejsl ri ira delle sue opero 
è estromamente riaborata, 
meditata. Anche leL come 
Flaubert, sente la terribile 
responsabilità della «parola 
giusta*, come Conrad, lotta 
angosciosamente con la pa¬ 
gina bianca? 

Innanzitutto lo ho fatto a lunro 
il giornalista. Ho imparato dal 
giornalismo la pratica della 
scditum cpiptidiana. la sicurez- 
zache U.dàressciepubblicatt 
peilodicaroenie. Non direi che 
per me scrivere è una sofferen¬ 
za. No, è piuttosto un diverti¬ 
mento. Certo, scrivere opere 
lunghe e complesse richiede 
un certo grado di solitudine, 
ma se un artista non ama la so- 
liuidine, non può raggiungere 
grandi risultati. 

•Del resto • aggiunge Barnes 
con un mite sogghigno, che 
conferma la sua vocazione di 
gatto del Cheshire - quando 
Raubert si lamentava tanto 
delle sue fatiche compositive, 
ho II sospetto che esagerasse 
un po' a bella posta. Probabil¬ 
mente voleva tenere lontano 
un seccatore. Forse non aveva 
voglia di uscire di casa...*. 


. . . 
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Ultimo Borges radiofonicx» 


nnumerevoli fanta¬ 
smi hanno conti¬ 
nuato a popolare a 
lungo le Insonni e 
dillKlIinolU di Bor¬ 
ges; dagli autori 
frequentati fin dalla prima gio¬ 
vinezza (Stevenson, Poe. 
Whitman, Quevedo) aH'ama- 
tissimo De Quincey lino all'Ir¬ 
ruzione di singolari figure co¬ 
me Swedenborg, Lèon Bloy ed 
il regista Josef von Stemberg. 
Tali fantasmi ritornano ancora 
nel terzo e ultimo dei tre volu¬ 
mi di dialoghi (trenta oonve^ 
sazioni ciascuno), che furono 
trasmesse dalla radio munici¬ 
pale di Buenos Aires e poi ri¬ 
stampati sul giornale tempo 
Presentenegli anni Ira il t984 e 
Il 1986.1 temi presenti In Con¬ 
versazioni (1987) e In Altre 
eonuersazioni (1989) ritorna¬ 
no. con puntualità e ulteriori 
precisazioni. In quest'ultima 
raccolta Insieme agli stessi fan¬ 
tasmi che hanno sempre con¬ 
dotto Borges verso le metafore 
costitutive del suo *ffiito perso¬ 
nale*. E quindi; ancora Swe¬ 
denborg, che «più alto di 
chiunque, camminava/ (...) 
in mezzo agli uomini; si limita¬ 
va a chiamare col loro nottve 
segreto gli angeli*. Ancora 
Quevedo, «la cui grandezza è 
verbale* perchè gli manca 
quella sensibilità capace di 
vincere la vanità del bello scri¬ 
vere e provare ad attingere alla 
tonte della verità; il ricoedo da 


cui scaturisce, dopo lo svolger¬ 
si di innumerevoli generazioni, 
la sanzione del mito come ac¬ 
cettazione di quella lontana 
memoria. Questo ragionamen¬ 
to conduce Borges a rldiscute- 
re la natura stesM del poeUue; 
esso si basa '«ulla verità o (orse 
fuH'assoluta Immaginazione, 
che 6 II suo oppoftA L'etiore 
credo sia pitniàre olla poesia 
come a un gioco di parole, per 
quanto questo possa non 
escludere la cadenza. Il ritma*. 

AiKtora SU ’Cervantes e sul 
suo alier ego Don Chisciotte; 
l'attenzione di Borges va più al 
melanconico gentiluomo 
manchego Alonso Quijano 
che al lanta'itico e schizofreni¬ 
co Chisciotte. £ nella pazzia 
che si impadronisce all'Im¬ 
provviso dell'impavido lettore 
che egli Uova la grandezza let¬ 
teraria del romanzo di Cervan¬ 
tes. La tragedia del degustato¬ 
re del Ciclo di Bretagna si tra- 
sfonila, ex abrup^ nella ridi¬ 
cola e vana caccia al fantasmi 
del cavaliere errante dalla Tri¬ 
sta Rgura. «(...) Alonso Quija- 
no (...) si confonde con don 
Chisciotte; l'autore ci lascia a 
volte deliberatamente tKlI'in- 
cettezza. Ma. soprattutto nella 
prima parte, si sente che il per¬ 
sonaggio non è don Chisciotte 
ma Alonso Quijano*. Solo la 
malinconia che affligge il po¬ 
vero gentiluomo della Mancha 
e che egli cura con un'immer- 
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sione totale nel cìcle ariuriano 
o nelle storie di Amadigi di 
Cauta lo tendono poeticamen¬ 
te vero, piuttosto che la tidico- 
lizzozione del romanzo caval¬ 
leresco già portala, d'altronde, 
a buon fine dall'Ariosio rrel- 
l'Orkmdo Flirkao. Gli spunti 
che affiorano durante la lettura 
di queste Conversazioni tron¬ 
cate dalla motte sono spesso 
di una originalità sorprenden¬ 
te, intrigante e sovente di forte 
carica innovativa. Questo vaie 
per l'analisi dell'opera di Tur- 
ner affiancata a quelle di Wil¬ 
liam DIake, la cui visione della 
natura lo accomunerebbe alla 
grande pittura romantica dei 
Tumer o del Oanby. Scrive 
Borges; «Diceva Blaké, che lo 
spettacofo della natura lo face¬ 


va sentite piccolo, e chiamava 
la natura, tanto ammirala an¬ 
che da Wordsworth, Tunlvcr- 
so vegetale'*. Ed il ricordo del¬ 
le incisioni poetiche di Blake la 
Kallate un ulteriore refà la pit¬ 
tura è apparentata alla musicB. 
Non quella della tradizione 
slnfoniu del '700 o deU'epoca 
romantica, ma al jazz ed alla 
sua riclaborazione operata da 
Oetshwin (il richiamo è a Por- 
gy and BÒs'). Tutto il libro è 
ricco di tale miriade di richia- 
mL contrappunti, precisazioni, 
intuizioni più o meno trasfor¬ 
mabili In soluzioni critiche. 
Renderne completamente 
conto è forse impossibile. Ma è 
opportuno, prima di sospen¬ 
derne l'esame, richiamare al¬ 
meno altri due punti: uno rela¬ 
tivo alla metafora, l'altro ri¬ 
guardante Shakespeare. 

Già nella Storia dell'etemllà 
(1953). Borges aveva esami¬ 
nato con accuratezza II proble¬ 
ma delle kenntngcr, te metalo- 
le non più meurioriche (ma 
puro regesto retorico) care al¬ 
ia letteratura islandese dell'an¬ 
no 1000. Il valore della metafo¬ 
ra • secondo Boigcs • è quello 
di essere la sostanza della let¬ 
teratura: 'E la lelteratura consi¬ 
ste appunto, non nello scrivere 
esattamente quello che cl si 
propone, ma nello scrivere in 
modo misterioso o profeticc 
qualcosa che va oltre quello 
che ci si era proposti*. Le me¬ 
tafore, nessi segreti tra le cose, 


sono la verità delle cose narra¬ 
te; senza di esse non ci sareb¬ 
be poesia e, forse, neppure 
comprensione linguistica tra 
gli uomini. Allo stesso modo. Il 

r snde merito di Shakespeare 
nella sua immediata avvici- 
nabilità, se non nella sua facile 
comprensibilità; ciò è merito 
dell'inglese, lingua in parte la¬ 
tina. in parte sassone e. per 
questo motivo, concreta, rapi¬ 
da, efficace. La lingua usata 
nelle opere drammatiche di 
Shakespeare è veloce, capace 
di coniugare fatti diversi In 
un'unica frase, potente e. nello 
stesso tempo, mai pomposa o 
aulicamente appesantila da 
troppi latinismi (al contrario 
del tedesco, aggiunge Bar¬ 
ge»)- 

In ogni caso, per conclude¬ 
re, bisogna accettare l'imper¬ 
fezione che colpisce anche la 
parola più elevata, la metafora 
più straordinaria, l'argomento 
più sublime, perchè non si può 
non accettare la conclusione 
cui lo stesso scrittore argentino 
giunge, parafrasando Steven¬ 
son; «La parola è maldestra». E 
se la parola è «maldestra», an¬ 
che le cose (di cui è sintetico 
simbolo) a loro volta non pos¬ 
sono non essere allrellanto im¬ 
perfette. Incerte, transeunti. 

JorgeLulaBorgea 

•Ultime conversazioni con 
Osvaldo Fenari» Bompiani, 
pagg. 224, lire 24.000. 


INRIVISTA 

ENRICO LIVRACHI 


Fiat: qualità 
e vecchi padroni 


D a più di un decen¬ 
nio il lavoro ope¬ 
raio appare «invisi¬ 
bile», non solo per 
gran parte della co- 
siddetta opinione 
pubblica nella sua generalità, 
ma anche - ciò che è ben più al¬ 
larmante - per gran parte del 
movimento operaio. C'è adesso 
a disposizione un periodico che 
sembra voler rimettere in circo¬ 
lo un progetto di analisi e ricer¬ 
ca. per cosi dire, non-capitalisti- 
co, sugli snodi attuali della 
grande Impresa Industriale, sul 
suo ciclo, e sulla «nuova» fase 
che sembra seguire la grande ri¬ 
strutturazione degli ultimi dieci- 
quindici anni. Si tratta di Qua¬ 
derni svita Fiat, un trimestrale, 
pubblicato come supplemento 
della rivista •Primopiano», che 
appare come espressione di 
un'area che per comodità (o 
per pigrizia) viene identificala 
con la cosiddetta «sinistra sin¬ 
dacale». 

il gruppo di lavoro che tiene 
in piedi questa rivista sembra 
proprio recidivo. Insiste nel met¬ 
tere in campo letture del pro¬ 
cessi di risliutturozione tccnolo- 
gicB, dell'organizzazione del la¬ 
voro. delia «linea», di comando, 
dell'Impalcatura gerarchica, 
ccc., insomma, della struttura 
del potere Rat in fabbrica, non 
proprio coincidenti con la logi¬ 
ca padronale. Tuttavia ii colpo 
più nlevante (anche sul piano 
dell'Informazione) to mette a 
segno soprattutto con la pubbli¬ 
cazione di documenti dell'or- 
mai noto Convegno di Marenti- 
no, voluto da Romiti, sul tema 
delta Qualità Totale. Documenti 
quasi paradigmatici della fase 
attuale e del pfobteml di riorga¬ 
nizzazione produttiva, e rivela¬ 
tori di un nodo non certo sem¬ 
plicemente congiunturale cui fa 
grande azienda torinese sem¬ 
bra essere giunta. 

Come è sua tradizione la Fiat 
appare largamente in ritardo ri¬ 
spetto ai concorrenti, t»n tanto 
sul piano dell'innovazione tec¬ 
nologica. quanto sul terreno- 
della Quailià Totale, oggi deci- - 
sivo per ogni strategia di merca¬ 
to. In proposito. Il testo più hxt- 
damente analitico e comunque 
altamente illuminante è quello 
presentato da Giorgio Meril. 
Qual è la fliosolia che presiede 


all'approccio giapponese verso 
la Qualità Totale? E' la «soddi- 
stazione del cliente». Il cliente è 
al centro dell'mleresse dell'in¬ 
dustria giapponese. Ciò che 
conta è il consolidamento del 
cliente. Il fatturato stesso dell'a¬ 
zienda è coiuideralo come «la 
misura di quanto sia soddisfatto 
il cliente». Invece nell'lndustna 
occldenlale il problema della 
qualità è allrontato con il <on- 
trollo» a valle del prodotto, o al 
massimo nel punti intermedi 
della produzione. Da questa im¬ 
postazione discende il bisogno 
di aumento deU'intensità e della 
severità dei controlli, con con¬ 
seguente aumento dei costi. 
Una scelta anti-economica. 
L'impostazione deve essere ro¬ 
vesciata. C'è qui, in sintesi, la 
questione di tondo che la Fiat sì 
trova oggi ad affrontare; il coin¬ 
volgimento della forza-lavoro 
non solo sul piano della quanti¬ 
tà del lavoro, ma soprattutto su 
quello della qualiid, Cioigio 
Merli lo dichiara in modo limpi¬ 
do' -Il presupposto del migliora¬ 
mento dei processi è il massimo 
coinvolgimenlo delle risorse 
umane intcrossatc al procos'«- 
E fa anche piazza pulita di tutta 
la mitologia del «Qrcoli di quali¬ 
tà», o simili, con I quali la Rat ha 
tentato, fallendo, di assorbire 
anche soggettivamente gli ope¬ 
rai nella sua logica. In breve, in¬ 
torno al bisogno della Qualità 
Totale si muove il problema 
centrale cui, oggi più che mai, si 
trova di fronte la grande indu¬ 
stria occidentale: il consenso 
delta classe opèntia. 

La nuova filosofìa, con la sua 
necessità di innalzamento sem¬ 
pre crescente dei livelli qualka- 
tivt, esige una collaborazione 
dell'Intelligenza e della creativi¬ 
tà operala. Non gli sarà facile 
averla. E comunque l'esercizio 
deU'intettigenza operala (come 
di chiunque) non è pensabile 
ottenerlo senza presupporre un 
certo grado di libertà nel pro¬ 
cesso lavorativo. Il che può for¬ 
se rappresenuue l'apenura di 
una nuova e magari divena e 
imprevedibite coi^ttuaillà. Ec¬ 
co ranlinomia: la Rat non vuole 
la conflIttuBlHà operaia, e al 
tempo stesso non può non vo¬ 
lerla, pena la negazione della 
quolilà della forza lavoro, che 
oggi pare esserle «necenaria». 


Aforismi 
dì saggezza 


FOLCO PORTINARI 


c 


9 è In corso una 
' mostra di Chagall 
a Palazzo Reale, 
a Torino. Un'oc- 
__ castone per rileg¬ 
gere le sue favole , 
russe, diptote in vividi colori e 
in finta innocenza, come han¬ 
no da essere le favole. È II II lo¬ 
ro tranello. O la loro moralità. 
Cosi leggendo quelle storie co¬ 
lorate d’antica Russia accadrà 
d'ascoltare uno stridio di corde 
di violino impazzito in tempi 
pari, o complesso di violini ad¬ 
dirittura e di volanti violinisti. 
Volano come le comete sui tei 
ti delle case, stregonescamen¬ 
te. Con una dose di sunealtà. 

È quella loro cifra surreale, 
credo, che ha indotto Dino Ba¬ 
sili a intitolare il suo nuovo li¬ 
bro, appunto, / violini di Cha¬ 
gall. Nuovo significa che viene 
dopo altri. Tagliar corto e Ami¬ 
ci e amici, scritti al tempo in cui 
lavorava al Quirinale, prima di 
diventare D direttore di Radio2. 
Anche questa è una raccolta di 
aforismi, quasi esclusivamente 
suol, una sorta di vocabolariet- 
to con i lemmi messi in fila in 
ordine allabetlco, dall'A di 
Abate alfa Z di Zunro. E «vaga- 
bolario» lo definisce inialii 
l'autore, con tutta l'ambiguità 
estensiva di quella mezza pa¬ 
rola in calembour (un avverti¬ 
mento preliminare), tra vaga e 
vagabonda (ho immaginato 
Basili come uno di quei barbo¬ 
ni della mia Infanzia, barboni 
di campagna, «ah vagabondo, 
g'i esseri come te», con un ba¬ 
stone sulle spalle e appesa una 
sporta con la sua sapienza). Al 
di là del divertimento, per me è 
un libro che invila a riflettere 
ancora una volta su un feno¬ 
meno, anzi su due, non di po¬ 
co conto, quello dcU'aforisma 
come «genere» e quello dell'u¬ 
morismo come punto di vista. 
C'è torse una complemenUmtà 
naturale tra i due (in Basili c'è 
di sicuro), se la fulmineità è di 
per sè pungente, la fulmineità 
di un •pensierci»che va a colpi¬ 
re un punto scoperto o disat¬ 
tento, costringendo a una rea¬ 
zione di meraviglia, che spesso 


può attizzare gii «umori» dcl- 
i'mtclligenza. 

Aforisma, «definizione», per 
etimo, con il che si giustilica 
l'assemblaggio dtzionariale 
Ma-dcfinizioni che paradossal¬ 
mente valgono in quanto esco¬ 
no proprio dal confini, colpi 
scono nella loro extravaganz.i 
(vagabondano cioè fuor dalle 
orbite di sicurezza), per per- 
spiculià. Costringono a un mo¬ 
vimento continuo da una cer¬ 
tezza assopita a un dubbio che 
depista. Ma vi è sottinteso un 
recupero di saggezza attraver- 
so un'apparente follia (i violi¬ 
nistiche volano), o se si prefe¬ 
risce c'è una messa in crisi di 
una saggezza Inerte e quieta, 
che l'alorismasveglia a sberle. 
£ la logica del paradosso. Che 
so. «denaro» so benissimo co- 
s'è, ne faccio uso quotidiano, 
mi è familiare come i figli, ma 
qui l'accezione svia, suona il 
violino sui teitl; «Ventinove o 
trentuno denari li puoi spartire 
conre vuoi. Trenta sono indivi¬ 
sibili» (che bisogna saper la 
Bibbia). O «Io»; «Amministrato¬ 
re delegato del verbo essere*. 
O «Santo*: «Non capisce per¬ 
ché sla rivolta tanta attenzione 
alsuostiiKO*. 

Battute, giochi da saltimban¬ 
co di parole (o di concetti), 
che però contengono (devo¬ 
no contenere) un minimo di 
vcnlà per essere percepiti, de¬ 
vono essere riconoscibili per 
essere eflìcaci. Mica è facile. 
Bisogna nascerci con la voca¬ 
zione. Come Basili e come gli 
umoristi in genere, i «batlulisti» 
in particolare. E la saggezza’ 
Quella dovrebbe essere patn- 
monio del lettore. Che l'acqui- 
sta nel suo vagabondare in al¬ 
talena dalla sua nozione delia 
realtà alle deviazioni aforisti¬ 
che. In quel viaggio si fonnula 
la saggezza. La quale, nella fat¬ 
tispecie, è abbastanza genera¬ 
le, cioè abbastanza astonca e 
apolitica. Per calcolo? Forse si, 
ma di durata. 

DlnoBaMU 

«I violini di Chagall*. Mondado¬ 
ri, pagg. 167. lire 28.000 
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Scienza e Tecnologia 


Il fumo passivo 
favorisce 
il cancro 
all’utero? 


Anche il fumo posivD aumenterebbe nelle donne il rischio 
di contrarre il concio oU'utero. Da uno studio condotto negli 
^ Stali Uniti su un campione di 14S non lumalrici, d risultato 
infatti che la nicotina Inabta, anche in piccole dosi, in un 
ambiente chiuso, si deposita nel tessuti della cervice dan¬ 
neggiandoli. Non e ancora nolo per quanto tempo la nicoti¬ 
na resti depositala sul collo deirutero, ha spiegato il dottor 
Mark Schiifmann, del National Cancer Institulc, autore del 
rapporto, ma è signUlcaiivo, ha detto, rinvenirne massicce 
tracce aiiche a 24 ore dall'esposizione e tramile un sempli¬ 
cissimo pap test Precedenti studi hanno dimostralo che le 
" dònne fumatrici sono esposte ad un rischio di contrarre il tu¬ 

more all'uiero maggiore del cinquanta percento rispetto al- 
lamedia. 

“ AntAllidC! Resti fossili di dinosauro che 

tmuatA slinncaurA ttMigono a circa 200 milioni 
.n® di anni fa sono stati trovati a 

! di 200 milioni 650 chilomeiri dal Polo Sud. 
Ai anni fa La notizia 6 stata data marte- 

* Hi anni la ^ U geologo David Elllot 

* - ha scoperto i resti fossili il 29 

dicembre scorso, menue 
studiava le rocce di un antico vulcano a 650 chilometri dal 
Polo Sud. Il primo pezzo del fossile scoperto, un frammento 
di osso, è stalo rinvenuto a 3.800 metri sul monte Kirkpa- 
' liick. aGuaidammo più attentamente e vedemmo subito che 

c’era altro materiale, quasi certamente parte di altri resti, co- 
> stole, vertebre e quello che sembrava parte di un teschio», 
ha detto Biiol. professore di geologia alla Columbus Unive^ 
, sily dello stato dell'Ohlo. I primi resti fossili di dinosauro nel- 

< rAntaitide furono trovati nel 1986 su un'isola distante circa 
' 3200chi)ometridalmonleKM^trickeiisalivanoadunpe- 
rlodoche va da 75 a 80 milioni di anni la. 


rlodo che va da 75 a 80 milioni di anni la. 


L’Aspirina Oltre a lare bene al cuore e 

rIHiievehhA oUa circolazione e a curare II 

Il j raffreddore. I' Aspirina con- 

11 riSCnfO tiibuirebbe anche a ridurre 

di tumnri al VAIIo notevolmente - almeno del 
airanipnaineuo so per cento - U rischio di 

Cal colon conuaireilcaiKioalcolone 

al retto. Lo sostiene uno stu¬ 
dio pubblicato suU'ultlmo numero del Journal ol thè natio- 
nal caiKer Institute condotto per dieci anni paiallelamenie 
su mille pazienti alletti da vari tipi di tumori e un gruppo di 
quattromila persone In perfetta salute. Gli effetti Inibitori del- 
l'Aspirina sul tumore del colon sono stati anche verificati in 
laboratorio su un largo campione di ratti. Secondo l'autore 
dello studio, Lyim Rosenberg dell'unIveiiiUi di Boston, le 
qualità antlcancto deU'Aspiiina deriverebbero dalla sua ca¬ 
paciti di sopprimere le prostaglandine, acidi grassi che cau¬ 
sano dolore e Inliammazioite nei tessuti daimeggiati. 


Radioattività: Una vita attiva garantisce un 

In «HI» di idhk minore assorbimento di so¬ 
lfi SDK Ul VHa stanze radioattive. È il tisul- 

flO KQOla tato di una ricerca coitootta 

l'aSCArhinieilto? in Canada e iniziata nei 1986 

I ossunilinennir -g, eonooUare gU effetti sul¬ 

la popolazione dopo l'incl- 
dente nucleare di Cemobyl. 
Per cinque armi un gruppo di ricercatori canadesi dell'Istitu¬ 
to nazionale di sanità di Ottawa ha misurato le quantità di 
Cesio 137 assorbite dagli abitanti del nord e del sud del Ca¬ 
nada. La ricerca si è basata sull'analisi delta carne del caribù 
canadese, il cibo principale delle popolazioni settentrionali. 

II caribù infatti si nutre soprattutto di licheni, piante che a 
causa della loro crescita lenta trattengono a hin^ gli Isotopi 
radioattivi. Per questo motivo, e anche grazie a previsioni 
elaborate sulla base di iiMdeUl matematici, I ricercatori di 
Ottawa al aspettavano alte dosi di assorbimento negli abi- 
-iantldelnord.LaveiUlcaspetiii(m(aiehadatotisultaticom- 
- pletamenie diveisli «E limitato-lìa detto II responsabile del- 
j M itceica. Emoi Lstauoieau nclie tt-roodo in cui i'oigani- 
I SOM assimila o meno le sostanze radioattive dipende dallo 
stile di vita. Le popolazioni del nord, per esempio, sono le 
più attive e consumano molte energie e di conse^nza II 
loro organismo elimina il Cesio più rapidamente rispetto al¬ 
le popolazioni meridionali». Queste ultime hanno assorbito 
quasi completamente la quantità di Cesio ingerita, mentre 
chi vive nel nord non ne ha assobito più del 20 per cenla 

1 giapponesi La società elettronica giap- 

hrmiMtanA ponese Matsushita ha bre- 

irstovcuaiiw - venato un processo per otte- 

Un processo nere la «fusione fredda», il le- 

noe la Aiclnn» nomeno che da quasi due 

y*' J . lUJlHiHS armièalcentrodldiscusslo- 

treOda ni e polemiche In tutto il 

mondo. Il brevetto, valido 
anche in Europa col numero 395.066, E' attribuito a cinque 
ricercatori della società', i quali affermano di essere riusciti a 
fondere nuclei di deuterio a temperatura ambiente. Il brevet¬ 
to si riferisce a un processo di tipo elettrolitico (simile a 
quello Ideato da Relschmann e Pons). è basato su un'appa¬ 
recchiatura formata da una vasca riempita di deuterio allo 
stato liquido. In cui sono immersi uncatot^ di.una lega di 
zinco e titanio e un arredo di platino. Il deuterio' viene sotto¬ 
posto ad elettrolisi per200 ore sotto una corrente di 20 volt e 
0,5 ampere. Alla fine deiresperimento, attraverso un conui- 
' lore a scintillazione viene misuralo. Il contenuto di trizio, In- 
rUcato da molti come uno dei segni di un'avvenuta reazione 
di fusione nucleare. Secondo gli xienzlati giapponesi, dopo 
l'esperimento viene registrata una Quantità di trizio cinque 
volte superiore a quella presente airinizio dell'esperimento, 
•Indicando che à avvenuta una reazione di fusione nucleare 
a temperatura ambiente». 


1 giapponesi 
brevettano 
un processo 
per la fusione 
fredda_ 


_Le regole geomeÈche che la natura 

appKca alla biologa e ^ botanica> anche l’uomo 
le ha utilizzate per le opere d’inge^eria 

Architettura, foglie 
& matematici 


CRISTIANA PULCINIUI 


■■ Gustavo Uzielli aveva rile¬ 
vato sin dal 1869 («Sopra alcu¬ 
ne osservazioni botaniche di 
Leonardo da Vinci», Nuovo 
Giornale Botanico Italiano, Fi¬ 
renze, 1869) una delle scoper¬ 
te più interessanti di Leonardo 
nel campo della morfologia 
vegetale, la fillotassi, la dispo¬ 
sizione particolare che hanno 
le foglie rispetto al loro inseri¬ 
mento sui fusti e sulle loro ra¬ 
mificazioni. Ha ricordato 
Giambattista De Toni nel 1922 
(«Le piante e gli animali in 
Leonardo da Vinci»; ristampa 
anastatica, Zanichelli. Bolo¬ 
gna, 1982) che se «la morfolo¬ 
gia delle piante è molto pro¬ 
gredita.... resta sempre il fatto 
che. mentre Plinio aveva solo 
ricordato le fogne opposte, il 
ViiKl riconobbe le disposizioni 
"più complicate delle foglie 
sparse o spirali e cercò di spie¬ 
gare lo Kopo di cosi latte di¬ 
sposizioni. Gran parte delle 
osservazioni di Leonardo sono 
contenute nel libro «Degli albe¬ 
ri e verdure» incluso nel «Trat¬ 
talo della pittura» a partire dal¬ 
le edizioni posteriori al 1817. 
Scriveva Leonardo; «Tale è il 
nascimento delle ramificazioni 
delle piante sopra i lor rami 
principali qual ò quella del na- 
ximento delle foglie sopra li 
ramiculi del medesimo anno 
d'esse foglie, le quali foglie 
hanno quattro modi di proce¬ 
dere l'una più alla dell'altra e 
primo più universale è che 
sempre la sesta di sopra nasce 
sopra la sesta di sotto e il se¬ 
condo è che due terze di sopra 
son sopra le due terze di sotto 
e il terzo modo èche la terza di j 
sopra è sopra la terza di sotto e 
il 4 è l'abete che la a palchi..». 

E aiKoia: «Tutte le ramificazio¬ 
ni deill alberi hanno 11 nasci¬ 
mento della sesta foglia supe- 
rtore che sta sopra la sesta in¬ 
feriore. Dell»mere esimili sal¬ 
vo la vitalba e il gelsomlixi, che 
han le foglie apule l'una sopra 
l'altra intraversate». I brani cita¬ 
ti ed albi fanno coiKludere a 
De Toni che Leonardo avesse 
chiaro il concetto di alcuni or¬ 
dinamenti fillotassicl. 

Como aveva osservato lo 
Kicnzlato di Vinci, le foglie so¬ 
no in genere dispóste in un or¬ 
dine ben preciso e sono orien¬ 
tate in modo tale che ogni fo¬ 
glia sia esposta alla luce con 
una minima interferenza con 
le foglie vicine. Il tipo di dispo¬ 
sizione varia da specie a spe¬ 
cie. E possibile disegnare una 
linea immaginaria, spiralifor- 
me, in modo da collegare le 
basi di più foglie inserite ad In¬ 
tervalli regolari su di un ramo o 
un fusto. Si Koprono cosi al¬ 
cuni ordinamenti fillotassici 
che Leonardo aveva già nota¬ 
to; per esempio, una fillotassi 
di 1/2, o di 1/3, o di 2/5, o di 
3/8 e cosi via. Il numeratore In 
ognuna delle frazioni rappre¬ 
senta il numero di giri intorno 
al ramo ed il denominatore il 
numero di foglie incontrate 
dalla linea immaginaria prima 
di giungere ad una foglia che si 
tnm direttamente sopra un'al¬ 
tra. Quindi in una fillotassi 2/5 
la foglia numero 6 si troverà 
approssimativamente sopra al¬ 
la foglia numero I, dopo che la 
spirrile che unisce le basi di 


Proviamo a guardare le foglie sul ramo 
di un albero o la corolla di un girasole 
con gli occhi di un matematico: sco¬ 
priremo un preciso ordine geometri¬ 
co. Come se la natura usasse regole 
matematiche per costruire le sue me¬ 
ravigliose architetture. L'impressione 
non è del tutto infondata. È seguendo 


quelle regole che le foglie si dispongo¬ 
no sul ramo in modo da esporsi alla 
luce senza interferire, o interferendo il 
meno possibile, con le foglie vicine. 
Ma anche l'uomo usa le stesse regole 
per esaltare il rapporto tra forma e 
funzione quando costruisce le sue ca¬ 
se e i suoi monumenti. 


MICHELE BMMIR VALERIA MARCNIAPAVA 




A sinistra, 
disegno di 
Mitra Divshali; 
In alto, la 
•proporzione 
aurea» 
di Le 

Corbusler; 
in basso, 
strutture 
costruite 
coni numeri 
di Fibonacci 


tutte le foglie d.il numero 1 al 6 
ha compiuto 2 giri Intorno al 
ramo. Inoltre l'arco tra due ba¬ 
si fogliari successive è di I44°e 
corrisponde ai 2/5 di 360°. 

Nonostante le tante varia¬ 
zioni possibili delle formule 
della fillotassi, è generalmente 
accettata una tendenza ad una 
fillotassi espressa da una delle 
frazioni del tipo precedente. 
Come si osserva subito ognuna 
è ottenuta dalla precedente in 
questo modo; 11 numeratore è 
la somma dei due numeratori 
precedenti, il denominatore i 
la somma del due denomina¬ 
tori precedenti, cioè la terza 
frazione 2/5 ha numeratore 2 
- l -F 1 e denominatore 5 - 
2 3.3/8 ha numeratore 2 + 

I, denominatore 5 3 e cosi 

via I numeri 1.1,2,3,5.8, 13, 
21,34... in cui ognuno e som-, 
ma del precedenti si chiamano 
numeri di Fibonacci dal nome 
del loro xopritore. Leonardo 
Rbonaccl (1180-1250). o «fi- 




glio di Bonaccio». Nel trattato, 
completato nel 1202. intitolalo 
«Liber Abaci», libro deH'abaco, 
titolo molto diffuso all’epoca 
dato il grande interesse per I 
problemi pratici di calcolo che 
pochissimi erano in grado di 
risolvere ma che è inesatto nel 
caso di Fibonacci dato che il 
volume tratta di metodi e pro¬ 
blemi algebrici e caldeggia tra 
l'altro l'uso delle cifre indo¬ 
arabiche. il matematico pro¬ 
poneva il seguente problema, 
che è stato una fonte di ispira¬ 
zione per molti matematici do¬ 
po di lui; «Quante coppie di 
conigli adulte verranno pro¬ 
dotte in un anno, a partire da 
un'unica coppia, se ogni mese 
ciascuna coppia dà alla luce 
una nuova coppia che diventa 
produttiva a partire dal secon¬ 
do mese?». Fibonacci per 
semplificare, assumeva che 
nell'anno non morisse nessun 
coniglio. Qual ò la successione 
di numeri che si ottiene? Al prì- 




mo mese vi sarà la coppia di 
conigli iniziale, oltre ad una 
coppia di un mese, che non è 
quindi ancora adulta; al se¬ 
condo mese vi saranno due 
coppie adulte più una di un 
mese; al terzo tre coppie adul¬ 
te e due di un mese e cosi via. 
Si ottiene cioè la sequenza 1, 

1.2.3.5.8.13.21.34.. . 

Fti Keplero a notare esplici¬ 
tamente il fatto che ogni nu¬ 
mero della successione era la 
somma dei due precedenti e 
che quindi la le^e che forni¬ 
sce tutti i numeri della serie di 
Fibonacci è; 

a(n+2) -a(n+1) -i-afn), 
con a(0) -1, a(l) " 1 e cosi 
via dando ad ni valori 0,1,2,3, 

4.. . 

Naturalmente quello che in¬ 
teressa un allevatore è sapere 
qual è il tasso di crescila del 
proprio allevamento, cioè qua¬ 
le è il rapporto tra il numero di 
conigli in un mese e quello nel 




tuli dai tempi della architettura 
greca sino ai giorni nostri. Vale 
la pena ncordare un solo 
esempio; Le Corbusler che nel 
«Moduloi», la cui prima parte 
fu pubblicata nel 1^8, costrui¬ 
sce «la sua propria proporzio¬ 
ne aurea» chiamandola non a 
caso PHI come si usava lare 
agli inizi del secolo per asso¬ 
ciare l’idea della proporzione 
aurea alla lettera iniziale dello 
scultore greco Fidia. 

Questa presenza della se¬ 
zione aurea e della serie di Fi¬ 
bonacci in situazioni molto di¬ 
verse ha fatto nascere tutui una 
letteratura (ed una sorta di fi¬ 
losofia) che ha portalo a ridur¬ 
re, al di fuori della comunità 
degli scienziati, i rapporti tra la 
matematica, l’arte e l'architet¬ 
tura a questa proporzione, 
spesso uUlizzata del tutto fuori 
luogo. 1 libri sentii sull’argo¬ 
mento sono Innumerevoli, po¬ 
chi di reale interesse. Perché 
allora continuare a parlarne? 
Perchè alcune questioni sono 
ben lungi dall’essere risolte. Ri¬ 
torniamo alle piante. La ragio¬ 
ne per la quale nelle piante si 
trova questo stretto legame tra 
la serie fillotassica e la serie di 
Fibonacci non è chiara. Si è 
cercato tra l’altro di trovare 
una spiegazione geometrica 
che permetterebbe il migliore 
sfruttamento dello spazio. A 
fenomeni legati alla fillotassi 
erano dedicaU tre capitoli del 
volume, un classico sull'argo¬ 
mento, di Theodor Andrea 
Cook. «The Curves ol Life», 
scritto nel 1914. In particolare 
Iratlava delle possibili forme a 
spirale che si ritrovano nella 
disposizione, tra gli altri del 
semi nei girasoli o delle pigne, 
dei cavolfiori o degli ananas e 
di tante altre piante e fìorl Una 
delle Ipotesi riportata da Cook 
era quella del botanico di Ox- 
, lord, A.H. Church, che spiega» 
. va la forma a spirale logaritmi¬ 
ca tramite una crescita «unifor¬ 
me» attorno ad un ipotetico 
centro. 

E stato da poco pubblicato 
un articolo che propone un 
modello proprio per questo ti¬ 
po di crescita a spirale, lo ha 
senno Frank van der Linden 
della University of Technology 


* S. 

Le 


di Eindhoven in Olanda Pub¬ 
blicato sulla rivista Mathemati¬ 
ca! Biosciences (voi. 100, 
1990, p. 161-199) ha U Utolo; 
«Creating Phyllolaxis: thè Di- 
slodgement Model». L'ipotesi 
da cui parte l'autore è che nel 
materiale genetico delle cellu¬ 
le delle piante non sonoconte- 
nuti né i numeri di Fibonacci 
né qualsiasi proporzione più o 
meno aurea né alcun tirà di 
angolo; deve invece esistere 
un meccanismo estremamen¬ 
te semplice che produce gli ef¬ 
fetti che si osservano. L'autore 
ritiene che una legge geometri¬ 
ca molto semplice debba esse¬ 
re la base di tutto. Naturalmen¬ 
te aggiunge che il fatto di tro¬ 
vare una legge che sembra ge¬ 
nerare alcune delle forme na¬ 
turali non è una prova ma tut¬ 
tavia deve essere una 
indicazione precisa che «dob¬ 
biamo guardare al problema 
con gli occhi di un matematico 
e non con quelli di un biolo¬ 
go». Il punto di partenza del 
modello è il cerchio; ad ogni 
intervallo di tempo si produce 
un nuovo cerchio mentre il 
precedente aumenta di diame¬ 
tro. Quando si hanno tre cer¬ 
chi di dimensioni diverse, 
quello in mezzo tenderà a met¬ 
tersi in una posizione o sim¬ 
metrica o iton simmetrica ri¬ 
spetto agli altri due; se ne ag¬ 
giunge un quatto e cosi via ri¬ 
spettando alcune regole di cre¬ 
scila; In questo modo, molto 
semplice, si arriva a costruire 
, modelli che sembrano molto 
efficaci per tutte quelle piante 
che hanno un andamento a 
spirale rispettando in pieno la 
successione dei numeri di Fi¬ 
bonacci o oitenu'd da quella 
nella sequenza delle spire. 

Non poteva mancare alla li¬ 
ne deU'articolo un accenno ai 
frattali ed ai nuovi modelli che 
sono stati leallzzaU per spiega¬ 
re sia la disposizione fogliare 
che il generarsi dell'intero co^ 
po di una pianta. L'autore ne 
conclude che utilizzando tec¬ 
niche frattali ed il suo modello 
si arriverà ad avere una corret¬ 
ta interpretazione della grande 
varietà di nuotassi presente nel 
mondo vegetale. 


mese successivo. E qui vi è 
un’altra sorpresa! 11 tasso di 
crescita è al pnmo mese 
2/1-2, al secondo 3/2- 1.5, 
quindi 5/3-1.6, 8/5-1.6, e 
continua ad oscillare; 1.6154, 
1.6190, 1.6176, 1.6182... sino 
ad avvicinarsi sempre più al fa¬ 
moso numero 1.618033... ov¬ 
vero (J 2 + l)/2, la «Divina 
propoizione» che tanta impor¬ 
tanza ha avuto ncll’aite e nella 
aichitcltura del mondo occi¬ 
dentale di ogni tempo. Fu Eu¬ 
clide a mostrare come trovare 
la sezione aurea di un segmen¬ 
to. Precisamente un segmento 
AB è diviso in proporzione au¬ 
rea da un punto C se la lun¬ 
ghezza del segmento AB sta al¬ 
la lunghezza di AC come la 
lunghezza di AC sta a quella di 
CB. 

L_LJ 

La «Divina proporzione» è 
uno degli argomenti più dibat 



K-, '■ 

NM Durante una recente in- 
&■ Mtvbla ho chiesto allo storito 
fi della ritedlcina Mirko Grmek 
m 'quale ruolo potrebbero svo^ 
re rinsegnamento e la fte- 
S. qiueniazione della storia della 
rttedlelna e della sanità nella 
1 ^, toimazione del medico e per 
à i una corretta impostazione dei 
^ problemi eUco-sociall sollevali 
fy‘ \ dalle nuove conoscenze e po- 
w ! tenzialicà applicative del sape- 
^ re medico-biologica Secondo 
ì '. Qimek la storia della medicina 
. sarebbe un valido strumento 
per contrastare i pericoli insiti 
nella crexente speclalizzazio- 
/ Ite, che porta a una diminuzio- 
tte dello spessore culturale 
della ricerca xlentiflca, e nella 
i progressiva perdita di consa- 
’.pevolezza, nei diversi ambili 
della ricerca e dell’a-ssistenza 
saniUiria, circa il carattere es- 
< Mnzialmenie sedale della 
«pratica medica. 

Avendo in mente questo 
problema, non potevo che leg- 
nere l'uliimo libro di Giovanni 
B^inguer giusto con l'idea di 
w < capire M i temi deH'attuaie di- 
' battito sulla bioelica e sui eith 
biemi della politica sanitaria ri- 


Bioetica quotidiana: istruzioni laiche per Fuso 


sultano in qualche modo più 
definiti da una prospettiva sto- 
riccxriiica e, soprattutto, se la 
cultura laica può, in quest’otti¬ 
ca, recuperare e rinnovare i 
propri strumenti teorici e prati¬ 
ci 

Indubbiamente, l'approccio 
di Berlinguer ai «temi che stan¬ 
no al confine ua la xienza, il 
diritto, la filoxila e la sociolo¬ 
gia» sfrutta creativamente una 
conoxenza, che non è nè 
aneddotica nè nozionistica - 
vale a dire sterile - della storia 
della medicina e della sanità. 
E, soprattutto, la utilizza per 
dare continuità alle tematiche 
etiche in medicina e alla di- 
xussione sulle premesx poli¬ 
tiche degli interventi socio-sa¬ 
nitari, che, forse è il caso di ri¬ 
cordarlo, non xno nate con 
l'invenzione della parola 
•bioelica» o con il prevalere 
nella cultura laica di una lettu¬ 
re in chiave utilitaristica o neo- 
contnttualisUca del problemi 
di etica medica. 

Questioni di vita Etica, 
• sdenea. salute (Einaudi 1991 ), 
raccoglie i saggi su temi di 
bioetica - quali la riproduzio¬ 


ne. la sperimentazione e l’eu¬ 
tanasia -, di sanità pubblica e 
un breve lavoro su Einstein 
xienziato e politico, xntti da 
Berlinguer negli ultimi anni 
L'introduzione inquadra lo sta¬ 
to attuale del dibattito, invitan¬ 
do 1 laici a superare la umidez¬ 
za verso 1 problemi di frontiera 
e le barriere, psicologiche ed 
accademiche, che ancora per¬ 
mangono nel nostro paese fra 
cultura xlentiflca e cultura 
giuridico-fllosofica. L'uso sa¬ 
piente dell’ironia e della battu¬ 
ta, una componente esxnzia- 
le dello stile Berlinguer, come 
ben sa chi xgue la sua rubrica 
del mercoledì su questo gior¬ 
nale, in diversi casi aiuta a 
comprendere, meglio di qual¬ 
siasi spiegazione, il diiiicile, 
ma ricco Intreccio fra una ri¬ 
cerca teorica di frontiera c le 
convinzioni o le abitudini indi¬ 
viduali, vale a dire la «bioctica 
quotidiana». 

Nel saggio su «salute e disu¬ 
guaglianza» l'autore segnala la 
preoccupante tendenza delle 
Istituzioni pubbliche a incolpa¬ 
re le vittime di certi comporta¬ 
menti a rixhio - come i fuma¬ 


ta cultura laica, la bioetica e la poli* 
tica sanitaria. li dibattito è più attuale 
e vivo che mai. E con il suo nuovo li¬ 
bro Etica, scienza, salute Giovanni 
Berlinguer interviene con tempestivi¬ 
tà ed autorità ad affrontare «i temi 
che stanno ai confine tra la scienza, 
il diritto, la filosofia e la sociologia». 


Già nell'introduzione l’autore invita i 
laici a superare ogni timidezza ed 
ogni barriera, psicologica ed acca¬ 
demica, che in Italia ancora separa¬ 
no la cultura scientifica da quella 
giurìdico-filosofica. Il laico deve evi¬ 
tare di appiattite il discorso bioetico 
su vecchi schematismi filosofici. 


tori di tabacco, I tossicodipen¬ 
denti o coloro che si alimenta¬ 
no male -. Comportamenti 
che, in realtà, sono strettamen¬ 
te collegati «agli assetti del po¬ 
tere economico e politico». Il 
problema è molto xrio. Il pre¬ 
valere, nei paesi occidentali, 
delle patologie egenerative, 
che possono avere una molte¬ 
plicità di cause. Ira le quali non 
è secondario il ruolo della co¬ 
stituzione individuale quale 
fattore permissivo di certe ma¬ 
lattie, apre spazi di incertezza 
che vengono immediatamente 
sfruttati dagli inquinaton per 
eludere le proprie responsabi¬ 
lità civili e penali, e dai mana- 


QILBERTO CORBEUiNi 

ger della sanità per impostare 
un razionamento delle risorse 
assistenziali che dixrimlna 
certe categorie di malati. 

Per contrastare adeguata, 
mente questa tendenza sarà 
comunque necessario e urgen¬ 
te aggiornare gli strumenti del¬ 
la critica iiloxTica, xicntilicae 
sociale, fondandoli su una 
adeguata conoxenza dei pen¬ 
siero medico-biologico e delle 
sue basi metodologiche. Vi è 
una tradizione, a mio giudizio 
abbastanza negativa e in parte 
responsabile della xleroiizza- 
zlone della stessa critica socia¬ 
le di sinistra, per cui «tutto di¬ 
pende dalla società e daJi'am- 


blenle». Mentre, come osxrva 
Berlinguer, «esiste anche una 
disuguaglianza biologica. L'er¬ 
rore e l'orrore stanno nel con¬ 
fondere nel campo biologico 
(come nel campo culturale) 
la disuguaglianza, che è una 
caratteristica positiva interna a 
tutte le specie viventi, con l'in¬ 
feriorità». 

La nuova visione della vita e 
dell'uomo, che dobbiamo pro¬ 
prio al progresso di quelle- 
xienze che oggi ci spaventano 
tanto, non mi pare acquisita e 
nelaborata dalle cosiddette 
xienza umane in una ridelini- 
zione del posto - inteso in sen¬ 
so lato, vale a dire anche come 


ricoximento dei limiti all'azio¬ 
ne - che spetta aH'uomo nella 
natura. 

Dell’esigenza di non appiat¬ 
tire il dixorso «bioetico» su 
xhematismi filosofici preesi¬ 
stenti, Berlinguer si dimostra 
conxlo neirmtervisia suH’eu- 
tanasla. Andando controcor¬ 
rente nspctto alla tesi preva¬ 
lente nella «bioetica laica», egli 
aiicrma che «l'eutanasia non 
può essere giustificata nè co¬ 
me pietà nè come prassi». Non 
solo condivido la aitica di Ber¬ 
linguer alio sfondo utilitaristico 
degli argomenti a favore della 
legittimazione morale e giuri¬ 
dica dcH'eutanasla volontaria, 
che a mio parere manifestano 
anche una incredibile superfi¬ 
cialità nell'analisi di alcuni cru¬ 
ciali passaggi storici del dibat¬ 
tito intorno all'eutanasia e al 
prolungamento della vita, ma 
mi xmbra molto importante 
anche II concetto che non oc¬ 
corre richiamarsi a una moti¬ 
vazione religiosa per dare un 
fondamento alle xelte eliche. 
SI può cioè essere contrari al¬ 
l’eutanasia, dando un valore 
alla vita, xnza bisogno di cre¬ 
dere che noi stiamo al mondo 


per grazia di qualche dio. 

Comunque, mi xmbra evi¬ 
dente che coloro i quali fanno 
discendere i precetti morali da 
istanze religiose trovano gran¬ 
de facilità nel dare lezioni di 
etica. E, a parte gli interessi in 
giuoco nella corsa alle future 
cattedere universitarie di bioe¬ 
tica, c'è un'autentica prolifera¬ 
zione di esperti della materia 
di estrazione religiosa o, co¬ 
munque, schierati in quel xn- 
so. Mentre il disagio, quando 
non la palese confusione della 
cultura laica e di sinistra di 
fronte alla ripresa di vigore del 
dixorso religioso è probabil¬ 
mente il fretto di una scarsa 
consapevolezza storica circa i 
fondamenti e i compiti di un 
approccio razionale ai proble¬ 
mi della vita conoxitiva e pra¬ 
tica. Oltre che, lasciatemelo di¬ 
re, della progressiva espulsio¬ 
ne dal pensiero laico di una 
sana tradizione di critica della 
religione, in quanto sistema di 
credenze, e del suo modo 
«equivoco» di alfeimare certi 
valori. 

Per chi non ritiene necessa¬ 
rio fondare le «ragioni di xli- 
darietà e convivenza umana» 


sulla fede in qualcosa di tra¬ 
scendente, i fondamenti del¬ 
l'operatività di questo ragioni 
e le condizioni che ne favori¬ 
scono l'espressione in forma 
di principi normati^ xno gli 
stessi che hanno consentito lo 
straordinario progresso cono- 
xitivo deU'umanità. 11 saggio 
di Berlinguer su Einstein sotto- 
linea opportunamente i conte¬ 
nuti di una particolare forma di 
razionalità xientifìco-lilosofl- 
ca impegnata anche neU'affer- 
mazione di valori universali 
come la libertà, l'uguaglianza, 
la pace e la non violenza. Que¬ 
sta tensione è fondala sull'idea 
che, come diceva Einstein, «la 
ricerca xlentiflca può liduire 
la superstizione incoraggiando 
la gente a pensare e a consta¬ 
tare le cose in termini di causa 
ed effetto. Alla base di ogni la¬ 
voro xientirico qualificato tro¬ 
viamo il convincimento, simile 
al xntimento religioso, della 
razionalità e intelligibilità del 
mondo». E, concludeva Ein¬ 
stein, «posso guardare alle tra¬ 
dizioni confessionali xltanto 
da un punto di vista storico e 
psicologico, ma esse non nal^ 
no per me altro signiTicato». 
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Nano di Termini 
Lovaglio alla sbarra 
«Cosà l’ho ucdso» 


sciopero deil'Amnu Mercoledì 20 mano t nettUN 

Il 7A ni 3 |i«n bini incroceranno le braccia 

Il mdlZU , ^ per le ulUme 4 ore di ogni 
VeirannO SBrantIti tumo lavorativo. Losdopero 

i servizi «minimi»? 3r“o^iz^n!"‘SJ 

Osi. Uil e Osai di categoria 
per il rinnovo del contratto, 
e sari una prava generale suirefficlenza del regolamento in¬ 
terno siglato recentemente per garantire comunque i servizi 
essenziali. Tra le aziende municipalizzate l'Amnu è stata la 
prima a elaborare un protocollo, in accordo con i sindacali, 
per regolamentare lo sciopero. Dovrebbero essere garantiti i 
servizi «minimb. tra i quali il pronto intervento. la raccolta 
dei rtfluti tossici e nocivi, e di quelli degli ospedali, delle car¬ 
ceri, delle caserme e delle comunità di recupero. 
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LS Flnminin t-a via naminla diventerà più 

Atirà A mrct» «grande» La giunta comuna- 

avra •• vuraic approvato ieri il proget- 

nCl pl'CSSi lo dell'Anas che prevede 

Aat vlrMlfavn l'ampliamento del tratto tra 

«ei amneru y chilometro 7.7 e il chilo¬ 

metro IS,SOO,alTallezzadel- 
lo svuicolo con la via Sub 
Placense Tlbuitina ed il confine Nord del cimitero Flaminio. 
I sette chilometri da rinnovare avranno in tutto 2 corsie per 
senso di marcia e due per l'emeigenza. 


L'assessore al traffico di fatto abolisce i settori nel centro storico, i residenti gireranno ovunque 


La moltiplicaàone dei permesà 


Donna muore Una macchina dei vigili ui» 

investite 

reixlo la via Labicana ha in¬ 
da una maccnlna vestito una donna sui 50 an- 

dei vigiii uitani 

t vigili hanno dichiarato che 
la passante avrebbe atbaver- 
sato la strada alllmprawiso. L'incidente e avvenuto alle 
18,30 circa. Non 8 stato possibile pero IdentUicare la vittima, 
perchè nella borsetta non sono stati trovati I suoi documenti. 
1 carabinieri continuano le ricerche per riuscire a contattare i 
lamiliaiL 


£' qui ringorgo? 


Pereoist a ostacoli, ogni 
mattina e ogni sera. Guai 


mattina e ogni sera. Guai In 
auto e sul bus. ma periino con 
motorini e biclcletle. E su ogni 
percorso almeno un punto 
d'inlcmob Si comiiKia a 
pensare giè chilomeiri prima: 




noi 

nodi dell'Ingorgo perenne: 
strettole capestro. Incroci 
carogna. Sono le strade 
dell'inaorao per (orza, che 
potrebbe eswre sciolto magari 
con pochi Interventi 
wprapriati del vigili o del 
Campidoglio. l'Un$lO 
racconlera disagi e paradossi 
della citta bloccata, chiamerà 


ogni volta a dare risposte 
l'assessore al tralllco 
Edmondo Anaelè, l'ingegnere 
Stefano CorL "Associazione 


Stefano CorL v Associazione 
ramanadeivigili urbani. I 
lettori possono segnalarci U 
•loro» ipgoiM per lettera, 
scrivendo aua cronaca 
romana deirt/m/A via dei 
Taurini 19,00185 Roma. 

■casi più Interessanti saranno 
svilupoati, tutte le lettere 
(non devono superate 
le 30 righe) 
saranno comunque 
pubblicale. 


HMMAUttarUMIà 
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Cadono i varchi, il centro storico diventa settore uni¬ 
co. Con un’ordinanza l'assessore al traffico Edmon¬ 
do Angelè ha aperto l'accesso a tutti i residenti, 
compresi quelli che abitano nella fascia blu. Qual¬ 
che mese per l'applicazione del provvedimento. Sa¬ 
rti comunque valido solo per chi sarà in possesso 
del contrassegno. L'assessore: «Il vantaggio di alcu¬ 
ne auto in più per governare il centros. 



ANNAT. 


■i II centro apre a tutti Ireti- 
denU. A diveni anni dalla sua 
biituzkme cade la dlversUica- 
zlone del settori, ed entra hi vi¬ 
gore Il permesso unico. Con 
un'ordinanza trasmessa oggi, 
l'assessore al tralllco Edmon¬ 
do Angelè consentirà a chiun¬ 
que abita nelle aree chiuse al 
tralllco, fascia blu compresa, 
di poter accedere in tutte le zo¬ 
ne del centra storico. Una de¬ 
cisione presa per «razionaliz¬ 
zare la regolamentazione del¬ 
l'accesso ai settori, ridurre U 
numero dei vigili Impegnati ai 
varchi e insieme lacilitare la 
circolazione del residenti». Ma 
attenzione. Si potranno attra¬ 
versare i divetsl aettori solo se 
muniti di regolare peimesso. 
Per chi si presenterà al posti di 
blocco mostrando il libretto di 
ciicolazione, rimarrà in vigore 
la vecchia normativa: accesso 
consentito solo dal varco più 
vicino al luogo di residenza. 

La novità consiste nel (atto 
che a partire dai prossimi mesi 
- da quando cioè la Iciicoscii- 


ilone sarà In grado di attuare il 
provvedimento e rilasciare i 
permessi a tutti I residenti • chi 
risiede nei settari di nuova Isti¬ 
tuzione come il Ghetto, o Tra¬ 
stevere, o abiui aH'intemo del¬ 
la fascia blu (lotrà percorrere 
con la propria automobile via 
Ripetta, via del Babuino e tutte 
le strade Intorno al Tridente. 
Infatti, se prima I residenti po¬ 
tevano entrare solo ed esclusi¬ 
vamente al proprio settore, ed 
esclushramonto da quei varchi 
d'accesso, senza poi potersi 
sposiate negli altri, oca non sa¬ 
li precluso di scorazzare In 
lutto, ma proprio lutto. U cen¬ 
tro, compresa proprio la zona 
pio ambita dagli automobilisU, 
quella commerciale rigorosa- 
mento chiusa al non residenti 
da pio di dieci anni. L'assesso¬ 
re Angelè, che ieri ha emesso 
l'ordinanza, difende II provve¬ 
dimento con la necessità df 
snellire te procedure. «Il pas¬ 
saggio di un maggior numero 
di autovetture • ha detto - è 
propoRionato al vantaggio 
che ne avremo. Il centro, cosi 
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Scontro tra bus Si scontrano un tram • un 

o tram autobus, tanto spavento, 

, tralllco bloccato e dieci lenti 

Strado noi caos nevi. L'incidente è avvenuto 
<SaIa f»rHI IImiI mattina nella zona sud 

3010 lenu nevi deUa città, nei pressi di via 
Paimiro ToaliattL il condu- 
cento del tram stava rag¬ 
giungendo il esgtoUnea quando si è accorto che i Ircru della 
vettura non funzionavano più . e non è riuscito a evitare il 
tamponamento con un autobus della linea 556. In seguito 
all'ulto tutti i passeggeri dell'autobus sono caduti per terra, 
riportando, peifoituna, soltanto qualche bernoccolo e qual¬ 
che contusione. 






I vigili bloccano raccesso della macchine nel centro storico 


Incendi notturni £ andato a fuoco a San Lo 

a 3an Lorenzo «jaiclo laiucente occupato 
e In via Cela da alcuni immigrau. Gli ex¬ 

tracomunitari stavano cuci¬ 
nando quando le fiamme 
sono dhnimpato nel^appa^ 
lamento di via Piceni 47, gli 
immigrati sono stati portati presso un comando dei carabi¬ 
nieri per accertare se si trovavano In regola con 1 permessi di 
soggiomL Intorno alle 23 numerose tolelonate sono giunte 
ai cenballni dei vigili del fuoco segnalando un incendio al 
primo piano di una scuola in via Cela, 1 vìgili sono accorst e 
hanno domato tutto le fiamme. 


com'è, è ingovernabile, adesso 
avremo un controllo piO Incisi¬ 
vo ed efficace*. E ha poi ag¬ 
giunto' «Del resto t diversi set¬ 
tori erano in fase sperimentale. 
Era assurdo che si dovesse fare 
lunghissimi tragitti per raggiun¬ 
gere il proprio varco. Già nel- 
l'ulllmo anno eravamo passati 
dall'avere 26 tipi di pómesst 
diversi a 10«. Una delle motiva¬ 
zioni che ha spinto l'assessore 
ad aprire lo sbairamento è che 
fino ad oggi, è stato difficile 
esercitare un controllo soprat¬ 
tutto nei conirontt di tutti quei 


residenti che si presentavano 
al varchi senza contrassegno, 
ma muniti di libretto di circola¬ 
zione. Su questa dillicoltà era 
caduto qualche giorno la an¬ 
che il progetto delle barriere 
mobili «Impossibile applicarle 
• aveva detto l'assessore alla 
polizia uibana Meloni - perchè 
solo un'auto su 4 possiede un 
regolare permesso». Proprio 
l'unificazione dei settori do¬ 
vrebbe ora. secondo l'assesso¬ 
re. risolvere l'intero problema. 
Sempre che la prima circoscri¬ 
zione sia in grado di fornire 


tompestibvamente lutti i per- 
meùi. Il provvedimento è en¬ 
trato in vigore Ieri, e ieri è stato 
trasmesso al presidente della 
pnma Che dovrà ora distribuire 
I permessi. In linea teorica, a 
partire da quest'oggi si dovreb¬ 
be poter innoltrare la richiesta, 
presentandosi agli sportelli 
con l'auestaio di residenza, ed 
ottenere cosi il contrassegno. 
Ma ci vorrà forse ancora qual¬ 
che mese perchè tutto sia 
pronto, e soprattutto perchè 
siano disponibili i bolli per tutti 
iresidenó. 


Metrò Spagna Sulla proposta di chiusura 

rnntvaril VapsIÌ fermata del metro in 

L.Oiluan I nroi <ji Spagna Interven- 

e la Consulte gono l verdi. «E un ulteriore 

ner la città ** 

pKf M «Ud speculative e privatistiche si 

stiano rafforzando in questa 
citta. La privatizzazione del¬ 
la Calleila Colonna, che va subito riaperta, ha rafforzato li- 
dea che Roma è in vendila al miglior offerente. Contro que¬ 
sta proposta protesteremo domani insieme ai giovani delle 
periferie». Contraria alla chiusura anche la Consulta per la 
città: «Si tratta di antidemocraticltà e razzismo verso una par¬ 
te della città, ma anche di interessi ben precisi in rapporto a 
Roma capitale». 


I^Maxi sequestro di droga 

IXrenta chili di cocaina 
l in un appartamento a Ostia 
I Arrestati due polacchi 


Timpani a dura prova più che nelle altre città italiane, i dati del treno verde 


n rumore frantuma ogni record 
Fracasso costante oltre i settanta decibel 


OCUAVACCARELLO 


^ !■ Denta chili di cocaina 
P puiWim boliviana, stipati 
I) Mll'aimaidlD di un appwta- 


meqio ad Ostia. Da almeno tei 
' ^ mesi i funzionari della Crimi- 
‘i; mlpol della Questura di Roma 
«antfSullè tracce di quel pro- 
y Itigo polaeco arriraio clitoue 
amd la in Italia. AH'lnlzIo lava- 
g va I vetri al semafori, prima di 
1 lare 0 «sano di qualità». Sape- 
1 van» che era coinvolto in un 
^ gntw ttalllco di sostanze stu- 
pefacenti. Ma mal avrebbero 


Rt pensalo di mettere le mani su 


€ ua quantilativo del genere di 
^ cocaina, il più allo mai seque- 
Walo a Roma. Slawomir Bala- 
% zy, 26 annL era in realtà il capo 
dell'organizzazione. Con lui è 
I stato arrestato un altro esule 
n polacco, Yacek Bartolomfea 
'.j Lemanowicz, 22 anni £ la pri- 
^ ma volta che cittadini potarxhi 
K vengono arrestalo con l'accu- 
adì tralflco di droga. 

4 - Alteitnlnedellaluhghlsalma 
' I Mdagine, gU agenti della Crt- 
J minaipoL agli ordine del vice 
r| dirigente Muta Luisa FelUzzaiL 
K lianno Individuato un appaita- 


mento in via Ammiraglio Mar 
zolo 30, ad Ostia, ritenendolo 
la «base operativa» della ban¬ 
da. B martedì aera hanno se¬ 
guito quel due uomini che a 
bordo di una Bmw e di una 
YIO stavano andando presu¬ 
mibilmente ad elfettuaie una 
consegna. La polizia ha bloc¬ 
calo le auto all'Eur. Sotto il se¬ 
dile della YIO c'era un chilo e 
mezzo di cocaina. Subito do¬ 
po è stato peiquislto l'apparta¬ 
mento di via Ammiraglio Mar- 
zolo dove Slawomir Balazy vi¬ 
veva con la moglie Monica e la 
figlia di tre anni. In un arma¬ 
dio, In camera da letto, c'era¬ 
no altri ventotto chili e mezzo 
di cocaina purissima, «a Ka- 
glie», di produzione boliviana. 
che venduta al dettagiio avreb¬ 
be potuto fruttare tra i venti e i 
venticinque mlliaidi di lire. La 
•partita», evidentemente, era 
stata appena consegnata. L'In¬ 
terpol sta ora tornando di indl- 
vWuare n <anale» usato dal 
trafficanti per far entrare In Ita¬ 
lia la cocaina proveniente dal 
Sudamerica. 


Una capitale a prova di timpano. Preoccupanti sono 
i dati sull’inquinamento acustico raccolti dal «Treno 
Verde» della Lega Ambiente: (toma è la città più ru¬ 
morosa d'Italia, invasa dai frastuono, di giorno e di 
notte. A rischio le zone protette con valori al di so¬ 
pra de! 70 decibel, contro i 50, 45 e 40 consentiti. 
Compromessa anche la qualità dell’aria per via dei 
gas inquinanti. 


parecchio le altre grandi città 
italiane. Compromessa è an- 


ilaliane. Compromessa è an¬ 
che la qualità dell'ana pervia 
del valori superiori ai limiti di 


MARISTELLA lERVASI 


NM Chiasso e frastuono 
ovunque: le medie diurne, se¬ 
rali e notturne del rumore su¬ 
perano di parecchio i 70 deci¬ 
bel. limite massimo non supe¬ 
rabile neaiKhe nelle aree in¬ 
dustriali. Sia in ccniro che in 
periferia l'inquinamento acu¬ 
stico non conosce pause nè 
zone franche e la capitale si af¬ 
ferma città pio rumorosa d'Ita¬ 
lia Nei glcini feriali come di 
domenica, nei quartieri resi¬ 
denziali come nelle zone pro¬ 
tette registriamo sensazioni di 
fastidio, disagio, avvertiamo il 
pericolo di una crescente sor¬ 
dità e sottriamo di nausea, ca- 
pogiri, emicrania. Le cause dei 


nostri mali ssno il brusio di 
(ondo del traiflco, le sirene 
spiegato, i martelli pneumatici, 
lo stereo ad allo volume, I clac¬ 
son •sparati» delle auto, i siste¬ 
mi antifurto che squillano sen¬ 
za tregua. 

Roma fuorilegge per rumo¬ 
re la Lega ambiente fa il punto 
complessivo della situazione e 
fornisce i dati rilevati dal •Tre¬ 
no Verde», il laboratorio scien- 
tllco ambulante realizzato in 
collaborazione con le Ferrovie 
dello Stato. 

Dai rilevamenti compiuti tra 
rs e il 13 manto esce una capi¬ 
tale •fracassone» con un livello 
di rumorosità che supera di 


del valori superiori ai limiti di 
legge registrati nel monossido 
di azoto, biossido di carbonio 
e negli idrocarburi Tali gas in¬ 
quinanti provocano danni alle 
we respiratorie. Rimangono, 
invece, al di sotto dei valori di 
riferimento, le percentuali di 
polvere, anitrìde solforosa e 
ozono. 

Come zone-campione per il 
monitoraggio acustico sono 
stale scelte Via Baldo degli 
Ubaldi, Via Magna Grecia e 
Viale Trastevere E del tutto as¬ 
sento, secondo le analisi del 
«Treno Verde*, la protezione 
delle aree che ospitano ospe¬ 
dali cliniche, e scuole, le cosi¬ 
dette zone protette. Qui, l'in¬ 
quinamento «da rumore» rag¬ 
giunge gli stessi livelli di un 
qualsiasi altro punto della cit¬ 
tà Mollo basto è anche lo 
scarto Ira i valori diurni e quelli 
notturni. 

C'è una scritta che Invila al 
«silenzio» in prossimità dell'o¬ 
spedale Nuovo Regina Mar¬ 
gherita. Ma la «visita» del Treno 
verde lascia Intendere che 
questa indicazione non viene 


rispettata Eppure, la legge 
prescrive che. attorno alle 
strutture sanitarie, il romore 
non dovrebbe superare I 50 
decibel diurni, i 45 serali e i 40 
notturni. Ecco, invece, la «dia¬ 
gnosi», nell'arco di 72 ore, del 
iaboratorio scienlilico mobile 
della Lega Ambiento; 73,7, 
74 6.710. 

«L'unica consolazione - ha 
spiegato Renata Ingrao, della 
segretena generale della Lega 
Ambiente - è che ora, final¬ 
mente, si può dire che questi 
valori sono 'luorilcgge'. L'Ita¬ 
lia si è dotala di una normativa 
anlinimore nella quale è slabi- 
llio che l’Impatto sonoro non 
deve mai oltrepassare 170 de¬ 
cibel, nemmeno nelle zone 
esclusivamente industriali, e 
nelle aree residenziali deve te¬ 
nersi al di sotto dei 55 decibel. 
Non è poco - ha precisato In- 

§ rao • Ma bisogna fare in mo- 
o che questi limiti vengano ri¬ 
spettati. Anche se il regola¬ 
mento ministeriale approvato 
di recente lascia perplessi' lutti 
I compili di intervento e di con- . 
iroilo vengono delegati alle Re¬ 
gioni. mentre neppure una pa¬ 
rola viene spesa per quella che 
è la fonte pnncl|ràle aeirinqui- 


namento acustico, il traffico». 

Anche per l'eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola il 
decreto antiiumore è lacuno¬ 
so: «Il ministro Rullolo - ha det¬ 
to Amendola - ne affida l’attua¬ 
zione alle Regioni e dà loro un 
anno di tempo per attrezzarsi 
Il decreto antirumore. Inoltre, 


n Campidoglio 
Giubilo, De 


non prevede i tempi per la sud¬ 
divisione del territorio comu¬ 


nale in aree di tutela. Ma il ru¬ 
more stà esponendo a seri ri¬ 
schi la salute psicofisica. £ u^ 
gente un intervento del sinda¬ 
co Non si possono attendere i 
piani regionali». 

I dati sull'inquinamento, an¬ 
cora una volta, chiamano sul 
banco degli imputati il tralllco 
cittadino e la responsabilità 
degli amministratori locali 
•Non è più possibile - ha di¬ 
chiarato Maurizio Gubioiti, se¬ 
gretario della Lega Ambiente - 
che mentre l'aria della nostra 
città si fa sempre più Irrespira¬ 
bile chi ci governa continua a 
brillare per immobilismo. Oc¬ 
corre chiudere alle auto priva¬ 
te e ai pulman turistici il centro 
storico, ripristinare le linee 
tranviarie e filoviarie e incre¬ 
mentare le piste ciclabili». 


Interventi 
Lo Sdo 
che voglio/4 




■i La Linea D della nwnopolitana, viale Togliatti e la tan¬ 
genziale ferroviaria non bastano per collegare lo Sdo ella 
città. £ l'opinione di Fletto (jiubilo. segretario della De roma¬ 
na. «Senza una struttura d'appoggio la questione della con¬ 
nessione generale viaria del sistema Sdo« resterebbe insolu¬ 
ta. Più strade, decentramento delle funzioni direzionali del 
centro storico, una estesa rete di metropolitana. £ la ricetta 
del segretario dello Kudocrocieto per Roma, che fa un invi¬ 
to. «non sviluppiamo il confronto politico sullo Sdo secondo 
il parametro dei metti cubi da trasferire». 
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«Ho uccìso il nano per essere libero» 


Ha scagionato Micheta Palazzini, addossandosi 
ogni responsabilità. Ieri Armando Lovaglio ha rac¬ 
contato in tribunale come ha ucciso Domenico Se¬ 
meraro. Nonostante l'ammissione, da questa udien¬ 
za il ragazzo esce malissimo: nella deposizione 
troppe contraddizioni e troppi «non ricordo». I giudi¬ 
ci gli hanno negato la perìzia psichiatrica, chiesta 
dalla difesa: «È in ottima salute». 


CLAUDIA ARLim 


M 'Ho streito, ho stretto for¬ 
te il foulard. Poi gii ho ripulito 
il volto con uno straccio». In 
un'aula di tribunale gelida e 
semi-vuota, ieri Armando Lo¬ 
vaglio ha raccontalo ai giudici 
come uccise il •nano di Ter¬ 
mini». È stata una deposiaione 
di cinque ore. interrotta di tan¬ 
to in tanto solo dalle doman¬ 
de degli avvocati e del pubbli¬ 
co minbtero. Il ragazzo ha ri¬ 
costruito quella sera del 2S 
aprile I990,checominciòcon 
un litigio e fini con la morte 
del Domenico Semeraro, ri- 
: trovato l'indomani in una di- 
, scarica. Ha ammesso di avere 
ucciso. Armando Lovaglio. 
Ma si è contraddetto spesso. E 
troppe volte ha risposto alle 
domande scuotendo la testa: 
•non ricordo». Cosi, da questa 

S uinla udienza è uscito malis- 
mo. C, alla fine, i giudici han- 
' no respinto la richiesta avan¬ 
zata dagli avvocali della dite- 
> ss. La perizia psichiatrica non 


si farà, Armando Lovaglio sta 
benissimo: la carta che poteva 
' evitare al ragazzo una con¬ 
danna pesantissima (forse 
l'ergastolo) non sarà neppure 
giocata. 

Per Michela Palazzini, l'al¬ 
tra imputata, invece è stata 
una buona giornata. aHo fatto 
tutto da solo», ha ripetuto il 
giovane. «Michela non c'en¬ 
tra». Ma questo è stato l'unico 
punto su cui Armando Lova¬ 
glio ha parlalo con sicurezza, 
roi à caduto di continuo in 
contraddizione. Ha detto; «lo 
ero in cucina, airimprowìso 
Michela ha gridato, mi sono 
voltato e ho visto il professore, 
: impugnava una specie di bi¬ 
sturi, di quelli che usava per le 
imbalsamazioni, e si slava av¬ 
ventando su di me». Durante I 
sopralluoghi compiuti nell'ap- 
partamento di viale Castro 
Pretorio, quel bisturi non 6 
mai stato trovato. Tra colpi di 
tosse e lunghi silenzL infine 


Atmando 
Lovaglia 
nell'udienza 
di ieri 

perPofflicidlo 
di Domenico 
Semeraro, 
««nano 
di Termini», 
il ragazzo 
ha laccontato 
come 
ha ucciso 
e perché 


Durante un controllo su segnalazione di un abitante sequestrati 150 grammi di eroina 

Botte e coltellate contro i caralnnierì 
Arrestati otto immigrati 


Sorpresi dai carabinieri nel loro rifugio clandestino, 
otto extracomunitarì reagiscono e accoltellano un 
ufficiale. Sono stati arrestati con l'accusa di tentato 
omicidio, resistenza e violenza a pubblico ufficiale e 
detenzione di stupefacenti. Oli immigrati erano tutti 
irregolari e con precedenti penali. Dormivano den¬ 
tro un vagone merci, suli'Appia Antica, dove i mili¬ 
tari hanno trovato 150 grammi di eroina. 


Annando Lovaglio ha detto: 
•non ricordo tene». E poi: 
•Riuscii a prendere il professo¬ 
re alle spalle, lo bloccai con il 
braccio destro, con la mano 
sinistra gli misi al collo il fou¬ 
lard». Nient'altro. Invece il cor¬ 
po di Domenico Semeraro era 
coperto di lividi, .segni di pu¬ 
gni e di calci. L'autopsia non è 
nemmeno riuscita a stabilire 
se la morte sia stata causata 
dalle percosse o dal soffoca¬ 
mento. «Nel furgone che ho 
usato per portare via ii corpo», 
ha tentato di spiegare l'impu¬ 
tato, <c'era il mio motorino, 
forse durante ii tragitto è ca¬ 
duto sul cadavere». Solo alla 
line ha ammesso: «Già, è vero, 
in effetti portavo gli scarponi¬ 
anfibi». E i motivi del litigio? 
•Volevo andarmene, per stare 
con Michela, ma lui non me lo 
permetteva». Su come siano 
andate effettivamente le cose 
quella sera del 2S aprile, nem¬ 
meno una parola. Ancora, 
non ha spiegato come mai il 
pulmino usato per portare via 
il corpo fosse parcheggiato 
nel modo «giusto», sotto la pa¬ 
lazzina, pronto per partire. E, 
di nuovo, si è contraddetto: 
^immo mi dava la droga, 
eroina». Ma. qualche mese 
prima deH'omicIdio, davanti 
ai carabinieri aveva difeso Do¬ 
menico Semeraro: «quale dro¬ 
ga? mai vista». 

Ha parlato dei soldi, dei re¬ 


gali che il «professore» gli fa¬ 
ceva. Testimoni, durante le 
precedenti udienze, avevano 
raccontato di moto, vestiti, 
viaggi al mare e all'estero, tut¬ 
to pagato dalla vittima. Ar¬ 
mando Lovaglio: «Il professo¬ 
re mi doveva quattro milioni, 
io certe volte stendevo soldi a 
nome suo, ma solo pet questo 
motivo e sempre per' piccole 
somme». Invece, ieri mattina, 
gli avvocati che rappresenta- 
. no la famiglia del «nano» han¬ 
no mostrato ai giudici un 
mazzo di ricevute, almeno 
cinquanta. Il ragazzo utilizza¬ 
va senza limiti le catte di cre¬ 
dilo di Domenico Semeraro. 
Una delle ricevute è stata rila¬ 
sciala da una profumeria: Ar- 
, mando, in un solo giorno, 
aveva fatto acquisti per sei- 
centomila lire. 

Ieri, il «nano», altre volle di¬ 
pinto come un aguzzino, é 
tomaio dunque a essere la vit- 
. Urna. E l'imputato, che la dife¬ 
sa si è sforzata di far passare 
per un ragazzino sprervvedulo 
e psicolabile, è ridiventato un 
assassino. Nella prossima 
udienza i giudici ascolteranno 
Michela Palazzini. Questa ra¬ 
gazza di venl'anni, madre di 
una bambina che ora ha un- 
. dici mesi, finora nel processo 
è stata poco più che una com¬ 
parsa. Potrebbe essere con¬ 
dannata solo per occultamen¬ 
to di cadavere, se il racconto 
di Armando reggerà. 


auiNi 


V, ■■ Si sono scagliati contro i 
Carabinieri come furie, impu- 
^ ' gnando loib'rci, coltelli e 
(S', spranghe di legno. Sorpresi nel 
loro rifugio clandestino, un va- 
S/ Bone merci sulla ferrovia del- 
PAppia Antica, una quirtdicina 
di exiracomunitari. tutti inego- 
> r- lari e con precedenti penali. 
. . hanno cosi reagito al controllo 
del nucleo radiomobile che 
t?'/ stella mauinaia di ieri si era re- 
^ ‘ i; calo sul posto dopo una se- 
illazione. Una breve collui- 
b. razione durante la quale un 
brigadiere 6 stato raggiunto da 
una coltellata al petto. Trovali 
passaporti e carte d'idenlilà nj- 
Mte. umbri per falsificare i do¬ 
cumenti, e I SO grammi di eroi¬ 
na. Otto di loro sono stali arre- 
ilaU e portati a Regina Coeli. 
L accusa é di tentato omicidio, 
resistenza e violenza a pubbU- 
co ufficiale, falso ideologico e 


£ Raccolta di firme 
’W «Saxa Rubra 
è off-limits 
J peri disabili» 
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materiale, violazione della leg¬ 
ge antidroga. 

Per decorrenza dei termini 
di custodia cautelare erano 
appena usciti dal carcere, do¬ 
ve dovevano scontare una pe¬ 
na per detenzione e spaccio di 
stupeiàccrrli. EniraU clandesU- 
namente in Italia alcuni mesi 
la, forse con gli stessi docu¬ 
menti rubati che i carabinieri 
gli hanno trovato addosso, gli 
otto extracomuniiari arrestati 
ieri avevano trovalo alloggio 
all'ex Pantanella, Il mega-dor¬ 
mitorio sulla Caslllna. Una si¬ 
stemazione provvisoria che 
avevano dovuto abbandonare 
dopo il blitz della polizia per il 
censimento d^li immigrati. 
Da qualche giomo avevano 
trovato alloga nel vagone 
merci abbarìdonato su un bi¬ 
nario motto, vicino alla stazio¬ 
ne di San Sebastiano, al nume¬ 


ro 16 di via Appia Antica. Ma é 
duraUi poco. Lo strano via vai é 
stalo notato da una residente 
che ha segnalalo la presenza 
ai carabinieri. 

Ieri mattina una gazzella 
con a bordo Ire carabinieri si é 
recala sul posto pct tm 
controllo, ma quando i militari 
hanno aperto ii portello del va¬ 
gone sono stati travolti da circa 
quindici persone che git si so¬ 
no scagliate contro. Prima che 
riuscissero a dare l'allarme, 
due carabinieri sono suiti feriti. 


■I Saxa Rubra, la stazione della ferrovia Roma-Nord inaugu¬ 
rala qualche settimana la, continua a coliezionare polemiche. 
Mancano le peusiltuc- uria tettoia qualunque per proteggersi dal¬ 
la pioggia, la stazione è sprovvista di un terminal per i taxi. Non ci 
sono sedili nè loileltes. Soprattutto, mancano le infrastnitture per 
permettere agli handicappati di attraversare il passaggio pedona¬ 
le. La protesta dei pendolari non si é fatta attendere: da ieri, in 
gruppo, hanno deciso di raccogliere firme. Una petizione insom¬ 
ma perchè la stazione sia dotata al più presto dei servizi che an- 
coramancano. 


Uno alla gamba con una 
spranga di legno, l'altro, colpi¬ 
to al torace da una coltellata, è 
riuscito a salvarsi perchè il por¬ 
tafogli che teneva nella lasca 
della giacca ha fermato la la¬ 
ma. I rinlorri sono arrivati do¬ 
po. Con l'aiuto delle unità ci- 
nofile e di un elkotteto che ha 
seguilo gli spostamenti, i cara¬ 
binieri sono riusciti a catturare 
otto uomini. Si tratta di Kaha- 
bani Ben Mattlone, di 28 anni, 
tunisino, accusato di tentato 
omicidio. Ayari Faihi di 21 an- 
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ni, marocchino, e di Kamel 
Ben Derbel di 21. Nsairia 
Mohamed di 26, ChaabanI Ben 
Tiani di 28, Oahbaovi Shamir 
Ben Cherif di 2S. TrW Falsi di 
25 tulli lunteini. Dall'ispezione 
sono saltali fuori anche I docu¬ 
menti rubati, sia italiani che 
stranieri, forse frutto degli scip¬ 
pi ai danni di qualche turista. 
Patenti tedesche e francesi, 
passapoiti americani e carte 
d'identità con i relativi ‘timbri 
della questura che servivano 
all'Immigrazione clandestina. 


Protesta contro i licenziamenti. Manifestazione anche per il diurno 


ini a Termim 
Chiusa la «Casina delle rose» 


Nemmeno una Coca-Cola. Fino alle tre del pomerig¬ 
gio, ieri tutti i bar e i ristoranti della stazione Termini 
sono rimasti chiusi. Protestano i duecento dipendenti 
della «Casina delle rose», che gestisce i seivizi dì risto¬ 
razione. La società, dopo aver ceduto alcuni locali alia 
«Cremonini», (che vi aprirà un fast-food) ha annuncia¬ 
to tagli all'occupazione. In agitazione anche i dipen¬ 
denti del diurno, chiuso dalla polizia tre giorni fa. 


■i Stazione Termini senza 
panini e senza bibite. Ieri fi¬ 
no alle tre del pomeriggio, 
per uno s:iOtero nei servizi 
di ristorazione, lungo i binari 
e nei bar non si poteva avere 
nemmeno una Coca-Cola. 
La protesi,s si ripelerà anche 
nel prossimi giorni (ma le 
date non sono state ancora 
fissate), teioperano i due¬ 
cento dite:ndenli della «Casi¬ 
na delle rose», che da quat¬ 
tordici anni gestisce i servizi 
di ristora:!Ìone di Termini, 
dai carrelli con i panini al ri¬ 


storante dei «vip». La società, 
infatti, ha ceduto alcuni loca¬ 
li alla •Cremonini», che ha in¬ 
tenzione di aprire un fast- 
food accanto al self-service 
della stazione. La nuova atti¬ 
vità, ovviamente, tc^iierà 
clienti agli altri servizi di risto¬ 
ro. Cosi, ai dipendenti della 
•Casina delle rose» sono stati 
preannunciati tagli. 

La ' direzione, finora, ha 
parlalo genericamente ' di 
•svecchiamento». Notizie più 
precise, probabilmente, sa¬ 
ranno date ai sindacati que¬ 


sto pomerìggio. E previsto in¬ 
fatti un incontro tra direzione 
e organizzazioni sindacali. 
Forse sarà presente anche un 
rappresentante delle Ferro¬ 
vie. CgiI e CisI, infatti, hanno 
chiesto che la trattativa si 
svolga in presenza di un dirì¬ 
gente Fs nelle vesti di «garan¬ 
te». 

E certo, comunque, che il 
fast-food si farà. I lavori per le 
nuove sale sono ormai quasi 
finiti. Ieri il cantiere è stato vi¬ 
sitato da una delegazione 
della Soprintendenza ai Beni 
ambientali, perchè durante i 
lavori è stata intaccata parte 
delle mura serviane. Ma, or¬ 
mai, nel nuovo fast-food 
mancano solo te rifiniture in¬ 
terne. 

. «La Casina delle tose cede 
cliemi:'alla'concorrenza», di¬ 
cono i sindacati. Secondo 
CgiI e CisI, Inoltre, la cessione 
dei locali alta «Cremonini» 
sarebbe irregolare; «La Casi- 
’ na delle Ròse ha un contratto 


d'affitto con le Ferrovie, dun¬ 
que questo è un subaffitto». 

Ieri nella stazione Termini 
, protestavano anche i dipen¬ 
denti del diurno, chiuso tre 
giorni fa dalla polizia per mo¬ 
tivi di «ordine pubblico». U 
sotto, per la questura, il vìa 
vai di nomadi e immigrati era 
, diventato ingovernabile. Ma 
che fine faranno i trenta di¬ 
pendenti della «Montestelle»? 
La società che gestiva il diur¬ 
no sta per sospendere il pa¬ 
gamento degli stipendi. Da 
tre giorni, camerieri, cuochi e 
barbieri ora sono in assem¬ 
blea permanente; notte e 
giorno stanno dentro i locali 
sbarrati e senza clienti. O^i 
potrebbero ricevere la visita 
di altri agenti. La Questura, 
. infatti, aveva concesso 72 ore 
di tempo per svuotare le sale. 
11 termine è scaduto ieri sera, 
dunque in giornata dovreb¬ 
bero essere apposti i sigilli 
sulle porie. La chiusura dure¬ 
rà 180 giorni. 
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Per romicidio di Domenico Semeraro Mostrate le ricevute dei negozi 

Armando Lovaglio s'è addossato ogni colpa L'imputato viveva a carico della vittima 
ma da questa udienza esce malissimo un giomo sp^ seicentomila lire in profumi 

In aula si è contraddetto di continuo La perizia psichiatrica non si farà 


La polizia invia al pm una relazione 
Eseguita Tautopsia sul corpicino 

La parola al giu(ice 
sulla morte 
del bimbo (i Ostia 

Troppe incongnienze nel racconto di Apollonia An- 
giulli. ieri gli inquirenti hanno inviato al magistrato 
un rapporto dettagliato sulla vicenda del bambino 
di sette mesi annegato venerdì scorso nella vasca da 
bagnodella sua abitazione a Ostia. Secondo loro, la 
donna non ha raccontato la verità. Ieri è stata effet¬ 
tuata l'autopsia sul corpicino di Pierpaolo. Ora deve 
decidere il magistrato. ■ 


ADRIANA TERZO 


■ Una versione piena di 
contraddizioni.il racconto di 
Apollonia Angiulli, la mamma 
del piccolo Pierpaolo annega¬ 
to nella vasca da bagno della 
sua casa di Ostia, dal primo 
momento non ha convinto gli 
inquirenti. «Mio figlio mi è sci¬ 
volato nella vasca mentre 
chiudevo il rubinetto» aveva 
raccontato la donna. «Volevo 
fare il bucato». Ma ieri, dopo 
una giornata passata a con¬ 
frontare la deposizione della 
Angiulli con il resoconto torni¬ 
to da testimoni molto vicini al¬ 
l'insegnante, sono emerse tut¬ 
te le incongruenze della sua 
versione. Innanzitutto, il paiti- 
colan: del bucato. Secondo la 
Polizia scientifica, nel bagno 
dove è stato rinvenuto il corpo 
ormai esangue del bambino, 
non c'era traccia di panni 
sporchi. Inoltre, l'interno della 
lavatrice era colma di Indu¬ 
menti già lavati. Di più. è stato 
appuralo che la donna non 
aveva l'abitudine di riempire la 
vasca per mettere i panni a 
mollo. Forse voleva farsi lei 
slessa II bagno? «Assolutamen¬ 
te da escludere - hanno rìleriio 
al commissarialo di Ostia - 
Dalle testimonianze che ab¬ 
biamo raccolto risulta che 
Apollonia, dopo la disgrazia di 
Ite anni prima nella quale ri¬ 
masero annegali nella stessa 
vasca 1 figlioletti di I e 5 anni, 
non si lavava mai II dentro. Pre¬ 
feriva farsi la doccia». Poi c'è il 
racconto di Gabriella, amica di 
Apollonia, che ogni tanto l'aiu¬ 
tava ad accudire Pierpaolo. La 
ragazza abita nello stesso sta¬ 
bile e anche quel drammatico 
venerdì poche ore prima della 
tragedia, era scesa a salutare il 
bimbo. La giovane ha raccon¬ 
talo che la .sua amica aveva 
passalo gran parte della matti- 
iSaanftlònetté.' " ■' ~ 

E stata dunque Apollonia ad. 
uccidere il suo bimbo di appe¬ 
na sette mesi? Certo le notizie 
fomite dagli inquirenti sono 


qualcosa di più che semplici 
sospetti. Ieri Adele de Martino, 
vice dirigente del commissa¬ 
riato di Ostia e l'ispettore Al¬ 
fonso Palladino hanno inviato 
al magistrato che segue le in¬ 
dagini, Vincenzo Roselli. un 
rapporto dettaglialo suH'intera 
vicenda. Sul tavolo del giudice 
è a.'Tivato anche il referto del- 
' l'autopsia del bambino effet¬ 
tuata dal medico legale del Po¬ 
liclinico Gemelli, dottor Botto¬ 
ne. Ma il risultalo non è stato 
reso noto. £ probabile, co¬ 
munque. che entro oggi il ma¬ 
gistrato deciderà se emettere 
un provvedimento giudiziario 
nei confronti delia Angiulli. La 
donna, trasferita da qualche 
giomo al reparto di Psicopato¬ 
logia dell'ospedale «Grassi» di 
Ostia, non sembra particolar¬ 
mente turbala da ciò che è ac¬ 
caduto. Non è escluso che nei 
prossimi giorni sarà sottoposta 
ad una perìzia psichiatrica. 
Tult'altro io stato d'animo del 
marito, Giustino Lannuttl. 
•Non se l'asperiuva davvero - 
ha raccontato Claudio Longa, 
medico e amico di famiglia, il 
primo insieme a Giustino a 
soccorrere Pierpaolo - Eracosi 
attaccalo a quel figlio, special¬ 
mente dopo la perdita deglial- 
Iri due. Lo cambiava, lo puliva, 
ci giocava continuamente. Da 
due anni a questa parte si era 
appassionalo al bridge, era un 
modo per non penero ai suoi 
guai. Una settimana la aveva¬ 
mo partecipato ad un torneo a 
Padova. Ma al ritorno, lui siera 
precipitato a prendere la mo¬ 
glie ospite dei suoi parenti a 
Brindisi». E ora, che farà? «Mah. 
ancora non ce la la ad andare 
a lavorare. Per il momento è 
ospite di amici comuni, cer- 
-A chiamo di non lasciarlo-solo. 
■ 

'' Cosa ricordo di Apollorila? 
Una pet^fB squisita, forse un 
po' nservata». L'ultima parola 
ora spettn al magistrato. 
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Licenziamenti 

LaContraves 
annuncia 
«300 a casa» 


■■ Secondo la direzione ci 
sono almeno trecento dipen¬ 
denti di tmppo. Cosi ieri la 
Contnveajtaliana, fabbrica di 
armi appatlenenie al gruppo 
witzero Oeriikon, ha avviato te 
procedute per liberararsi di 
ciuesto «di pio». Il consiglio di 
fabbrica ha proclamato lo sta¬ 
lo d'agitazione. Striscioni 
ovunque, in mensa e agli in¬ 
gressi. £ probabile che nel 
prossimi glomi i 950 dipen¬ 
denti della Contraves occupi¬ 
no lo stabilimento. Vi rinunce- 
ramo solo se la direzione ac¬ 
cetterà di discutere l'intera 
quesUoneinlomo a un tavolo 
bitemo, atuichè presso l'Unio¬ 
ne InduMriall, come ha prete¬ 
so. - 

"Ma niente scioperi, sarebbe 
knitile. Nello stabilimento sulla 
TIbuttina la produzione e da 
lefnpo ridotta al minimo. La 
ciist generale del mercato miii- 
ttie ha pesato motto. Ma que¬ 
sta fabbrica. paga anche la 
guerra del Collo: con il Kuwait 
erano stali stipulati importanti 
oeniratti che II conflitto ha 
e n ese o in Ione. I licenziamenii 
mimeeiatl dalla direzione fan¬ 
no parte dei-piano di •risana¬ 
mento» vaiwo dairOeriikon, 
che ha deciso di disfarsi della 
:produaione militare. In Italia, 

, oltre a quello di Roma, e tri pe- 
:iicolo 'lo stabilimento milarte- 
"ee. - 

- - Nel guai anche I dipendenti 
■ della Contir, un'azienda di 
'contezloi'.?che ha sede ad Al¬ 
bana Vi lavorano centoqua¬ 
ranta persone. A quaranta, tut- 
' le donne, qualche giorno la la 
^ direzione ha spedilo le lettere 
Tdl licenziamento. Il consigliere 
1 legionale Renzo Carella (Pds) 
ha presentato alla Pisana 
. un'lnleiiogazione - urgente, 
' nana quale chiede all'assesso- 
' !• al Lavoro e al presidente 
' «Mia (^nla «cosa intendano 
fsié per scongiurale, i llcenzla- 
' menti della Q>ntir>. La vicen- 
. da, InfattL riguarda da vicino la 
, Pisana: la finanziaria della Re- 
I glene (Fllas)èunodegUa 2 lo- 
-nisd dell'aiienda di confezio- 
:-nt- ■ 


Su^ appalti-scandalo alla Pisana 
il consiglio regionale ha votato 
Respinta la richiesta di revoca 
dell’assessore de Arnaldo Lucari 


Il responsabile del patrimonio 
è sotto accusa per 11 delibere 
La polizia conduce un’inchiesta 
alcuni giorni fa lo ha interrogato 


un nuovo partito 
per raitemati'.u ■ 
e pw la snistvì 


«Giuriamo, siamo innocenti» 

Il pentapartìto fa quadrato, la magistratura indaga 


Il pentapartito regionale fa quadrato su pulizie, cap- 
puccini e mobili. Ieri l'assemblea della Pisana ha 
bocciato la richiesta di rimuovere l'assessore al patri- 
monìp, il de Arnaldo Lucari per le sue delibere-scan- 
dalo. Ma procede l'inchiesta giudiziaria e Lucari è 
stato ascoltato dalla polizia. Insieme a Pds, verdi, e 
missini hanno votato anche due franchi tiratori e il 
demitiano Maselli che sollevò lo scandalo pulizie. 


CARLO FIORINI 


■i n pentapartito regionale 
lo ha assolto, ma la magistratu¬ 
ra indaga. Gli appalti-scandalo 
per le pulizie, ie assicurazioni 
e I cappuccini, che ora sono al 
centro di un'inchiesta giudizia¬ 
ria, non hanno smosso di un 
mlllimelio dalla sua poltrona 
l'assesseore al patrimonio alla . 
Pisana. Per dilendere Arman¬ 
do Lucari, accusato da Pds, 
Verdi, antlproibizionisti e mis¬ 
sini di leggerezza e approssi¬ 
mazione nel sfornare delibere 
d'appalto, ieri c'6 stata una le¬ 
vala di scudi. Dopo un dibatti¬ 
to durato tutto il giorno il con¬ 
siglio ha respinto la delibera¬ 
zione presentata dalle opposi¬ 
zioni per rimuovere Lucari dal 
suo incarico. La votazione si è 
conclusa con 33 voti contro il 
documento e 23 a favore, nel 
segreto dell'uma 3 esponenti 
della maggioranza hanno vo¬ 
tato con te opposizioni. Ma per 
l'asaessoie soardelliano non i 
finita. Già nel giorni scorsi gli « 
toccalo rispondere alle do¬ 
mande della polizia. Incaricata 
dal procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Indagare sullo 
scandalo degli appalli alla Pi- 
aana. Ad accusarlo per primo 
à stato II suo predecesaoie e 
collega di partita U demitiano 
Flrancaco MaselU ette Ieri, in 


aula, ha ribadito una per una 
le sue accuse. 

La seduta del consiglio si è 
aperta alle 10.30, con la rispo¬ 
sta del presidente della giunta. 
Il de Rodolfo Gigli alia propo¬ 
sta delle opposizioni di rimuo¬ 
vere l'assessore. Solo gli ar^ 
menti trattati sono bastati a 
creare un clima da basso im¬ 
pero. Le dcllbete contestale, 
oltre a quella per l'appallo del¬ 
le pulizie, riauardaveno l'ac¬ 
quisto di mobili, libri e buoni 
benzina. La stipula delle le as¬ 
sicurazioni sugli Immobili del¬ 
la Regione, l'alllUo del garage, 
l'appallo per U bar tntemo. 
Tutte dellbere sulle quali le op¬ 
posizioni Ipotizzano procedu¬ 
re per lo meno slngofari, volle 
a favorire alcune ditte piuttosto 
che altre. Quella più sostanzio¬ 
sa dal punto di vista economi¬ 
co, p>er un'Importo di circa 27 
miliardi, è quella delle polizie. 
Maselli che sedeva al posto di 
Lucari prima delle elezioni ha 
denuncialo ptubbllcamente 
nei mesi kotsI, c ripetuto qual¬ 
che giorno la alla polizia, che 

3 uando era assessoie, il capo 
ella dx. del Lazio Sbardella, U 
suo luoMtenenta alla Pisana 
dottor Rivela e l'amministralo- 
le dello scudocrociato cittadi¬ 
no Moschetti, cercarono di ob¬ 




bligarlo a far vincete l'appalto 
a ditte collegate al movimento 
popolare. Lui si oppose, non 
fu rimesso In giunta, e Lucari 
appena insediatosi revocò la 
sua delibera e ne lece un'altra. 
Ora tu quert'ultima dellbeia 
p>er le pulizie la giunta ha latto 
marcia Irtdletio. «Circa la puli¬ 
zia degli uffici - ha detto Ieri 
Gigli nel tuo Intervento - pre- 
dtsponemo una bozza di deli¬ 
bera consiliare che revoca la 
prrecedente e indice una nuova 
gara con melodolo^ diven 
ae«. n presidente della giunta 
ha anche annunciato la revoca 
di altre 16 delle delibera sotto 


accusa, quelle che riguardava¬ 
no l'acquisto di mobili. Una 
marcia indietro che secondo le 
opprotizioni rappresenta una 
panlale ammissione di coipsa. 
Le spiegazioni date dal p>resi- 
dente della giunta non hanno 
soddisfatto le oppxselzionL Per 
quanto riguarda la procedura 
per la gara tulle prolizze assicu¬ 
rative degli immobili la scelta 
della compagnia Ras ò stata 
giustificata con il fatto che si 
doveva lare In fretta. lEra un 
venerdì sera, l'assicurazione 
•cadeva e coti ò stalo mandato 
'un fax alle compragnie assicu¬ 
ratrici - ha spiegato Gigli - l'u¬ 
nica compatta a rispondere 


n sabato mattina è stala la 
Ras», insomma, Lucari non è 
Imputabile di nulla, secondo 
Gigli neanche di leggerezza. 
4,a giunta reputa inaccettabile 
che volta per volta vengano In¬ 
dirizzati attacchi a sìiiOh 
• resoli,- ha risposto Gigli alte 
opprosizioni - nell'Infondata 
speranza che la tolklarielù 
della maggioranza possa vacil¬ 
lare». E aiKhe II Psl, p>er bocca 
di Bruno Landi, commissario 
regionale del praitlto, ha detto 
. a chiare lettere che il penta- 
ptaitito alla Pisana non ti tocca. 
•Le condizioni prolitiche ogget¬ 
tive di questo momento non ci 


Bugie per avere la forza pubblica 


Iniziativa legale contro la «serrata» degli impiegati 


Denundatì 3 proprietari Gli studenti diffidano i bibliotecari 


. Possedeva due interi stabili in pieno centro. In via 
Rattinae in via Bocca di Leone, e voleva sfrattare 
il’lnquilinà' per necessità. Ma la polizia giudiziaria 
; non leha:creduto e ha denunciato la signora LV. a 
piede libero per falsa attestazione. Stessa sorte è 
1 toccata ardue Iratelli, che per rendere più appetibile 
H proprio appartamento in centro volevano sfrattare 
un'aiiaana ^nora dal minuscolo locale attiguo. 


ROSSBLLABATTtSTI 


M «Sa. dovrebbe lasciare 11- 
r belo i'appaitamento peiché 
\ Itti devo ^posare e ne ho blso- 
La motivazione non è 
:.:al quelle originalissime, ma 
...pur tempxe attendibile e l'in- 
1 qullina (li via Bocca di Leone si 
• Mve prepvando allo siratto. 

Soloche «pHoprietaria esedf• 
,. cerne pxomessa sposa, LA., 
- possedeva insieme alla madre 
» ben due stabili, uno in via Frat- 
-'l llnae l'altro proprio in via Boc- 
^ ca di Leone, dove la donna 
' ■ abitava nell'attico con ilconvl- 
' venie. Lo hanno scoperto gli 
I agenti del primo commissaria- 
% lo «Trevi», diretti dal dottor 
i Gianni Carnevale, dopro vari 


accertamenti per verificare le 
dichiarazioni di alcuni proprie¬ 
tari di appaitamentò che, p>er 
sfrettare gli InquilinL avevano 
invocato lo stato di necessita e 
di urgenza. 

. Nella rete di menzogne sco¬ 
perte tono caduti anche due 
fratelli di 28 e 22 anni, G. e P.F.. 
Proprietari di un apprartamento 
libero di tre camere e servizi in 
via Frattina, volevano sfrattare 
l'anziana inquilina del locale 
attiguo, un minuscolo spazio 
di IS metri. La vecchia signora 
,vi abitava da olire venl'annl. 
' ma la sua presenza intralciava 
‘ i progetti di ristrutturazione del 


due fratelli, che Intendevano 
ricavare dal due locati uniflcatt 
uno studio pwolesslonale. - 
I tre proprieiari sono stati 
denunciati a piede libero dagli 
agenti alla magistratura. Oltre 
al procedimento prenaie in cor¬ 
to, subiranno la revoca della 
concessione della forza pub¬ 
blica prer ottenere gU tfralU in¬ 
debitamente chireiL Nell'oc¬ 
chio del mirino della polizia 

g iudiziaria sono ancora Inqua- 
rati almeno trenta situazioni 
dubbie. Piccole «bugie* sono 
siate accertate dagli agonll In 
molli altri casi e, pur senza arri¬ 
vare a procedimenti prenali, so¬ 
no state «orrette» le dichiara¬ 
zioni di alcuni proprietari che 
chiedevano l'inieivento della 
forza pubblica per rendere 
esecutivo lo sfratta Come quel 
distinto signore, pwoprielario di 
più appartamenti, che una vol¬ 
ta ottenuto uno sfratto, ne 
chiedeva un altro con II prete¬ 
sto di eseguire lavori di ristrut¬ 
turazione e motivandolo con 
la scusa di doverlo arxlare a 
occupare peisonSlmente. Pen¬ 
sando, forse, di possedere il 
donodeirublquitù. - 


Iniziativa legale per riaprire l'Alessandrina. Gli stu¬ 
denti hanno “diffidato" alla Corte d'Appello la Dire¬ 
zione e 11 personale delia biblioteca universitaria, 
che da quasi un mese tengono chiusa la sala di let¬ 
tura e impediscono di studiare con libri propri. Tut¬ 
to nasce da una strana “guerra di parcheggio” tra i 
bibliotecari e il rettorato. Alcuni dipendenti voglio¬ 
no continuare la protesta, altri la ritengono inutile. 
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■i La vicenda della bibliote¬ 
ca Alessandrina finita proba¬ 
bilmente in tribunale. GII stu- 
denti si sono già mossi legal¬ 
mente. In un espiosto alla Corte 
d'opprello di Roma hanno diffl- 
daio la direzione e II prenona- 
le: se entro pochi giorni non 
riapriranno la sala di lettura, 
chiusa prer protesta da quando 
il rettore Giorgio Tecce ha re¬ 
vocato I preimossl d'accesso 
con le auto alla Sapienza ai la¬ 
voratori non universitari (e 
quelli dell'Alessandrina dipren¬ 
dono dal ministero dei beni 
cuHurali), I diprendenti della 
biblioteca saranno soggetti ad 


ulteriori azioni p>enatL GII stu- 
'derill denunciano •rilieggittf- 
; mò comportamento del jrerso- 
nàle, che Impedendo l'acces¬ 
so a chi vuole leggere libri pro¬ 
pri, danneggia in maniera Indi- 
, scriminata l'incolprevole uien- 

. za». . 

•Vogliamo andare fino In 
fondo -dice Andrea uno del 
promotori dell'Iniziativa-, è as¬ 
surdo che debbano pregare gli 
. studenti prer una questione che 
riguarda rettorato e biblioteca. 
Il personale ci aveva assicurato 
che la protesta sarebbe durala 
' solo prochi giorni, invece a pi^ 
salo quasi un mese e itol non 


sappiamo ancora dove andare 
a studiare. La legge dice che è 
passibile leggere libri propri 
nelle biblioteche, per questo 
abbiamo deciso d’intrapren¬ 
dere l'azione legale». 

In un'accesa assemblea i di¬ 
pendenti dell'Alessandrina 
hanno discusso della diffida. E 
si è verillcala una spreccatura. 
Da una prette chi vuole conti¬ 
nuare ad oltranza la protesta, 
dall’altra chi ritiene inutile e 
dannoso ptroseguire nella 
chiusura. «Se il rettore non ci 
concede U posto macchina -di¬ 
cono I più 'duri'-, noi non sla¬ 
mo tenuti ad accogliere gli thi- 
denti. Non vogliamo passare 
. per qualunquisti e corporativi, 
ma esigiamo che cl siano rico¬ 
nosciuti gli stessi diritti degli al¬ 
tri lavoratori univenltari». ' 

Non ha più senso bloccare 
la sala di lettura - rispondono 
quelli che si oppongono alla 
chiusura-, dobbiamo uscire 
fuori dalla logica delle ritorsio¬ 
ne, picrchè cosi si colpisce l'u¬ 
tenza più debole. GII sludenll 
hanno avuto le loro leggllllme 
ragioni nel dillldarcl». Qualcu- 



Aflanco, 
Vittorio 
Sbardella; 
a sinistra, 
il contestato 
assessoie de 
Arnaldo Lucari; 
lamaggioianza 
lohasalvato 
dalla richiesta 
di dimissioni 
perle 
«delibera- 
scandalo» 


permettono atti destabilizzanti 
- ha detto Landi spiegando il 
voto del suo partito contrario 
al documento delle oppvosizio- 
ni - La decisione di cassare al¬ 
cune delibcre è comunque un 
camprenello d’allarme che de¬ 
ve portare tutti ad elevare il U- 
velfo del nostro lavoro». Insom- 
ma, pressiamoci sopra e voltia¬ 
mo pagina. >11 giudizio prenaie 
su queste viceride non spetta a 
noi, - ha detto Luid Daga del 
Pds - ma quello preTitico ratta 
a questo consiglio. Dalie vicen¬ 
de di cui abbiamo discusso 
emeige comunque un modo 
di amministrare a dir poco di¬ 
sinvolto dell’assessore Lucari». 


Il primo congresso del Pds al Tendastrisce _ 

Proposto all’assemblea del Pds 
un radicale cambiamento dell'apparato 

«fl vecchio Pd 
non si può riformare» 
La svolta di Leoni 


La forma partito del Pds secondo Leoni. Niente più 
segreteria, una direzione «forte* e e^ile, la creazione 
di un ufficio di coordinamento politico, l'abolizione 
dei dipartimenti e l'organizzazione del lavoro su 
«progetti». La «rivoluzione» dell'apparato proposta 
ieri al Comitato federale dal neosegretario. Aperta la 
discussione. Molti gli iscrìtti a pariate. CoiKlusione e 
voto, probabilmente, la prossima settimana. 
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' n’altro affeima che che la 
"guena del parcheggio* ù stata 
scatenala con intenzioni diver¬ 
se da quelle del posto macchi¬ 
na. «In realtà si vogliono man¬ 
dare via gli studenti per utiliz¬ 
zare gli spazi della Ùblioleca 
in altri modi. Organizzare mo¬ 
stre e convegni qualifichereb¬ 
be maggiormente il personale. 
Molli hanno sfruttato la prote¬ 
sta per portare avanti interessi 
personali». 

Dopo I risvolti legali II clima 
si 6 fatto più teso aH’intemo 
: della biblioteca. iHanno mi¬ 
nacciato di sospendermi dalla 
frequentazione delle sale-dice 
Giampiero un altro degli stu¬ 
denti autori della diffida-, ma 
noi andiamo avanti. Non ab¬ 
biamo Intenzione di fare una 
lotta contro I bibliotecari, po¬ 
tremmo anche appoggiaril 
nelle loro rlchiesle, ma solo se 
ci faranno rientrare con i nostri 
libri nella sala di lettura». £ pre¬ 
visto per oggi un consiglio 
d'amministrazione universita¬ 
rio nel quale si discuterà l'Inte¬ 
ra faccenda. Si attende la pre¬ 
sa di posizione di Tecce. 


■■ Perplessi, smarriti. Qual¬ 
cuno decisamente sollevato, 
ma senza eccesstvt trionfali¬ 
smi. Il nuovo Comitato federa¬ 
le del Pds ha aivuto il suo batte¬ 
simo di fuoco. Il segretario ha 
disvelato daU’alone teorico il 
tema della loima partilo con 
«artesiana» determinazione. E 
l'oggetto mlMerioso, da cui di¬ 
pende. almeno a Roma. la 
scommessa sottesa all'affe^ 
mozione della nuova forma¬ 
zione politica. 6 diventata una 
pregiudiziale su cui decidere, e 
in tempi brevi Leoni ha ripro¬ 
posto >3 valanga» I temi del 
<come» c del ■peiché» dovrà 
agire il Pds nella caplbds, già 
ampiamente anticipali su que¬ 
ste pagine. Una rivoluzione 
nell’apparato, con l’abolizione 
dei dipartimenti, della tegrete- 
ria, delle coMmlssIohl, la Na¬ 
zionalizzazione» delle sezìonL 
la costruzione di una sezione 
tematica cittadina, di un cen¬ 
tro di IniziaUvB politico cultura¬ 
le, di un centro di solidarietà. E 
una richiesta di direzione lotte, 
snella ( qui il dibattilo ancora 
deve essere aperto. La secon¬ 
da mozione vorrebbe un orga¬ 
nismo non superiore alle 25 
unità), organizzata Intorno ad 
un uffico di coordinamento 
politico, da essa stessa detto. 
Le elaborazioni, di questi gior¬ 
ni, della Commissione A^tti. 
•Il nostro compito storico non 
é quello di riformare la vecchia 
organizzazione - ha detto Leo¬ 
ni - ma di costruirne un’altra 
del tutto nuova». Via. quindi 
l'abito di struttura organizzata 
su un criterio piramidale, in cui 
del vecchio PCI si abbandona¬ 
no «le pretese pedagogiche, il 
centralismo gerarchico di tra¬ 
smissione della cosiddetta li¬ 
nea dall’alto verso il basso, il 
monolitismo politico culturaile, 
una pratica di militanza e dì 
lotta unidimensionale, generi¬ 
ca e propagandistica, una con¬ 
cezione deH’apparato come 
centro di potere che si identifi¬ 
cava con il gruppo dirigente», 
per conservare «l'etica» nella 
politica. Per fare cosa? Leoni 
ha indicato tre diversi Uvelli di 
intervento; un'attività di ricerca 
ed elaborazione ( su urbanisti¬ 
ca, sviluppo economico. 


scienza e innovazione, infor¬ 
mazione, riforma delta pubbli¬ 
ca amministrazione, pace, 
cooperazione Intemazionale, 
beni culturali), temi di mobili¬ 
tazione popolare (la casa, la 
scuola, il diritto atta salute, 
rambìenle, la mobilità, lo 
sport). Ed, inAne una lascia di 
problematiche che intennsa- 
no fasce sociali più debofl ed 
emarginate •verso le quali non 
ci si può limitare alla propa¬ 
ganda o all'azione dimozmti- 
va», ha precisalo Leoni . 

Obiettivi da raggiungere con 
quella lascia di elettorato di si¬ 
nistra non contagialo dal riflus¬ 
so. 

L'uditorio del Comitato fe¬ 
derale ha annotato veloce¬ 
mente. Qualcuno avrebbe pre- 
' ferito riflettete prirna su mrqsta 
mole di Informazióni. 'Esisto¬ 
no cittadini che hanno bbo- 
gno di un messaggio radicale- 
dice Felice Ftersantl - Su que¬ 
sto si giocherà il destino del 
partito». «Mi sembra che man¬ 
chi qualcosa - dice Piero DeHa 
Seta - Non vorrei che U direor- 
50 rimanesse al livello di verti¬ 
ce. Cosa accadrà quando arri- 
' uerà irelle sezioni?» O sono i 
contributi dei comitati per la 
cosUtueme», (a osservare Paola 
Caletti De Biase. L'esponente 
cattolica, ex esterna, che si è 
ribattezzata, ironicamente, 
•non proveniente», ha chiesto 
al segretario una maggiore sot¬ 
tolineatura dei temi speciflchi 
della città, l'urbanistica in pa^ 
ticolaie, oltre al tema delle li- 
lorme elettorali anche nel con¬ 
testo romano. Paolo Mondani 
• della seconda mozione. Invila 
ad un passaggio rapido per 
tornare alla politica sul lenito- 
rio. Oggi una forza di sinistra 
si la partendo da una politica 
di opposizione e un recupero 
di radicamento sociale - dice 
- Roma da slegare fu un'inda¬ 
gine buona sui poteri e cattiva 
' sulle strutture della società. O 
rifacciamo un'analisi più am¬ 
biziosa o ’.’cdo anche l'even¬ 
tualità di un declino politico». 
CU iscrìtti a parlare ieri sera 
erano 25. La discussione ter¬ 
minerà certamente la prossi¬ 
ma settimana, quansdo si vote¬ 
rà anche la direzione. 
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% MB iFer decine di migliaia di 
^ cHUdM' Rrtnani l'illusione di 
.attere à dispotizione un slsle- 
!. ;i|ia viario emcienie é completo 
l'Adiirela solo un po' di giorni 
: Mi à'^om^ la convinzione 
^ chalamagllaviariaromanasla 
oomttDque - ancora troppo 
. siMia'te coita. Mi riferisco al 
rcomptetamento della (angen* 
I ziale est e all'allargamento del- 
la via Olimpica, ottenuti con 
f ostinato decisionismo, alia vi- 
I gilia dei Mondiali '90. che han- 
' no messo a disposizione una 

Ì viabilità tangenziale continua 
e veloce, da S Giovanni allo 
stadio Olimpica - • 

• - La aituaziorie è comunque 
suioon molto pesante nella di- 
.^Itellrieo dei |mIo direzionale 

‘-‘.tUTEur. Pntsa a chi percorre 

* 

^_ 

;insote^: flnKe a 
i) ó a chi -pio- 
stitwioloiesidenzia- 
tfeViHi ed'à costretto a io- 


La capitale ha di altre strade 
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stare In fila lungo l'Appla Anli- 
: ca, causando danni incalcola- 
bill, sotto alcune delle memo¬ 
rie archeologiche più impor¬ 
tanti al mondo. 

. . Ma c'é chi sta anche peggio: 
/ quanti peiconono le arterie 
' ^lie radiocentriche (Nomen- 
lana. Casilina, Prenesiina, Ap- 
pia, Ardeaiina, Laurentina) 
per raggiungere il centro stori¬ 
co ormai quasi esclusivamente 
direzionale. Certo una estesa 
rete di molropolilana, che inte¬ 
gri Il tracciato ad X oggi esi- 
r slente, sarebbe una valida al¬ 
ternativa per ridurre il iraffico 
\ privalo, scelto dal due tcizi del 
' cittadini. Ma senza un decen¬ 
tramento delle lunzioni dire¬ 
zionali del centro storico, un 
, recupero e una riquatilicazio- 
ne del quadrante orientale, a 
' Roma non sarà possibile rie- 
'quilibrare il sistema della mo- 
bUltà. 

Il programma per Roma Ca- 
_ pitale ha in elleiu una sola, ve¬ 


ra, priorità; la realizzazione 
dello Sdo; ma questa priorità 
non può essere un alibi per tra¬ 
scurare le strutture per la cultu¬ 
ra, quelle espositive, gli lnte^ 
venti per l'ambiente e li risana¬ 
mento delle borgate. La scelta 
della direzionalità centrale da 
iraslcrlrc dovrebbe, a mio pa¬ 
rere, rispondere a criteri di or- 
, ganicilà sia nella individuazio¬ 
ne delle zone da liberare 
(piazza della Croce Rossa, 
Porta Pia, via XX Settembre, 
viale Trastevere) sia nella op- 
potlunilà di riaggregare com¬ 
parti omogenei della pubblica 
amministrazione (quartiere 
. della Dilesa, dei ministeri fi¬ 
nanziari, ecc.). Per le strutture 
vuole che. una volta spostali I 
ministeri, resteranno nel cen¬ 
tro storico, c'é da immaginare 
un confronto che porti a usi re- 
sidezlali e al servizio della cul¬ 
tura. al line di un ripristino del¬ 
la dimensione umana e comu- 
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. nitaria degli antichi quartieri di 
Roma. 

Non credo che II confronto 
politico si debba sviluppare su 
dati meramente quantilaUvi e 
valutare quindi lo Sdo solo se¬ 
condo Il parameiio dei metri 
cubi da traaferire. Non possia¬ 
mo tuttavia Ignorare l'altissimo 
danno ambientale causato da¬ 
gli insediamenti direzionali a 
macchia d'olio nella città e 
dalle trasformazoinl d'uso nel 
centro e, quindi, conseguente¬ 
mente avvertiamo l'esigenza di 
un forte decentramento per 
predispone un recupero com¬ 
plessivo, soprattutto del cuore 
antico di Roma. Sarà il proget¬ 
to direttore, che l'amministra¬ 
zione comunale dovrà, elabo- 
. rare, a stabilire H peso urbani- 
. ttico della direzionalità privala 
e le quote di uso residenziale e 
di recupero di servizi per la de¬ 
gradala periferia esL Sempre il 


K lo direttore Individuerà 
islrutlurc viarie e di tra¬ 
sporto a servizio dello Sdo. 

Sul plano dei collegamenil 
senza anticipare quanto potrà 
scaturire dalle analisi di fattibi¬ 
lità si può rilevare che la linea 
D della metropolitana può es¬ 
sere anche progettata in fun¬ 
zione di servizi c di disimpe¬ 
gno delle zone centrali e pedo¬ 
nali dei Sistema, per renderle 
realmente fruibili con un ridot¬ 
to Impiego del mezzo privalo. 
O'alira parte già Oggi appare 
' insuflicicnie la portata del via¬ 
le Togliatti mentre la tangen¬ 
ziale •ferroviaria» (via Ciltela- 
Ccntoccllc) una volta supera¬ 
to il difficile Impatto amblcnla- 
' le, dovrà limitarsi alla specifica 
funzione di collegamento tra 
centro e Sdo. Resterebbe cosi 
insoluta con i soli due percorsi 
indicati e senza una struttura 
di appoggio la questione della 
connessione generale - viaria 


mm 


del sistema Sdo. 

Sulla rivalutazione degli ele¬ 
menti Infrastrutturali peserà la 
capacità p^clluale di colle- 
gare la realizzazione dello Sdo 
ad una valutazione ambientale 
mollo avanzata. Su questo ter¬ 
reno lo Sdo dovrà essere an¬ 
che l'adozione di una strategia 
policenirìca all'lniemo dcll’a- 
' rea romana e di quella metro¬ 
politana, con l'obiettivo di sal¬ 
vaguardare e valorizzare quel¬ 
le ampie arce naturali ancora 
Integre che penetrano a cuneo 
nel territorio urbano: dalla val¬ 
le del Tevere a nord e a sud al 
Parco dcU'Appia, (Ino al Cam¬ 
pidoglio. alle zone verdi del- 
l'Anicne, dello ferrovia Roma- 
Sulmona, della auloslrada de¬ 
gli Abruzzi, dcH'arcadcll'Aure- 
Ua Amica e di villo Pamphlll 
del parco di Velo, lino alle ', 
pendici di Monte Mario. 

La questione di maggior ri¬ 
lievo resta, comunque, lo stu¬ 
dio delle condlrioni di latUbill- 
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là Complessiva. L'approvazio¬ 
ne della legge per Itoma Capi¬ 
tale nella esilità delle cifre 
degli investimenti triennali ha 
posto fine alla illusione coltiva¬ 
ta a lungo, e cioè che il sistema 
finanziario statale e degli enti 
locali potesse sopperire allo 
stanziamento dei rondi per gli 
inicrventi: dagli espropri fino 
, alla realizzazione delle infra¬ 
strutture. 

Solo sinergie economiche 
' determinato ùairiniziatìva 
; pubblica locale, sottoposta al 
controllo degli stessi enti loca- 
' Il con l'essenziale partecipa¬ 
zione di clementi qualificati 
del sistema bancario (penso 
airinicrvcnio del Crediop per il 
tunnel sotto la Manica), aperte 
al possibile contributo dei pri¬ 
vati imprenditori possono co¬ 
stituire il volano •imprcndiio- 
rialc» perla realizzazione dello 
Sdo. L'operazione deve preve¬ 
dere necessariamente un equi¬ 
librio di bilancio, tempi pro¬ 
grammabili e la continuità nel¬ 


la attuazione de! progetto. 

Ritengo che occonra da un 
lato, superare un dibattito che 
fino ad oggi è rimasto al solo li¬ 
vello urbanistico e del «dise¬ 
gno» e, dairaltro, precisare al¬ 
cuni elementi portanti del sen¬ 
so politico deU’opcrazione. 
Anche all'estero, in particolan: 
a New York in un contesto che 
è al limite dell'eresia parago¬ 
nare a quello romano, la rea¬ 
lizzazione del nuovo quartiere 
di Ballcry Park City non sfuggi 
al controllo e alla gestione 
pubblica locale. Lo Stato di 
New York assunse direttamen¬ 
te l'iniziativa e il controllo per 
tutte le fasi del progetto. 

A Roma te forze politiche e 
le istitu;!Ìoni devono essere in 
grado, per chiarezza di fine, 
trasparenza di procedure, ca¬ 
pacità di decisioni Importanti 
di guidare l’operazione e con- 
s^uire il raggiungimento del- 
rinteresse generale. ■ 

‘seSKtario della De romana 
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La diaspora 
de^ ex Pantanella 


Tra i bungalow e le stanze d’albergo del litorale ' 

Le storie di solitudine e disperazione degli immigrati 
40 giorni dopo lo sfratto dall’ex pastificio sono più isolati 
La lontananza dalla città complica la ricerca di lavoro 




Apartheid di provinda per gli extracomunitari 


Viaggio infimo alla ricerca dei dispersi della Panta¬ 
nella. neri, bengalesi, pakistani, tunisini, marocchi¬ 
ni, ^iziani: maschi, età media dai 20 ai 30, segni 
particolari: immigrati. Da quando una mattina all'al¬ 
ba, l’ordine di sgombero è stato imposto seduta 
stante e senza preavviso, di loro non si sa gran che. 
Volti ignoti, presenza perduta e dimenticata, grido 
flebile dentro il fragore della grande città. 


MARIA a CALOKRONI 


■I Siamo andari a cercarli, 
gli ex della Pantanella, 40 gior¬ 
ni dopo quello sfratto fulmi¬ 
neo, la diaspora li ha portati 
lungo le cittadine del litorale, 
nel i>aesi della cintura metro¬ 
politana, anche in posti decen¬ 
trati, a Licenza, CMla Castella¬ 
na. Tivoii, Nettuno, Lavinlo, 
Ostia, Fiumicino, Rieti, Cister¬ 
na. Un viaggio non extralusso, 
anzi deprimente, che non ci 
concede nà lelax ne assenza 
di rimorsi. 

Certo, lutto è meglio di una 
Pantanella. Ouecentocinquan- 
la li troviamo sulla strada tra 
Ostia e Caslellusano. viale al¬ 
beralo, pineta, il canale e le 
barche alla deriva, il mare po¬ 
co lontano. Loro sono oltre il 
sentiero in terra battuta, ingres¬ 
so guardalo a vista da un gros¬ 
so polacco, unico tipo biondo 
invlstp. - 

Lire 16mila a testa, il Comu¬ 
ne !! ha parcheggiali dentro 
qiMSto enorme villaggio turisti¬ 
co che la società Forum Travet 
ha coslruilo dal 1969 dentro la 
pineta. 700 stanze in bungalow 
verdi e gialli. 

Parcheggiali assai precaria- 
- mente: gli ex Pantanella sono 
. tenuti rigorosamente separati. 
In una vera e propria enclave 
costniiia ad Iim, da una parte 
' hreasette dMegno-che accoL 
gaso gli'Immigrati, 'dall'altra ' 
una parete di compensalo che 
•protegge* il vero villaggio. E 
ingressi separali, ovviamente. - 


Giovani, bei lineamenti, fel¬ 
pe e calzoncini da mare. 10-12 
ragazzi, lutti marocchini e tuni¬ 
sini, accolgono il cronista con 
mite, dimessa affabilità. Sulle 
improvvisale pareli-separé, 
cartelli scrini in arabo racco¬ 
mandano la consegna delle 
foto per le tessere Acotral. uno 
dei tanti problemi che affliggo¬ 
no questa piccola comunità 
coatta. Oa e per Roma, alla ri¬ 
cerca del lavoro-ultima spiag¬ 
gia: da e per Roma, 3 o 4 ore di 
andata e ritorno, una barriera 
in più. ' 

Brandelli di vite offese. Sto¬ 
ria di Ahmed, ad esemplo, 24 
. anni, marocchino, bel de¬ 
licato, quasi laureato In legge. 
In Italia da due anni, ha vissuto 
facendo il cameriere, ma da 
quattro mesi niente più lavoro, 
la guerra del Golfo ha colpito 
anche qui...<MI gira la testa, 
pensate ogni giorno come 
mangiare, come dormire...*. I 
piccoli annunci di Portaporte- 
se sono la sua accanita lettura 
quotidiana: «Ma questa che 
faccio è una vita da animali, 
posso dirlo fratKamente*. . 

I cibi sono precotti, li invia il 
Comune in cestini sigillati. 
Dentro il bungalov. In brande 
affiancate, vivono in S. 6. pigia¬ 
li tra abiti, coperte, scarpe, 
' asciugamani, pentole, sciarpe, 
belletti, calze, scatole, un ba¬ 
zar povero e obbligato. Una 
lampada, un bagno con doc¬ 
cia, un lavello; nella ristretta. 



soffocarne promiscuità - disor¬ 
dinata ma pulita - si lira la vita 
coi denti, ma almeno non cl 
piove, cl si può persino lavare. 

Su 2S0 lavorano, sia pure pre¬ 
cariamente, si c no 25... 

Foto di Interno con pakista¬ 
ni. Tra Ostia e Fiumicino, hotel 
Bouniy, una costruzione bian¬ 
ca. finti archi mediterranei, 
prato verde, lampade a globo. 

Qui sono stati parcheggiati 120 
pakistani. Anche loro con In¬ 
gresso a parte, sul retro, i clien¬ 
ti veri non devono vederli. 

Loro passano come ombra 
silenziose, senza rumore sal¬ 
gono la scaletta di servizio che 
li porla agli ultimi due piani lo¬ 
ro riservati: corridoi ingombri 
di mobili in disuso, reti abban¬ 
donale, suppellelllli scrostale, 
sacchi delia spazzatura, carto¬ 
ni. Su tutto un acuto odore di 
kumino, curry ed erba cipolli¬ 
na, acri sapori orentali; cartelli 
in pakistano agli usci malmessi 
delle rooms. 

Rooms, stanze? Prego entri, 
una smilza gentile figura in 
pantaloni larghi e lunga casac¬ 
ca. con la bustina indiana in 
lesta, ci apre la porta. Davanti 
a noi IO letti a castello dentro 
una stanza di pochi metri, sen¬ 
za un armadio nè un tavolino, 
solo una sedia qua e là e il ba¬ 
gno nell'angolo. È una specie 
di bolgia, ogni letto sparilo die¬ 
tro cumuli di vestiario, monta- 

nemmeno rs per cento, dico- lanca di egiziani, libici, libane- di pietra. Qui sono giunti 160 ognunodiloroperiibuonan- 

K t no. e uno dei nuovi problemi è si, Ghana. Il padrone è giovane pakistani. La signora Maria damento della comunità, la 

orano^ catini, s^m, scope, anche qui la questione «da e e seccato. «Sono pentito di Luisa, che si definisce mna mi- solidarietà della popolazione 

mutande, pentola con pasta, Roma*. Tagliati fuori. Se- averli presi, mi segnano a dito racolata di Lourdes», proprie- hanno messo le cose su un 
trarne con sugo, sveglia, parati. Un dolore supplemen- qui...*. Da mangiare niente. «Ci tarla dell'albergo, li ha accolti buon binario, 

eh di plastica nera, piatti, bic- |a,e_ deve pensare la Caritas,secon- con umanità e garbo, colazio- J •negretti* stanno oltre lo 

chleri, stracci, pane avanzalo. Hotel Sanlori a Roma, subito do l'accordo*. ne e due pasti al giorno consu-! Scacciapensieri, dicono a Net- 

dietro Piazza Vittorio, una pen- La cattiva coscienza non mali nel salone refettorio tirato ' Uino. I negretti in realtà sono 

Nella stanza n.7 mangiano sioncina di quarta o quinta ca- , porta mai troppo lontano, ep- a lucido, ramerette blatxihe e ragazzi del Bangladesh, alme- 

su un telo steso per terra, acco- tegoria in un edificio male in pure, basterebbe un po'di celesti a due letti, un comodi- , no 370 ospiti provvisori del re- 

vacciatl tutti intorno, nella arnese, scala'di cemento, muri ' buona volontà. Ecco l'hotel no,unanh'adlo,unb'agnotm- ''' sldenceCorallo.zonadlpàlaz- 

slanzan.l2 è spuntato un lavo- ' scrostati « -sudléi, «ààirisorce ‘ Betlemme, a Lavinlo, un viale rnacolaio. ' aNàri''il -vèdorid'«'*''d'balneari accamo'al poligo- 

lo ricoperto di bianca tovaglia, ; ' carretta, umide stanze a tre lei- silenzioso, il mare in fondo, un ‘ non si sentono*, dice lei, «edu- no, in riva al mare. Le derrate 

al di sopra di una stufetta elei- ti, un bagno in fondo al corri- edificio decoroso con baiau- catissimi, civilissimi, molti di- ’ alimentari, riso carne formag- 

trica una maglietta è appesa ' dolo buio. Qui alloggiano 35 ! sire di finto marmo bianco, plomati*. Lezioni di italiano e gio, arrivano giorno per giorno 

ad asciugare. Di loro lavora immigrati, una piccola mlscel- giardino con palme e tavolini un compito assegnalo ad dal Comune, le stanze abba¬ 



stanza nuove hanno 3-4 letti mion-e catapultati in alberghi 
ognuna, ogni appartamentino che non erano stati nemmeno 
è dolalo anche di un tavolo e verificati (ad esempio l'hotel 
di un angolo coltura. Si fanno Italia a Civita Castellana hanno 

da mangiare da sé. a gruppi di trovato che era inagibile), tul¬ 

io o 12. Rimessi in sesto, puliti to é avvenuto nella confusione 
nelle persone e negli abiti, ora anche se, rispetto ai primi gior- 
c'é un ordinato regime basato ni, la situazione si é ora asse- 
suir auto-disciplina. Niente la- stata*, 
voto, la spola con la metropoli Ma il lato più grave é un al¬ 
lontana è come un mirarlo tro. aAirindomai dello sgom- 
faticoso, la separazione li con- bero l'assessore ai servizi so- 
segna, senza possibilità di dife- ciati, il de Azzaro, aveva pro¬ 
sa, al ghetto del ghetto. messo due centri di accoglien- 

Una •Lettera al Papa* é ap- za come punto di partenza oer 
pesa con una puntina verde al- un inserimento degli immigra¬ 

la precaria parete firmata dal ti; ma a tutt'oggi non c'é nes- 
•coordinamento dei 2000 ex sun progetto, e allo scadere 
Pantanella*. dei 45 giorni di assistenza abi- 

•Ci rivolgiamo a lei santo Pa- latlva- vale a dire tra pochissi- 

dre. a lei come uomini, come mo -, tutto ritorna al punto di 
lavoratori e come vittime inno- partenza: il servizio non c'è, 
centi di questi tempi cupi di l'inserimento nemmerKi, tutto 
guerra e di discriminazione, rischia di ritornare al punto dì 
Abbiamo dormito nelle strade partenza e nel contempo l'o- 
e nei giardini, poveri tra i pove- perazione costa al Osmune 
ri di Roma, poi nella desolazìo- svariali miliardi l'anno. Per di 
ne della Pantanella, ed ora sia- pìù a fondo perduto*, 
mo stati deportati lontano dal- 11 punto veramente grave pe¬ 
la città, in luoghi che offrono rù è «di averli portati fuori, lon- 
poche possibilità di iniegraq- toni da Roma, rendendo più 
zione e lavoro e siamo spesso lontana e difficile ogni possibi- 
trattalicomecriminali...*. litàdi integrazione*. 

Dice Augusto Battaglia, con- E, peggio aiKora. <'è un at- 
slglieie Pds al Comune di Ro- leggiamento strisciante idie in¬ 
ma, e membro della commis- dina ai fogli di via. imputabile 
sione servizi sociali: «Lerrore, alla ambiguità della stersa leg- 
a parte il modo in cui lo sgom- ge Martelli: la questura infatti 
bero é stato elfetnjato, é di' piomba a sorpieu negli alber- 
aver scelto la soluzione allog- ghi e i rimpatrli lorzaiti non 
giativD. Portati via In gran fretta mancano*. 

- con grande spiegamento di Tante piccole Pantanelle 
forze di polizia, cellulari e ca- crescono. 


Attesa e paura per ^ «irregolari» 

In 800 rischiano di essere rimpatriati 


Non vogliono essere deportati, non vogliono essere 
• isolali e senza voce. I 2000 della ex Pantanella si 
battono per restare vivi. «Radio Pantanella*,- in quat- 
, tro lingue - bengalese, urdu, arabo e italiano - chia- 
: ma ogni sera, alle 9, da Radio Città Aperta; un grup- 
po musicale «Pantanella» è pronto per una toumée- 
: di solidarietà. Non vogliono essere cancellati ed 
: espulsi con fogli di via spietati. 


: W Non hanno perso tempo, 
sono scesi subito in campo 
contro la •deportazione*. Per 
ogni gruppo di immigrati pre- 
: lm«to e smistato in una man¬ 
ciata di paesi più o meno lon¬ 
tani dalla capitale, hanno 
crealo una rete di responsabili, 
collegati Ira loro nel Coordina¬ 
mento dei 2000 immigrati del¬ 
l'ex Pantanella. Hanno raccol¬ 
to fondi, firme, petizioni, alle¬ 
stito un sennzio legale. A bal- 
: tersi; insieme allo stesso Coor¬ 
dinamento. sono sopratuilo 
Senza Confine e Casa dei diritti 
soclalL due associazioni di vo¬ 
lontariato attive sul fronte della 


immigrazione. 

L'obiellivo é quello di rior¬ 
ganizzare i liti spezzati, di im¬ 
pedire, dopo lo sgombero for¬ 
zato, l'anonima frammenta¬ 
zione. ulteriore tasso di dispe¬ 
razione tra gli immigrati. 

•Per quanto tremenda fosse 
la situazione nell'ex pastificio - 
dice Dino Frisullo, operatore 
della Casa dei diritti sociali - là 
era stalo realizzalo un buon li¬ 
vello di aggregazione, ora an¬ 
data distrutta*. 

Al momento della irruzione 
della polizia, sono 1000 gli im¬ 
migrati trovati con le carte in 
regola, ISO quelli senza alcun 


permesso di soggiorno, 800 
quelli alle prese con un loglio 
di via, impugnato però davanti 
al Tar. «1 provvedimenti di rim¬ 
patrio - dice ancora Dino Fri¬ 
sullo - erano stati emessi, infat¬ 
ti, con molla faciloneria e, at¬ 
traverso il nostro servizio lega¬ 
le, li abbiamo contestati-, la 
sentenza del Tar è prevista per 
il 21 marzo. Il Tribunale si pro- 
nuncerà su un pacchetto di 
730 ricorsi. Secondo il questo¬ 
re Improia, 'saranno mandati 
via dall'Italia subito dopo’: se¬ 
condo noi ciò non d^ pro¬ 
prio accadere, a questo ob¬ 
biettivo stiamo lavorando. Sa¬ 
rebbe infatti un vero scandalo, 
la prima massiccia espulsione 
messa in alto in Europa, dove 
sinora non è mai accaduto 
niente di simile*. Al momento, 
tuttawia, il Tar non ha ancora 
deciso nulla, la scottante que¬ 
stione è scivolata. 

Contro questa «acciaia*, si 
raccolgono firme e fondi, sono 
in alto incontri coi gruppi par¬ 
lamentari (una lettera firmala 
da Pds, Rifondazione comuni¬ 
sta, verdi, Dp è stata inviata ad 


Andreotli. Scotti. Carraio), in 
300 sono andati in Valicano. È 
stata aperta una sottoscrizione 
(ogni ricorso costa 20 mila li¬ 
re) : 700 mila lire sono stale in¬ 
viate dal Pds e dalla Cgll di Ci¬ 
vita Castellana. 400 mila dal 
Gruppo antirazzisla di Torino, 
2 milioni dagli Immigrati asiati¬ 
ci di Londra, 1 milione dai ma- 
ghrebini di Lione, I milione 
tramile una colletta alla sede 
Eni di Roma: un fondo legale 
di mutuo :ioccorso è in atto. 

Separati, suddivisi in piccoli 
gruppi, «deposilali* in zone de¬ 
centrate. oggi gli iinmigrati ex 
Pantanella sono in pratica sen¬ 
za difesa alla mercé di una 
espulsione strisciante in atto, 
di Ispezioni Improvvise, di 
spicciativi provvedimenti di 
rimpatrio, ^mpio: a Tivoli, 
dove sono alloggiati 112 paki¬ 
stani, qualche giorno fa la poli¬ 
zia si presenta In albergo alle 8 
del mattino, sfonda le porte, 
malmena qualcuno: 10 ragazzi 
, sono portati in questura. 8 poi 
rilasciati (possono far valere di 
avere in allo un ricorso al Tar 
contro il foglio di via e 2 (con 


loglio di via da poco scaduto) 
vengono portati immediata¬ 
mente a Fiumicino e rispediti 
seduta stante, senza nemme¬ 
no il tempo di raccogliere le 
proprie cose. 

Mustafà Bani, responsabile 
del gruppo, racconta ciò che 
succede tra gli 80 Immigrati In¬ 
viati obbligatoriamente a Pas¬ 
sinolo e Contigliano, due paesi 
a IS-20 km da Rieti, ^no 
ospitali in due hotel, pratica¬ 
mente in montagna, mangia¬ 
no una volta al giorno, non 
hanno né soldi per ra^iunge- 
re Roma né indumenti per ri¬ 
pararsi dal freddo*. 

Eppure non è di questa vita 
grama che si lamentano, assai 
più inaccettabile é l'Isolamen¬ 
to, é l'inuzione della polizia 
che sequestra I documenti, co- 
st'ringe gli irregolari a nascon¬ 
dersi, a darsi alla fuga per evi¬ 
tare un tragico rimpatrio. «A 
Rieti, anche molli dei maroc¬ 
chini che hanno in atto il rfeor* 
so al Tar contro il foglio di via, 
preferiscono non farsi più vivi. 
Almeno la metà se ne é già an¬ 
data, chissà dove*. 



A fianco, gli Immigrati alla Pantanella >- 

il giorno dello sgombero, ammassati nel piazzale 
con tutte le loro cose stipate nelle valigie e nelle borse. 

Sotto II titolo, scene di vita quotidiana nell’ex-pastlficio: disteso in una 
brandirla un uomo cerca di imparare i primi rudknentf dell'italiano. 

In alto a destra, gli extracomunltari preparano il pranzo utilizzando le 
cucine portate In estate dalla Protezione civile 


Chissà dove, si sa benissi¬ 
mo. Dicono a Senza Confine; 
•Non certo molto lontano, li 
trovi, come prima, nei misera¬ 
bili bivacchi della stazione.Pre- 
nestina o Tiburtina, a Termini, 
attorno alle baracche del Qua- 
draro, dove sta già rinascendo, 
come prima, la cintura di mas¬ 
simo idegrado dei disperati del- 
l'immigrazione. 

Non .solo la battaglia legale 
e la resistenza alla espulsione 
di massa. 4i scusiamo per il 
disagio che vi anrechlamo, 
speriamo di testare poco, vi 
chiediamo di aiutarci a fare un 
passo avanti*; una «lettera 
aperta* di questo tono é stata 
inviata dal Coordinamento ex 
Pantanella a tutti i sindaci che, 
senza nemmeno essere avver¬ 
titi, hanno dovuto dare ospita¬ 
lità agli immigrati di Roma. 

Risposte positive non sono 
mancate. I sindaci di Anzio e 
Nettuno hanno accettato di 
emettere carte di residenza, 
strumento prezioso nella ricer¬ 
ca di lavoro. Progetto Conti¬ 
nente e Caritas stanno organiz¬ 
zando una cooperativa coi 


bengalesi: cosi a Tivoli. ■ 

A Civita Castellana, dove so¬ 
no stati catapultati 2% benga¬ 
lesi, la giunta di sinistra (ràs. 
Fri. Psdi) non si é risparmiata 
la buona volontà, facendo del 
proprio meglio, insieme alla 
cittadinanza, al vescovo e ai 
ragazzi della Sinistra giovanile, 
per approntare una accoglien¬ 
za e una ospitalità dignitose. 
Dice il sindaco Pietro Angeietti 
(Pds) : «Il Campidoglio e la Re¬ 
gione sono inademp'ienti, i pa¬ 
sti precotti da due sono stati ri¬ 
dotti a uno, in più, come una 
beffa, inviano quintali di carne 
che gli immigrati, tutti mussul¬ 
mani, non mangiano affatto. 
Fino ad oggi, tuttawia, abbia¬ 
mo fatto il possibile, ma é ov- 
vio. un paese di 16 mila abitan¬ 
ti non può sopportare indefini¬ 
tamente un carico di 250 Im¬ 
migrati. Però, 30-40 siamo di¬ 
sposti ad inserirli, con un lavo¬ 
ro fisso, una casa. E aiKhe altri 
comuni sono pronti a fzirlo. Ba¬ 
sterebbe avere un piano coor¬ 
dinato*. 

Proprio quello che iK>n si ve¬ 
de. CmRC 


DALETTORB 

' A ' 

PROTAGONISTA 

DALETTORB 

" • ■ A 

PROPRIETARIO 

Invia la 'tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «•l'Unità», via Bar¬ 
barla. 4-40123 BOLO¬ 
GNA'^ versando la 
quotai sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


RIetI - Teatro 

“FLAVIO VESPASIANO” 
OGGI, ORE 17.30 

manifestazione provinciaie dei Pds 

”Un nuovo partito 
per l’alternativa 
e per la sinistra” 


Partecipano: 

Riccardo Bianchi 

segretario provinciale 

Massimo D’Aiema 

dello Direzione nazionale 


► Per una rinnovata polìtica di giustìzia sociale 

► Per contribuire alla creazione In Italia 
e in Europa di una rinnovata.. 
sinistra per la trasformazione 

► Per una moderna forza che • 

dall'opposizione prepara l’alternativa 


VENERDÌ 15 MARZO 1991 ORE 17.30 
ENOTECA COMUNALE DI GENZANO 

INCONTRO PUBBUCO 

CON 

LUCIO MAGRI 

della Direzione del Pds 


AREA DEI COMUNISTI DEMOCRATICI 
FEDERAZIONE CASTELLI 



“COME DONNA IL MIO PAESE 
È IL MONDO INTERO” 

Irachene, palestinesi, libanesi, 
curde, israeliane, somale, eritree, 
algerine, italiane 

Sabato 16 marzo 1991 
Roma, ore 15-19 
Voci, gesti, percorsi di donne 
Teatro Anfitrione, via S. Saba 24 
alle ore 20 al Villaggio Globale 
(lungotevere Testaccio) . 
video-musica 

'' Cibi delle diverse nazionalità 

DONNE IN NERO 

Tel. (06) 8471272 - Fax (06) 8471262 



videol» 

CANALE 59 


CONOSCI IL PDS 

FILO DIRETTO 

TEL. 5312994 - 5378262 


LUNEDI 11 
MARTEDÌ 12 
MERCOLEDÌ 13 
GIOVEDÌ 14 
VENERDÌ 15 


ORE 19.50 
ORE 14.40 
ORE 19.40 
ORE 19.50 
ORE 14.40 


rUnItà 

Giovedì 
14 maizo 1991 



























NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4663 
Vloilldelluaco 115 

CrT ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorao stradale 116 
Sangue 4936375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
> (notte) 4957972 

■ Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
B30921 (Ville Mataida) »0972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telviono rose 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Ospedalb 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratetll 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «eleilnarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-38754984-68177 

P^lci 7594568 

Tassistlea 865264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S.A FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnolegglo 6543394 

Collalll (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telelonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncio- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 





Un grande 
Bartók 
dal suono 

stregato . 

» , 

niMMOVAUtlTB 

>■1 A desila aquUH di ottoni 
(ae'ne'paitaciutallanoa^asl- 
'nldra rispondono le percussio- 
nL Non però dilanianti, né ag- 
Sresdve o catostioflche. Sono 
sembrate persino una «suite» di 
dolcezze dispensate con ga^ 
bali •glissandi» di vibrafono e 
xilolòno le invenzioni percus- 
£ve di Kariheinz Stockhausen, 

' con aggiustatine di Uro realiz¬ 
zate con estrema discrezione. 
Cera ago strumenti un asso 
della percussione qual é Mau¬ 
rizio BenOmar, nell'Auditorio 
del Seraflco - gremito; é il 
buon risultato della stagione 
concertistica dell'«Eutetpe» - 
aUe prese'con «Z^us». Una 
edmposizione, non però timi¬ 
di, al Stockhausen ancora gio¬ 
vane {I959>, attratto dalTalea- 
ksiio e che lascia, quindi, all'e¬ 
secutore anche il compito di 
regolare ITnizio e la line del 
'brano e la sua durato, in un 
ambilo di vibrazioni circolali. 
Questo «Zyklus» é pero appara 
IO proprio «Innocenie» nei 
'confronti della famosa «Sonata 
per due pianoforti e percussio¬ 
ni, risalente al 193/, di Béla 
BaitOk. Due I pianisti e due i 
neicussiaalsti (a Ben Omar si 
e aggiunto il suo splendido al- 
litm Paolo POsqualln) Impe¬ 
gnati con suoni ancora rilut¬ 
tanti O'iendue palese il loro 
segreto, • 

Si tratta proprio di una gran¬ 
de, genialeie isolata pagina di 
BaitOk,. trasforma dai quattro 
esecutori in una avvincente 
nnaierla sonora, avidamente vi- 
«sk Stregati gii Impasti di tim- 
panL grancassa e pianoforte e 
incantate le dissolveiue del 
suono in climi anche sfumati, 
oltre che perforali da veloci, 
sconvolgenti slanci liunici. 
Una mòavlgliail «Lento» cen¬ 
trale e l'ossósiva ebbrezza del 
turbinante Rnale, vorticoso e 
imprendibile, dinolvente poi 
in un assorto respiro fonico. 
L'Importanza di questa musica 
ha trovato nel «Duo» pianistico 
Carlo Lapegna-Flanco Martuc- 
cl - vengono dalla scuola di 
Vincenzo Vitale - musicisti di 
grande talento e internamente 
IspiiaU. La grande musica ha 
punteggiato II loro grande pia¬ 
nismo che, nella prima pane 
del programma, era Incappato 
in pagine minori di Chabricr 
(Tlie valzer romantici), Schu- 
maim (Tema e vaiiaidoni ori- 
gioaiiamente scritto per altri 
snumenii) e Cbopin (un Ron- 
dd anch'esso proveniente da 
una divèrsa stesura). Chi suo¬ 
na quel BartOk e concede per 
bis «Petniska» di Suaviiuki, la¬ 
sci ad alni certe robeite da po¬ 
co. 



Al Trianon «Opera», uno straordinario lavoro di Enrico Frattaroli 

H sacro e rumano bestiale 


ENRICO OALUAN 


«Ottoni» 
classici 
vinti 
dal jazz 


MARCOfPAOA 

■I È accaduto nella secon¬ 
da‘parte del concerto "Che 
Francesco VIzloN, nél suo hn- 
{leccabile trac nero di direttore 
d'oichesiia, abbia abbando¬ 
nato la posbloiM Impettita co¬ 
minciando quasi a danzare. 
Erano in programma «Knlghis 
and Castles» di Ri^ond 
Premru e •Three biass cats» di 
Chris Hazell, compositori di 
cui tutto ci é ignoto, ma che 
senza ombra di dubbio appa^ 
tengono ai nostri gioml. Sia I 
«cavalieri» che i •gatti» etano 
brani di Jazz, un )azz un po' fa¬ 
cilone e ammiccante, secondo 
I dettomi di certe colonne so¬ 
nore di nims americani, ma 
piacevole. L'effetto è stato co¬ 
munque dirompente, perché il 
pubblico studentesco dilottato 
all'Auditorio del S. Leone Ma¬ 
gno (l'sula magna dell'Univer¬ 
sità è'In restauro) si é Improv¬ 
visamente riscal^to e I quin¬ 
dici componenll del «Gruppo 
italiano di Ottoni» (con una 
parte di percusaloni) hanno 
scatenato una vera tempesto 
sonora, liberandoai finalinente 
da quell’impaccio che li aveva 
dominali nella parte «seria» del 
corKerto. 

È chiaro che strumenti mo¬ 
derni come quelli usati dal 
gruppo sappiano e possano 
identificarsi totalmente con lo 
«swing» di queste composizio¬ 
ni e che la llbeité ritmica e il 
gusto per l'improviisazione 
concede di liberare meglio il 
suono. Con Giovanni Gabrieli, 
principe della musica venezia¬ 
na del XVI secolo, e con Bach 
questo non é possibile, anche 
se i tre corali del tedexo (tra 
cui il celeberrimo Wachetau/f) 
erano ttascrizloni apposite. Per 
entrambi è richiesto un amal¬ 
gama tra gli stmmenU (trom¬ 
be, comi, tromboni, basso tu¬ 
ba) che nasce dalla scrittura 
accordale veiticaie, e rende il 
suono quasi immateriale, 
un'unica voce elevata a Dio 
negli spazi sonori delle Im¬ 
mense cattedrali. 

Su questo lavoro di lima il 
gruppo, peraltro di recentissi¬ 
ma costituzione e formato da 
ottimi solisti, deve Insistere, 
potendo contare sulla sensibi¬ 
lità é la preparazione di Flran- 
cesco Vizioli, che ha diretto 
con pulizia di segno e vivacité 
anche le altre pagine («Sei 
Danze» di Susato e la «Musica 
di ottoni» di Patrassi). Oeish- 
win ha tenuto banco nel finale 
con The moni love vìi bis, ri¬ 
petuto, di una fantasia tu l've 
gotlfyihm. 


Mi Open per stati comple¬ 
mentari della voce, pcrcuuio- 
ne e magnetico di Enrico Frat- 
toroli da Oidìpous lyrannoa di 
Sofocle elaborato sulla versio¬ 
ne originale. In greco antico. 
Regia Enrico Pìattaroli con 
Franco Mazzi, Mirella Mazze- 
ranghi, Galliano Mariani, Ric¬ 
cardo Liberati, Maurizio Zac- 
chlgna, Claudia Frisone, Eveli- 
na Meghnagi, VOXPC Olivetti 
per Voce slnietka e FUMo Ma- 
ras per le percussioni. Musica 
di Luigi Cinque. Teatro Tria- 
non 

Disposte tu asti simmetri¬ 
che le voci tecitoniL disponen¬ 
doti come Mondrian o Malevic 
avrebbero voluto, dislocano le 
parole contrappuntate nell'ae¬ 
re ciicosUnte. Tutta, Intera¬ 
mente tutta, la tragedia sofo¬ 
clea si carica di rfceica vocale 
allintemo di Edipo: è l'uomo e 
la sua vocalità che definisce 
l'enigma in cui convivono, in¬ 
confessabilmente e Inconcilia¬ 
bili, i termini del aacro e del'u- 
mano bestiale: In due pooizlo- 
natuie opposte al suo dogma. 

Opera é incentrato su una 




scrittura polifonica per cinque 
recitanti, due soprani e voce 
sintetica; completamente de¬ 
dicato olla voce e alla sua tes- 
aitura percoelfIeentL In ecces¬ 
so o per difetto, matematica¬ 
mente scava neU'aicheologia 
del moderno suono e della lu¬ 
ce che sprigiona la parola stes¬ 
sa. Opera, composta sul testo 
In greco antico di Sofocle, as¬ 
sume del testo originale l'uso 
del verso e delle strutture riuni- 
co-fonetiche sottoposte alla 
sua musica i versi sofoclei, me¬ 
tricamente costruiti, conden¬ 
sano colore, contenuto e se¬ 
gno teatrale totalizzante. Al¬ 
l'interno del verao l'enigma 
non si svela da se stesso, ma si 
pone al di fuori, quasi al di 16 di 
conflitti ineluttabili che nean¬ 
che la voce, né il ritmo, il suo¬ 
no, il senso come naturale cor¬ 
redo della voce, riescono a 
sconfiggere quanto meno fati¬ 
cano per raggiungere l'arcano. 
Il verso in questa tragedia spet¬ 
tacolare di Enrico Frattaroli e 
dello SlravoBmio Maschere, in¬ 
vece determina polifonica¬ 
mente l'accedere In blocco al¬ 


ta musIcalltA diffusa e - come 
si diceva tanto anni fa - al «gra¬ 
do zero» delta lingua greca. La¬ 
voro straordinaiw questo di 
Opera tutto incentrato sul co¬ 
dice armonico specifico e uni¬ 
co del linguaggio e della scrit¬ 
tura messa In atto dall'organiz¬ 
zazione del verso da parte di 
Sofocle. 

In tondo questa messa in 
scena per voci e percussioni 
non ha una vera e propria sto¬ 
ria. se non per valori matemati¬ 
ci e linguistici. Il vociare secco 
e sopranne per esempio, rag¬ 
giunge le luci orchestrate sulla 
pedana per rimandi ad altra 
tragedia che forse sta per acca¬ 
dere, ma che poi alla fln line ri¬ 
torna nelle corde vocali e ridi¬ 
scendendo per magnetismo 
eletttolnico diventa vocale e 
consonante. Asprigno il suono 
delle «esse» rimbomba scintillii 
serpentini riconsegnandosi al 
timpano ed al gong che anco¬ 
ra vibrano per tragedia. Il lavo- . 
ro teatrale in forma di concerto 
organizzato splendidamente si 
avvale di attori possessori di ra¬ 
ra professIonalUé e presenza 
acenica. Da non perdere; si re¬ 
plica fino al 30 marzo. 
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Wesker e Claretta Carotenuto 
una coUaboraaone per atti unid 


ROSSELLA BATTISYI 


EM «Conobbi Wesker In oc¬ 
casiono della mia messa in 
scena ik]I'89<ìì Chetìneha fat¬ 
to Betty Umon, uno del suol 
cinque otte unmon-pfqys - 
racconta Claretta Carotenuto, 
che ha saputo trasfomian il 
suo Incontro con U dramma¬ 
turgo inglese in un'interessan¬ 
te collaborazione. Questo sa¬ 
bato, infatti, i due saranno pro¬ 
tagonisti di una partlcolatlssl- 
ma pomeiMlana al teatro 
Fiatano, durante la quale Cta- 
retta Carotenuto ripeterà la sua 
performance diretta dall'auto- 
re, mentre Arnold Wesker leg¬ 
gerà U testo del suo ultimo e 
inedito one unman pkty, The 
mbttess («L'Amante»), «Il rea- 
ding (la lettura in pubblico di 
un testo drammatuigico, com¬ 
prese le didascalie e le indica- 
aloni di regia, n.d.r.) é una 
'specialità' di Wesker - sonl- 
de Ctaietta A Londra é riu- 


adto a leggere df Semito tutti I 
suoi one woman plays. Quasi 
sei ore di perfomiance, una 
maratona... Non so se in Italia 
Il pubblico sarebbe capace di 
resistere tanto a lungo, ma 
apero che si ItKuriosisca e in¬ 
tervenga sabato al nostro ap¬ 
puntamento, In fondo molto 
più brere (due ore). Sarà un 
esperirtiento divertente e an¬ 
che un po' a sorpresa; Wesker 
e io non ci siamo mai 'affron¬ 
tati* in campo acenico e fare¬ 
mo una conoscenza in diretta. 
Arnold 6 molto professionale e 
attento, non mancheranno 
correzioni e interventi sul mio 
lavoro, anche se lui ha apprez¬ 
zato la messa In scena dìe ho 
latto un anno la e che ha potu¬ 
to vedere in video». 

Come i nato rintcrerae per 
questo autore, noto e rap- 
presimtato in molti pacai cu- 
. ropel,iDaaneorapoco«fnvl- 


tale» da noli addlrtltura é la 
‘ pitnu volta che Wesker ae- 
cetta di Intervenire in nna 
petfonnanceaRoaa.» 
Personalmente mi place molto 
occuparmi di teatro contem¬ 
poraneo e poi per molivi di 
studio e di lavoro ho trascorso 
lunghi periodi all'estero, dove 
ho potuto conoscere molti testi 
in lingua originale, prima che 
venissero tradotti e «importati» 
in Italia. In particolare sono ri¬ 
masta affascinala da questi atU 
unici di Wesker perché il tema 
della rabbia - uno degli aig> 
menti preferiti di questo dram¬ 
maturgo e della sua generazio¬ 
ne, gii OrtgG’ young men, aita 
quale appartengono anche 
Osbome e Pinter - viene af¬ 
frontato in maniera nuova ri¬ 
spetto all'impegno sociale o 
alla coralità pregna di ceni 
suoi lavori precedenti. Qui c'é 
un'intimità piO sfaccettata, una 
•rabbia» legata alta quotidiani- 
là che ce la rende più famiitale 


e quindi più autentica. Per 
questo decisi di scrivere a Wes- 
kerper avere l'autorizzazione a 
mettere In scena Che fine ha- 
fallo Betty Lemon e lui me la 
diede a patto che tenessi pre¬ 
sente che non si trattava di un 
monologo, bensì di una com¬ 
media con due personaggi: 
Betty e la sedia a rotelle. 

Cbe soluzione bai IrovaloT 
La sedia era telecomandata e $1 
muoveva da sola co^ al senso 
metaforico di un dialogo fra h 
donna, un'anziana handicap¬ 
pata e gli ugelli della sua quo- 
lidlamlà, si poteva a^ungere 
un tocco estroso dèlia regia. 
Wesker ne é rimasto soddisfat¬ 
to e mi ha proposto di interpre¬ 
tare anche TheMisoess, Ne so¬ 
no stata felicissima perché ot- 
trelutto é un ruolo che mi calza 
meglio per età e perché sarà 
lui stesso a dirigermi non ap¬ 
pena sarà ultimata la iraduzio- 
ne in italiano e potremo inizia¬ 
re a provare. 


Arte Roma '91 
da oggi 
al palazzo 
dei Congressi 


B Si moltiplicano gli appu- 
tamemti artistici organizzati 
per divenire punto di riferi- 
Tnen» ealturale e di mercato. 
Oggi si Inaugura, per rimanere 
aperto lino al 18 con orario 
11-21, sabato e domenica 
11-22, al Palazzo dei Congres¬ 
si di Roma-Eur, il Teizo Salone 
d'arte moderna e contempora¬ 
nea. Faranno da cornice all'Ar- 
te-fiera '91 4 mostre, un salo¬ 
ne mercato e una sezione •Edi¬ 
toria d'arte». Mostre che tenta¬ 
no il difficile cammino di lan¬ 
ciare ariisti «nuovi-nuovi» e 
consolidare quelli ormai stori¬ 
ci. Là mostra «60-90. Trenta 
anni di Avanguardia storica» a 
cura di Laura Cherubini e Ar¬ 
naldo Romani Brizzl, storici 
dell'arie, si snoderà neirequUi- 
brio delle scelte artistiche lun¬ 
go trenta anni di grande impe¬ 
gno storico per l^rte. Arte or¬ 
mai storicizzata esauriente¬ 
mente, ma é sempre bene ri- 
tomare sul luogo del delitto, 
con diversa mano, per colma¬ 
re eventuali vuoti creati da altri 
critici. 

interessanti e da non perde¬ 
re risultano quelle curate dai 
critici Enrico Crispolti e Ales¬ 
sandro Masi. iCinque nuovi ro¬ 
mani» é il titolo che tratterà vo¬ 
ci non proprio esordienti, che 
comunque già sul finire degli 
anni Ottanta scalpitavano. 
•Dissimetria-IO giovani artisti» 
vuota essere una ricognizione 
privilegiata di frammenti arti¬ 
stici fuori dalle beghe mercan¬ 
tili che onestamente ripercor¬ 
rono con la loro arte, il dispe¬ 
rato cammino delTunicità inte¬ 
sa come originalità artistica. 
Spunti per una nuova geome- 
Ina dell'arte è stata sottotitola¬ 
ta «Dissimetria» per sottolinea¬ 
re anche le cadute Ideologiche 
che hanno caratterizzato la fi¬ 
ne degli anni Ottanta. Tra ca¬ 
dute e riprese il mercato rimo- 
netizza lamercedavendere. 

OEn.Cat, 


«Zìiyab», magia e fasdno dei ritmi ambi 


MASSIMO OB LUCA 


M Dopo l'esordio di alcuni 
giorni la con il corKerto dell'al¬ 
ano Cheb Khaied il festival 
41 ritmo degli univenl» orga¬ 
nizzato da «Ark Cultura» si è 
spostato rwita splendida corni¬ 
ce dell'Acquario romano di 
piazza Manfredo Fanti. Ad 
Inaugurare 11 recuperalo spa¬ 
zio sono stati invitati i sorpren¬ 
denti aZiryab», formazione che 
attinge a piene mani dalia tra¬ 
dizione musicale andalusa. 

L'Andalusia, regione dell'e¬ 
stremo meridione delta Spa¬ 
gna. conserva Intatto U patri¬ 


monio artistico e culturale ac¬ 
quisito durante le Invasione 
delle tribù arabe Almohadi e 
Almoravidi avvenute intorno 
all'anno Mille. Un Interscam¬ 
bio, quello tra radici europee e 
fascinazioni e ritmi arabi, che 
non solo non si é mai interrot¬ 
to ma continua a fiorire rwl 
tempo, soprattutto in Siria, Ma¬ 
rocco, Tunisia e'^dalusia. 
Proprio da questi paesi pro- 
vengotw i musicisti che fanno 
parie «lei «Zityab», ipedilerra- 
nei lino al midollo ma aperii 
anche alle Influenze delta cul¬ 


ture più diverse, come Insegna 
la storia dei popoli di quelle 
tene. 

Il loro concerto é un esem¬ 
plo raro di magia musicale, 
tanto riuscito quanto dilflcUe 
da descrivere; una strumenta¬ 
zione semplice e completa¬ 
mente acustica, fa chitarra di 
Lopez de Munain che si incro¬ 
cia continuamente con il liuto 
suonato da Chazi Makhoui. 
raggiungendo una perfetta 
simbiosi tra l'irruenza tipica 
del flamenco e l'armonia delta 
musica matghrebina. Su un 
tappeto percusstvo scarno si 


... 'llli'rr'i;"| |: 


stagliano come sospese le 
stnjggentl melodie create dal 
violinista Jamal OuassinI, ri¬ 
mandando esplicitamente a vi¬ 
sioni ancestrali e non stereoti¬ 
pate di deserto. Suoni Imma¬ 
colati nella loro essenzialità, 
limpidi come solo una nenia 
araba sa essere e tesi ancora 
più suggestivi dalla stupenda 
voce di Makhoui, utilizzata con 
un sentimento e un ardore 
quasi religiosi. 

Lo spettacolo é stato arric¬ 
chito dalla pr eae n za di due 
brave ballerine: la bellissima 
Jamila, che si é esibita in una 
sensuale e applaudita danza 


rUnità 

Giovedì 
14 marzo 1991 



■ APPUNTAMENTI 

•Roma, la città futura». Iniziative odierne dell’Associazione 
sul temiorio confederata alla «Sinistra giovanile»: dalle ore 16 
alle 19 a piazza di Spagna di fionte aU'uscita metro per la rac¬ 
colta di firme contro la chiusura delia metropolitana; Associa¬ 
zione «Anni spezzati», ore 20, in Federazione: assemblea dei 
rappresentanti dei Circoli sulle pro^tUve future di lavoro; Cir¬ 
colo «De Filippo» (Via Valchisone 33), ore lS.30-20, centro di 
informazione sul semziocMIe. 

Arthur Rimbaud. Due serate dedicate al poeta a cent'anni 
dalla morte. L'iniziativa é del Centro •Eugenio Montale» che 
fissa gli appuntamenti di oggi e domani (ore 17.45) nelle sale 
del Centro culturale francese di piazza Campitelli. Agli incontri 
curati da Marco Guzzi inlervenanno Giuseppe Conte. Jocque- 
line RisseL Maria Luisa Spaziani, Gian Piero Bona e Gabriella 
Caramore. 

Privatizzazionei privazione del sapere». Tema di un I n contro 
che il Circolo univetsitario di «Rifondazione comunista» ha in¬ 
detto per oggi, ore 15.30, presso il Laboratorio teatrale del Q- 
vfs (Viale Ministero degli Esteri n.6). Interventi di Nichi Vendo¬ 
la e Sergio Garavini. L incontro sarà preceduto dalla proiezio¬ 
ne del videopoema «Terminale Intelligenza» di ClanniTott. 
«Bilancio e prospettive del movimento pacifista dopo la 
guerra nel Golfo». Assemblea dibattito oggL ore 17 alta «Casa 


della pace» di Lungotevere Testaccio (presso ponte Testac¬ 
cio). Partecipano Luisa MoigantinL Sergio Andrels, Roberto 
Gabriele, Franco Russo, Falco Accame, Raniero La Valle 
Astrologia. Gli eventi, piacevoli o spiacevolL non accndono 
casualmente. L'astrolo^ umanistica si occupa di ceroame a 
spieganre il significato nascosto. Dal S aprile, ore 14.30-17, 
presso l’«As50ciazione futura» (Via Appta Nuova tL677).con 
una lezione gratuita dal titolo «Perché Vastrologla umanislicaN 
Paola Plerpaoll Inizia l'ultimo corso prima dellIntervaDo esti¬ 
vo. Il corso é disponibile a vari livellL Per informazioni telefo¬ 
nare, orer 14-19 ài n. 79.46.684. 

Le formiche non vengono mal sol». E lo spettacolo nuove di 
zecca che Daniela Airoldi, dopo averto presentato Ieri seta per 
il «Mano Mieli» al Grìgio Notte di Via Fìenaroli 30b, ripropone 
questa sera, ore 22,arclub «Qi Scapigliati» di via U. Biancaina- 
no 78 (S. Giovanni). Il mondo visto dal piccoli, tic e difetti la 
un universo miniaturizzato. 

Giornata della terra». Oggi, ore 16, c/o la sede Gups di via 
del Latini 69, é convocata una riunione di gtuppL ot^inlzza- 
zionl, partiti in preparazione delta «giomata» che et terrà saba¬ 
to al •Viltagglo àlobale». 

•n percorso ai individuazione di sé del femminile net Tlauto 
magico* di Mozart». Seminario in programma nel pomeriagto 
di oggi presso il centro di psicologia al femminile di via oelta 
Lungara 19 (localidei Buon Pastore). 

IstUnto Quasar, Amebe quest’anno l’Istituto propone «Corsi 
brevi di primavera»: lunedi prossimo inizia II corso breve di ar¬ 
redamento (lezioni biseitimanalL lunedi 16-20 e gkwedi 
17.30-20) : storia dell'arredamento, tecniche e matertall d'uso, 
progettazione. Meicoledi 20 moizo inizierà inveca un corso bi 
arte dei giardini-«d un altro di antlqnanalo.-l(nfc>nnazionl 
presso la sewde di viale Regina Margherita 192, laici. 
85.57,078. 

■ MOSTRE 

Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di FTan- 


del ventre, e la spagnola Elena 
Vicini specializzata, natural¬ 
mente, in flamenco. La cospi¬ 
cua presenza di pubblico al¬ 
l'Acquario conferma l'esisten¬ 
za di un forte interesse verso 
questo tipo di proposte un po' 
particotari e rischiose; un risul¬ 
tato che fa ben sperare per il 
futuro e che ci auguriamo sta 
un segno di una maggiore di¬ 
vulgazione di tutta la «World 
rnusic'. da qualunque parte 
provenga. Il prossimo appun¬ 
tamento all’Acquario é jrér sa¬ 
bato con il concetto di Gomhe 
Sheida, esponente di spicco 
delta musica claraica pentana. 


Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di Fran¬ 
cia, Villa Medici, viale Trinità del Monti I/o. Ore 10-19 (faigies- 
so lin; 6.000). Altra esposizione di opere grafiche ai Cóilro 
culturale francese, piazza Novena 62, ore I6.30-20.30, dome¬ 
nica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le mostre sono 
aperte fino al l9 maggio. 

Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumetto, liiwoii di 
pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematograficL Itatazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrata da via mi«wfi 
9a).Ore 10-21,martedlchiuso.Finoal ISmarzo. 

Percorsi Ininterrotti deU’arle. Roma 1990: gli atlMi pM 
emblematici dal dopoguerra agii armi Sessanta. Palazzo mi- 
danial, piazza Rondamni n.48. Ore 10-13 e 16-20, festini e lu¬ 
nedi chiuso. Fino all 6 marzo. 

Simon Vooel 1590-1649. Quaranta dipinti dacolfezioni euro¬ 
pee e americane, venti disunì e due arazzi. Palaeim. via Na¬ 
zionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire IZÒOO. Fino al 
28 aprile. 

Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:13S pezzi tra 
grafica, incisioni e lilografle. Palazzo Braschi. piazza San Fat^ 
talco n.l0. Orario 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 28 marzo. 

Aldo NIgro. Dipinti e disegni 1989-90. Sala del eoitih! dei ra¬ 
gazzi. Compleosso 5. Michele a Ripa (via S. Michelq 21!). Ora- 
ito 9.30-13 e 1530-18.30, sabato 9.30-13, domenica chiusa Fi¬ 
no al 30 marzo. 

Jacovitti. Nutrito gruppo di tavole scelta tra le migliata realiz¬ 
zale in cmquant'anni di attività. Galleria «La Nuova Pesw, via 
del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e hinedL Oggi 
ultimo giorno. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Settecamink ore 1730«niaentazioiwdeiramoon 
C. Leoni; 

Sezione Macearese; ore 1730 assemblea pubblica con G 
Bozzetto e E Montino. 

Sezione Testa di Lepre: ore 2030 assemblea pubblica con 
C. Bozzetto e E Montino. 

Sezione Tor Sapienza: presso Casale Ciocari ore ISdfbatUto 
promosso dall'Alca del comunbti democratici. 

VI Circoscrizione: presso piazza della Mairanelta ore 1730 
Iniziativa In preparazione della manifestazione del Pds con M. 
Civita. 

Sezione Cello MonUb ore 18,30 «Il Pds é nato; la prima teste¬ 
rà per farIocrescere>con M. Rodano, 
il comitato per la pace e la solidarietà tra i popoli delta XIV cà» 
coscrizione ha avviato una raccolta di alimenti a lunga conser¬ 
vazione e di vestiano, coperte e altro materiale di sutsislenza 
destinato ai prolughi albanesi. La raccolta continua presso la 
sede dei Pds di Fiumicino In via Formoso 84. Tei 
6580794/6S23600. 

Si avvisano le compagne e I companri del et e dcDa Cfg 
che da oggi è In distribuzione la federazione la rdoido- 
oe del segretario Carlo Leoni baaedi dlscoaslonepcra 
prossimo comitato federale che si terrà huiedl 18 mar¬ 
zo alle ore 17,30 In federazione. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Costelli: Cenzano ore 18 CI Odg: elezione dire¬ 
zione federale. 

Federazione CMUnecchla: in federazione ore 18 gruppo 
consiliare di Civitavecchia su «Variante Aurella». 

Federazione Rieti; Rieli c/o teatro Flavio Vespasiano ore 
17,30 manifestazione provinciale del Pds «Un nuow partito 
per l'altemativa e la sinistra» (Bianchi, D'Alem^. 
Federazione Viterbo; Valleiano ore 20.30 <ji\ Vì'ieite c/o 
sala mostre provincia ore 17 tavola rotonda su tral&w-Unhèr- 
sità. 


■ PICCOLACRONACAbh 

Lotto. È tragicamente morto il comp 
iscritto al Partito dal 1973. Alla famiglie 
momento di dolore le sincere condogllari 


gno Caetatw FhuL 
giungano In questo 
edeUUnità. 
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TELELAZIO 


Ora 12.1S Film «1 normanni»: 
14 Tg; 14M Nevata «Aman¬ 
doti»; IMO Novale «Amandi^ 
li»; 10.18 Tg; 20.18 Talawin; 
tOjO Film «Samoa regina 
dalla giungla»; 22.18 Talawin; 
12J0 Tg; 24 Film «Sangue al 
km 148»; 148Tg. 


Ora 12.48 Situatlon comedy; 
«Proibito ballare»; 14.30 Vi- 
deoglornall; 10.18 Cero an¬ 
ch'io; 18.40 «Proibito belia- 
re»; 10.30 VIdeoglornale; 
20.30 Telefilm «Fanlasllan- 
dia»; 22 Cuore di calcio: 0.30 
VIdeoglornale. 


Ora 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Film 
«L'oumo di Toledo»; 22.50 
Roma contemporanea: 23.45 
Rubrica cinematografica. 






VIDEOUNO 


TELETEVERB 


TRE 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO ' 

■ INTERESSANTE 


OEFtNIZIONI, A; Awenturoio; OH; Brillante, DA.: Disegni animati; 
DO; Documentario, OR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, 0: Giallo, N: Horror; M; Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM; Storico-Mitologico, ST: Storico; W: Western. 


Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet¬ 
tes». 1S.30 Tg; 20 Superbom- 
ber gioco a premi: 20.30 Film 
«Itallan boys»; 22.30 Derby In 
famiglia; ITg. 


Ore 9.15 Film «Due pistole 
sparano»; 11.00 Film «Due vi¬ 
te»; 17 JO Roma nel tempo; 18 
La schedina; 18.45 II giornale 
del mare;20.30Fitm «Una not¬ 
te a Venezia»; 2280 L’infor¬ 
mazione scientifica; 1 Film 
•La colonna di Traiano». 


Ore 13 Cartoni an i mati : 16 Te¬ 
lenovela «Paslones»; 17 l^ilm 
«Storia di fratelli e di portel¬ 
li»; 19 Cartone animato; 20.30 
Film «Pover'ainmore»: 22 
Sportacus; 2230 Film «Siste¬ 
mo l'America e torno». . 


IPRIMBVI8I0NII 


ACàOfHTHAU 

VlaSlaiiiIra 

LS900 
Tal 425778 

Airailsas asNaggls di Miclwle Massi- 
ino Tann8ni; con Qlsalla Fraga - E 
(vin.18) (1930-2230) 

àOMDUl 

Plana Vsfbano.$ 

Liaooo 
Tal. 5541118 

A NOs eoa I nanho di Joseph Ruban; 
con Julia Robarli-OR 

(18-1910,2020-22.30) 

Piazza Civour.22 

L19099 
7,13211826 

Baia col lupi di tcon Kevin Costnar - W 
(1930-1905-22.30) 

AiCAZAR 

VlaMerrydelVal.M 

L19090 
Tal 5880089 

O RlavagE di Ponny Marshall: con Ro- 
bailDsNIro-OR 

(1930-17 SO-20.10-22.30) 
(Ingrasso solo a Inizio apaltacolo) 

àLOOM » 
VlaLdlLMlna.38 

' L9000 
7,18380930 

Chiuso par raslauro 

0M9A99AM 

AccattMMaAgfatLS? 

L19000 
Tal. 5408001 

O UM di Ricky Tognazzi; con Qau- 
- dtoAmandola-DR 

I16-19192020-22.30) 

'àMMCA 

VlaN.dMQraa4a.S 

L19000 
Tal. 8818188 

Pipila di Timo Brau- E (VM18) 

(1930-17 50-20 05-2230) 

ARCMHni 

VtoAi«himsdt,71 

L19000 
Tal. 875887 

Porta aparta d) Glanm Amano; oon 
OlMi Maria VoloMà-DR 

(18-1910-2030-22.30) 

àntroN 

VlaOcafom.ig 

L19000 
Tal. 3723230 

O Grata CnE MaWaienlo di eenw- 
alaaia di Palar Walr con Gerard Da- 
pordiau-OR (18-1910-20 20-22 30) 

àMtroNg 

. OaSariaColoaM 

L 10.000 
Tal. 6703287 

(Musoparlavori . 

1 àSIM 

1 VlalaJoiile,22S 

L7.QOO 

701.8178256 

Hanona ha parso Taaiao di Chrl» Co- 
lumhua-BR (1830-1930-2930-22.30) 

ATUUmC 

V.Ta.eolafia.74S 

L.8000 

7,1.78111888 

lilicollapIdiaoanKsvInCostnar-W 

(1930-190822.301 


CseVasnusleM 


L 7.0110 
TeL 0078485 


et ssae dii olsnil s dsit toM di Ct«f 
dsLIOUdl.SE I10-iat0.i020a.30l 


FtsaaBsittsrtiii.» 


Ltaooo 

TM. 4887707 


Ingresse ad inviti 


eAPITOi 

f Vlsa8seennL39 


Ltaooo 

Tei 303280 


CAFItANKA 

FlaznCaotanlea,t01 


PagrtMdlTlnto8raa'E(VM18) 

|ia3l>.17.8Ì»a052230l 


Ltaooo 

Tei. 0702406 


O Msdfcttsnse di Osbrtels Sslvsl» 
rs^ con Diego Abslsnlueno • DR 


CWRàMCWnA 

PjaMoaMcNgrio.125 

L 10.000 
7,1.8798957 

Ho MOMo un lOtar di AU Kaurlcmaki; 
con Jann-Ptaira laaud - BR 

(1930-10302030-2230) 

AZZURRO SOFIOM 

VladaollSclplorao4 

1.9009 
Tal 3701094 

Saiatta ‘Lumlara’. L'awtnlura (17); 
ZMalnaUapeM|19.30):Blataupt21). 
Salatta ‘ChapHn*. U alailona (17); R» 


LSOOO 





.”(2il. 

'VMCaiMa.888 

Mmmm ho parso fasiao di Chris Co^ 



3 

Tal. 3861507 

kifflhua-BR (1918-1815-2915-2215) 

1 BRAHCALaOHS /iMfMiAaralullAl 

Riposo 


COIAIBRIIQfi 

L19000 

VCHwcelMt PRIMA (152230) 

Vlalavanna. 11 

Tal 390119 


' Plameola8lRiano.88Tal8878303 

OBPKCOU 

L9900 

Dovari Campaay 

(17) 


L7M0 
Tal 295501 

Otaaninfe» pano Taaraa di Chria Co- 
kimhua-BR (1630-1939203922.30) 

Villa dalta Pinata- IS-Vllla Borghaas 

Tal. 0553455 

nm 

L19000 

■ Af Cartoala <9 Cartoa Saura: con 


Cinema eovietfco: Enart di gtovenlft di 
Borie Frumin Òi) 



(16.3(Lia.404a4Si22.4S) 

■.LAIIRmTO 

Via Pompas Magno, 27 

L 9.000 

Sala A: Barikw • Jaruaalam di Amo, ai¬ 
tai (1020.49-22.30) 

SalaBiMfeatazza-TaftaoIralduaaa- 
eoa • 1 dolci tagaanl (10); Un ansalo Mta 
aita tavoli di Jarw Camplon (2130) 

•IMBAI8V 

VUSMOpanlT 

L19000 
Tal.870245 

O MidSiiraiii di Oabriale Salvalo- 
faa:oonDtaooAbatantiiono-OR 

(1930-1930-20302230) 


lr*T3B||^mB 

1.190110 
TM. 9417719 

O BgadrtaaMdlFmnetaFerdCappo- 
liiesnAlPaelne-OR (16-191S2230) 


Tal. 3227999 

R(poao 


" BMdUrttMiMaf 48 

L19000 
TaitoioaoE 

Mo8Mtagldl9conKavlnCoalnar-W 

(1830-193122301 


1 [ 1 r*l1 !-!U’J 1 1 

«SuEikAn ' - 

"""••trm- ■ ‘O'BàMrdi.lcrnrZucitafHiMrPairidi 
781012004 ' B*t)ll9.08lMMoe(9-FA ' 

(181918292022301 

AMDAICUTORtgeiV 

VlaMontaballo. 101 

LSOOO 
Tal. 4941200 

FIMpCfSduM (10-1130-182230) 

■rou 

L19000 

A taaa «an g oMles di Jocaph Ruban; 

AQUOA 

VlaL'Aauna.74 

L9(I00 

7,17594961 

Film par tdultt 



1 m. uuiui4ni 

(16-181(120.20^30) 

MOOIDWEnA 

Piazza RaoubMkta, 44 

L 7.000 

Fljfn par adulti 

(102230) 


L19000 
Tol5910006 

CartoBaa dannbnw di Mito Nlchola; 
conMarrlSliaap-OR 

(18-1915-20302230) 




; lUKaNi 

;vituczis 

MODERNO 

Piazza RapubMIea, 45 

L 6.000 
Tal. 4680265 

Fllmparadultt 

(18-2230) 



MOUUNROUQE 

VlaM Corbino.23 

LSOOO 
Tal 6662350 

Film par adulo 

(102230) 

•IWKIPA ' 
r CeraodlMIIa. 107/a 

L19000 

Hnana di Sydney Poltack; con Robart 
Radlord-On (194522X) 

Tal. 8058736 

ODEON 

Piazza Raoubblica, 43 

L4.000 
Tal 454750 

Fllmparadultt 


) HBflIWN 

L19000 

Vetaaawtaw PRIMA 

* 

! VlsB.V.dalCannato,3 

7,1.6282206 

(1930-1940-203522301 


L 6.000 

Film par adulti 

(11-2230) 

iPAMNEH 

L9000’ 

■ Vane aera dfFraneaacaArchIbuflI: 


Tal. 7810149 

ICaaveda'nort 

Tal0064388 

con Marcano Mastroiannl - OR 

(1930-153020.30-2230) 

PUSSKAT 

ViaCalrollSS 

L 4.000 
Tal. 7313300 

Fllmparadultt 

(112230) 

iPUMMAI 

; VtoBiHoWLor 

L19000 

7,1.4827100 

O RtacaglGPanaY Marcitali; 00(1 Ho- 
hartOtNIro-OR 

SPLENDO 

Via Piar della Vfgnaè 

L5000 
Tal. 620205 

Film p«r adulti 

(1122301 

(1930153020.1522.301 

UUS8I 

L 9.000 

Fllmparadultt 


!fMMNA3 

|VlaBlaasM5.47 

Lio.on 

, Tal.4827100 

□ 1 là nMdsaarte di Bernardo B«ru>- 
taccl-QR . - (17-195022.30) 

llnoraaia aolo a Inizio apaltacolo) 

ViaTlburttna.380 

Tal4337M 



VOLTURNO 

VlaVoliurna.37 

Liaooo 

Tal 4827567 ' 

Fllmparadultt 

(15-22) 

'‘GARDEN 

Sviala TraMvatt. 244/a 

L9000 

7,1.002040 

TMgo I dblwba di Dino Riti; con Vino- 
rio Qaatman, Oominiqua Sonda - OR 






I 


116.45-194020352230) 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 




' GMBiO 

VlaNomenMna.43 

L19000 
Tal 8884149 

HUs di lue Baaton; con Anna Parli- 
taud-OR (10191020.102230) 

LSOOO 

TalS321330 

Httbrodattaglungta 

(1022.18) 

QOIBtN 

L19000 

Manona ho pano Taarao di Chria Co- 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS.Na(iral1l.44 




VlaTaianla.36 

Tal 7300602 

lumeua-BR (10191020202230) 

L600I) 

Balta col lupi 

(18-22.30) 

«BMOBT 

L19000 

Cartoint dandtnw di Mto NIehola; 

Tel 9024048 

VltGragartoVUtn 

7810304052 

eonMarylStiMP-OR 

COU.BFERRO 




' 


(1930193020302230) 

CWEMAARISTON 

ViaConsolaraLalina 

L9000 
TM. 9700588 



HOUDAV > 
LarooB.Haitalla.1 

L19000 
Taf. 0848320 

CirsaoDa Barsarae PRIMA 

(16.30-1940^30) 

(ittiàò-a) 

Sale RoawinnI: MidRcrrmiae 

BININO 

Vl8G.kiduno 

L19000 
Tal 362408 

Mamma ho paia» faarae di Chrl» Co- 
lufflbua-BR (10181020302230) 



(1850-22) 

Sala Leone: la casa Rustia (15.50-22) 
SalaVlKonti:Uttrà (1590-22) 

BoooSljIÌÌH 

L19000 
Tal. 0319541 

O MtoagldlPannyMarthallconRo- 
bartOaNIro-OR (1530182915-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
LtroaPanlzza.S - 




‘IIAMONI 

L9000 

■ Staiira 8 casa di Alea di a con 

Tal. 9420479 

Sala B: CailalnadaVIntanio (15-22.30) 

'WtCMohMnbtti 

Tal 8120929 

Cario Vardono-BR 

(10191020302230) 

SUPfRCWEMA 

P.zadalOasù,9 

L 9.000 
Tal. 9420193 

Uaatts 

(1822.30) 

MAOIIQNt 

•VtoCMrtian.121 

L9000 

7,1.8125920 

Aladileaa di Paul Varhotvan;con Ar- 
nold Schwarzanagger - FA 

(1910191520302230) 

QBNZANO 

CTHTHIAHUM 

-LSOOO 

Mamma ha paraoraarao 

(153022) 


L19II00 

7,1.708000 

VstaitmtaiaPRiMA 

(1930193020.302230) 





QROTTAPSRRATA 

Chiuso par raatauro 


Màjune 

'VtaSS.AsoalaB.20 

L 10.000 
Tal 6794900 

• adataio V«n BidOta di Barbai Schroo- 
dar-OR (19301910202022301 

MÌBA99A0UR 

PzaBeltlni,29 

Tei 94S6041 





(1022 X) 

MtlMPOUTAN 

L9000 

0 maaryaoadavameilmdlBobRat- 

Viale 1* Maggio 66 

Tel 9411592 

1 adoona 

VtodalCofMà ' 

Tal.3200033 

narcctt James Caan-G 

(1&10-iai8-20.20-».30) 

MONTBROTONDO 

Vacanza di Natala IO 


Wavìta^ll 

L19000 
Tal 8560493 

Li condanai dt Marco Ballocchlo; con 
vmcrioMazzogiomo-Dfl 

(10173010103035-22 30) 

NUOVQIMNCMI 

VlaG Manaotti.S3 

LttOUD 
Tel 9001885 


OSTIA 




'WVVOM 

VtadsEaCava.41 

UKMXX) 
TaL 7810271 

O ■ padrtaaM di Francia Ford Coppe- 
iKccnAIPaOno-OR (16-1916-20.30) 

KRY8TAU 

VlaPallottinl 

L. 9.000 
Tel 5603186 

La caca Russia 

(1530-22X) 

MMBi 

VtaMagnaafoda-m 

L19000 
Tal 7800800 

La casa Raaata di Frsd Schaptai; con 
SaonConnary-O 

(15301730302230) 

SISTO 

VladaIRafflaomn 

L. 9.000 
Tal. 6810750 

Gi«tn Caid-Maklmonlo di convantafL 
za (18-2230) 

SUPEROA 

V.ia dalia Marina. 44 

L9000 
Tei 6604076 

Ulkà 

(1546-22.30) 

PMQUMO - 
Weolodal Piada. 18 

L9000 
Tal. 800022 

PagawMilctacna (in Inglaaa) 

(101915-203022.40) 

TIVOLI 




GUMUll 

13300 

781.4002063 

O 1 cBaaile dagl hmecand di Jona- 
gnnDsnimr,cooJodtaFoatar.a 

(15.30173029102230) 

uiuaan'CTTi l. /.qw 

PnaNicodeffli.5 Tal. 0774/20087 

Kavana 


TRBVIQNANO ROMANO 

Prowlmsrlapariufa 


'«IMMTTA 

,VtaM.Miaghal8.5 ' 

^ L 10.000 

7,10790012 

EsaaHiii 

CgiEMAFALMA 

ViaGarIbaldllOO 

L 4.000 
Tal 0019014 


VIUBTRI 




«UU 

U19000 
T8l8ai02N 

O IpadrtaoM di Francia Ford Coppo- | 
lllconAIPtcIno-m (1019192930) 1 

C8(EMA FIAMMA 

Vìa Guido NaU.7 

L. 7.000 
Tel. 9033147 

Rlpoao 1 , 








RIALTO 

Via IVNovembre. 1S6 

L7000 
Tel 6790763 

■ Uno acamochilo aUa porla di John 
Schlatlngar-G 

11610-181520 20-22 X) 

Rnz 

viale Somalia 109 

1.10.000 
Tal 637481 

O n esattilo dagli hmocanl di Jona¬ 
than Damma: con Jodle Postar - Q 

I1530-173IM0.10-22.XI 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tal 4880883 

Cartottan dairtatamo di Mto NIehola; 
ConMarylSIraep-OR 

(1530-18 30-X 3022 X) 

ROUQECTNOm 

Vie Salaria 31 

Liaooo 

Tel 8554305 

La cau Ruttia di Frad Schapisi; con 
SaanConnary-G 

(15 30-17 50-2022 X) 

ROTAI 

ViaE.Fnibarto.176 

L. 10.0» 
Tal 7574549 

O UM di Ricky Tognazzi; con Clau¬ 
dio Amandola-OR 

1151510-X 202230) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 16 

1.7.000 
Tal 8831216 

Papcta di Tinto Brau - E (VM 18) 

11530-17 9020 05-22 X) 


VIP40A L 10.000 

VitQsllssSldsina.20 Tsl.8395t73 


O RIselilooe sbRudkil di Stephen 
Frears: con An|«llcs Husten-Q 

(ia30.ia2IM02a22.30l 


I CINEMA D'ESSAI I 


DEUEPROVMCK 

Viale delle Provincie. 41 

L6.000 
Tel 420021 

TiaacapoSauitahlinha 

(18-2230) 

PJ.CX. (tngracul'baro) 

Piazza dal Caprattarl. 70 Tal 5879307 

Roma, città aparta 

(18-XXI 


L50W 
Tal. 688116 

TazIBhiaa 

(18.30-22X1 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
VlaNazk)ntta,194 Tal. 485495 

Rataagna GII anni M 

al ctaanu. 

RAFFAEUO 

ViaTcml.94 

L 4.000 
Tel 7012719 

Riposo 


S.MAIUAAU8ajATIIICI 

VlaUmbariida.3 

! L4.K0 

Tal 7808841 

Riposo 


TIBUR I 

Via degli Etnischi. 40 

L4 0003.000 
7,14187782 

L'mnlosrMvaao 

(151522X) 

TIZIANO 

VlaRanl.2 

L&OOO 
Te) 392777 

La montagna dada luna 

(1830-2230) 


VASCEUO f Ingresso gratuito) 

WiO Carini, 7a78 Tel 6809380 


Riposo 


I CINECLUB I 


SCELTI PER VOI 



nniiiiiiiiiiiiDiiiiii 


iimum 


vedere (purché preparali agli 
spaventi). 

QUIRINALE, RnZ 


Jodle Poster nel film «Il siteiizio desH innocenti» diretto da Jonathan Demme 


O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che 6 una garanzia per I 
cinefili (dal auo) libri sono tratti 
fra gli altri, «Getaway» di Pecklm- 
pah e «Colpo di spugna- di Ta- 
vernier), un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
•My baatllul Laundrette» e «Rela¬ 
zioni pericolose- Un film da rive¬ 
dere a tutti I costi, dunque? Qua¬ 
si. Senza gridare a capolavoro, 
«Rischiosa abitudini» (In origina¬ 
le -The griffters», gli Imbroglioni) 
è una bizzarra rilettura degli ate- 
reotlpl dal genere nolr. Un giova¬ 
notto avello di mano ma lento di 
cervello viene masso In mezzo 
da due donne auperperfide: una 8 
la aua fidanzata, l’altra è addirit¬ 
tura sua madre. Nel ruolo di que- 
st’ultima, biondissima e cattivla- 
slma, un ottima Aniellca Houston. 

ALCAZAR,VIP 


due divi del calibro di Robin Wil¬ 
liams (Il medico) e Robert De NIro 
(Il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la sessua¬ 
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

ALCAZAR, FIAMMA, KINQ 


O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Remar («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King Incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan plutlosto 
ossessiva. Lui à James Coan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all'Oscar per questa prova. 
Senza ricorrere alle Insidie del- 
l'orrore (ma c'à una scena che fa 
rabbrividire), Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulle spine n lo¬ 
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività arUsttca. 

METROPOLITAN 


lamalaesulsuo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, (((pia di 
Francis, attrice modestissima). 
Gran parte della trama al svolge 
in Italia (ripresa a Cinecittà e In 
Sicilia) e abbomfonb i riferimenti 
a Intrighi politici Italiani passati e 
presenti: compaiono nel lllm (con 
nomi di fantasia) SIndona, Calvi, 
Marcinkus e Papa Luciani C'à 
anche una battutine su Andrsoltl: 
non vi diciamo quale, ma 8 facile 
riconoscerla. 

EMPIRE,NEW yORK 
v.:' REALE 


O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
«Una vedova allegra* ma non 
troppo») 8 uno del più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal- 
l'Amerlca negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodle 
Fostar, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: HannIbaI 
«The CannIbaI» (uno streplloso 


Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un «serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donna e poi la scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un linale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolva con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 


O RISVEGLI 

Dal celebre romanzo autoblogra- 
llco del neurologo Oliver Sacks 
un lllm molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell’e- 
sparlsnza. Come si sa, Sacks riu¬ 
scì a «risvegliare» daH'encafalIts 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni In un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa. La regista Pen- 
ny Marshall («Big») Isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa II cuora 
di un confronto molto toccante tra 


O IL PADRINO PARTE TERZA 
Il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non era focile: sia per II 
primo che il secondo «Padrlno» 
arano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran¬ 
cia Coppola era problemalieo in¬ 
ventarsi quolcoaa di nuovo. Per 
proseguire la saga. Coppola al à 
concentrato sul peisonmio di 
le (Al Pacino). 
i»del- 


Mlchael Corleone (Al 
sulla sua aolitudine di «bossi 


O ULTRA (• > 

Ecco nel cinema If fltlh Itàllanb di 
cui più al à parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico roniano (o romonl- 
ata...) dovrebbe apprezzarlo; «Ul- 
trà» è la vIoleMa avventura di un 
gruppo di tlfosFglallorosal, In IFa- 
sfertaaTorino^ assistere adu- 
■ verttus-Roma. Sul treno sioonau- 
ma il dramma-dL Prinolpe. capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere, e di Red, uHrà dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vlla: 
i due amano la stessa squadra (Il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (Il che va unlpo' me¬ 
na bene). All'arrfvo'a Torino II at¬ 
tende la tragedIarFllm drammati¬ 
co. duro, girato oon stile origina- 
llssimo da Rlky Tognazzi, ben In¬ 
terpretato da una bella squadra 
di attori, profesalohistl ' o non 
(spicca Oaudlo Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film Insolito peivM ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agli spettatori lazio- 

'AMBA$Sid)e;ROyAL 


■ PROSAI 

AOORA e0(Via della Penitenza. 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21. Operazleiie Ctigeflle di 
Salvatore Di Mattia, con Sergio DI 
Pinto, Gabriella Monieduro. Re¬ 
gia di C. Manca. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 « 
Tel 6544601) 

Alte 17. La donna tfal mare di H. 
Ibean; con la Compagnia del "Pic¬ 
colo Teatro di Mil . foladi H. 
Brockhaua. 

ARGOT TeATflO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel. 6896111) 

Aln 21.Alte21.llburattne»ed)A. 
ScbnibUer: con ?«aha Vgilcevle. 
Luigi Gallo, Paola Garlbotli. Re- 
gladi Satha Vulieevte. 

Al n. 27. Alle 21. Falae di Mar la Lo¬ 
de Verdi; con Neetor Seied. Regie 
d) Pippo Calafelli. 

ATCNEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

Alle 21. Le vergogne ecrltto e di¬ 
retto de Danio Manfredlni. 

BiAT n (Via Q. G. Oeiij. 72 • Tel.. > 
3207266) 

• Alle 21.30. Amertcen Moon di Ro> 
bertWhItmann. 

BELU (Piazze S. Apollonle. 11/A • 
Tel. 6894876) 

Alle 21.15. ^ cete diremo d ^e- 
eelHil? di Riccardo Ratm, con Sil¬ 
vana De Sontls. Regie di Dino 
Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lavicene. 
42-Tel.7003495} 

SALA A: Domani alle 21. Olelle 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini; Regladi Francomagno. 
SALA 6: Alle 20. Le Divirm Com¬ 
media letture Interpretate de 
Franco Venturini. 

CENTRAU (Via Ceiee. 6 • T^ 

0797270) 

Alle 18. L’evero e L*oelirle detle 
poeta di Carlo Goldoni, con la 
Compagnie "Slebllt".Regie di 
Romeo Oe Gaggie. 

COLOB8BO (V eCapod'Atrlce5/A- 
Tel. 7004932) 

Alle 21. L*amore per Amoe di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regia di 
MemèPerllni. 

X0LO88EO RIDOTTO (Via Capo 
d* Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Alte 21 PRIMA. Cete turca Ripe¬ 
talo di roM di Guy de Maupaa- 
eant Regia di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvant. 69 • Te). 
5783502) 

Alle 21. Televfelon Peiiy ecrltto e 
diretto da Fernando Giovennini; 

- con Ornella Fedo. Eduardo Pae- 
eaniai. 

DEI SATIRI (Piazze di Grottapinte. 
10-Tel 8540244) 

Alle 21. Fllumene Meiturano di 
Eduardo De Filippo; oon Oluitine 
Chiù, Umberto Carré. Regie di 
Amleto Monaco. 

DELLA COMETA (Vie TeaUo Mar- 
eello.4-Tei 6764380) 

Alte 21. L’ultimo degli amanti fo- 
coal di Nell Simon; con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Regie di 


6372294) 

Alle 17. Spettri di H. Ibsen; con 
Ileana Qhione, Carlo Slmonl. Re¬ 
gia di Walter Manirè. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
6810721/5800989) 

Alte 22 30 Alle rieeice della *co> 
ee” perdute di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Qiuay Valori. Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moror». 1 • 
Tel. 6895782) 

» SALA PERFORMANCE: Alle 18. 
Ollgemeeh, te più enttce eloriedel 
mondo regie di Shahroo Kherad- 
mand. 

SALA TEATRO: Alle 18. Coel gira 
Il mondo con la Compagnia 
*T LT.*. regladl Stello Fiorenza. 
SALA CAFFÈ’: Alle 2130. Il melo- 
M e le vocali 0 del pensiero doml- 
nantedl Guido Almenei. con Gian¬ 
luigi Pizzettl. 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 
-Tol. 3215153) 

' ' domani e Mbeto alle 22.30.' 
maglnl di repeiteclo epettecolo di . 
cabaret con Paolo Cenenzi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-TeL 4873164) 

Alto 2130. Un.MQinoporllmondo 
aerino od Intorpretato da Qlno Ri» 
vieccio, con Lucio Peeacane. 

LA comunità (Via 0. Zanazzo. 1 • 
Tel 5617413) 

Alle 21. Il Toiiuote amore da de¬ 
ride Llapector. Regie di Silvio Ce- 
etigtlonl. 

LA KAIETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

SALA A. Alle 21.15. Pazzo Mei 
scrino e Intoipretato de Massimi¬ 
liano Bruno. Regia di Sergio Zec¬ 
ca. 

SALA B: Riposo 

MANZONI (i4a Monte Zeblo, 14/C - 


Tel. 3223634) 

7.30. Calne e J 


>(Vie Mameli. 6-Tel. 


Nanni Loy. 
“ 1 AR^ 


(Vie SiclHe. 69 - Tel. 


DELLE 

4816596) 

Alle 17. Ifigenia In AulMe di Euri¬ 
pide: con Adriana Innocenti. Piero 
Nuli. Regia di Marne ^llnl. 
DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. 
6831300-8440749) 

Alla 21. Non e vero me d erede di 
Pappino De Filippo: con Giacomo 
Rizzo, Wanda Pirot. Regie d Arw 
tonlo Ferrante. 

OELLB VOCI (Via Bombelli. 24. Tel. 
6694418) 

Alle 21. Handleepe o vvero II viag¬ 
gio grottesco ed eppaeslonate di 
Puldnelle... con la Compagni 
"Teatro delle Voci”. Regladl Nino 
OeTollie. 

or 8ERVI (Via del Mortaro. 6-Tel. 
6795130) 

Alle 20 45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con le Compagnia "De’ 
Servi", Regia di F. Ambrogllni 
ELISEO (Via Nazionale. 1& - Tel. 
4682114) 

Alle 20 45. Le bugie con lo gambo 
lunghe di Eduardo Do Filippo; con 
Arpido TIerl. Giuliana Lo}odlce. 
Regia di Giancarlo Sepe. 
EUCLIDE (PiazzaEucilde.34/e-Te). 
8062511} 

Alle 16 A braccia cpeNe di Fran¬ 
co Stano, con la Compagnia "Tea¬ 
tro Gruppo". Regia di Vito Botfoti 
FLAIANO (Via S Stefano del Caceo, 
15-Tel. 6796496} 

Alle 21. Placido recita Pirandello 
con Michele Placido. Francesco 
Censi. Enrico Papa 
FURIO CAMtUO (Via CamiHO, 44 - 
Tel. 7667721) 

Alle 21. Conchiglia di a con Dona¬ 
tella Randlsi 

ONIONB (Via dalla Forrtod, 37 - Tel. 


Alle 17.30. Calne e Abe t e con L. 
Marino. A. Cucchiara, S. Logan. 
Ragia di Tony Cucchiara. 

META TEATRO ( 

6695607) 

Allo 21. Oilgameeh con la Compa¬ 
gnia "Socletas Raffaello Sanzio". 
Regia di Romeo Castellucci. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 61 • 
Tei 465498) 

Alle 21» Una vdla nella vtta di 
Mosa Han e Q. S. Kaufman; con 
Laura Marinoni, Giovanni Grippa, 
Franca Valeri. Regia di 0. Patroni 
Ormi. 

OROLOGIO (Via da’ Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. Catafraltt 
di Franco VenUmlglla daMassImo 
Bontempaili; con Giancarlo Cor¬ 
tesi. Regia di Carlo Timpanaro. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 2V15. 
Babbo» secondo te quella iaaaù è 
una nuvola e un IneandIoT di a 
con Sergio Plerattinl. 

SALA ORFEO (Tei. 6548330): Alfe 
21. Verte ed eventuali scrino, di¬ 
retto ed interpretalo da Guido 
Rossi. 

PARIOU (Via Giosuè Borii. 20-Tal. 
8063523) 

Alle 20 45. NonsolobbluBful con 
La Premiata Dina. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel. 4885095) 

Alle 21. La aegratarla di Natalia 
Qlnzburg, eoo Maria Amelia Mon¬ 
ti. Marina Giordana. Regladl Mar¬ 
co Parodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo. 

13/A-Tel 3611601) 

, Alle 21.15 Conghjnglmentt da R. 
Musll, con Riccardo Barbera, 
Adolfo Adamo. Regia di Giuliano 
Vasiiiob. 

QUIRINO (Via MIngheni. 1 - Tel. 
67945854790616) 

Alle 20.45. Mistero buffo scrino, 
direno ed interpretato da Dario 
Fo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

Atte 21. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Fainl e Durante, con Anila Du- 
rwtie e Alfiere Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Altiero Alfieri. 

•ALA UMBERTO (Via della Merct- 
. de. 50-Tel. 6794753) 

, Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Dut 
‘ Macelli. 75 - Tei. 6791439) 

Alle 2130. Troppa Trippa di Ca- 
etellaccl o Pingiiore; con Oreste 
Uoneiio e Pamela Prati. Regia di 
Pierfrartcesco Pingitore 
BAN GENISIO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 

Alle 21.16. Giacinta la roasa Krit- 
lo. direno ed interpretato da Ugo 
DeVita. con Isabella Zucco. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4626841) 

Martedì alle 21. Edmund Kean di 
Fitz Simons; con Gigi Proieni. 
SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3 • 


Tel. 5896974) 

Alte 21. La atrada detta glevinaz- 

za di C. Oludicelli; con Saviana 
Scalfì, Lina BarnardI. Ragli di Sa- 
viana Scalfì. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunam. 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743069) 

Allo 21 Schiamazzo notturno di 
Marc Gllbart Sauvajon. regia d) 
Carlo Mario. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) u 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Ciaala. 
871-Tel. 3869800) 

Alle 21 30. Testimena d*aeeuaa di 
Agathe Christie. con Gianna Pao¬ 
la Soaffldl. Silvano Tranquilli. Ra¬ 
gli di Sofia Scandurra. 
tTANZE SEORITC (Via dalla Scala» 
25-Tal. 5347523) 

AllaZI.HMC’èdotaanzalrfecon 
il Trio "La facce*. 

TEATRO m (Vicolo degli Amalrlcie- 
nl.2-Tal. 6887610) 

.. Alle 21.15. lo nome del figSe di 
Antonio Racloppi. interpretato a 
dirotto da Maria Teresa Oelll. 
TORDIHOHA (Via degli Acquaspar» 
ta.16-Tal 6645690) 

Alla 21. Eaparfanza arellche a 
teaao livello di Giare Mclntlre. 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poldomani. Ragia di Mario Lart- 
franchi. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 - 
Tel. 7880985) 

Alte 21. Opera da Edipo Tiranne 

Scrino e diretto da Enrico Fratto- 
roli, con Franco Mazzi. 

Alle 22.16. L’attaaa di Riccardo 
Castagnarl-Ernesto Q. Laura. Ro- 
gtadi Riccardo Castagnarl. 

' VALLE (Via del Teatro Valla 23/o • 
Tal.6W794) 

Alla 17. Le rosa dal lago di Franco 
BrusatI; con Gabriele Ferzettl. 
. Pietro De Vico. Anna Camporl. 

Regia di Antorilo Calenda. 
VASCEUO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
68093B9) 

Alle 17. Vlnzenzeramloadlueml- 
nl ImportanU di R. Muall; con Ma¬ 
nuela Kustermann. Stefano San- 
tospago. Regia di Giar>carlo Naiv 
I ni. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 -Tel. S740S98-6740170) 

Alle 21. Nel Paeae delle moravl- 
glle uno epenacoto di Petr Kau^ 
‘ chvil 0 PavoI Marok, con la Com¬ 
pagnia *llTaatro Naro" di Praga. 


Alla 16. Storlatta d’acqua» orla^ 
larraafueceati pota# dai giova¬ 
ni. Spettacolo di burattini, ragia di 
Alfio Borghoaa o Carinola Moroo- 
chinl. 


,■ PER RAGAZZI ■■■ 

AlLA RINGHIERA (Via dal Riarl, 81 - 
701.6886711) 

Domenici ilio 15.30 Q conlgtlo 
dii eippello epetticolo di lllueto- 
nlemo a prostlglizlona per la 
scuole. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burettlni e enlmazlona 


feste per bambini. 

"SOOONOr ‘ 


CRISOOONO (Via 8. Gallicano. S - 
Tel. 5280945-536575) 

Alle 17. Puldneni tra I Saraoml 
con la Compagnia del Pupi Slcl- 
llenl Regladl BarbaraOteon. 
DELLE VOCI (Via Bombelli. 24 - Te). 
6594418) 

DOkIbMCO (Via Pubito Vaisrio. 83 
-Tal 7487812) 

Alle 10. Tornei Sleriaa 4I Tolato). 
Ciclo scuole elementari e medie. 
ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottopinta, 2 • Tel. 6879670- 
5896201) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7822311) 

Sabato alle 10. La tamptala ver- 
alono di Roberto Galvo. Alle 
10 30. La talpa ed II tappeto magi¬ 
co di ZdenekMlter. 

IL TORCHIO (Via E. MorostnI. 16 - 
Tel. 682049) 

Alle 9 00 Fantasie di Aldo Qlo- 
vannetti. spettacolo musicate con 
burattini. 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Qo- 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Alle 10. Una viola al Polo Nord 
con lo marlonetto degli Accettel- 
la. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Ladl- 
spoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Piero e II clown magico di O. 
Taffone; con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 • Tel. 5692034) 
r Alle 10. Il rapimento del principe 
Carlo con la Compagnia "Teatro 
del Drago". Regia di Mauro Morv 
ticolli. 

VILU LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. 522 • Tel. 787791) 


■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO Oea’OPERA (Piazza a 
Gigli-Tei. 4883641) 

Allo 20.30. Ariadne md Nane di 
R StrauM.oonKatarlnalitooomu» 
Sumi Jo. Wolfgang Faaalor. Or¬ 
chestra del Teatro doli’Opera di¬ 
reno da Gustav Kuhn. 
ACCAOEMM HAaONALE B. CEO- 
LIA (Via dalla Concillazlono • Tel. 
678(742) 

Domani alle 21. Concerio della 
violinista Marta Redieheve e del 
pianiate Jam ea BartragaBo. In 

programma: Brahma. Baathovan. 
Franca,Raval. 

ACCADEMIA DUMOHEIItA (Via 

Giulia, 1) 

Rlpoao 

ACCADEMIA DI SPAONA (Piazza $. 

Pietro In Ltontorlo. 3 • Tel. 
5616607) 

Rlpoao 

AooiirBO (virdanrPenttiAu. 33 

-Tol.6868528) 

Rlpoao 

AUDITORIUM DUE PM (Via Zando- 
nai, 2 • Tol. 32903263294288) 

Allo 21. Concerto de I eoNaS M Re¬ 
me. In programma muaiche di 
Haydn, Boecherinl, Coen. 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 329952) 

Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Boeia 
-Tel 5818807) 

Sabato allo 21. Concerto BttifPnL 
ce PubbtIoo dirotto da Marcello 
Panni. MuaichodIPoIraaai. Panni, 
Ciamenti. Battiotalii. 
AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38- Tel. 853.218) 
Sabato alle 17.30. Correrlo di Mi¬ 
chele Campenelta (planolorto). In 
programma: "Mozart mualeiata 
europeo”. 

AUDITORIO DEL KRAPMCUM (Via 
del Serafico. 1) 

Martedì alio 20.45. Concerto della 
pianista Tareae Azzero. Musiche 
di Skriabln. Strawinsky, Proio 
fiev 

AULa'm. UNW. LàSAPtCNZà (Plaz- 
zaA Moro) 

Rlpofo 

AVUA (Corso D’Nalfo, 37 • Tal. 
3742018) 

Riposo 

CAHAUK HONICRANO (Sala poU- 
valanta dal Comuna) 

Sabato alla 20 30. Scasi gradisca 
un pò di nwalcs concerto par flau¬ 
to s arpa di O. Maria a V. Dasld». 
rio. Muaicha di Noblot, DonlzatU, 
Albanlz, Salzado, Margola. 
CCNTRAU (Via Calsa. 0 - Tal. 
'07072704795870) 

Rlpoao 

C.I.D. (Via F. Salsa, 14 - Tal. 
0688136) 

Rlpoao 

coueaio americano del 

NORD (Via dal Oianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capod’AfrIca S/A - 
Tal. 7004932) 

Lunedi alla 21. Concerto di Mourl- 
afoOrtSca (llaulo) a Dania Rcàar» 
lo (planoforia). Mutleho di Rovai, 
Borne, Hus, Orallea, Qsnin, Brio- 
claldl. 

DISCOTECA DI ETATO (Via Cacls- 

ni, 32) 

Allo 1730. Conoarto dal (rio par 
violino, violoncsilo a pfonolocts 
con OluNo Arrigo, Vclcriano Tad¬ 
deo a Marca Calabuccl. Muaicfia 
di Baclhovan. Mandaitcehn a 


Alla 21 Concerto dot pianista Jan 
Klmuta Partwr. in progiamnna 
muaiche di Brabna, Louiaa. Cho- 

oSaTORK)' del gonfalone (Vi- 

colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo r 

PALAZZO 8ARBBIUNI (VM-Mie 
Quattro Fofttane) , v t 

Riposo . 

PALAZZO CANCeUERIA (PliKza 
della Cancaileria) 

Riposo 

BAIA BALDtM (Piazze Campljelll) 
Domenica alle'21. Concerto» di 
Vanje Gentile (oboe)» AnMe pe 
Rote (chitarra) e ÀJvire Lbpez 
>. Farralra (pianoforta). Mtnldhe di 
Coste. Diabelii.Po^.Rak. - 
SALA CASPI LA (Via Flaminia; 1lB) 
Riposo . " 

SALA DEI PAPI (Piazza 3. ApcUtfia- 
re.49-Tal. 6543918) ^ 

" Sabato alla 17.30. CencartQUtfla 
1 pianista Angsia Parte. Muaiche 
di D eeUtoven , Pfiwel, Schumann. 
(Ingresse libero). 

SALA DELLO STOlDfTOlO (8. Mi- 

. cheleaiUpa-VtoS.MicbaliL22) 
Rlpoao 

SALA PIO K (Via Plemente. 41) 
Mariedi alle 21. Concerto dhida 
Romani (soprano) e Ma lannwrt 
(pianoforte). In programma, musi¬ 
che di Wagner» Bertioz. BIzet RÌe- 
spighl. -, ■ 1 

BALAI (PlazzaSk Giovanni, 1D-7M. 
7008891) . , 


Riposo 

SAN OENESIO (Via Pcdgera» t - Tel. 
3223432) ^ 

Riposo 7 

gcvOLA TESTACCIO (Via Monta 
Taataccia, 91 - Tal. 5759379) 


' RIpoeo 
VALLE (Via del 
Tei. 6543794) 


de) Teatro yetle^aa/A- 


Domenlca alle 11. 'Concerie.di 
Maesimo Guaita (violine) e Gfiii- 
ni Bethieel (pianoforte). Muèieha 
di Mozart Gaeshbven, dtrmrtne- 
ky.Ravel. r-a 


■ JAZZ»ROeK-FOLRB 


Bartoldy. 

ERIA 


GALLERIA NAZIONALB D’ARTB 
MODERNA (Viala Bella Arti. 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delta Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Annali Diva Sublima con 
Michael Atpinall. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campl- 
telli, 9). Ftettvai delle Nazioni 
1891. L’area mueieale Oarmanl- 
ca In programma: L Van Beetho¬ 
ven. Mozart Sehubert 
ISTITUTO MUSICA SACRA (Poa S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
UnedI alle 21. InseiliMe Neve- 
cento con Fulvio Uviabeile (violi¬ 
no), Luigi Piceno (clarinetto), An- 
' drea Tedesco (pianoforte). Musi¬ 
che di StrawiniMJ, Battok. Kacha- 
turian 

OLIMPICO (Piazza 0. Oa Fabriano» 
17-Tel. 3062635) 


ALEXANDERPLAIZ (Via Ostia, 9 - 
Tel. 3729398) 

Alle 22 Concerto del quartetto 
guidato da Mareeffo Rosa. 

[ BMIBAGIANM (Via Boezto, S2M - 
Tel. 6874972} 

Dalle 20 30. Tutte'la tara musica 
d’aseotio. 

BIG MAMA (V.lo 9 Franeesoo alU- 
pa.ia-Tet.562S51) f 

Alla 21,30. Concetto rock b)eoa 
con II gruppo Eslt 

BIRO UVES! (Corso Matteotti. 153 • 
Tel 0773/469802) ^ ' 

Domani alle 22. Salta bratillana 
con II gruppo CaeL 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96-Tel 5744020) ^ ' 

' Alle 22. Concerto delle faaUo 
BanddirettadaRiceardo Fassl 
CLASSICO (Via Libotta. 7 • Tel. 
57449S6) 

Atte 22. Concerto ppp lunky del 
gruppo D.D. SI. ^ 

EL CHARANQO (Via Sairt Onofrio. 
28) . 

Alia 22.30. Concerto del gruppo 
Tahua 

FONCLEA (Via Craacaazio. 82% • 
Tel. 8896302) 

Alia 22. Musica tMpleato con il 
Trio Megleo OuarteL 
GRIGIO NOTTE (Via dai Flanaroli. 
3(Vb-Tal. 6813249) 

Alte 22. U botta WMS rt q u è. - ' 
L’ESPERIMENTO (Vla.RweUa, S • 
Tal. 4828888) 

' Alla 22.30. Cortearto dal gruppo 
Tallo. ^ 

MAMBO (Via dai Flanaroli. 3Q/A - 
Tal. 5697196) 

Alta 22. Musica africana con il 
gruppo Sanganà. 

MUSIC INN (Largo dafFiorontlnL 3 - 
Tal. 6544934) 

Alle 22 Concerto dal pianista Rl^ 
cardo Fassl. 

OUMPICO (Piszzs O. da Fabriano» 
17-Tal.3962635) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomoo 
Romano. 6) , 

Allo 22. Risate ooNagga 3 con 
Giuseppe Cadorna. Roberto Cl- 
tranaDorlsVonThury. n ' 
PANICO (Vicolo dalla Campanana. 
4-Tal 6874953) 

Alle 22. Spettacolo dì musica a 
danze andaluse con il -gruppo 
SombraFlemanea 
RIARI 78 (Via dei RIart. 76 * .Tèi. 
6879177) - 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal CardaR0<-1^i 
-Tal. 4745076) ' 

Nonparvenuio < ' 

TENDA STRISCE (Via C. Colfopho. 
393-Tel. 5415521) . , . 

Rlpoao ' 
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Sport 


Coppa Italia Scambio deUep^ii giallorossi scelgono le armi deD'awersario 
pifano Yound sfruttando pressing e velocità, rossoneri con molte riserve riscoprono 
di semifinale Tantica vo^a di lottare, ma rischiano più volte. Sacchi cercava subito 
■ un esame d riparazione dopo il crollo di Genova e raccoglie solo dubbi 



E Berlusconi chiude 
t caso Van Basten 


DARIO CBCCARELLI 


MILAN-ROMA 


0-0 


n MILANO. «Nessuna pole¬ 
mica, nessun caso, Sacchi non 
ha latto altio'che sonoUneaie 
come, ioiae, anche Van Basten 
<ia questo MUan ha avuto dei 
beneflcl: soldta glofia«. Nei de¬ 
serto di San Siro, scende in 
campo anche Siivìo Berlusco- 
' nl.perdiiendeieiipiopriotec- 
nim, daiia ptoggia di crisi pio- 
taiietlUaddossoneigiomiscor- 
' al «Starno atumlaii da gente- 
dkeamareggiato Sacchi -che 
ci vuole vedere scomparire 
ncde retrovie. Troppi attendo¬ 
no questo epilogo, ma costoro 
nc« sanno che il Milan, aven¬ 
do vinto in questi anni molto, 
vuole ancora continuare a fa^ 
lo.Ceilo,unglomoilMllana- 
niiAcometuttelecosedelre- 
skA ma questo giorno per noi e 
lootarw, molto tornano». 


Sulla partila: «Un buon risul¬ 
tato, Il miglior pareggio che 
" potessimo pretendere. Ci gio¬ 
cheremo tutto a Roma. Non è 
. stata una partita entusiasman¬ 
te, ma ho visto delle buone co¬ 
se. Bravi i giovani come Costi e 
Nava, buonissimo il rientro di 
Agostini». Meno soddisfatto del 
risultato, l’allenatore gialloros¬ 
so Ottavio Bianchi. «Peccato 
. non aver concretlmto nel pri¬ 
mo tempo alcune buone occa¬ 
sioni da rete. Ora la partita di 
‘ ritorno è apertissima, le possi- 
‘ bilità? Cinquanta e cinquanta». 
Sulla sostituzione di Giannini 
nulla di preoccupante. «Sta 
svolgendo un lavoro aoceUera- 
to per andare In condizione al 
.. pia presto e non ha quindi bi- 
sogrto di sovraccaricarsi di la¬ 
voro». 


■i MILANO, Uno zero a zero 
per pochi amici. Milan e Ro¬ 
ma, In questa prima semifinale 
di Coppa Italia, hanno preferi¬ 
to non tarsi del male. Un pa¬ 
reggio va bene a tutti: alla Ro¬ 
ma perchè comincia a preno¬ 
tare il biglietto della finale. Al 
Milan perchè tutto sommato di 
mai ne ha giè abbastanza. Tra 
raltro, il risultato va più stretto 
ai giallorossi che, in contropie¬ 
de, si son più volte avvicinati al 
gol. Tutto merito di Voeller, 
perchè Rizzitelli è talmente raf¬ 
finato che riesce a sbagliare le 
conclusioni più facili. Insom- 
ma è un originale. Si parte sen¬ 
za troppe emozioni. Un po' 
per colpa dello stadio, pratica- 
mente vuoto, come se fosse 
giornata di pulizie. Un po' per¬ 
chè le due squadre, afflitte di 
questi tempi da numerosi pro¬ 
blemi tecnici e di varia umani- 
ta, vogliono prendersi le misu¬ 
re con calma. 

Le formazioni sono quelle 
note. «Sacchi ha messo in 
campo una via di mezzo, una 
speoe di frullato di Milan 1 e 


. Milan 2. A dar man forte ai ba- 
bv rossoneri, difatti, ci sono 
Maldini che staziona dalle par ' 
tl di Rizzitelli, Anceloui e Ri|- 
kaard dislocali In posizione 
centrale e opposti a Desideri e 
Giannini: infine Massaro schie¬ 
rato in coppia con Simone. Vi¬ 
sti i chiari di luna sugli altri 
fronti, Sacchi Insomma su que¬ 
sta Coppa Italia comincia a far¬ 
ci un pensierino. 

Sempre meglio che niente 
avrè pensalo, poi chissà che 
non sia la famosa scossa che 
da un po' di tempo il tecnico 
' rossonero invoca invano. Toh, 

, qualcosa si muove: all'il' Si- 
mone crossa per Riikaard, bel 
colpo di lesta ma Cervone pa¬ 
ra. Al 17' Rizzitelli prova la 
conclusione: al posto del pal¬ 
lone, però, gli parte la scarpa 
che va sopra la traversa. Rizzi¬ 
telli teme sempre che gli fac- 
ciano le scarpe: In reallè gliele 
fanno scio troppe larghe. La 
partita si scalda: al 30'Ancelot- 
• li la partile urta gran fiondata 
che passa una spanna sopra la 
traversa di Ccrvone. Rovescia- 


MILAN: Rossi 6.S. CarobbI 6.S. Maldini 6, Carbone 5.5. Galli 6. 
Nava 6. Stroppa 5, RHkaard 5.5 (65' Costi, 6), Simone 5, Ancel- 
lottl 6.5, Massaro 4 (46' Agostini. 6). 12 Talbl, 13 Bamdirall, 15 
Bressan 

ROMA: Cervone 5.5. Pell^rlnl 6, Carboni 6, Berthold 4.5 (60' 


Saisano, 6), Tempestllll 6.3, Mela 6.5, Desideri 6, Di Mauro 5.5. 
Voeller 7, Giannini 4, Rizzitelli 6. 12 Zinettl, 13 Comi, 14 Pia¬ 
centini, lèMuzi 
ARBITRO: Batdase 

NOTE: Angoli: 6-3 per tl Milan. Ammoniti: Carboni. AnoellottI, 
Nava. Serata primaverile. Spettatori paganti: 8669 per un In¬ 
casso di lire 124.970.000. Presenti in tribuna il Ct azzurro, Aze¬ 
glio Vicini, Il presidente della Lega calcio, Luciano Nizzola. 


mento di fronte: Voeller serve 
Berthold smarcatissimo: deve 
solo colpire il pallone, ma l'im¬ 
presa supera le sue possibilità 
e lo sbuccia come un pivellino. 
Gioca Bene Vo^er, e MaldinI, 
patendolo, lo butta giù due 
volte di sedilo. Il Milan pastic¬ 
cia e al 43' Voeller salta tra di¬ 
fensori rossoneri: il suo blitz fi¬ 
nisce con un secco diagonale 
che scuote l'esterno del» rete. 

Nella ripresa. Insieme al 
suoi pochi tifod, si scalda arv 
che il Milan. Sacchi, per rivita¬ 
lizzarlo cambia Massaro con 


Agostini. Proprio da 11 parte un 
cross che Berthold, nel tentati¬ 
vo di allontate, trasforma in un 
pericolosissimo colpo di testa, 
(gualche osservazione: la parti¬ 
ta è vivace, ma tecnicamenle 
scarsa. Clwnini, per late un 
esempio, non si vede. A furia 
di non vederlo. Bianchi si stan¬ 
ca e lo sostituisce con Saisano 
(60’). Intanto, visto che in 
campo i giocatoli non brillano, 
diamo un’occhiata alla tribu¬ 
na. Oltre a Vicini, c’è anche Sil¬ 
vio Berlusconi che dice la sua 
sul controverso rapporto ba 


Secchi e Van Basten. «Mi secca 
che quello che leggo sui gior 
nali sia diverso da cip che ho 
visto io. Ho trovato un'ambien¬ 
te unito, con una grande voglia 
dimenticare». 

' Due partile non brillanti non 
devono lasciare il segno». Su 
Sacchi: >L'allenatoie deve es¬ 
sere sia censore che amico. Mi 
sembra che il suo mestiere lo 
' stia facendo molto bene». E sul 
Milan: »Nego che sia la fine di 
un ciclo, il rinnovamento ci sa¬ 
rà ma nel tempo. E nel nuovo 
Milan ci sarà spazio sia per 
Sacchi che per Van Basten». La 
partita intanto si sta ammo¬ 
sciando. Esce Riikaard (per 
Costi) ma non si vedono gran¬ 
di miglioramenti. Nel Milan si 
: muove bene Aixrelottl, ma de¬ 
ludono i baby, in particolare 
Simone e Strepa. Meglio la 
Roma che si fa vedere in con¬ 
tropiede. Al 36' Voeller serve 
bene Rizzitelli, solo davanti a 
Rossi, ma perde il solilo attimo 
fuggente. Ma quanti attimi fug¬ 
genti avrà già perso Rizzitelli? 
Si chiude cosi Non è stata una 
gran serata. 


Le paure di Schillad. Amato in azzurro, discusso nella Juve. Domenica Maifredi 
coistretto a schierarlo, ma ieri l’ha sostituito persino in una gara parrocchiale 





con 



SAUIacI. un'odissea infinita. Per lui una disawentu* 
Ri dietro l’aitra dopo i trionfi dell'estate mondiale. 
Srorie di calcio, alle quali si aggiungono quelle prì- 
.vsite. Non segna da centotredici giorni, non gli riesce 
nemmeno nell'amkdievole di ieri con la Vogherese. 
E Maifredi lo sostituisce. Ma domenica contro II Bo- 
kignasarAincampaMac'èchidicechecisarftsoi» 
: tanto peicM Casiraghi è squalificato - « 


Un black out di quattro mesi 

CAMPIONATO 1380 minuti 

(9* gr., Juve-Roma 18-11-90) 

NAZIONALE' 

364mlnutl 

(Italla-inghilterra. 7-7-90) 

COPPA : 

200 minuti - 

(A. VIenna-duventus. 24-10-90) 


MARCO OR CARU 


' ■■ TonNoi In sei riresl DTo- 
tt mondiale .è diventato Tota 
disgraziato. Squaliflche, basi 
«ratandtine, porte stregate, la 
'iCiellioiw nel oonfroiiU di Mai- 
tordi e adesso neppure il Ideo- 
Iste domestico sembra ofMre 
' pù il riparo di un tempa Sol¬ 
tanto gli Infortuni lo hanno rl- 
' spaimiuto. SchlUacl domeni¬ 
ca, giocava di sicuro ma per un 
acmpUce motivo: Casiraghi è 
squalUicata L'equivoco, nella 
; aueione di MailKdL è dlRIcile 
. di dissipare: la Juve si lida an- 
. cura di Tota e Tota si fida an¬ 
cora della Juve? E II futuro bn- 
. nrodiato rton si presenta certo 
' puù facOe, perchè c'è ancora 
una Coppa da conquistare e li 
tosfeo è diventato prezioso co¬ 
me il pane per, un povero, ma 
. tarilo stesso tempo, manca la 
, Irinquillità per amontarla con 
' il consapevolezza giusta. Do- 

C » la scatta di Milano, Schll- 
ci ha usufruito di un glomo 
' suppiamentare di permesso e 
st è recato in SIciUa. dove i la- 
trdHati erano ad attenderlo con 
i un secco di domande: è vero 
dw non vai più d'accordo con 
Urta, è vero che non donni la 
»Mie, che sei sempre più ne^ 



trova in 


' twio, che hai mlnKciato di 
andartene dalia Juve? Queste 
cose le hartno lette sui glomaU, 
ma è ben diverso sentirsele 
confermare da Toto. Qi hanno 
consigliato di pensarci due 
volte a rompere I rapporti con 
le due signore della sua vita. E 
infatu, ha promesso di 
tornate a parlate con Rita e di 
. ridiscuierc tutti i problemi, 
Cailendo ha cercalo di lare 
-lavooegroasaoonlaJuve, per 
ottenere garanzie ifutoceiiabili: 

. si è senllto rispondere che nel 
tiipeUo dei contratti non è 
compresa l'assicurazione di 
un posto da titolare per un glo- 
catore. Ma la Juw ha anche 
garantito che non è intenzio¬ 
nata a cedere il suo centravan- 
U, anzi se sui giornali si conti¬ 
nua'aleggere di proposte e 
scambi da fantacalcto, come 
quello con Metti (già del Mi¬ 
lan) per pilotare Schiltaci a Mi¬ 
lano, oppure l'idea di Taple di 
portate il giocatore a Marsiglia 
per lame anche l'uomo imma¬ 
gine dell'A^as (Schittaci loè 
tuit'ora di un'altra azienda che 
produce scarpe, la Kronos) e, 
soprattutto, lasciare libero Pa- 
lin e raggiungete la Juve che 
apprezza moltissimo e In- 


scoprì 


B" 


tanto, Toto ha ormai fatto l'a¬ 
bitudine alle sostlluzioni: gli è ' 
successo attohe ieri nell'ami¬ 
chevole di Voghera, vinta 2-0 
dai bianconeri (gol di De Ago¬ 
stini e DI Canio), gli succederà 
probabilmente ancora, soprat¬ 
tutto adesso che Maifredi ne 
ha scalfito l'Intoccablliià. Il suo 
rapporto con Bagglo ha ovvia¬ 
mente risentito delle tensioni 
' cui è sottoposto Schittaci negli 
ultimi tempi: il sIclUano non lo 
dice, ma è molto seccato che 
non si sia mal considerato Ina¬ 
movibile Il lanlaslsla, quasi di¬ 
menticandosi che l'eroe di Ita¬ 
lia *90 è stato lui Tota. Il silen¬ 
zio stampa che la squadra e U 
tecnico hanno deciso, gli fa in¬ 
dubbiamente comodo, anche 
se la tentazione di ribellarsi a 
certe critiche come quelle pio¬ 
vute addosso att'ulUmo «no- 
cesso del lunedia è forte, per¬ 
chè non è bastato lo stato con¬ 
fusionale a smorzare l'orgoglio 
di Schittaci. Eadesio, perToto, 
che solo qualche mete prima 
aveva annunciato lelioe U rin¬ 
novo del contralto lino ai '95 
con la Juve, è cominciala la 
battaglia più difficile, quella 
della pazienza. 



Maifredi 

eScliBad 


prima che I foro 
rapportisi 
daferiotassera 
Accanto il 
giovane 
Antonino, 
nipote di Tutù: 
Sotto Angolo 
Chianeilo. 
carrozzieiecon 
la passione del 
calcio. Dopo 
Toti, oraci 
riprova coni 
più giovane dei 
Schiiacl 



Dalla C2 con furore 


MESSINA ~ . 

1982-83 

tarla 

C2 

Ratf 

3 

MESSINA 

1983-84 

CI 

4 

MESSINA 

1984-85 

CI 

4 

MESSINA 

1985-86 

CI 

11 

MESSINA -- 

1986-87 

B 

3 

MESSINA 

1987-88 

. 8 

13 

MESSINA " 

1988-89 

B 

23 

JUVENTUS 

1989-90 

A V. 

15 



a Premio 
un nuovo Totò 


AUa^copeita dello scopritore di Schillaci. Non è un 
gioco di parole: dietro alla favola di Totò, infatti, c'è 
il fiuto d» un talent scout, diviso fra il lavoro e il cal¬ 
cio. .A^lo Chianeilo, carrozziere e allenatore, rac¬ 
conta il Totò degli inizi. «Era molto gracile, eravamo 
tutu sceitid. Ma poi esplose». Chianeilo ha già trova¬ 
to l'erede di Totò: Antonino Schillaci, 15 anni, nipo¬ 
te del capocannoniere Mondiale 


FIOBORSItXINO 


■H PALERMO. Angelo Chia- 
neBo, le lamiere delle auto per 
krvoio e il pallone per amico. 
C’è questo carrozziere sicilia¬ 
no, allenatore degli Allievi re- 
, glonaU del Capaci - un piccolo 
centro nellliinteriand paletmi- 
IMW - e talent tcout nei ritagli 
di tempo: dietro la favola di 
SdrUlaci: hi lui buttando In 
«no del tanti camd spelac- 
càlaU della città, a ecoprire le 
a unte e il Auto del gol di Tota, 
te (avola paiedesllnata a ripe¬ 


tersi: rulUma scoperta di Chia- 
nello si chiama Antonino 
Schittaci, 15 anni nipote del 
capocannonlere dell'ultimo 
mondiale, 

«Antonio - racconta Chlanel- 
lo ■ è un ragazzino che farà si- 
cutàmente strada. E la farà 
grazie al tuo talento, non cer¬ 
to, dico, .per 11 cognome che 
porto. Baùa vederlo giocate. £ 
un regista moderno, che ti fa 
trovare in tutte le zone del 


campo. Ha un tocco pulito: in¬ 
somma non gli manca nulla 
perslondarc». 

Il nipote di Totò è già segui¬ 
lo con attenzione da club im¬ 
portanti. Spiega, Chianeilo: «Il 
ragazzo è stato scartato dal Pa¬ 
lermo, mentre il Catania sem¬ 
bra molto inteiessato. Schillaci 
piace anche a Inter, Torino, 
Cesena e Reggina. Oli hanno 
latto sostenere dei provini, stia¬ 
mo aspettando la risposta. 
Non è difficile, comunque, 
prevedere che fra un paio di 
anni vedremo un altro Schllla- 
ci nel circuito del calcio che 
conta». 

Angelo Chianeilo, che re¬ 
centemente è stato nominato 
osservatore del Catania e re- 
sponMbile del settore giovani¬ 
le provinciale, non ha scoperto 
solo Toto. Il tuo liuto ha fatto 
la fortuna di Nicola Napoli, 
collega di Schillaci netta Ju¬ 


ventus; di Barone, punto di for¬ 
za del Foggia lancialo verso la 
A; di Mancuso, qualche anno 
fa al Milan di Uedholm. Ma To¬ 
to, naiuralmente, rimane la 
sua gemma. Una gemma che, 
racconta, ha avuto non poche 
dilficoltà a splendere; •Quan¬ 
do si presento aveva 13 anni 
Era abbastanza gracilino e 
nessuno credeva che potesse 
emergere. Anche io ero scetti¬ 
co. Poi, perù, è cresciuto, fino 
a raggiungere livelli più che ac- 
celtablli, All'inizio, ricordo, lo 
facevo giocare un tempo con i 
Giovanissimi e un altro con gli 
Allievi; segnava in tutte e due 
le partite. Lo schieravo in at¬ 
tacco, centravanti o ala destra. 
Quando non era In giornata, 
arretrava dietro alle punte». 

' •Finlli gli atlenamenli, anda- . 
va a seguile gli allenamenU del 
Palermo. Era fi suo sogno, il 
Palermo. L'Idolo, invece, era 
De Rosa, il bomber roMneio di 





qualche anno (a. Prcqrrio ii Pa¬ 
lermo, ad un certo punto, fu 
sul punto di asiicurani Totù. 
La traltaliva sfumù per pochi 
milioni, mentre Invece si con¬ 
cluse bene con tl Messina. La 
sua storia, da allora a oggi, è 
roba ormai vecchia». 

Dal libro della memoria di 
Chianeilo si staccano anche le 
pagine detto Schillaci adole¬ 
scente. Dice; 4 sempre stato 
un ragazzo allegro. E diKOto. 




Ricordo che una volta a Greve, 
vicino Firenze, Toto scappò in 
piazza per farsi fidanzalo con 
una ragazzina del luogo. Fum¬ 
mo costretti ad aspettarlo in 
pullman, e ci mancò poco che 
perdessimo l'aereo per colpa 
sua. Un'altra volta, mentre era¬ 
vamo in ritiro a Cortona, Schil¬ 
laci si lece fidanzato con la fi- 
,gUa del gestore dell’albergo. 
Anche n ne combinò di lutti i 
colori Ma il rendimento in 


campo cancellava tutto». 

•lo Schittaci di oggi? Molti lo 
criticano, eppure io, rispetto 
agli stessi Mondiali, lo vedo più 
maturo. Prima era un po' trop¬ 
po individualista, adesso gioca 
. di più al servizio della squadra. 
Certo,, raltmismo in parte lo 
danneggia: segna di meno, e 
allora arrivano le critiche. Ma 
lui, intanto, apre gli spazi per 
gli altri La orisi sono sicuro, 
passerà: Toto rimane un grat>- 
de giocatore». 



Il giudice sportivo 
manda II Toro ko 
Deferiti Maradona 
eCareca 


Il giudice sportivo ha usato ieri la mano peonie con il Tori¬ 
no squalificando per una giornata ben tre giocatori granata. 
Romano, Bresciani (nella foto) e Dino Saggio. Questi gii al¬ 
tri provvedimenti: 2 turni di stop a Calori (Pisa) c Turkyil- 
maz (Bologna), una giornata ad Amarildo (Cesena), ter¬ 
somi (inter), tertolazzi (Genoa), Casiraghi (Juventus), 
Negro (Bologna) e Vierchowod (Sampdoria). Intanto, il 
pnxuratore federale ha deferito Maradona e Careca. «per 
giudizi lesivi detta reputazione dell'arbitro». Questi i direttori 
di gara designati per le partite di serie A in programma do¬ 
menica: CÀna-Roma. Frigcrio; Genoa-notentina, Pai- 
retto; Juventus-Bologna, Bozzoli: Lazio-Cagliari, Ceccari- 
ni; Lecce-Torino, Looghl Miian-Atalanta, lad: Napoli-Ba¬ 
ri, Cesati Parma-Inter, Coppetelli Pisa-Sampdoria, Be- 
achln. 


Detarl In campo 
dopo tre mesi 
PerKatanec 
un lungo stop 


Erano tre mesi che non toc¬ 
cava il pallone. Lalos Detarl 
il centrocampista ungherese 
del Bologna, è tornato ieri 
ad ellenarsi con la squadra 
felsinea dopo il grave inci¬ 
dente ai ginocchio e la suc- 
cessiva operazione, n gioca¬ 
tore è già parso in buone condizioni tanto che il tecnico Ra¬ 
dice potrebbe portarlo in panchina 5n da domenica prossi¬ 
ma contro la Juventus a Torino. Notizie decisamente più ne- 

t ative per lo jugoslavo Katanec. Il centrocampista detta 
ampdorìa dovrà rimanere lontano dai campi per almeno 
un mese e mezzo. Netta partita di martedì con il Napoli ha ri¬ 
portato una distorsione al ginocchio destro con lesione le- 
gamentosa. 

il prossimo 27 marzo il suo 
' Brasile giocherà in amiche¬ 
vole a Buenos Aires contro 
l'Argentina e per l'occasione 
Paulo Roberto Falcao vuole 
avere a disposizione il me¬ 
glio a disposizione. Il tccni- 
co detta «selecab» ha ribadi¬ 
to che intende schierare in campo anche gli •italiani» Aldair 
e Mazinho nonostante i due giocatori siano impegnati nel 
campionato italiano. Falcao, che considera II difensore del¬ 
la Roma e il centrocampista del Lecce fondamentali per la 
twzionale giaUoverde, intende ora rivolgersi atta HIa. con¬ 
vinto che la Federcalcio intemazionale persuaderà le due 
società italiane a acedere» Aldair e Mazinho all’undici brasi¬ 
liano. 


Falcao Insiste: 
«^Aldair e Mazinho 
nei Brasile 
anti-Argentìna>» 


Basketpensando 
agli Europei 
Lltalia batte 
i’Urss a Livorno 


Alla fine ha vinto Utalia. ma 
la nazionale vista ieri sera a 
Livorno contro l'Uiss dovrà 
ancora lavorare in vista d«li 
Europei di questa estate. 109 
a lOS il risultalo a favore del¬ 
la squadra azzurra con Ru- 
aconi in evidenza «otto f ta¬ 
belloni Il pivot varesino è stato anche il miglior realizzatore 
con 21 punti. Il tecnico Sandro Gamba ha effettuato molUssi- 
mt cambi impiegando tutti gli uomini a sua disposizione. La 
lomtazione sovietica si è messa in evidenza soprattutto nel 
tiro da lunga distanza. . 


ENRICO CONTI 


LOSPORTINTV 


Rai «no . 15.00 Qcltono: TirreraWtd ri a i f co . 2»4appa; 0.40 Paiii- 
nagglp Arilifko: Campio n ati dal m ondo. 

Raldue. 18.20 Ttf Spoitterz ; 20.I5T^ Lo sport; 23.30 PaSaca- 
nestio; ScavoUni-Kingtton (Còppa dei Campioni). 

Ralire. 16.05 Rubrica Caickr, I6J0 Pallamano femminile: Islan- 
da-Italia; 18.45Tg3 Derby. 

Toc. 15.00 e 0.30 Pattinag^ artistico: Campionati del mondo; 
23.50 Pianeta neve. - , 

Tele-)-2. 13.30 Basket All Star Game femminile; 15.30 Calcio; 
Olanda-Malta (replica); 18J0 Usa Sport - Sportìme; 20.30 
Pallavolo: Messaggeto-Maxlcono ((^ppa Italia); 2230 U 
grande ietmis; 2330Gol d'Europa. 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico 

Ghiotto, ritorno al futuro 
Doping e squalifica 
sono storie in archivio - 

orno SALA 


m OTTAVIANO. «Non mi 
sembra vero. Io vincitore di 
tappa e leader della Tineno- ' 
Adriatico. Sto sognando oppu¬ 
re è tutta realtà?». Cosi Federi¬ 
co Chiotto sul podio di Ottavia¬ 
no. Ride e piange il gregario 
ventisettenne di Altavilla Vin- . 
centino. Gregario netta squa¬ 
dra di Moreno Atgenlin (l'A- 
riostea) che dopo una stagio¬ 
ne di squalifica per doping, 
trova la sua grande giomata a 
spese di colleghi certamente 
più famosi e più pagati. Soltan¬ 
to una stagione di squalifica in¬ 
vece dette due previste dal Co¬ 
ni perchè è intervenuto Agosti¬ 
no Omini che in qualità di pre¬ 
sidente delia Federctcio aveva 
la facoltà di ridurre la pena. 
•Una storia di anabollzzanti», 
racconta Federico. «Una cura 
prescritta da un certincato me¬ 
dico. Mal più si pensava che a 
distanza di tre mesi e precisa- 
mente nel febbraio successivo, 
non avrei smaltito il prodotto. 
La condanna è infatti airivata 
da un controllo eflettuato du¬ 
rame la Settimana Siciliana. La 
clemenza di Omini mi ha tirato 
fuori da una bnitta vicenda. 
Dovevo smettere, ma conta il 
presente e adesso sono un uo¬ 
mo felice...». 

La gioia di Chiotto netta pro¬ 
va inaugurale delta ventiselle- 
simii Tirreno-Adriatico è il ri¬ 
sultato di quattro ore di cicli¬ 
smo frenetico, talmente frene¬ 
tico da mettete in croce chi 
non era svelto di gambe. U bel¬ 
ga Dhaenens (campione del 
mondo) si è ritirato dopo una 
trentina di chilometri. Proble¬ 
mi respiratori e qualche linea 
di febbre. Ballelini e Cipollini 
sono giunti al traguardo con 
venti minuti di ritarda Dbtae- 


chi pesanti per una settantina 
di corridori Tutto è comincia¬ 
to sulle strade detta costa 
amalTitana. 

£ stato un ovvio tambureg¬ 
giante. un susseguirsi di azioni 
che spezzavano la iila in più 
parti, fuochi d'artificio che sul 
valico di Chiunzi costringeva¬ 
no Fondriest ad un furioso fn- 
' seguimento. Primi attaccanti 
De Wolf, Mattinez e Rue, poi 
Delion, Konychev, Roscioll 
Ghiotto, Tafi, Pctito, Lebianc 
ed altri aiKora. Botte e risposte 
a non finire, un taccuino pieno 
di nomi e di tentativi. E quando 
entriamo nell'abitato di Samo. 
quando mancano una quaran¬ 
tina di chilometri alla conclu¬ 
sione, ancora una citazione 
per Ghiotto e Tafi che scappa¬ 
no in compagnia di Ducrol 
Vegmuller. De Bakker. Casado, 
' Alcala e Diaz Zabala. Otto uo¬ 
mini che guadagruno sempre 
più terreno e un arrivo in salita 
che sembra mettere le ali a 
Vegmuller. ma Chiotto è lesto, 

. Chiotto è netta scia dello sviz¬ 
zero a 2(X> metri dalia fettuc¬ 
cia. Ohiotto ha una marcia in 
più per vincere con le mani al 
cielo. Oggi da MaddalonI e 
Prosinone, 206 chilometri e un 
finale coi gradini di Ferentino e 
di Morolo. I campioni sembra¬ 
no già fuori gioco, ma sarà co¬ 
munque una prova che cam¬ 
bierà la classifiira. 

Ordine d'arrivo: I) Chiot¬ 
to (Ariostea) km. 185 in 
4.31’43’, media 40,851; 2) 
Vegmuller (Wiemann) a S‘: 

3) Diaz Zabala (Once) a 18"; 

4) Tafi (tette Italia) a 24"; 5) 
Ducrot n^) a 29"; 6) Casa- 
dò a 34^; 7) Alcala a 44";42) 
Fondriest a 3'OS'; 123) Balleri¬ 
ni a 20 21"; 141) Cipollini a 
20 ’ 21 ". 


rUnità 
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